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INIZIA UNA SETTIMANA DIFFICILE CHE COINVOLGE UFFICI E TRASPORTI 


VISENTINI PRESIDENTE E SPADOLINI SEGRETARIO 


Il pubblico impiego in sciopero | Nuovo «vertice» 
dei repubblicani 


L'obiettivo del Pri: «occidentalizzare» l’Italia 


Oggi le trattative con il governo 


Le astensioni articolate per regione: domani tocca al Friuli-Venezia Giulia 
Mercoledì autobus fermi dalle 9 alle 13 - incertezze per 


i treni e gli aerei 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — La settimana che 
inizia oggi, sarà punteggiata di 
scioperi ‘in vari settori dei ser- 
Vizi pubblici e caratterizzata 
dalle vertenze aperte nel pub- 
‘blico impiego, Gli scioperi di 
quattro ore dei dipendenti pub- 
blici, articolati per regione, co. 
minciano oggi tin Liguria, Ve- 
neto, Lombardia, [Lazio e To- 
scana per continuare, domani, 
in Umbria e Friuli-Venezia Giu- 
lia e mercoledì nelle Marchs. 

Questa mattina gli esponenti 
delle tre confederazioni sinda- 
cali si incontrano icon il go- 
‘verno per' cercare una soluzio- 
ne alla vertenza per lla trime- 
stralizzazione della scala movi 
le dei dipendenti pubblici. Co- 
me si sa, i sindacati chiedo- 
no il pagamento di 250 mila li. 
re a testa «una tantum» come 
recupero della mancata trime 
stralizzazione per il ’79, 

Nel pomeriggio il governo af. 
fronterà. lo stesso probleina 
con i sindacati autonomi, Dai 
la riunione dipenderanno aî- 
che le date di due scioperi di 
24 ore, dei dipendenti delle fer- 
rovie e dei vigili del fuoco. 
Questi ultimi inoltre, sospen- 
dendo l’assistenza agli aeropor- 
ti bloccheranno per una gior- 
pata l’intero traffico nazionale. 

I sindacati dei ferrovieri si 
incontreranno poi nuovamense 
con i rappresentanti dell’azien- 
dia ferroviaria domani per pro. 
seguire il confronto sulla var- 
tenza per il personale di mac- 
china e viaggiante, la nuova 
organizzazione del lavoro e la 
copertura degli organici. Daila 
riunione dipende la revoca de- 
gli scioperi proclamati dai di- 


In dl pogina 


A Milano 
i trecento 
| milioni 

di Merano: 
l'elenco 
dei biglietti 


partimenti del Centro - Nord (1 
‘ora dalle 10 alle 11) sabato 29 
e 24 ore il 6 ottobre. Si deve 
ancora sottolineare che una 
paralisi dei trasporti urbaui 
(autobus e tram) è prevista 
per mercoledì prossimo daile 
ore 9 alle ore 113, 

Questo il panorama negli al. 
tri settori: 

Vertenza fisco. Oggi si riuni: 
sce la segreteria della federa. 
zione Cgil-Cisl-Uil per lanciare 
formalmente la vertenza fisso 
con il governo, nei termini ae- 
cisi dal comitato unitario cne 
si occupa dei problemi del s3l- 
tore. 

Metalmeccanici, Oggi si riu- 
nisce la segreteria nazionale in 
preparazione del comitato di 
tettivo che si riunirà mercole- 
dì 26 e giovedì 27 sui temi dei. 
l'inflazione, delle tariffe del fi- 
sco in un'ottica post-contrat- 
tuale; domani la federazione 
metalmeccanici terrà una con- 
ferenza stampa mella sua se- 
de di corso Trieste a Roma 
per illustrare l'andamento dei: 
la vertenza con l’Olivetti, per «& 
quale è previsto un muovo ine 
contro giovedì 27, A Ù 

Attività, confederazioni. Oggì 
si riunisce la segreteria della 
Uil per affrontare alcuni pro- 
blemi di riorganizzazione in- 
tema. Domani pomeriggio co- 
mitato direttivo della Cgil che 
sarà aperto da una relazione 
del segretario confederale En- 
zo Ceremigna’ sulla stagione 
contrattuale e si chiuderà il 
giorno dopo. 

Tessili. La federazione di ca- 
tegoria della Cgil (Filtea) riu 
nisce ad Ariccia il consiglio ge- 
nerale domani e mercoledì, 
che sarà introdotto dal segreta- 
rio generale Ettore: Masucci, 
‘per fare una valutazione della 
vertenza contrattuale recente. 
mente conclusa. 

Lavoaipri stranieri in Ttalia. 
Convegno unitario della federa- 
zione Cgil, Cisl, Uil oggi e do- 
mani a Roma per valutare ner 
le sue dimensioni. e conseguen- 
ze politiche il fenomeno dell’ 
immigrazione di lavoratori 
stranieri nel nostro Paese. 

Attività internazionale. Oggi 
e mercoledì si riunisce a Bru- 
xelles il congresso dell'Efa, 1° 
associazione dei sindacati agri 
coli europei aderente alla Ces 
(confederazione ' europea dei 
sindacati). In discussione le 
conseguenze dell’allargamento 
della Cee a Spagna, Grecia e 
Portogallo. I sindacati italiani 
proporranno a questo proposi- 
to una riforma delle politiche 
‘agricole comunitarie, 


Giovedì 7, sempre a Bruxel- 
les, si riunisce il comitato ese- 
cutivo della Ces, che dovrà de- 
cidere come dar corso ai deli- 
’berati del recente congresso di 
Monaco, anche in conseguen- 
za dell'andamento negativo de- 
gli incontri della scorsa setti 
mana con gli organî della Co. 
munità europea e con l’associa- 
zione europea deglî imprendi- 
tori, Unice, in particolare sul- 
la questione della riduzione 
dell’orario di lavoro, Non si 
esclude che si possa giungere 


a decidere delle iniziative di 
lotta su scala europea. 
M.R.P. 


INTERVENTO DI PRETI 


Non è necessario 


cambiare la Costituzione 


FERRARA — In riferimento 
all’ipotesi di modifiche costitu- 
zionali il ministro dei trasporti, 
on. Luigi Preti, parlando nel 
Ferrarese, ha detto: «Un paese 
‘può modificare la costituzione 
solo quando si verifica un crol- 
lo verticale delle istituzioni, co- 


me nel 1958 in Francia, Oggi, 
malgrado l’innegabile crisi, non 
ci sono in Italia le condizioni di 
disastro politico per modificare 
la Costituzione in punti essen- 


ziali. 

«D’altro lato — aggiunge Pre- 
ti — se la Costituzione si modi- 
fica secondo il modello tedesco, 
che stabilisce la regola del cin- 
que per cento, rischieremmo di 
trovarci di fronte a due soli 
grandi partiti presenti in Parla. 
mento, la Dc e il Pci, con un 
assai piccolo e non influente 
partito socialista, paragonabile 
in tal caso al Partito liberale 
tedesco», 


"NUOVO DELITTO NELLA PROVINCIA BASCA DI GUIPUZCOA 


Governatore militare 
assassinato dall'<Eta> 


I generali sempre più esasperati dalla «debolezza» del governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SAN SEBASTIAN — Il ter- 
rorismo non dà tregua nei tor- 
mentati paesi baschi: a cade 
re sotto i colpi di un com- 
mando quasi certamente com- 
"posto da elementi del «braccio 
armato» dell'Eta è stato, ieri, 
il generale di brigata Lorenzo 
Gonzalez Valles Sanchez, go- 
vernatore militare ‘della. pro- 
vincia di Guipuzcoa; il suo no- 
Îme va.ad aggiungersi a quelli 
di altri nove alti esponenti 
delle forze armate, rimasti vit- 
time, nel corso di quest'anno, 
della sanguinosa lotta dell’ir. 
tedentismo. basco, 

L'attentato è avvenuto in 
pieno giorno — mancava un 
quarto alle 13 — in una strada 
di San Sebastian; il generale, 
in abiti borghesi e senza scor- 
ta, era in compagnia della mo- 
glie, Gli assassini, due o tre, 
si sono portati alle spalle del- 
la coppia e, a' bruciapelo, han- 
no fatto fuoco contro il gene- 
rale, sotto gli occhi inorriditi 
della moglie, che è rimasta 
illesa. 

Raggiunto al capo da un 
solo proiettile, il governatore 
è stramazzato al suolo. L’'esa- 
me del bossolo trovato sul 
posto è stato sufficiente alla 
polizia per attribuire questo 
ennesimo, brutale assassinio 
ai guerriglieri dell’Eta. Com. 
piuto l’attentato, il commando 
si è dileguato a bordo di un’ 
auto rubata: la vettura è stata 
ritrovata successivamente all’ 
estrema periferia di San Se. 
bastian, 

Per ora, non sembra che il 
grave atto terroristico abbia 
‘avuto delle ripercussioni a li. 
vello governativo: a quanto si 
è appreso dai suoi colalbora- 
tori, il presidente del Consi. 
glio, Adolfo Suarez, non ha 
apportato modifiche al pro- 
gramma del viaggio che, a par- 
tire dal 26 di questo mese, do- 
vrebbe portarlo nell'America 
Centrale e negli Stati Uniti. 

Comunque, l'assassinio del 
generale Gonzalez Valles San. 
chez, il secondo governatore 
a rimanere vittima del terro- 
rismo dall'inizio del 1979 (pri- 
ma di lui, il 2 gennaio, era ca- 
duto il governatore militare di 
Madrid), esaspererà certamen- 
te gli animi degli alti gradi 


dell'esercito, che rimprovera: 
no a Suarez di non avere suf- 
ficiente polso nella lotta al ter- 
rorismo: tanto più che le au- 
torità militari ancora ribolli- 
vano di sdegno per l’assassi- 
nio, avvenuto appena cinque 
giorni fa, di altri due ufficiali 
‘a Bilbao, 

Proprio ieri, dalle pagine 
del foglio conservatore «Abc», 
il generale Jaime Milans de 
Bosch, già comandante dei re- 


parti corazzati della regione di 
Madrid, ha accusato il gover- 
mo di non essere capace di 
affrontare il gravissimo pro. 
‘blema in maniera adeguata, e 
si è fatto interprete del sen- 
so di preoccupazione che ser. 
peggia tra le forze armate per 
quello che viene definito il 


Fenton Wheelex 


(Continua in 2.a pagina) 


Parigi — Il «Caravelle» deli’ex imperatore centroafricano Bo- 


Bokassa in libera uscita 


kassa è sempre fermo sulla pista della base aerea francese di 
Evreux, circondato da un massiccio cordone di sicurezza (nel- 
la foto). Ieri sera, però, le autorità francesi hanno consentito 


al deposto tiranno di scendere 
to»: Bokassa è sceso dall’aereo 


a terra, «per una notte soltan» 
ed è salito su un’auto che, scor- 


tata da altre vetture, ha lasciato la base da un'uscita secomlaria. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Tutto secondo le 
previsioni al consiglio nazio- 
nale del Pri: Bruno Visintini 
e Giovanni Spadolini sono sta- 
ti eletti, al termine della ses- 
sione del «parlamentino» re- 
pubblicano svoltasi al palaz- 
zo dei congressi,all’Eur, ri 
spettivamente ‘presidente e 
segretario del partito, Visen- 
tini ha ottenuto 71 voti su 91 
presenti; le schede bianche 
sono state 15; i voti dispersi 
5. Spadolini — che prende 
‘il posto del dimissionario Od- 
do Biasini — ha ottenuto 85 
suffragi; le schede bianche 
sono state nove. 

Nel documento, approvato 
a stragrande maggioranza, i 
repubblicani si impegnano a 
"promuovere «un dialogo con? 
tinuo icon lè forze politiche 
costituzioriali, non meno che 
con le forze sociali, capace di 
contribuire a far emergere il 
consenso necessario per risol. 
vere i problemi del Paese, 
nel rispetto fermo della col. 
locazione occidentale dell’Ita- 
lia e nella coerenza con i va- 
lori. storici della tradizione 
democratica risorgimentale», 

Riaffermata quindi «la fun: 

zione peculiare del Pri co- 
me partito della sinistra, che 
sta a significare la volontà 
riformatrice e la capacità di 
comprendere e di risolvere le 
indispensabili evoluzioni del- 
la società nazionale», il do- 
cumento esprime «profonda 
gratitudine» al segretario t- 
scente Biasini e rileva che 
«nonostante il miglioramento 
registrato nell’ultimo anno 
nella ‘condizione economica e 
nello stato dell'ordine pubbli. 
co, la situazione del. Paese 
‘permane complessivamente 
grave, mentre inadeguata ri. 
sulta, to a questi pro- 
blemi, l’azione delle forze po- 
litiche e. la consapevolezza 
delle forze sociali». 
I repubblicani, inoltre, con- 
siderano' «profondamente in- 
‘soddisfacente la situazione de- 
terminatasi all’inizio della le: 
gislatura. che ha. dato luogo 
a un govéLio incerto nella’ 
definizione dei propri impe- 
gni programmatici ed espres- 
sione di un raggruppamento 
di partiti al cui interno si 
manifestano con. frequenza 
posizioni tra loro discor- 
dantio. 

Viene quindi sottolineata la 
preovoupazione «per i passi 
intrapresi dal governo in ma- 
4eria economica e sindacale» 
tra cui — afferma il docu- 
mentu — la decisione di pro- 
cedere a un ulteriore raffor- 
zamento. dei. meccanismi di 
scala mobile.che contribuisco- 
no all'alto livello  dell'infla- 
zione: la sconcertante im- 
‘provvisazione in materia edi- 
lizia; la confraddittorietà dei 
provvedimenti per l'energia». 

Il dibattito — che aveva re- 
‘gistrato gli interventi di Gior- 
‘gio La Malfa e dell'on. Bogi, 
dichiaratisi favorevoli alla ri- 
‘presa della politica di solida. 
Tietà nazionale —. era stato 
goncluso da un discorso di 
Giovanni Spadolini. Dopò aver 
‘sottolineato l'esigenza per il 
Pri di continuare la politica 
di Ugo La Malfa (del quale 
‘ha ricordato discorsi ed inter- 
viste ne n, se Cn im 
‘pegnative della v. itica 
italiana; solidarietà TRO 
‘adesione al sistema moneta 
rio europeo; assassinio di Al. 
do Moro) ha rivendicato al 
partito il merito di avere per 
un trentennio impresso un’ 
azione dinamica alla politica 
italiana condizionando «l’ege- 
monia democristiana» ved oc- 
cupando ib spazio lasciato li- 
‘bero dal ritiro liberale, a par- 
tire dagli anni Cinquanta, su 
posizioni nettamente conser 
vatrici, 


«I repubblicani — ha affer- 
mato Spadolini — sono un 
partito della sinistra demo- 
cratica, non classista e non 
marxista, che affonda le sue 
origini nella storia nazionale, 
nel Risorgimento; non siamo 
— ha aggiunto — il partito 
del qualunquismo, degli am- 
‘miccamenti ai separatismi: sia- 
mo il partito dell’unità nazio. 
male». Spadolini ha quindi af- 
fermato che i repubblicani 
debbono rivolgere la massi. 
ma attenzione alla. sinistra 
socialista e comunista. «Il 
dialogo con i due partiti — 
ha detto — va portato avan- 
ti senza alcuna tentazione di 
‘alternativa, senza cedimenti 
al rischio cileno». 


In merito all’azione politi- 
ca del. Psi, Spadolini ha so- 
stenuto che «difficilmente il 
‘Psi potrà prescindere dalla 
forza del partito comunista, 
dai collegamenti e dagli inte- 
ressi di ogni genere, fino a 


R. R. 
(Continua in 2.a pagina) 
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Apre 


Udinese frena l’Inter 


TR 


ce 


Inter, passata in vantaggio a metà del primo tempo con Altobèlli. La rete dei friulani è sta- 
ta certamente inconsueta nella esecuzione, come attesta la foto: Vagheggi, già a terra, sì è vi- 
sto arrivare il pallone a portata di piedi ed ha realizzato con una girata al volo da fermo, In 
serie A non ci sono più compagini a punteggio pieno. Sono al comando con tre punti le squa- 
dre di Milano, Torino e Roma, A Trieste gli alabardati hanno concluso il girone eliminatorio 


pietta di Panozzo. 


UDINESE-INTER 1-1 — L'Udinese ha pareggiato a un minuto dal termine la grande sfida all’ 


di Coppa Italia con un rotondo successo sul Pordenone, grazie alla rete di Coletta e alla dop- 


‘(Foto Pino) 


—_i 


I DUE «COLOSSI» COMUNISTI TENTANO UN DIFFICILE RIAVVICINAMENTO 


A Mosca i negoziatori cinesi 
con apparente buona volontà 


«Speriamo che le trattative portino a un genuino miglioramento dei rapporti» 


Mosca — Il viceministro degli esteri russo Leonid Ilicev accoglie il collega cinese. (Tass) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — «Speriamo since- 
ramente che i prossimi nego- 
ziati portino a un genuino mi 


‘glioramento delle relazioni fra | 


i nostri paesi». Con questo au- 
spicio, contenuto in una di. 
‘chiarazione distribuita all’ae- 
roporto di Sceremetievo, è co- 
minciata ieri la missione della 
delegazione cinese alle tratta- 
tive per la normalizzazione dei 
mapporti con l'Unss. 

La comitiva cinese, capeggia- 
ta dal vice ministro degli este. 
ri Wan Youping (che fino a 
poco tempo fa reggeva l’amba- 
sciata di Pechino a Mosca), è 


CHI E’ IL MISTERIOSO «GRANDE GIOCATORE» CHE HA SCONVOLTO TUTTI I MERCATI? 


Un volano d’argento ha mosso l’oro 


con î metalli prezios, dall 
agente al semplice proprieta 
rio di qualche Elisabetta d' 
oro, ricorderà la settimana 
che si è appena chiusa come 
una delle più straordinarie 
nella storia dei mercati. Le 
contrattazioni dell’oro. hanno 
raggiunto momenti di isteria, 
ma le punte di rialzo assoluto 
senza precedenti sono state 
raggiunte sui mercati dell’ar- 
gento, che raramente fanno 
titolo, ma che creano e di- 
struggono fortune con molta 
maggiore facilità del settore 
aurifero, Tanto per ricordare 
è. crack più famoso, fu in un 
gioco a rialzo dell'argento che 
Bordoni, il braccio destro di 
Sindona, briciò molte risorse 
dell'impero, frantumando i 
Jragili mattoni su cui si so- 
steneva il castello del finan- 
ziere siciliano. E se nell’oro 
î movimenti di fondo possono 
venir accentuati, accommagna- 
ti dalla speculazione, è sul» 
argento che si giocano le par- 
tite più rischiose. nelle quali 
solo chi ha ricchezze solide 
alle spalle può essere sicuro 
di imporre le mroprie regole. 

Così gli analisti hanno esa- 
minatò con notevole precisio- 
ne i motivi dei boom. dell’ 
oro, sottolineando l'abbondan- 
za di liquidità sul mercato, 
soprattutto in dollari, cenera- 
tn da un sistema ad alta in- 
flazione e a produttività sta- 


Ì 
Î 
Chiunque abbia a che jare 


Sme aggiustato: il marco rivaluta 


BRUXELLES — La rivalutazione del mar- 
co tedesco € la svalutazione della corona da. 
nese sarebbero state decise dai ministri fi.. 
manziari degli otto paesi della Cee che aderi. 
scono al sistema monetario europeo e che si 
sono incontrati ieri pomeriggio a Bruxelles 
in una riunione segreta. Stando ad informa. 
zioni provenienti dalla Danimarca e rimbalza. 
te a Bruxelles, il ritocco sarebbe del tre per 
cento in più per quanto riguarda la moneta 
tedesca e del tre per cento in meno per la 


moneta danese. 


Il primo ministro danese Anker Joe; 
sen ha dichiarato ieri sera che è inevitabile 
che gli esponenti della Cee decidano un riag- 
giustamento delle valute eropee. Joergensen 
‘che il suo governo è contrario a 
qualsiasi importante cambiamento nell’ambi. 
to del sistema monetario europeo. «Noi — 


ha detto 


gnante; e la sfiducia di fondo 
nella carta-moneta, accentuata 
dai recenti scivoloni della 
sterlina, sfiducia che è il se- 
gnale sgradevole dell'attesa di 
una pesante recessione e dei- 
la sfiducia nei confronti delle 
autorità economiche, soprat- 
tutto di quelle statunitensi. 
Tuttavia pochi sì sono chîe- 
sti quali legami ci siano stati 
tra îl boom dell'oro e il de- 
collo dell'argento, al di là del 
tradizionale traino che un me- 
tallo esercita sull'altro. 


svalutazione, 


lo Sme. 
ema 


iranco belga. 


Su questo punto, qualche 
esperto azzarda una spiega- 
zione diversa da quelle tradi 
zionali. Non sarebbe l'oro, 
| questa volta, ad aver trainato 
l’argento, ma sì sarebbe veri. 
ficato  l’opposto; il. metallo 
meno prezioso avrebbe, una 
volta tanto, fatto da motore 
nascosto a tutto il mercato, 
sfruttando. i motivi di inquie- 
tudine di fondo, Qualcuno, dal 
lo settembre, con tecniche 
molto raffinate e potendo con- 
tare su riserve di denaro no- 


ha detto il premier danese in un'intervista 
televisiva — siamo contrari ad una cospicua 


Le inevitabili’ correzioni alle 


valute dello Sme stanno avvenendo prima di 
quanto lo desiderasse il governo danese», 


Al «vertice» monetario prendono parte an- 
che i governatori delle banche centrali dell’ 
Italia, Francia, Gerniania federale, Irlanda, 
Belgio, Olanda e Lussemburgo. Al «vertice» 
è assente l’Inghilterra che non fa parte del. 


Mentre la riunione dei ministri continua 
a notte inoltrata, trapelano indiscrezioni sugli 
argomenti di dibattito, Stando agli osservato. 
ri, oltre alla rivalutazione del marco tedesco 
e alla svalutazione della corona danese, si 
starebbe discutendo anche la svalutazione del 


tevoli, avrebbe fatto breccia 
nel mercato, mettendo în mo- 
to un volano che poi sì è ali. 
mentato da sé, ed è andato 
forse oltre le stesse previsioni 
del grande giocatore. A com- 
prova di. ciò, gli esperti di 
‘metalli ‘preziosi citano il fatto 
che per tutto îl periodo ‘del 
boom iì pochi minuti tra la 
chiusura del ‘mercato dell’ar- 
gento (che a New York tira 
giù i battenti alle 2.15) e del- 
l'oro (che chiude alle 2.30) 
hanno visto cedimenti nei pres 


zi dell'oro, privato del suo 
motore segreto. 

Su ‘chi sia il grande gioca- 
tore, sono possibili solamente 
illazioni, Generalmenie sì è 
portati a pensare, per forza 
di cose, a qualche emiro ara- 
bo, stanco di veder scendere 
di valore i propri depositi in 
dollari. Ma la capacità tecni. 
ca che ha sostenuto il gioco 
al rialzo non è quella di un 
parvenu del petrolio, per 
quanto ben consigliato. Di cer- 
to c'è che il denaro del gran- 
de giocatore proviene da un 
solo quadrante dello scacchie- 
re mondiale, e che la partita 
si è giocata, nelle sue fasi 
iniziali e decisive, sui merca» 
ti a termine dì Chicago e New 
York. Un'ipotesi porta a iden- 
itificare îl grande giocatore con 
Nelson Bunker Hunt, un pe- 
troliere terano che già da 
qualche anno cerca di «man- 
dare in tilt» con giochi al 
rialzo il mercato dell'argento. 
Bunker Hunt non è un Sindo- 
na, la sua ricchezza è stermi- 
nata, per cuì ogni sommovi- 
mento dell'argento viene nor- 
malmente ascritto a lui. L’uni- 
ca possibile prova è data dal 
fatto che un agente di Dallas 
è stato tra î più attivi durante 
il boom. Si parla anche di un 


Fabio Amodeo 
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giunta alle 14,30 all'aeroporto 
moscovita, con tre ore di ri 
tardo sul previsto; la delega: 
zione comprende esperti in po- 
litica estera, commercio e affa- 
Ti culturali. s 

(Gli ospiti sono stati accolti 
dal vice ministro degli esteri 
sovietico, Leonid Ilicev. A giu- 
dicare dalla ‘cordialità delle 
strette di mano che Wang ha 
scambiato con Ilicev e com il 
capo della sezione cinese del 
ministero degli esteri sovieti- 
co, Kapitsa, e dall'ampio sor- 
‘riso, che gli illuminava il volto, 
lo spirito con cui i cinesi si 
apprestano a sedere attorno al 
tavolo dei negoziati appare 
contrassegnato da una notevo- 
le dose di buona, volontà. 


Tale impressione trova con- 
ferma anche nel resto della di- 
‘chiarazione cinese, anche se 
non mancano le perplessità, 
come ha fatto notare la «Nuo. 
Va Cina» in vista dei colloqui. 
«Noì — rileva Wang nel testo 
rilasciato all'arrivo — ritenia- 
mo che le divergenze fra la 
Cina e l'Unione Sovietica non 
debbano ostacolare il manteni- 
mento e lo sviluppo del loro 

imormale stato di rapporti», 

Nella dichiarazione si elenca. 
no quindi i princìpi che do: 
vrebbero regolare i rapporti bi- 
laterali: mutuo rispetto della 
reciproca sovranità e integrità 
territoriale; impegno alla non 
‘aggressione e alla non interfe- 
renza negli affari interni; coe- 
sistenza pacifica. Wang non ha 
‘mancato di accennare alla «pro: 
fonda amicizia» costruita dai 
‘popoli dei due Paesi nei «lun: 
ghi lanni della comune lotta 
rivoluzionaria». L’atteggiamen. 
to delle autorità sovietiche, co- 
me si deduce anche dal fatto 
che la dichiarazione di ‘Wang 
non è stata seguita da alcuna 
Teplica, appare più cauto, 

Ma, se la dichiarazione cine. 
se è permeata ‘da uno spirito 
insolitamente conciliante, non 
‘altrettanto lo sono stati i com. 
menti della «Nuova Cina», cui 
già si. è accennato; l'agenzia ci- 
mese non ha esitato a esprime. 

re dubbi sulla sincerità dei di- 
rigenti sovietici, e ha accusato 
il Cremlino di aver cercato di 
mettere in cattiva luce la 
nell'imminenza. dei colloqui, 

A questo vroposito, ha ricor. 

dato come di recente i gover. 
nanti di Mosca abbiano, parlar 
to dei cinesi come di fomen: 
tatori di guerra e abbiano rin: 
facciato loro di volersi ritirare 


dai negoziati, contrariamente a 
quanto avevano fatto intendere 
in pubblico. La «Nuova Cina» 
na ‘anche rimproverato al Crem- 
lino di avere stabilito unilate: 
Talmente dei «limiti» ai nego- 
ziati, rifiutandosi di discutere 
le questioni connesse al Viet. 
nam o al ritiro delle forze so: 
Vietiche dalla frontiera cinese. 


Allo stesso tempo, però, l’ 
agenzia ufficiale cinese ha au 
sspicato che i negoziati destina. 
ti ad allentare la tensione fra 
i due «giganti» imbocchino un 
corso capace di dare dei ri- 
sultati «al più presto possibi. 
le», La nuova tornata di collo: 


qui proposta da (Pechino lo 
scorso aprile, simultaneamente 
alla denuncia del trattato tren- 
tennale di cooperazione con 
Mosca) — come ha fatto notare 
la «Nuova /Cina» — deve por: 
tare alla rimozione degli osta- 
icoli che si frappongono alla 
mormalizzazione delle relazioni 
fra i due stati, al delineamen- 
to dei principi su cui vanno 
basate queste irelazioni e al. 
lo ‘sviluppo della cooperazio: 
me commerciale, tecnologica, 
scientifica ‘e culturale. 

Quanto all'ordine del giorno 
dei colloqui, che inizieranno 
mei prossimi giorni, l'agenzia 
ha rivelato che tra le due par- 
ti si è concordato di affronta. 
re tra l’altro il tema dell'uege- 
monismo»; i dirigenti cinesi a- 
mrebbero altresì proposto che 
le discussioni si svolgano al- 
ternativamente a Mosca e a 
‘Pechino, ma non sembra che la 
nichiesta sia stata accettata. 

‘Per non essere da meno, an- 
che l'agenzia «Tass» ha inten. 
sificato nei giorni scorsi i suoi 
attacchi alla politica di Pechi- 
mo: come esempio, basterà ri. 
icordare la lunga dichiarazione 
in cui le autorità di Hanoi han- |, 
mo accusato i governanti cine- 
Si di lampante malafede nei 
colloqui cino-vietnamiti, 


Steven Hurst 


MERCOLEDÌ” L'INTERVENTO 
Malfatti a New York 


I”, 1? 
all'assemblea dell'Onu 

NEW YORK — Il ministro 
degli esteri italiano, Malfatti, 
è arrivato a New York, dove 
prenderà parte all'assemblea 
generale delle Nazioni 'Unite. 
Malfatti parlerà all'assemblea 
mercoledì; è presumibile che 
durante il soggiorno a New 
York egli incontri anche i mi- 
nistri degli esteri delle mag. 
giori potenze. \ 


OCCULTATI MICIDIALI RESIDUATI BELLICI 


L'orsenale di Amburgo: 
sfiorata la catastrofe 


BONN — L'opposizione cri- 
stiano - democratica (Cau) ha 
chiesto ieri le dimissioni del 
primo borgomastro della città- 
stato di Amburgo; il socialde- 
mocratico Hans - Ulrich Klose, 
per lo scandalo dei gas letali 
abbandonati nella fabbrica 
chimica di armi e gas da guer- 
ra «Stoltzenberg», 


Domani verrà presentata al 
locale Parlamento un'inchiesta 
Ufficiale di seicento pagine, 
che dovrebbe chiarire quali 
autorità regionali abbiano la 
‘maggiore responsabilità per il 
fatto che nessuno si è curato 
di eliminare (o quanto meno 
rendere inaccessibile) il peri- 
colosissimo deposito, nono- 
stante le ripetute segnalazioni 
da parte della popolazione, ri- 
salenti fino al 1971, Subito do- 
po, il contenuto dell’inchiesta 
verrà reso pubblico. 


Nel comprensorio di 2000 
metri quadrati della fabbrica 
— chiusa da alcuni anni ma 
accessibile data la recinzione 
sommaria, tanto che i ragazzi 
del quartiere vi si recavano a 
giocare — sono stati trovati 
in un primo momento, il 18 
settembre scorso, 61 diversi 
tipi di gas venefici e munizio- 
ni, per un peso totale di 40 
tonnellate: un arsenale già 


\sufficiente a far saltare in aria 


mezza Amburgo e ad avvelena- 
te il suo milione e mezzo di 
abitanti. 

Nei giorni successivi sono 
stati fatti sempre nuovi ritro- 
vamenti: casse contenenti 400 
tonnellate di sedimenti di zin- 
co, 13 tonnellate di candelotti 
fumogeni (che negli anni pas: 
sati venivano forniti all’eserci- 
to tedesco), granate al fosforo + 
e fumogene per mortai, 700 
pallottole e traccianti, alcuni 
chilogrammi di cianuro di po- 
tasso e di’ bromoacetone e 
perfino sei granate al gas ner- 
vino (il micidiale «Tabun», che 
perfino Hitler si rifiutò di usa- 
re nell'ultima guerra), 

Dopo dieci giorni di lavoro, 
facendo ogni giorno evacuare 
circa 300 persone e 1500 ope- 
rai dalle case e dalle fabbri- 
che intorno al deposito, gli 
esperti hanno terminato ieri 
lo sgombero in superficie. Ora 
si attende lo sviluppo delle 
fotografie del sottosuolo, pre- 
se due caccia a reazione 
dell’agronautica’ militare dota- 
ti di ciali telecamere, pri. 
ma di iniziare lavori 
vo: si teme che, in gallerie 
scavate sotto \la fabbrica, si 
trovino altri materiali esplosi. 
vi e venefici, fra cui nitrogli. 
cerina /in contenitori di vetro, 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Giulio Andreotti 
è più che mai convinto della 
validità della politica di soli- 
darietà nazionale, e quindi 
della necessità di creare nel 
Paese una vasta area di con- 
senso che affronti e porti a 
soluzione i drammatici pro- 
‘blemi del momento. In un di- 
scorso pronunciato durante 
una Festa dell'amicizia in una 
località del Veneto, la rocca- 
forte dorotea, ha difeso l’azio- 
ne condotta dai suoi ultimi 
tre anni di governo «al di lè 
di tante interpretazioni sba- 
gliate e ingiuste», mentre ci 
sono stati «momenti decisa- 
mente costruttivi» proprio 
quando si è saputo trovare 
«larghe intese». 

Su queste, Andreotti ha ag- 
giunto: «Il discorso non è dav- 
vero chiuso», ed a chi chiede 
la distinzione di ruoli tra 
maggioranza e opposizione, 
Andreotti ha ricordato che 
questi «non sono determinati 
*per decreto del principe”, 
ma debbono risultare da rea- 
li confronti e approfonditi ac- 
cordi». Ma, nonostante il tono 
ironicamente polemico, An- 
dreotti si augura che il con- 
gresso d.c. si chiuda nel se- 
gno dell'unità. Ha concluso 
il discorso citando Giovanni 
Paolo I: «Uniti si costruisce, 
divisi si demolisce». E ha ag- 
giunto: «Nessun democristia- 
no può dimenticarlo: prima, 
durante e dopo il congresso». 

larnaldo Forlani, Carlo Do- 
nat Cattin, il gruppo di «pro- 
posta» hanno fornito ieri tre 
diversi modi di dire di «no» 
al Partito comunista in una 
vigilia congressuale, nella qua- 
le si è inserito con tutto il 
suo peso politico l'incontro 
fra comunisti e socialisti. 

Un giudizio preoccupato del- 
l'esito di questo incontro è 
venuto dal presidente dei de- 
putati dic. Gerardo Bianco, 
iche ha partecipato alla riunio- 
ne di «Proposta», precisando 
‘che bisogna attendere gli svi- 
luppi dell'incontro fra Pci è 
(esi. Ma se esso volesse porta 
re al «compromesso storico», 
esiste già «una risposta nega- 
tiva non di una parte, ma di 
tutta la Dc». 

Pur di non arrivare a que- 
sto, è possibile per la Dc ce- 
dere la presidenza del Consi- 
glio ai socialisti? Per Bianco 
- Ja risposta è positiva, a pat- 
to che non diventi una di. 
nea di tendenza irrevocabile», 
‘mentre Bartolo Ciccardini, che 
‘ha concluso i lavori, è stato 
anche più categorico: «C'è nel 
mostro partito chi crede che 
la Dc sarà finita il giorno in 
cui non sarà al governo o nom 
avrà la presidenza del Consi- 
glio. Sono coloro che non 
‘hanno fiducia nelle radici 
polari e sociali della Dc, co- 
loro che confondono la vera 
De con la loro famelica clien- 
tela». 

Quella di Ciccardini è staua 
la «summa» di un dibattito 
durato due giorni che, sia pu 
Te tra posizioni mon netta» 
mente convergenti (e il grup- 
‘po, del resto, non vuole essa. 
re una corrente, anzi è de- 
ciso & battersi contro la pru- 
spettiva di un congressi 
«chiuso», di ‘irrigidimento cor 
rentizio), è stato concorde nel 
respingere nettamente il com- 
promesso storico, ma anche 
nel negare una sua presunta 
vocazione filosocialista. 

Per l'ex ministro degli este- 
ri Arnaldo Forlani, invece, ci 
.Si può spingere anche un po’ 
più oltre: «La De non può e 
non deve rinunciare a una 
strategia diretta a conivolgere 
è comunisti in modo coereate 
mel sistema di democrazia e 
a realizzare, quindi, il :più 
largo sostegno popolare alle 
listituzioni, Ma ciò deve avve- 
Mire per un processo che non 
escluda la destinzione dei ruo- 
li e non condizioni la governa» 
bilità del Paese». Quindi, il 
Tapporto con il Psi, «necessa. 
rio ai fini del governo, diven- 
ta essenziale» e «ignorare que- 
sta lesigenza o sottovalutaria 
mom significherebbe affatto u- 
na proposta di linea politica, 
sarebbe semplicemente ‘un’ 
evasione velleitaria e, in de- 
finitiva, una decisione di ri- 
mucia al ruolo che gli eletto- 
Ti hanno assegnato alla De». 

Come quelle di Forlani, an- 
che le parole con cui Carlo 
‘Donat Cattin ha concluso il 
convegno della sua corrente, 
«Forze nuove», hanno un sa- 
pore decisamente critico nei 
confronti dell’attuale vertice 
del partito: «Il rinnovamento 
consiste nel rendere la Dc par- 
tito popolare e non di sola 
mediazione». Lo stesso Moro 
‘prevedeva «per ora e per do- 
po» la formazione di governi 
con il Pci, una valutazione che 
«era frutto non di preclusioni 
ideologiche, ma di una cor- 
retta valutazione politica». Per- 
ciò d’attitudine a cercare la 
più larga solidarietà per la so- 
luzione dei problemi ;emergen- 
tti rimane intatta», ma, questa 
disponibilità non esenta dal 
cercare già oggi il chiarimento 
sui temi più immediati «con 
d partiti «con i quali — dal 
Psi ai liberali — è possibile 
la formazione di un governo 
‘organico fondato su una mag- 
gioranza parlamentare». 

Ma non solo mella Dc si 
‘punta sulla Stessa soluzione. 
Pietro Longo, segretario del 
Psdi, ancora una volta è tor- 
nato sulla polemica a propo- 
sito dell’incontro Pci-Psi, cui 
i s avevano risposto 
deri esprimendo la loro irrita- 
zione per le accuse socialde- 
mocratiche e avvertendo che 
un perseverarvi avrebbe potu- 
to provocare «una grave crisi 
politica». 

Longo, oggi, replica: «I so- 
cialdemocratici attendono del- 
le risposte politiche dai socia 


listi, né ritengono che si sia’ 


entrati in Italia in una specie 
di regime nel quale soltanto 
al Psi è consentito tutto e il 
contrario di tutto, mentre gli 
altri partiti dovrebbero stare 
lì ad applaudire». Ma quello 
‘che ‘il Psdi attende dai socia- 
listi «è di sapere come que- 
sta politica fondata sul patto 
di mutua assistenza con il Par- 
tito comunista, possa favorire 
la crescita delle forze inter- 
‘medie», 
T.G. 


ALTRE SCOSSE NELLA ZONA ALIMENTANO LA PSICOSI DELLA POPOLAZIONE 


Domenica tra pioggia e paura 
per i terremotati dell'Umbria 


Già sistemate tende per tutti - In arrivo i prefabbricati - Aziende danneggiate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NORCIA — Con la paura e 
sotto la pioggia: così hanno tra: 
scorso la domenica gli abitanti 
dei centri terremotati della Val 
Nerina. La paura è dovuta alle 
continue scosse avvertite netta 
mente anche l’altra notte dalle 
popolazioni. Due delle più forti 
sono avvenute alle 5.20 e alle 
5.55 ed hanno indotto anche 
quei pochi che dormivano in 
edifici ad uscire, «Questa si- 
tuazione psicologica sta diven- 
tando il problema più grave». 
Lo ha detto il prefetto di Peru- 
gia Chialant, che ieri ha effet- 
tuato accertamenti nella zona 
colpita dal sisma, accompagna; 
to dall’ispettore generale del 
ministero dell’interno, prefetto 
Lattari, e dal vice prefetto di 
Perugia Sabella, che dirige il 
centro operativo di Norcia. 

«Ed infatti — ha proseguito 
il prefetto di Perugia — la ri. 
chiesta di tende è alta proprio 
perché anche coloro che hanno 


L’«INTERFERON» AL CENTRO DI UN CONVEGNO A CAPRI 


Nuova arma anti-cancro? 


Il problema dell'«interferon» e delle sue 
‘possibili applicazioni nel campo dei tumo- 
Ti è stato il protagonista del primo con- 
gresso internazionale di oncologia virale, 
che si è concluso ieri a Capri, organizzato 
dalla Fondazione Bonelli e presieduto dal 
prof. Giulic Tarro, Il convegno ha visto 
riuniti per tre giorni scienziati e ricerca. 


tori di tutto il mondo. 


L'interferon è una glicoproteina a basso 
peso molecolare studiata sin da quando, nel 
1957, Isaaes e Lindenmann ne definirono la 
sua importanza quale mediatrice dell’inter- 
ferenza. virale: è cioè capace, dopo esser 

iberata da cellule infettate da un vi. 
, ibire la replicazione delle parti. 
celle virali all'interno di altre cellule dell’ 


rus, di 


organismo, 


A causa della sua specificità di specie 
(occorre infatti un interferon prodotto da 
cellule umane per proteggere l'uomo), è 
sempre stato difficile ottenere interferon 


puro e a basso costo. 


uGli interferon — ha ricordato a Capri 
Îl prof. Sanders — del centro per lo studio 
del cancro di New York — sono pure in 
grado di inibire la crescita di molti tumori 
negli animali di laboratorio. 
mostrato. che gli interferon hanno effetti 
terapeutici contro alcuni tumori dell’uomo». 
"Tuttavia l’applicazione clinica in campo tu- 
morale resta ancora in una fase sperimen- 
tale e dati interessanti si registrano per ora 


la casa intatta preferiscono non 
dormirvi», Davanti ad alcune 
villette a Cascia sono state mon- 
tate così tende militari e di 
privati. Questo stato psicologi» 
co a quattro giorni dal terre. 
moto ha impedito il ricorso 
agli alberghi della zona, rifiu- 
tati dai cittadini, Inoltre una 
parte della struttura ricettiva 
di Norcia e Cascia ha subito 
gravi danni che rischiano di 
compromettere la valorizzazio. 
ne turistica della Val Nerina. 
Teri sono state distribuite ten- 
de per settemila posti letto, suf- 
ficienti a soddisfare tutte le ri: 
chieste. In zona, inoltre, vi sono 
600 militari, oltre a una colon: 
na mobile dei vigili del fuoco, 
carabinieri, guardie forestali, 
agenti e uomini della regione. 
Per quanto riguarda le tende, 
pur se il numero è sufficiente, 
non sempre è stato facile il 
montaggio, per mancanza di i. 
struzioni e di persone pratiche. 
Tendopoli sono sorte a Cascia, 


\ a Norcia e altre, più piccole, nel. 
\le frazioni dei due comuni; 


di cancro osseo. 

Come ha inoltre osservato il prof. San- 
ders, «gli interferon mancano di tossicità, 
‘cosicché sarebbero adatti per somministra- 
zioni ripetute a grosse dosi», Se si riuscisse 
pi introdurre nel genoma batterico la se- 


il 
primo ne ha ben quaranta, il 
secondo ventiquattro, 

Il prefetto di Perugia ha in- 
tanto avuto conferma dell'invio 
(in parte già avvenuto), da pa- 
renti delle vittime, da singoli 
cittadini, da enti e da organiz: 
zazioni, di 135 roulottes da tutta 
Italia. Una squadra di soccor: 
so è arrivata anche da Parigi. 
L'uso delle roulottes, la cui as: 
segnazione è fatta dai sindaci, 
è riservato ai bambini, anziani, 
malati e persone sole. Ciò per 
evitare che la sistemazione in 
roulottes possa divenire il se- 
condo stadio dopo quello della 
tenda. 

Il secondo, stadio, confermate 
anche dalla Regione Umbria che 
sta provvedendo in merito, è 
quello dell’installazione di pre- 
fabbricati perché nella zona co- 
mincia già a far freddo la notte 
e fra poche settimane arriverà 
anche la neve, Il presidente del. 


quenza di Dna umano che sintetizza l’inter- 
feron nell’uomo, potremmo ottenere dai 
batteri stessi interferon di tipo umano, e 
quindi disporre di quantità sufficienti di ta- 
le sostanza, 


Si è anche di. 


soprattutto negli osteosarcomi, rara forma 


Nel corso del congresso il prof. Becker, 
del laboratorio di virologia molecolare dell’ 
Università di Gerusalemme, ha detto che 
«in Italia sono due i tumori che si riscon- 
trano ir maniera particolare: quello del pol- 
mone e quello del colon». 

«Per il primo — ha proseguito il prof. 
Becker — la contromisura è semplice: ba- 
sta smeltere di fumare. Per quanto riguarda 
imvece il tumore del colon si suggerisce una 
dieta molto ricca di cellulosa e di fibre ve. 
getali e povera, il più possibile, di grassi. 
La maggior parte dei soggetti affetti da can. 
ero del colon, 
loro vita di grassi. Mangiando. molti spa- 
ghetti, insieme ad alimenti dello stesso ge- 
nere, per esempio — ha concluso il prof. 
Becker -— oltre a ridurre le possibilità di 
contrarre il tumore del colon, si evitereb- 
bero altre malattie come l’appendicite, le 
emorroidi, i calcoli della cistifellea, l'obesità 
© l’ernia esofagea». 


infatti, hanno abusato. nella 


R. B. 


la giunta regionale Marri ha det. 
to che un primo gruppo di abi. 
tazioni prefabbricate sarà dispo. 
nibile entro pochi giorni, 

A quattro giorni dal terremo- 
to la situazione logistica è sta- 
ta definita soddisfacente dagli 
amministratori locali: a com- 
plicare le difficili condizioni 
dei terremotati è però giunto il 
maltempo ed in serata il fango 
era diventato il nuovo ostacolo, 
I comuni hanno anche organiz 
zato un servizio di distribuzione 
di alimentari oltre a generi di 
prima necessità. Se il tempo 
peggiorerà, qualche complica. 
zione è invece prevista sul 
fronte sanitario: da alcuni ac- 
campamenti già si segnalano 
bronchiti e forme di influenza, 
tuttavia è già pronto il vaccino 
per combattere queste ultime 
forme, 


Prosegue intanto il censimen- 
to dei danni ai fabbricati, Il bi- 
lancio diventa ogni giorno più 
‘pesante, specie nelle frazioni di 
Norcia e Cascia, come ha anche 
rilevato l’ispettore generale del 
ministero Latteri. I rilievi di 
due giorni hanno portato nel 
solo paese di Norcia alla emis- 
sione di 44 ordini di demolizio- 
Ne di stabili dichiarati perico- 
lanti. Lesioni da lievi a gravissi- 
me sono state segnalate in circa 
il 90 per cento delle costru. 
zioni, A Cascia anche ieri alcu- 
ne famiglie hanno dovuto ab- 
bandonare le abitazioni, 

Quanto alle attività produtti. 
ve, l’inizio della settimana iavo- 
rativa nelle zone colpite dal si. 
sma di mercoledì notte si pre. 
senta non facile. Le scosse han- 
no infatti danneggiato anche al- 
cune delle poche aziende tra- 
sformatrici e produttive tipiche 
della Val Nerina, quasi tutte di 
piccole dimensioni ma a volte 
importanti per l'economia del- 
la zona legata ancora alla pro- 
duzione agricola ed in partico- 
lare nei prodotti derivati dalla 
lavorazione del suino e del latte. 
E’ il caso del caseificio di Nor- 
cia, completamente messo fuo- 
ri uso dal terremoto e che oggi 
non tiaprirà i battenti, Oltre ad 
una ventina di operai senza la- 
voro, il blocco di questa attivi: 
tà crea problemi a circa 250 
piccoli produttori di latte della 
zona che ‘conferivano giornal- 
mente i loro quantitativi di ca- 
seificio. Lo stesso proprietario 
ha sollecitato al Comune di Nor- 
cia interventi per assicurare il 
mantenimento dei livelli occu- 
pazionali ed accelerare le pra- 
tiche per costruire il nuovo im- 
«pianto. 

Marco Grandini 


Paolo VI venne ferito al petto 
nell’attentato a Manila nel °70 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — Paolo VI fu ef- 
nell'attentato di Manila, nelle 
iettivaimente «ferito al petto» 
Filippine, il 27 novembre 1970. 
Ma reagì con un sorriso» e 
successivamente con un picco- 
lo cenno di rimprovero al suo 
segretario per aver violente: 
mente respinto l’attentatore, 
il pittore doliviano Mendoza, 
Questo particolare, che pa- 
pa Montini volle fosse tenuto 
segreto, è stato rivelato ieri 
pomeriggio dallo stesso segre- 
tario personale di Paolo VI, 
mons. Pasquale Macchi, in 
un discorso tenuto nel duomo 
di Milano, alla presenza dell’ 
arcivescovo card. Colombo, 
mell’anniversario della scom- 
parsa del pontefice. Mons. 
Macchi ha anche rivelato che 
papa Montini portò spesso il 
nilicio, cioè un severo stru. 
mento di penitenza, sotto gli 
abiti pontificali, con punte 
di metallo acuminate che gli 
trafiggevano i fianchi, come 
avvenne nel rito d'apertura 
della Porta Santa, presieduto 
da Paolo VI, a 78 anni, la 
notte di Natale del 1975. 


Così mons. Macchi ha ricor- 
qato in Duomo, dove Mon- 
tini fu arcivescovo per otto 
anni, il momento drammatico 
dell'attentato avvenuto all’ae- 
roporto di Manila, appena 
giunto l'aereo papale: «Se mi 
domandate qual è il suo più 
bel sorriso che io ricordo, 
debbo rispondere rifacendo- 
mi all'attentato di Manila, 
Quando 'respinsi in a 
piuttosto violenta l'attentato. 
re che aveva ferito al petto 
Paolo VI, fortunatamente 
non. in modo letale, dono 
averlo messo nelle mani del- 
la polizia. io mi. rivolsi a 
guardare il Papa. Non dimen- 
ticherò mai quel suo sorriso 
dolcissimo». 


Circa l'antico strumento di 
penitenza del cilicio, mons. 
Macchi ha detto: «Molti di 
quanti assistettero alla ceri 
monia di apertura dell'Anno 
Santo, e la televisione ne fa- 
vor la visione fino ui più 
lontani paesi delle Americhe 
e dell'Asia, ebbero compas- 
sione per la fatica con cul 
Paolo VI camminava: nessu- 
no poté certo immaginare 
che, oltre a sopportare l'artro- 
si, i suoi fianchi erano cintì 
da un cilicio con punte acù- 
minate che penetravano nella 
sua carne. Era uno strumento 
che teneva gelosamente; na- 
scosto e che usava nelle cir- 
costanze più sianificative per 
il bene della Chiesa». 

Il segretario di Papa Mon- 
tini ha quindi rivelato che l' 
uso dello strumento ascetico 
del cilicio era esercitato dal 
futuro pontefice «fin dal tem- 
po della sua giovinezza», ma 
ha poi escluso che questo ti- 


po di penitenza rendesse Pao- 
lo VI «triste e duro». Anzi, ha 
la sua dolcezza, la sua mitez- 
la sua dolcerzt, la sua mitez- 
za, la sua serenità di spirito, 
frutto di un equilibrio uma- 
no e cristiano non certo ca- 
mune». 


Mons, Macchi ha detto che 
si può togliere a' Paolo VI l' 
appellativo di «Amletico», spes- 
so a luî riferito, rivelando al. 
cuni brani di carte personali 


\ di quel pontefice rimaste fi- 


nora inedite. In una traccia 
di discorso del 1975, mai usa 
ta, Paolo VI così si interro- 
gava: «Il mio stato d'animo? 
Amleto? Don Chisciotte? Si- 
to indovinato. Due sono è sen- 
timenti dominanti: "Superan- 
do gaudio”, sono pieno di con- 
solazione, pervaso di gioia în 
ogni nostra tribolazione; cer- 
tezza e gioia». 


Circa la lentezza di deci 
sione, che lo aveva fatto de- 
scrivere da osservatori come 
un papa spesso irresoluto, lo 


IL GRAN PREMIO ABBINATO ALLA LOTTERIA 


Ryan's Daughter a Merano 
Trecento milioni a Milano 


MERANO — Ryan's Daughter, abbinato al biglietto - 
serie AM, numero 77160, venduto in provincia di Milano, 
ha vinto il Gran Premio di Merano, Al possessore del 
biglietto spettano 300 milioni di lire. Al secondo posto 
Si è classificato Jet Moon, abbinato al biglietto serie G, 
mumero 42381, venduto in provincia di Roma, al cui pos- 
sessore spettano 150 milioni di lire. Al terzo posto si è 
classificato Soljut, abbinato al biglietto serie C, numero 
‘8463, venduto in provincia di Verona, al cui possessore 


vanno 75 milioni di lire. 


Andranno poi 20 milioni ai possessori degli altri 15 bi- 
glietti abbinati ai cavalli in gara. Ecco l'elenco completo 


degli abbinamenti: 


1) U 81281 (venduto a Modena), Alcazar; 2) C 73463 
(Verona), Soljut; 3) AB 44695 (Roma), Dickling; 4) AU 
28561 (Milano), Purdo; 5) S 06032 (Messina), Make It; 6) 
N 74825 (Verona), Arguello; 7) AE 62881 (Roma), Koiro 
Scott; 8) AA 73551 (Roma), Royal John; 9) AN 5540 
(Roma), Flauto Magico; 10) O 03654 (Cagliari), Sir Com. 
modore; 11) AA 05026 (Roma), Balikesir; 12) AB 60530 
(Pistoia), Neftali; 13) AM 77160 (Milano), Ryan's Daugh- 
ter; 14) AC 46026 (Roma), L’Incompetent; 15) V 53681 (Ro- 
ma), Flyng Look; 16) V 10944 (Roma), Berto Sorgato; 1?) 
AG 42381 (Roma), Jet Moon; 18) AL 04114 (Roma), A 


Marry Mount. 


Infine ecco l’elenco degli altri ventisei biglietti estratti, 
che otterranno ciascuno un premio di dieci milioni di lire: 

G 40792 (venduto a Firenze), O 20533 (Brescia), A_ 92459 
(Parma), M 19500 (Bologna), V 23927 (Milano), U 07181 
(Isernia), E 06689 (Macerata), P_63786 (Torino), U 60824 
(Grosseto), T 66860 (Lecce), AD 05620 (Roma), N 46981 
(Frosinone), F 604163 (Torino), C 31029 (Roma), T' 35716 
(Padova), D 42638 (Firenze), E 03041 (Cuneo), I 49139 (Na. 
poli), I 48969 (Napoli), AN 14635 (Napoli), P_06600 (Fo- 
tenza), 1 49517 (Napoli), G 85159 (Venezia), G 80533 (Mo- 
dena), T 69160 (Savona), B 54379 (Napoli). 


stesso Paolo VI ha scritto dl 
2 luglio 1963, dieci giorni do- 
po l'elezione papale: «Vi è 
chi sa deliberare d'istinto, o 
chi si contenta di un esame 
empirico delle circostanze da 
esaminare. A me occorre una 
certa razionalità, che talvolta 
inceppa: la rapidità delle de- 
cisioni; vorrei che questa ra- 
zionalità, che è poi la pru 
denza, fosse sempre onestissi. 
ma e che un amore la per- 
corresse: l’amore a Cristo», 


Di un destino di profonda 
solitudine si era reso conto 
lo stesso Paolo VI, a pocv 
più d'un mese dalla sua ele- 
zione, Ecco come, in una sua 
nota inedita del 5 agosto 1963 
(‘era stato eletto il 21 giugno), 
letta ieri da mons. Macchi, 
Montini scriveva di sé: «Bi- 
sogna che mi renda conto vlel- 
la posizione e della funzione 
che ormai mi sono proprie, 
mi caratterizzano, mì rendo- 
no inesorabilmente responsa» 
bile davanti a Dio, alla Chie- 
sa, all'umanità, La posizione 


è unica. Vale a dire che mi 
costituisce in una estrema so- 
litudine. Era già grande pri- 
ma, ora è totale e tremenda. 
Dà le vertigini Come una 
statua sopra una guglia, an- 
zi una persona viva, quale io 
sono, Anche Gesù fu solo sul- 
lu croce. Anzi, io devo cerca- 
re appoggio esteniore, che mi 
esoneri dal mio dovere, che 
è quello di volere, di decide. 
re, di assumere ogni respon» 
sabilità, di guidare gli altri, 
anche se ciò sembra illogico 
e forse assurdo, E soffrire so- 
lo. Le confidenze consolatrici 
non possono essere che scarse 
e discrete: il profondo dello 
spirito resta con me».. 
Mons. Macchi ha anche rl- 
velato di lui un amore per 
la natura e un entusiasmo per 
Ze conquiste della scienza, Un 
leone che gli fu inviato dall’ 
India, «non gli incuteva ti. 
more e si avvicinò sorriden- 
te a toccargli la zampa, tra 
lo spavento dei presenti». 
Quindo poi, a luglio del 1969, 
vi fu il primo sbarco sulla 
luna, ha detto don Macchi, 
«volle che lo chiamassi nella 
motte per assistere alla Tv al 
momento in cui il primo a- 
stronauta pose il piede sulla 
Luna. Ricordo con quale pas- 
sione seguì le sue avventure». 


A.A. 


A fine settimana 
torna l'ora solare 


ROMA — Nella notte tra sa- 
bato e domenica di questa set- 
timana gli italiani torneranno 
all'ora solare; cesserà infatti di 
essere lin' vi; l'orario estivo, 
introdotto «a cavallo del 26 e 
del 27 maggio scorsi, per cui 
gli orologi dovranno essere mes. 
si indietro di sessanta minuti. 
Con il ritorno all'ora solare ver 
ranno ripristinati anche gli ora- 
ri invernali dei mezzi di tra. 
sporto (treni in particolare), 
con possibili disagi per i viag 
giatori al momento del cambio 
di orario. 

A partire dal 1980, l’ora estiva 
acquisterà tuttavia, ‘un'impor- 
tanza ancora maggiore, se si 
considera che verrà varata una 
«mini-ora legale europea», per il 
fatto che alcuni paesi della Cee 
(Italia, Francia, paesi del Bene 
lux) si sono messi d'accordo 
per adottare una normativa co. 
mune in materia. ji 

L'ora legale entrerà in vigore 
in questi stati alla stessa data 
(a partire dalle 2 del 6 aprile 
prossimo) e per una stessa du- 
rata (fino alle 3 del 28 settem. 
bre). Questa circostanza viene 
motivata da giustificazioni di ca- 
rattere i—buristico: l'ora estiva, 
consentendo di allungare» la. 
giornate, permette di sfruttare 
al meglio ii benefici della buona 
stagione e dalle necessità impo- 
ste dalla crisi energetica. 


Un volano d’argento ha mosso l'oro 


Dalla prima pagina 


grosso gruppo di Chicago, che 
si sarebbe inserito in una con- 
giuntura difficile del mercato 
andando. ben oltre le proprie 
speranze, ; 
Chiunque sia, îl grande gio- 
catore ha saputo, ai primi di 
settembre, che sul mercato c° 
erano molti contratti a termi- 
ne scoperti, Molta gente, cioè, 
aveva venduto argento senza 
in realtà possederlo, puntando 
a un'ribasso. Questa è una tec- 
nica normale, soprattutto sui 
mercati svizzeri e statunitensi. 
Io ti assicuro’ oggi la vendita, 
a fine mese (mettiamo una 


data arbitraria, per capirci)- 


di una quantità di merci (in 
questo caso l'argento). Entro 
la data prestabilita, io devo 
trovare la merce, tu, acquiren- 
te, i soldi. Se nel periodo che 
manca alla scadenza la merce 
scende di valore, io posso 
comperarla a un prezzo infe- 
riore a quello del contratto, e 
ci guadagno, e tu ci perdi. Se 
la merce sale, dovrò acquista» 
re (ricoprire il mio contratto) 
a un prezzo superiore, ci gua- 
dagnerà chi da me ha com- 
perato, e io perderò. 

Ai primi di settembre, c'era 
molta gente che aveva vendu- 
to allo scoperto, cioè senza 
avere la merce. Il grande gio- 
catore si è inserito in questo 
delicato momento, rastrellan. 
do sul mercato l'argento in 
modo da rendere impossibile 
la ricopertura di molti con 
tratti. Il giocatore ha acqui. 
stato in America, ma soprat: 
tutto a Londra, dove general. 
mente vengono effettuate, sul 
mercato a pronto, le ricoper- 
ture. Per qualche giorno, dopo 
il 10 settembre, c'è stato in 
giro molto meno argento di 
quanto ne fosse tecnicamente 
necessario agli speculatori che 
dovevano ricoprire i contratti. 
Per qualche giorno, dicono gli 
operatori, l'offerta è stata pres- 
soché uguale a zero (sono stati 
î giorni della pazzia, partico- 
larmente martedì scorso) men- 
tre si incrociavano gli ordini 
di acquisto a ogni prezzo, Ma 
il grande giocatore aveva agi- 
fo in grande, aiutato dall’in- 
serimento della speculazione 
spicciola, resa florida dall’ab- 
bondanza di «dollari vagantiv 
e dall’ancor basso tasso di 
sconio statunitense, IL volano, 
una volta messo în moto, ha 
continuato a girare da sè, con 
un ritmo senza precedenti nel- 
la storia dei mercati. La for- 
bice tra oro e argento si è ri- 
stretta, spingendo il metallo 
più prezioso verso il valore 
astronomico di 400 dollari all’ 
oncia, più di 10 mila lire al 
grammo. 

Nessuno saprà mai quanto 
abbia guadagnato il grande 
giocatore, e quanti cadaveri, 
di agenti o pesci piccoli, ab- 
bia lasciato per strada, nell’ 
affannosa rotta tra Londra, 
New York e Chicago. Di certo 
c'è che la manovra ha messo 
clamorosamente in luce le 
crepe di fondo dell'economia 
mondiale, quella sfiducia nella 
capacità di reazione dell'Ame- 


rica, per prima, e nella capa- 
cità di reazione delle autorità 
statunitensi. Continuerà il gio- 
co? Chi ha comprato nelle 
scorse settimane non mollerà 
tanto facilmente, per non far 
franare posizioni acquisite con 
tanto lavoro, Ed è una fortu- 
na, perché nessuno sa cosa 
potrebbe accadere, se i dolla- 
ti oggi congelati sull'argento 
e sull'oro fossero messi sul 
mercato in cambio di qualco- 
sa d’altro, marchi, yen, fjran- 
chi svizzeri o magari grano. 


Pri 


svolgere un'attività del tutto: 
autonoma, come dimostra il 
Tecente incontro Craxi-Berlin- 
guer». Riaffermata la volon- 
tà del Pri di contribuire «con 
rigore programmatico e idea- 
le» alla ricerca di un nuovo 
«patto sociale» attraverso le 
più ampie convergenze pos. 
sibili, Spadolini ha rilevato 
che il compito del Pri deve 


Su tutte le regioni si alternano par- 
ziali schiarite e annuvolamenti anche 
intensi ai quali saranno associati piog- 
ge e temporali localmente forti. I feno- 
meni si presenteranno più frequenti 


essere quello di portare a 
compimento il processo di 
occidentalizzazione dell’Italia, 

C'è stata anche una breve 
replica del segretario uscen- 
te Biasini, il quale ha solle- 
citato una rigorosa azione del 
partito «mella. massima con. 
cordia, pur tra diversità di 
accenti, per affrontare con 
coraggio ed impegno i gravi 
‘problemi del Paese, I momen- 
ti difficili — ha aggiunto Bia- 
sini — sono alle nostre spal. 
le, ma l’unità interna sugli 
‘obiettivi dell’azione politica 
resta il presupposto indispen- 
sabile delle battaglie repub- 
blicane. Ed in questo senso 
— ha concluso Biasini — il 
consiglio nazionale ha dato 
‘una. risposta altamente posi- 


tiva», 
R. R. 


«Eta» 


«deterioramento dell'autorità» 
registrato dopo la morte di 
Franco. 


che farà 


sulla parte meridionale della penisola. 
Sporadiche nevicate si avranno sulle 


cime più alte delle Alpi. 
Temperatura: in diminuzione. 


Venti: al Nord moderati tra Est e 


Nord-Est. 
Mari: da mossi 'a mosto mossi. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 15, 22; Bolzano 12, 17; 
Verona 16, 21; Venezia 16, 21; Milano 
‘13,19; Torino 10, 20; Cuneo 9, 16; 
Genova 15,21; Bologna 15, 18; Firenze 


b È) 
14,17; Pisa 14, 19; Ancona Falconara 15, 22; Perugia 13, 17; Pescara 18, 
‘23; L'Aquila 14, 20; Roma Urbe 15, 21; Roma Fiumicino 16, 25; 
Campobasso 14, 20; Bari 19, 22; Napoli 16, 24; Potenza 14, 20; S. Maria 
di Leuca 22, 25; Reggio Calabria 21, 29; Messina 20, 27; Palermo 22, 27; 
Catania 19, 30; Alghero 13, 19; Cagliari 14, 20. 


Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 11, 16; Atene 21, 31; Baharain 29, 37; Bangkok 27, 31; Beirut 
20, 30; Belgrado 17, 24; Berlino 8, 13; Bogotà 7, 19;*Bruxelles 6, 18;\ 
Buenos Aires 10, 24; Cairo 18, 32; Caracas non pervenuta; Chicago 13, 
18; Copenhagen 7, 14; Curitiba 11, 21; Denpasar 23, 30; Francoforte 8, 


13; Ginevra non pervenuta; Helsinki 


6, 14; Gerusalemme 14, 25; Londra 


"T, 14; Los Angeles 18, 31; Madrid 6, 16; Montreal 4, 13; Mosca 14, 24; 
Nuova Delhi 21, 31; New York 28, 21; Parigi 7, 16; Vienna 10, 15. 


Il generale si dice favorevo- 
le all'intervento dell'esercito 
«nel caso evidente che le leg- 
Bi, la polizia e l’azione giu- 
diziaria non bastano», Prima 
di Milans de Bosch (che at- 
tualmente comanda ia regio. 
ne militare di Valencia), al 
tri quattro autorevoli generali, 
fra cui il capo di stato mag 
giore Jose Gabeira, avevano 
manifestato chiari sintomi di 
insoddisfazione per l'operato 
dei vertici politici nella lotta 
contro il terrorismo. 

Il timore delle autorità è 
che l’Eta intensifichi le azioni 
terroristiche in vista del re- 
ferendum del 2 ottobre sullo 
statuto di autonomia della re. 
gione basca (formata. dalle 
"province di Biscaglia, Guipuz- 
coa e lAlava, anche se molti 
mazionalisti vogliono includer- 
vi la Navarra), che ha l’ap- 
poggio, oltre che dei maggio- 
ri partiti spagnoli, anche del 
principale partito basco, quel. 
lo mazionalista. Lo statuto 
‘quindi dovrebbe essere appro- 
vato, sanzionando così la scon- 
fitta, in termini elettorali, del- 
le tesi secessioniste ed estre 
miste dell'Eta. 

F. W. 


Arrestato per truffa 
il figlio dell'attore 


Memmo Carotenuto 


ROMA — Bruno Carotenu- 
to, di 38 anni, figlio del popo- 
lare attore cinematografico 
Memmo Carotenuto, è stato 
arrestato perché ritenuto uno 
degli autorì di una serie di 
truffe ai danni di ditte pro- 
duttricì di prodotti enologicî, 
alimentari, sanitari e tessili. 

(L'arresto di Bruno Carote 
nuto, operato nel primo po-' 
‘meriggio da agenti della squa- 
dra mobile guidati dal dott. 
Carnevale, è stato piuttosto 
‘movimentato. 'Recatisi, dopo 
runa segnalazione, a casa della 
sorella Anna, il funzionario e 
gli agenti della squadra mobi- 
le non hanno trovato il figlio 
dell'attore che nel frattempo, 
per sfuggine all'arresto, si era 
calato lungo una grondaia dal 
balcone dell'appartamento del- 
la sorella in quello sottostane 
te, dove aveva trovato rifugio 
dicendo agli inquilini di esse 
re braccato da uomini che vo- 
levano ucciderlo. 

Insospettiti dal fatto che i 
posti a tavola erano sette, 
mentre erano sei le 
me presenti nell'appartamento 
della sorella di Bruno, gli a- 
genti sono riusciti & indivi. 
duare il rifugio di Carotenuto 
e ad arrestarlo, 


cratico di tutti gli Stati Uniti 
a eccezione di quelli meridio- 
nali: lo rivela un sondaggio pub- 
blicato sull'ultimo mumero del. 


|fla rivista «U. S, News and 


World Reparto, 


“Phonola. 


. per maggior sicurezza 


oltre la tecnologia più avanzata 
Le tecniche più specialistiche fanno da scudo alla 
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eccezionale sicurezza dei TVColor Phonola: 
microprocessore Color:guard - sintonia elettronica 


a microcomputer - selezione automatica fino a 
99 canali - riproduzione sonora Hi-Fi 


10 anni di 
garanzia 


colore 


tutta la lunga vita del TVColor: 
una sicurezza in più. 


oltre lo splendido colore-natura 
Il risultato della tecnologia Phonola è il magnifico 
colore naturale, che rimane sempre 

giovane, inalterato nel tempo, praticamente per 


Il TVGolot Phonola è così perfetto sul piano ie 
tecnologico, che il suo colore-natura resta 
praticamente inalterato per tutta la lunga vita 


del televisore. 


E' anche per questo che Phonola può fare una 
proposta senza precedenti: garantire il | | 
televisore per ben 10 anni, di cui 2 a titolo gratuito. 
Per gli anni successivi ai primi.2, gli acquirenti 
di Phonola potranno, a libera scelta, garantirsi, 
con un convenientissimo abbonamento. annuo, 


tutta l'assistenza 
tecnica del servizio 
Phonala per 
qualsiasi tipo di in- v 
tervento. 
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Lunedì, 24 settembre 1979 


IL LUNEDÌ LETTERARIO 


C'è un animale nascosto tra le righe 


Umberto Eco: «Lector în fa- 
bula» - Bompiani ed., pagg. 
240, lire 7000. 


Con «Opera aperta», nel '62, 
Eco, ipotizzava che un. libro 
di narrativa fosse una propo- 
stà organizzata. di &rgomenti, 
suscettibile di interpretazioni 
alternative, a seconda dell'in- 
tenzione — nota 0 inconscia — 

«Con cui veniva letto. Ora, con 

| xLector in fabula», si comple. 
ta la fisionomia sotterranea 
del destinatario di letteratu- 
ra, che (snidato del suo can- 
tuccio solitario) viene investi 
to di un'attività interpretativa. 
e creatrice non, inferiore a 
quella dell'autore. Anzi, cn 

iù complessa, perché costret- 
Hi ad un continuo e pressante 
meccanismo! di feedback (ipo- 
tesi-verificacorrezione). 

La tesi di questa «coopera 
zione testuale» che presuppo- 
né il libro come «una macchi- 
nà pigra che fa fare gran par- 
te, del proprio lavoro al letto. 
ne), Stranamente esce quasi 
assieme a quell’intelligente 
“«&cherzo» Calvino, «Se 
uma notte d'inverno un viag- 
‘giatore», ‘che’ sembra quasi 
scolasticamente dimostrare le 
teorie di Eco. In entrambi la 
parola d’ordine è: «Braccate 
il lettore!», mettetelo a con- 
fronto coi mi ‘che en- 
‘trano in funzione nel momen- 
toiin cui egli si addentra in 
‘una trama, ne percepisce le 
maglie dell'intreccio, prefab- 
Ibrica impalcature che poi l’au- 
-tore gli ribalta, piega il testo 

‘‘alle proprie volute mentali: 
Fonni al bri gi 106 (0 mel 

le di lil i (o) 
letti), di umori momentanei o 
storici, di pregiudizi culturali 
e di incrinature psicologiche, 
che convergono tutte sulla 
ufabula» per trovare lì una 
‘conferma. 

Dallo scontro di ciascuno 

“con il medesimo libro nasco- 
no perciò infiniti libri, e il lin- 
‘guagrio, da strumento, diven 
ta ‘protagonista ‘attivo, Ogni 
passo in avanti della trama è 
infatti un invito verso «mondi 

' possibili», ipotetici, soggettivi, 
da cui i tessuti culturali di 
‘questo Lector-in-catene esco- 
no drizzati, gabbati e rivedu- 

tir più colto dl lettore (o l’au 

« tore), più sottile’ lo spettro 
di possibilità; più ingenuo il 
lettore lo l’autore), più scon- 
tato iligioco.. 

tianon tè; come'si vede, una 
novità assoluta: basta pensare 
alla consapevolezza con cui 
{Borges, \Cortazar, Queneau e 
altri” lano. il proprio 
strumento, alla provocazione 
palese di Joyce o del «nouveau 
Toman», che senza la collabo- 
razione del lettore si autocon- 
i ‘all'indecifrabilità. Ma 
la lucida dimostrazione di Eco 
funziona tanto per i Promessi 

sposi (Manzoni sapeva di ri. 
volgersi ‘ad un Lector e di 
portarlo per. mano), quanto 
Iper. Pinocchio ‘(«...diranno i 
miei piccoli lettori...»), o per 
Edipo Re, o ancora per il più 
‘trilstemerite semplice dei gene- 
zi, il feuilleton, i 
L'esempio più concreto — e 


più carico di conseguenze — 
sì stringe però su scritti di at- 


tualità: Je lettere dal carcere. — 


di Moro. Che cosa accadde al 
lora nell’opinione pubblica? A 
seconda delle personali con- 
ivinzioni politiche, ciascuno le 
lesse come un codice flessibi- 
le: era Moro a scrivere ed era 
‘sincero (trattare!); era Moro, 
ma vittima di pressioni (non 
trattare!)..L’universo. del pos- 
Sibile sta dunque dietro una 
«parola scritta, E î 
Ciò significa tempi giusta. 
Lene Gini Ben, i) MESSO 
ra] le rilassatezze a- 
Dn e da un comodo sedi 
sia! osto a navigare nelle 
fitte e serrate maglie del di- 
‘scorso di Eco. Però si sa co- 
meilui goda del raro dono del. 


‘’Pagina a cura di 

| ROBERTO CURCI 

«il prossimo «Lunedì lettera- 
rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 15 ottobre. 


le ‘di «apartheid», sempreché | 


lla’ chiarezza, e di un certo a- 
mabile umorismo funzionale 
alle conclusioni più scientifi- 
che: per una conferma, e per 
allargare la dimostrazione di 
queste tesi, sono interessanti 
l'articolo sui «puffi che puffa- 
no, ovvero gli schtroumpf 
che schtroumpfano» sull'ulti- 
mo numero. di «Alfabeta», e 
l'intervento su «Obiettività 
dell’informazione» (in Eco, Li- 


volsi, Panozzo, «Informazione. 
Consenso e dissenso», Il Sag- 
giatore, 1979). «Fabula», gior- 
nalismo e fatti si riducono a 
‘parole: e il semiologo sa bene 


quale potere (mascherato) es- ‘ 


se contengano. 
Gabriella Ziani 


Qui sopra, una «strip» di Perico- 
li-Pirella, da «Tutti da Fulvia sabato 
sere» (Bompiani ed.). 


Sergio Antonielli: «L'elefante 
solitario» - Mondadori edito- 
re, pagg. 155, lire 5500. 


L'etologia va di moda e co- 
migli, lontre, oche Martine, fal 
chi pellegrini, suscitano a tur- 
mo un vero putiferio in cima 
alle classifiche librarie di ven- 
xlita. Sebbene gli Orwelr non 
nascano come funghi, è questo 
un campo ormai monopolizza- 
‘to dagli scrittori anglosasso- 
mi, per cui speravamo che in 
Italia, dove sono già in tanti 
a parlare, almeno gli animali 
si limitassero a tenerci un'al- 
legra, quanto silenziosa, com. 
‘pagnia. Invece adesso, accan- 
to all’arca di Cassola, pare 
debba veleggiare pure quella 
di Antonielli che, dopo due 
Tomanzi con protagonisti una 
«tigre viziosa» e un «venera- 
ibile orango», ha ben pensato 


FRE SIODRTASR DAIITEEEIOR 


IL PICCOLO 


di aggiungerne un.terzo dedi- 
cato al pachiderma, essere un 
po’ ingombrante, se: volete, 
‘ma che — a parte gli esempla- 
ti Kiplinghiani della nostra in- 
fanzia — risulta se non altro 
al riparo da ogni inflazione 
letteraria. 

‘Sarebbe però inutile cercare 
qui esotiche visioni o età del 
l'oro ritrovate: nessuno spa- 
zio per trionfi ecologici smer- 
ciati a basso prezzo. Questo 
di Antonielli è infatti un li 
fbro terribilmente politico, una 
non-fantasy cruda nella so- 
stanza e nel linguaggio, dove 
‘lo «schifoso» è il prodotto di 
una natura matrigna, vivifica- 
ta dall’inconcludente affanno 
di povere bestie. In un equili- 
‘brio biotico ormai compro- 
messo, draghi e mostri infor- 
mi giganteggiano spavaldi at- 
traverso i labirinti della tetra 
giungla quotidiana, habitat in 


E la pupilla confessò: Ti amo 


Julius Fast: «Il corpo parla» - 
Mondadori editore, pagg. 171, 
lire 4000. 


Volata in un lampo la bella 
estate e con essa il futile, «di- 
lettevole, a volte banale tem- 
po di vacanze, sembra che V 
attenzione dei più si rivolga 
nuovamente agli impegni gra- 
tificanti (?) di sempre. Ripo- 
sti, dunque, i costumi da ba- 
gno, l’espressione svagata sul 
viso e gli ultimi romanzi «esti- 
vi» dì.cuj ben presto (e poco 
male) nessuno si vicorderà. 
Me le serate autunnali recla- 
mano anch'esse qualche scon- 
tato piacere, e non è escluso 
che un libro possa diventare 
il pretesto per ravvivare una 
discussione o rinsaldare il 
dialogo con i soliti amici. 

E? il caso di questo corpo 
che parla di ciò che sembra 
così importante ed appetibi- 
le (sesso, potere e aggressivi- 
tà per conquistare sesso e po- 
tere) e di cui sì vuol sapere 
tutto, Esprimiamo inconscia» 
mente in linguaggio non ver- 
bale i nostri più autentici de- 
sideri? Allora occupiamocene 
dice Fast, il quale offre l’op- 
portunità agli indagatori di 
studiare il comportamento 
umano, ai narcisisti-esibizioni. 
‘sti di ogni tipo di mettere più 
scopertamente in mostra pre- 
gi e virtù per attirare V’atten- 
zione. 

Veramente l'autore ci ave- 


va già provato: è del 71 il 
suo «Linguaggio del corpo», 
sempre edito da Mondadori, 
in cui rivelava il senso ma- 
scosto — ma non poi tanto — 
delle occhiate in. tralice, di. 
un certo modo di parlare, 
camminare, muovere le mani 
© accavallare le gambe. Per i 
distratti, dopo otto anni ar- 
riva il libro-bis su cut infor- 
marsi, abbastanza piacevole 
e divertente — ve lo leggete 


pagg. 271, lire 5500, 


Ancora un’accoppiata vincente libro-film. Al successo di _ 


Fiori del male. 


Sol Yurlck: «I guerrieri della no 


i 


tte» - Sperling & Kupfer ed., 3 


cassetta de'«I guerrieri della notte» di Hill fa pronta eco 
l’uscita del romanzo di Yurick — scaltro, rozzo e coprola; 


lico — da cui esso è desunto, Un bis dell’. 


ncia meccanica, 


sì è detto: ma ciò che si leggeva nel libro di Burgess o si 
vedeva nel film di Kubrick, dietro lenti affumicate d’intel- 
lettualismo, è qui paurosamente gigantografato con un com. 
piacimento che scivola în un’equivoca apologia. La violenza 
non è più di pochi desperados della notte: è l’iritera New 
York che diviene sterminato campo di battaglia sul quale, 
‘più che teppisti e polizia, sono le diverse bande di giovanis. 
simi delinquenti che infestano la metropoli ad affrontarsi 
con l’arma del vandalismo, dello stupro, del delitto gratuito. 
Ma, assai più che il bagno collettivo di violenza, agghiaccia 
il tentativo di Yurick di sublimare la grande fuga attraverso 


: la città della gang dei Dominatori (braccata da tutte le ban- 


de nemiche), di trasformarla in una sorta di epica Anabasi: 
di promuovere insomma ad «eroi perseguitati» un pugno di 


huligani il cui desolante modell 


fare non pochi proseliti, 


lo rischia, di questi tempi, di 


in un’ora dopo le arrabbiatu- 
te prese in ufficio —, con 
domande e risposte in. cui 
ognuno può trovare un'eco 
dei propri problemi, il rifles- 
so della personale gestualità. 
E' un'libro da prendere un 
po’ come gioco e un po' sul 
serio; non dà ombra di spie- 
gazione del perché un gesto 
sia legato ad uno specifico 
stato d'animo, ma in compen- 
so informa esaurientemente 


sul «come» e, dopo ‘averlo. 


letto, potrete sottoporre chi 
vi pare al gioco della. verità. 

Come conquistare la perso» 
na amata lanciando un mes- 
saggio senza parole? Beh, gli 
uomini sanno usare già da 
secoli dl loro collaudatissimo 
sguardo spermatozoico; le ra- 
garze, più pudibonde, guar- 
dano «lui» di sbieco, ma è un 
dato nuovo e, rivelatore sape- 
re che l'occhio innamorato, 
quando incontra l'amato be- 
ne, dilata la pupilla ed è in 
tali casi che il linguaggio del 
corpo non può mentire: è 
istinto, fatto biologico più 
che culturale, Attenti dunque, 
ma non prendete un granchio 
di fronte a una persona mol- 
to miope dalla ‘pupilla sem- 
pre abnorme, Un'andatura pe- 
sante è indice di un tempe- 
ramento autoritario; tenete 
però conto dell’eventuale su- 
per-peso che il piede può tro- 
varsi a sostenere. Dunque 
ogni gesto, per essere inter- 
pretato nel modo giusto, va 
inserito nel contesto generale 
della situazione, perché spes- 
so il suo significato è con- 
traddetto da un'altra ipotesi 
interpretativa. 

La gestualità controllata me- 
rita un discorso a parte. Mae- 
stri in questo genere d’espres- 
sione sono gli uomini politici, 
gli attori, i diplomatici, î com- 
mercianti venditori, E’ possi 
bile comunque smascherare 
le vere intenzioni di chi re- 
cita una. parte prestabilita 
perché l’istinto, scacciato dal- 
la porta, ricompare dalla fi- 
nestra: può sempre sfuggire 
un gesto d’'impazienza e fa- 
stidio in chi si mostra pre- 
muroso; una sigaretta punta 
ta in alto tradisce il destde- 
rio di potenza o rivalità 0 ag- 
gressione o virilità in un ap- 
parente beccamorto. Molte 
persone, ad esempio, sorrido- 
no unicamente con la bocca, 


non con gli occhi, lasciando 


trapelare la sostanziale fred- 
dezza d'animo, 

Quesito per chì ama le con- 
torsioni mentali: il linguaggio 
del corpo è il risultato dell’ 


Ù 


educazione ricevuta, d’influen- 
ze socio-ambientali, 0. costi- 
tuisce un fattore ereditario, 
patrimonio genetico della raz- 
za umana? Naturalmente Fast 
tien conto di entrambe le ipo- 
tesi, ma sembra quasi privi 
legiare la seconda. Sottolinea 
che le scimmie si baciano in 
bocca, camminano tenendosi 
per mano, sprofondano in in- 
chimì ossequiosi, Che siano i 
nostri gesti a derivare dai lo- 
ro?.In tal caso le vere scim- 
mie, ‘gli imitatori ‘saremmo 
noi, ì Ì A 

Gli ungulati in genere bat- 
tono uno zoccolo per terra' in 
caso di pericolo, o prima di 
aggredire il rivale. IL bambi- 
no.che. pesta-i piedi e-fa le 
bizze, in fondo, assomiglia a 
loro, E pure l'adulto che bat- 
te i pugni sul tavolo, convin- 
to di nori essere affatto simi- 
le a un cavallo. 


Graziella Atzori 


cuì solo serpenti (e ipocriti) 
possono ancora destreggiarsi 
icon disinvolta eleganza. 

Cosa può fare in simile con- 
testo un elefante, sia pure xec- 
cellentissimo» e con ruoli di 
comando? Ecco che la voglia 
di piantare tutto è ‘tutti, di 
rompere con la violenza, le 
meschinità, il potere, si fa 
strada: uscire di scena e via, 
verso un ipotetico bosco ri 
sparmiato dal male. Capita 
magari, dopo un viaggio tra 
mille insidie, di scoprire che 
questo bosco esiste davvero, 
che si può, infine starsene da 
‘soli a esplorare le proprie in- 
terne paludi, i nascosti grovi- 
gli dell'animo, le segrete cor- 
Tispondenze con un'imminente 
vecchiaia. 

La crescita del velenoso nel 
‘mondo esterno si contrappone 
così alla solitaria crescita del. 
l’Lo. Ma l'esilio dalla vita che 
si svolge attorno non si ad 
dice né all'elefante, né all’uo» 
mo, perché «non c'è salvezza 
fuori del branco... La solitudi- 
ne sembra un rimedio. Inve- 
ce è una malattia». Allora, di 
fronte all’acquisita coscienza 
del «c'era una volta un bosco 
che adesso non c’è più», non 
resta che tornare, All’elefante 
rimarrà solo il tempo di ve- 
der emergere la sua rabbia 
distruttrice; a noi, l'idea che 
forse, su questo ammuffito pia- 
neta, lungo i sentieri della 
‘convivenza «c'è sempre. una 
icollina più alta delle altre, 
una più degna quota da rag- 
giungere». 

Pur ricalcando collaudati 
schemi antropomorfici, il rac- 
conto non si esaurisce quin. 
di nell'avventura; ed. è pro « 
prio l’analisi dei peccati capi. 
tali della giungla-società a dar 
tono al soliloquio del protago-. 
nista. Se poi l'elefante, gentil 
mente prestatosi a tale alle 
goria, avesse suggerito al suo 
creatore un più deciso uso 
della satira, è probabile che il 
pamphlet ne avrebbe ancora 

to. superando così 
certi rischi del banale che 
questi nuovi bestiari troppo 
Spesso racchiudono, 


Roberto Benedetti 


Wi I «DIARI» DI MUSIL — L' 
editore Einaudi distribuirà il 
prossimo mese i «Diari» ine 
diti di Robert Musil; si tratta 
di un'opera in due tomi che, 
come già «L'uomo senza qua» 
lità», offre un quadro estre- 
mamente mobile della realtà; 
ogni pensiero è doppio, razio- 
nale e irrazionale, ogni sensa- 
zione spirituale diventa mate. 
Tiale. Ancora una volta, dun= 
que, i dubbi, le divisioni, i so- 
gni del grande scrittore au- 
striaco, che nessuno. scanda- 
glio potrà mai interpretare e 
risolvere, «rivelandosi come 
un inesauribile catasto del 
frammentario» ‘(come dice 
Claudio Magris, che ha cura- 
to Popera). ©! Ì 

Questi diarî, infatti, si sono 
rivelati al curatore un'esauri- 
bile miniera di materiali di- 
sparati che si protendono in 
tutte le direzioni: abbozzi poe- 
tici, note intime, aforismi, 
saggì, estratti di letture, 


Joseph  Wambaugh: 
pagg. 320, lire 8000, 


«Carissimo cane» - Rizzoli editore, 


In copertina, l’immagine accattivante di un botolo che 
sembra uguale a quello :che è diventato signore e padrone 
della vostra casa; în controcopertina, la notizia che, leggendo 
il libro, vi. troverete a contatto con «lo stravagante (?) am- 
biente degli allevatori di cani, che portano le loro bestiole 
ai concorsi a premi dove si ottengono onori, gratificazioni 
e molto denaro». Ogni cinofilo convinto è già soggiogato, e 
se ne parte contento con il suo bel libro sottobraccio. 

Poi, la sorpresa. No, amici miei, da questo libro non 
apprenderete nulla che possa rendere più felice il vostro be- 
niamino, Mister Wambaugh non è un esperto, non vi intro- 
duce — se non en passant e con puri intenti strumentali — in 
alcun ambiente attinente ai cani, E' un autore americano 
che va per la maggiore (gli amanti delle sensazioni forti 
hanno certamente visto «I ragazzi. del coro», tratto dal suo 
romanzo «I chierichetti»), uno che certamente non ha gran- 


N 
DUNQUE LA COPPA 
CUCCIOLI DELLA 
QUERCIA E 
"| ATTRIBUITA AL PIU 
EMINENTE 
CANE DELL'ANNO... 


AVRAI UN: BEL PO' DI 
CONCORRENZA 


de dimestichezza con terrier o schnauzer che siano (anzi, 
ha una penosa propensione. a confondere le due razze). 

E il-rapimento di cuì è vittima Victoria Regina di Pa- 
sadena, deliziosa schnauzerina nana, non è che un pretesto 
per re dl lettore in un mondo caotico, dove violenza, 
sopraffazione, frustrazioni (soprattutto economiche e sessua- 
li) la fanno da padrone. Contro questo mondo mobilissimo 
di grandi peccati e piccolissime virtù, l'ordine è rappresen- 
tato da un pugno di uomini della legge. Ma, ahimè, è passa- 
to il tempo degli eroi senza macchia e senza paura, degli 
sceriffi indomiti che davano lustro alla loro stella non con 
il comunissimo Sidol ma con la grandezza delle imprese. 
Nel disfacimento dei valori della nostra società, questi po- 
liziotti sono piccoli uomini: hanno la colite, l’ulcera, pre- 
giudizi razziali e pochissimi scrupoli sul modo di portare 


avanti un’indagine, 


Anche il vero protagonista del libro, Andrej Valnikov, 
immigrato russo, poliziotto per mestiere ma non per voca- 
zione, ci viene presentato in forma grottesca e volgare: 
ubriaco di vodka, intento a cercare invano di domare un pa- 
io di infernali manette che sembra abbiano deciso di intrap- 


COSA TI FA PENSARE CHE 
PUOI. VINCERE ? 


polare una parte molto, molto intima dell'anatomia del po- 
verino; 


E i cagnolini, gli amati cagnolini, quando arrivano? Ar- 
rivano, certo, ma — ripetiamo — sono dei pretesti; ci ricor- 
dano un po' la carne da cannone tanto cara alle strategie 
delle guerre, moderne e no. Tutu, Vickie, Walter sono sem- 


plici tram. 


lini di lancio per quella che vorrebbe essere un’ 


analisi spietata di una certa società dorée che, in.realtà, ha 


da tempo perduto ogni orpello, 


Tutto da buttare, quindi, in questo «The Black Marble»? 
No, non tutto; se si riesce.a superare la durezza e la ripeti: 
tività dello stile, a resistere al gelo da obîitorio di molte de- 
scrizioni, una sorpresa e un contentino finale ci sarà: pro: 
prio il catastrofico, impacciato, alcolizzato sergentè Valnikov 
sarà questa sorpresa, così com'era stato lo choc iniziale. IN 
malinconico immigrato si trasformerà di pagina in pagina 
e, con l'ovvio aiuto di un’opportuna «leiv, diverrà il vero deus 
ex machina della vicenda, colui che reggerà, spesso inconsape- 
volmente, la fiaccola di un'umanità dolente e dolorosa, ma 


proprio per questo più credibile e genuina, 


Marina Gurtner 
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i libri 
del 
giorno 


narrativa 


1 Fallaci: «Un uomo», 
Rizzoli (1) 


2 Cergoly: «Il comples: 
so dell’Imperatore», 
Mondadori (—) 


3 Calvino: «Se una not- 
te d'inverno un viag. 
giatore», Einaudi (2) 
e Rigoni Stern: «Sto- 
ria di Toenle», Einau- 
di (—) " 


£ 


Sgorlon: «La carrozza 
di rame», Mondadori 
(3) e Wouk: «Guerra - 
e ricordo», Mondado- 
ri (5) 


5 Levi: «La chiave a 
stella», Einaudi:(4) e 
Satta: «Il giorno del 
giudizio», Adelphi (5) 


saggistica.” 
1,Grillandi: «La contes- 


sa di’ Castiglione», 
Rusconi (1) 


2 Fromm: «Avere o es- 
sere ?», Mondadori 
(—) e Galbraith- Sa- 
linger: «Sapere tutto 
O quasi sull’econo- 
mia», Mondadori (2) 


3 Del Bo Boffino: «Pel. 
le. e cuore», Rizzoli 
(A) e Dyer: «Prendi 
la vita nelle tue ma- 
ni», Rizzoli (5) 


4 Hackett: «La terza 
guerra mondiale», Riz- 
zoli (—) 


5 Scalfari: «Interviste 
ai potenti», Monda- 
ri (1) È 


La classifica delle vendite 
nella nostra negione è basa- 
ita questa settimana sui datl 
cortesemente forniti dalle se- 
guenti librerie: “Borsatti, Pa- 
rovel e Svevo (Trieste), Car- 
ducci e. Moderna (Udine), 
Mondadori: per voi (Gorizia), 
Gentro Studi {Pordenone} e 
Goriup {Monfalcone}. 


Arianna nel labirinto borghese 


Esther Tusquets: «Lo stesso 
mare di ogni estate» - Edizio- 
ni della Tartaruga, pagg. 210, 
Kire 5000, 


iNei giochi popolari e nei mi- 
ti antichi il «labirinto», con le 
sue tappe con le sue difficoltà 
con i suoi imprayvisi intoppi 
e con le sue svolte repentine, 
è simbolo stesso della vita, 
viaggio imitativo delle vicissi» 
tudini nel quotidiano. E, non 
a caso, la scrittrice catalana 
Esther Tusquets fa del labi- 
rinto il motivo conduttore del 
suo recente romanzo «Lo stes- 
so mare di estate»: una 
avvolgente ragnatela sociale e 
ideologica che inconpora, di- 
sorienta, assorbe la protago- 
mista, moderna Arianna soffo- 
cata dai riti borghesi di una 
‘Barcellona ipnotica e vorace. 


Segnalato dalla critica come 
"una delle opere più. interes: 
santi dell'odierna narrativa 
Spagnola, è il diario intimo e 


disperato di una donna, la ri- . 


cerca di un'identità al di fuo- 
ti dei labirinti, dei «pozzi d’ 
ombra», delle rigide conven- 
zioni di classe. Facile scorge: 
re riflessi autobiografici: la 
Tusquets — nativa di Barcel- 
lona e dirigente dal 1960. della 
icasa editrice Lumen — appar- 
tiene a certa xintellighentia» 
catalana di segno internazio. 
nale e piodono: ona 
quindi, dall'impegno attivo e 
provocatorio della concittadi: 
ma Eva Forest o di Alfonso 


‘ Ma ciononostante lo specifi. 
co spagnolo appare e traspa- 
Te con rilievo nel romanzo 
della Tusquets, Il discorso in- 


trospettivo della protagonista, 
denso di allucinazioni baroc- 
che e di fiabeschi ricordi in- 
fantili, scopre spazi morti e 
luoghi ansiosi. Una Barcello- 
na putrefatta e meschina fa 
da sfondo; una borghesia le- 
wigata ed edulcorata si autodi- 
wora nei suoi ripetitivi ‘ceri. 
moniali; un ambiente sociale 
stupidamente * narcisista  affo- 
ga nell'ammirare i riflessi del- 
la propria presenza. Come in 


«El Angel Exterminador» di. . 


Bufiùel il linguaggio diventa 


‘metaforico-realistico, costella-. 


to di dettagli iperreali e di al 
lusioni' ossessive. 

L'io narrante è la stessa pro- 
tagonista: donna apparente- 
mente' di successo, sul difficile 
‘crinale della cinquantina, pro- 
fessoressa d'università a Bar- 
cellona, Dotata di una madre 
‘bella. e bionda ma artigliante 
e vacua, di un'ipotetica figlia, 
di un marito-fantasma vanito- 
so e appassionatamente odia. 
to, si lascia vivere in una so. 
litudine umida, in un pantano 
nel quale affiorano escrescen- 
ze asfissianti: maschere e ma» 
scherate grottesche, invidie o- 
Stentate, cicalecci irnitanti o 
malefici, competitività idiote. 
E si trascina tra labirinti rea- 
li e ostili e labirinti segreti, 
(protettori: | «bambina. inveo- 


chiata:— neì corridoi oscuri 
d’una casa disabitata». Così si 
addensano . contraddizioni e 
ambivalenze. I segni abitudi 
mari vele vita' d'ogni giorno 
sì contrappongono a sugge 
stioni magiche e a desideri di 
fughe e di libertà assoluta in 
sognati paesi delle .meravi 
glie in un tempo senza tem- 
po, al di fuori «della falsifi- 
cazione e dell'inganno di tut- 
ti i ruoli assegnati e fatti 
propri». 

‘L'amore, delicato « feroce, 
crudele e. tenero, com Clara, 
allieva ribelle e ostinata, sem: 
go atrio ni Cr 

segnati nel vuoto e i legami 
icon le isole dei nani che sì 
icnedono giganti. Il loro rap- 
porto, la loro simbiosi fisica 
rassomiglia a un rito d'inizia» 
zione: tappa di conoscenza e 


Segno, 
' biguo e 


di trasformazione. Ma'il con 
nubio magico-reale è destina. 
to‘a fallire. La protagonista, 
incapace di assassinare rego- 
le e abitudini ormai troppo 
assimilate, ritorna tra i tenta. 
coli schiaccianti ma ricono. 
scibili dei suoi «vampiri» fa- 
miliari e sociali. x 

Il gioco si chiude con un fi- 
nale amaro che sa di rinuncia 
e di assenza. Tuttavia il per- 
sonaggio - Clara. ne ribalta. il 
seguendo il tono am: 
‘ambivalente tipico 
di questo libro-sfogo-diario; 
‘... Clara è ancora qui soltan- 
to per infliggermi gli ultimi 


minuti di castigo... e sussur- 
Ta... Come prova inequivocabi- 
le del fatto che fino alla fine 
ima capito: ’...E ‘Wendy di. 
ventò grande”». 


Luisa Crusvar 


il bibliotecario 


; ‘mostre «artistiche e. bi. 
bitogratiche trovano continui 


festazioni . sveviane 

mente svoltesi’ al Castello di 

‘San Giusto. 
‘A tale 


‘“giocenno 

romanziere triestino ha dato 
‘al migliore successo di una 
TIRO eda culturale così 
‘importante, E non dispiaccia 
dl voler far rilevare questa 
‘ideale continuità dell’arte nar- 


queste mostre. 


rativa di Trieste, che ha tro- 
vato un tratto d’unione elo- 


ito che il roman- 
uente nel fati HTS 


re nulla ai meriti dei tanti che 
contribuito Die 


Ma non di esse qui si vuole. 


‘parlare quanto piuttosto, DI 


me risulta dalla premessa, 

cataloghi loro collegati. Con- 
ta bon 160 pagine il catalogo 
‘curato da Sergio Molesi e Co- 
ra Mosca-Riatel intitolato «Ar- 
tisti triestini dei tempi di Ita- 
lo. Svevo». E se la sua coper- 


| tina‘e il suo frontespizio non 


‘possono meritare lode com- 


DIO fece si ‘brani svevia- 
È ;0 volume rappresen 
ta un nuovo ed efficace stru- 
mento critico nella bibliogra- 
fia sveviana, 

L'Università di Trieste e i 
suoi bibliotecari hanno avuto 
il merito di dar vita a due ul- 
‘teniori. cataloghi, sempre col- 
denti a Sata FEO 

Citerà innanzitutto il pon 
deroso lavoro realizzato da At- 
itilio Bonduri in un. opuscolo 
pubblicato sotto’ gli auspici 
dell’Università e della Biblio. 
teca civica triestine, con dl ti- 
tolo «La critica su Italo Sve- 
vo. nelle biblioteche triestine 
1892 - 1978». Autorevoli 
del prof, Bruno Maier, il qua- 
le fa il punto su «La critica 
sveviana contemporanea» ar- 
ricchiscono questa pubblica- 
zione. 

E qui giova lodare la coe- 
renza bibliografica di Attilio 
pa che, nel suo i 
riente lavoro icataloprafico, 
unificato criteri ‘difformi più 
pri nei cataloghi delle bi. 
‘blioteche triestine considera. 
te, E al ‘Bonduni si rivolge 
cordiale augurio perché sia 


ORI la sua promessa 
ibliografia .sveviana. più va- 
ista e più completa. 

Il bibliotecario Archimede 
Crozzoli, che è stato l'ordina- 
tore felice della mostra «Co- 
moscere Svevo», ha riunito tin 


succinte ma chiarissime sche. , 
alla 


Vive in questa bella fatica fir- 
mata da Crozzolt, E° auspica 
bile che queste tre pubblica- 
zioni che fanno onore alla 
cultura triestina vengano dif. 
fuse in Italia e all'estero per 
pevolezza con cui. Trieste ren. 
de dovuto rispetto: al suo 
grande scrittore. 
Claudio Poldrugo 


Ti DOMANI IN LIBRERIA — 
Fiezoli sta per mandare in ili. 
‘breria un romanzo che do- 
vrebbe imporsi sul mercato se 
non altro il mistero che 
TO, l tità del suo au- 
‘bore: iuseppe », 

stesso che l'anno scorso si ag- 
giudicò il premio Selezione - 


Campiello con «Adua», è che 


messuno conosce. Il nuovo ro- 
‘manzo di Tugnoli è intitolato 
xAl sole di settembre», Un li 
‘ro sul quale punta invece 
Mondadori è il muovo roman- 
zo di Fruttero & Lucentini, 
kA che punto è la notte»; per 
la saggistica, è pronto & usci 
re il nuovo studio di Giovan. 
| Macchia su Proust e sull’ 
arte , Ù 

Grande rumore si è già fat- 
to sul diario intimo, «Nero su 
mero», che [Leonardo Sciascia 
Sta per pubblicare con l’edito- 
re Binaudi, il quale sta lavo- 


rombo» del tedesco Guenther 
Grass _e «La malinconia» di 
Lalla Romano, Altro titolo im» 

di Einaudi: «Zia Giu- 


portante 
lia e lo scribacchino» del gran: ‘ 


‘de scrittore brasiliano Vargas 


Llosa. 

Un interessante preannuncio 
viene infine ‘dalla Bompiani: 
entro l’anno uscirà il secondo 
FA ERO Li O 

opere e dei pers », 
che per la prima volta sarà 
saperto» ad autori viventi, 


il vostro racconto 


Guardiano 
notturno 


COSI’ spensi la luce, la- 

sciando che il buiò mi 
aggredisse, mi annullasse, mi. 
scacciasse dalle pupille gli ul- 
timi residui della stessa luce 
che fino a poco prima mi of- 
friva lo squallido svettacolo 
della mia baracca, troppo sco- 
moda e spoglia. 

Mi adagiai sulla branda, în 
preda ai pensieri che da un 
po’ si erano impossessati di. 
me; pensieri che difficilmente 
prevedevo avrebbero affollato 
la mia mente, quando avevo, 
deciso di accettare: il posto 
di guardiano notturno in un 
cantiere. » 

Ma ora vi spiegherò meglio. 
All'inizio, squattrinato e senza 
molte speranze, dopo aver pro- 
vato di tutto senza logicamen- 
te riuscirci, acceitai il posto, 
pensando che così, oltre ad as- 
sicurarmi un decente masto 


quotidiano, solo, în un cantie- 
re completamente vuoto, iso- 
lato, e con l’aiuto della luna, 
sareì riuscito a ritrovare, al- 
meno in parte, quell'«io» che 
in questi anni avevo messo da 
perte, avevo dimenticato, nel- 
continua frenesia della me- 
tropoli, nel disperato tentati. 
vo .di star relativamente «be- 
ne», cercando di avere il mi. 
nimo necessario 0, potreste. 
anche dire, di sopravvivere, 
«Ed eccomi qui... Per le pri- 
me notti si trattò di una nuo- 
va esperienza, affascinante, al. 
meno per il mio carattere, ed 
îl. gioco, con, le mille ombre 
che si formavano quando io 
vagavo. per il cantiere con la 
torcia in mano, mi era appar- 
so addirittura divertente. 
Dormire il giorno e star.sve- 
gli la notte. E' uno schema 


nuovo, strano, Dormire il gior- 
no... dormire durante quell’ 
arco di tempo in cui, tempo 
addietro, ero molto affaccen- 
dato fra scarpe da lucidare 0 
patate da sbucciare in qualche 
dimenticato, angolo sporco di 
una cucina di un anonimo ri- 
storante, e il rimirare la mia 
pelle:nera, probabilmente cau- 
sa, în parte, del mio continuo 
stato «differente», 

Da qualche notte, ecco i pen- 
sieri. Mi è capitato.‘a volte, 
di trovarmi in qualche angolo 


del cantiere particolarmente © 


buio, al riparo dai raggi ar- 
gentei della luna; e che, anche 
di giorno, la luce sembra non 
illuminare ‘mai; ed ‘ogni notte 
che passava, a poco a poco, 
sentivo l’irresistibile. impulso. 
di tornare in quegli angoli, d’ 
immergermi ‘în quell’oscurità 
che non mi tradiva mai, di 


e "Tr 


Tutti i lettori possono collaborare al «Lunedì letterario» 
inviando brevi racconti (non più di due cartelle e mezzo 
dattiloscritte, a spaziatura 3) o recensioni di libri non ne- 
cessariamente recentissimi (non più: di due cartelle, a 


uguale spaziatura). 


sprofondare nel colore della 
mia stessa pelle, e di non sen- 
tirmi più, così, un negro, un 
uomo inesistente, una. città a 
sé, un'isola nel mondo. 

Quando vivevo «di' giorno», 
i pensieri non mi toccavano 
mai; ma ora, più passa il tem- 
po e più mi circondano, mi 
aggrediscono, con la stessa for- 
za del buio... i 

Mi alzaîì dalla branda per il 
solito giro, per il solito ap- 
puntamento con il buio, Pas- 
sai jra le travi che avevo im- 
parato a conoscere, per il de- 
‘posito della calce, fra'i tralic- 
ci improvvisati per fornire cor- 
rente all'impianto... ed eccomi 
di nuovo immerso, leggero nell 
oscurità, ancora una volta com- 
pletamente annullato, è tutto 
dello stesso colore: la mia pel- 
le, il buio, tutto una cosa, e co- . 
sì la mia mente. Ecco, ora mi 
muovo nel buio, tuito è nero, 
non esiste più il cantiere, la 
mia baracca, non esiste più la 
metropoli, non esiste più il 
mondo... e forse non esisto 
più neanche io. 


Matteo Martone 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LE DISPOSIZIONI PER TRIESTE DEL DECRETO LEGGE GOVERNATIVO 


Multe salate ai responsabili 
delle case riscaldate troppo 


| termosifoni potranno rimanere accesi dall’1 novembre al 15 aprile 
Limiti più alti per L’Altopiano - Un cartellino sull’uscio di casa 


dovrà indicare l’orario scelto - Obblighi anche 


per gli inquilini 


_ ——————  T———————_————————————————————__—__—_—_—___——————3hÈ 


Fasce 
climatiche 


ZONA A: 
ZONA B: 
ZONA C: 
ZONA D: 
ZONA E: 
ZONA F: 


gradi-glorno 


meno di 600 (Messina) 

da 600 a 900 (Napoli) 

da 900 a 1400 (Pisa) 

da 1400 a 2100 TRIESTE 
da 2100 a 3000 (Udine) 

oltre i 3000 (Tarvisio) 


H Comune di Trieste ha un numero di gradi-giorno equiva- 
fente a 1960. i gradi-giorno, sono dati dal numero massimo 
dei giorni di apertura termosifoni concesso dalla vecchia) 
legge del '76 {per Trieste erano 180), moltiplicati per il nu- 
mero di gradi necessario a raggiungere i 20° partendo dalla 
temperatura media di quello stesso periodo (9,2 gradi nel 
nostro Comune). | gradi-giorno di Trieste sono dunque 


180 x 10,8 = 1960. 


e e e e eee e e e = 


I termosifoni potranno essere 
accesi nel comune di Trieste a 
partire dal 1.0 novembre e do- 
vranno essere definitivamente 
spenti il 15 aprile. L’orario di 
apertura degli impianti, co- 
‘munque compreso tra le ore 5 e 
le 23 di ciascun giorno, non 
dovrà essere superiore a comi 
plessive ore dodici. Lo sancisce 
il decreto legge 438 del 14 set- 
tembre 1979, varato a sorpresa 
dal governo Cossiga per conte- 
nere i consumi energetici in 
vista di un inverno che si prean- 
nuncia particolarmente diffici- 
le dal punto di vista dei riforni- 
menti. 

Il decreto, fresco di pubblica- 
zione sulla Gazzetta ufficiale, 
ha sciolto ogni dubbio sulla 
zona climatica assegnata a 
Trieste: si tratta della zona 
«D», comprendente i comuni 
che presentano un numero di 
gradi-giorno maggiore di 1400 e 
non superiore a 2100 (sul signifi- 
cato dei gradi-giorno ci soffér- 
miamo più oltre). Nella stessa 
Gazzetta ufficiale sono stati as- 


segnati al nostro comune 1960 
gradi-giorno, contro i 2240 di 
Udine (zona E) e i 3750 di Tarvi- 


sio (zona F). 


La temperatura massima che 
gli impianti di riscaldamento 
potranno erogare negli appar- 


to, rispetto alla norma prece- 
dente, è costituita dalla limita- 
zione dell'orario e del periodo 
di apertura degli impianti: edè 
particolarmente su questa di- 
‘sposizione che il governo conta 
per attuare un concreto rispar- 
mio energetico. 

Verosimile dunque che lo Sta- 
to prescriva dei controlli parti- 


Trieste: zona climatiea D 


Temperatura massima: 20° 


Apertura dei temosifoni: 
dall’1 novembre al 15 
aprile 


Il riscaldamento può fun- 
zionare al massimo 12 
ore al giorno comunque 
tra le 5 e e 23 (con la 
sola eccezione delle cal. 
daie pressurizzate muni. 

te di una sonda esterna) 


colarmente severi, al contrario 
con quanto avvenne con la leg- 
ge precedente, che non fu mai 
seguita da norme, applicative. 
La 373 non diceva né come 
effettuare i controlli né a chi 
affidare gli stessi; non spiegava 


tamenti è — come è noto — di| Concretamente se la tempera- 


venti gradi; essa è identica per 
tutte sei le zone climatiche ed è 
la stessa fissata a suo tempo 


dalla precedente legge sul ri. 


sparmio energetico, la legge n. 
373 del 30 aprile ‘76. La novità 
rivoluzionaria del nuovo decre- 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Gerardo. Il sole sorge alle 
6.54 e tramonta alle 19.01; la luna sì leva 
alle 9.39 e cala alle 20.41. 

Ieri: Temperatura massima gradi 
£1,6, minima gradi 15.2; pressione milli- 
bar 1008,6 stazionaria; umidità 65 per 
cento; calma di vento, mare poco mos- 
so con temperatura di gradi 19,4 (dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 19 di ieti). 

‘Farmacie 1n servizio diurno dalle 13 
alle 16: via Dante, 7; via dell'Istria, 7; 
rta di 8. Anna, 10 (Coloncovez); via 8. 
Cilino, 36. 

Farmacie în servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Dante,7; via dell'I- 
stria, 7; erta di S. Anna, 10 (Colonco- 
vez); via 8. Cilino, 36; via Ginnastica, 6; 
via Cavana, 11. 

Farmacie in servizio notturno dalle 
20.39 in poi: via Ginnastica, 6; via 
Cavana, 11. 


tura massima si dovesse misu- 
rare negli ‘appartamenti più 
caldi o in quelli più freddi di un 
medesimo condominio. Questa 
volta la legge è più attenta nel 
prescrivere i controlli e se non 
altro, nell’affidare ai Comuni — 
entro quindici giorni e quindi 
entro la fine del mese — oltre ai 
controlli stessi tramite i vigili 
urbani, la stesura di norme ap- 
plicative della legge e di consi- 
gli pratici per meglio economiz- 
zare il combustibile. 


Le eccezioni 


Dalle limitazioni di orario e di 
periodo di attivazione degli im- 
pianti sono ovviamente esclusi 
gli ospedali, gli edifici di ricove- 
ro o cura di minori e anziani, 
oltre alle rappresentanze diplo- 
matiche e di organizzazioni in- 
ternazionali (qualora non ubi- 
cate in un condominio). Varia- 
zioni nell'orario e nel periodo di 
apertura dei termosifoni posso- 
no anche essere concesse all’in- 
terno del singolo comune, qua- 
lora in una frazione periferica vi 
siano condizioni climatiche 


completamente diverse dal ca- 
poluogo: tipico è il caso di Opi- 
cina, dove la temperatura me- 
dia invernale, a causa della for- 
te differenza di dislivello, è. sen- 
sibilmente più fredda di quella 
di Trieste. 

Per questo la Regione, sentito 
‘il parere del prefetto competen- 
te e su proposta del sindaco, 
può aumentare con validità 
stagionale i periodi di durata e 
le ore di esercizio degli impianti 
di riscaldamento sia per i singo- 
li centri abitati che per i singoli 
immobili (con particolare ri- 
guardo'alle esigenze della scuo- 
la materna). Deroghe alla legge 
sono previste anche in caso di 
straordinarie condizioni clima- 
tiche: tale ad esempio il caso 
dell’eccezionale gelicidio e dal- 
le nevicate con bora che intiriz- 
zirono Trieste nel dicembre del- 
lo scorso anno. In questo caso 
sta al prefetto autorizzare una 
maggiorazione degli impianti 
giornalieri. di riscaldamento, 
ma solo per un periodo massi- 
mo di 15 giorni. 

Un’importantissima eccezio- 
ne alla regola è costituita dagli 
impianti con caldaia pressuriz- 
zata e munita di valvola «a tre 
vie» e di misuratore esterno di 
temperatura: tali impianti — 
che per la loro fattura consen- 
tono un notevolissimo rispar- 
mio di esercizio nonostante la 
spesa iniziale per gli accessori, 
spesa che verrebbe però 
‘ammortizzata in meno di due 
‘anni — possono restare aperti 
senza limitazioni di orario gior- 
naliero, con la sola prescrizione 
della temperatura massima da 
‘mantenere sui venti gradi. Sul- 
la fattura e sui risparmi consen- 
titi da tale tipo di caldaie ci 
soffermeremo in un successivo 
servizio dedicato ai consigli per 
‘una conduzione degli impianti. 


I controlli 


Parliamo subito delle multe: 
da tremila lire'a un milione a 
seconda della gravità delle 
infrazioni. Della corretta con- 
duzione dell’impianto sarà 
responsabile. l'amministratore 
oil gestore del servizio di riscal- 
damento e, ove questi manchi- 
no, l'insieme degli utenti. La 
persona o le persone cui è affi- 
dato l'impianto dovranno affig- 
gere su un cartello ben visibile 
— situato nella zona accessibile 
‘anche dall'esterno — generalità 
e recapito, oltre, naturalmen- 
te,all’orario prescelto di apertu- 
ra dei termosifoni, in modo da 
consentire a qualsiasi pubblico 
ufficiale di passaggio, di verifi- 
care la vericidità di quanto 
dichiarato. 

A questo proposito va ricor- 
dato che l'associazione ammi- 
nistratori stabili ha in progetto 
di stampare per suo conto un 
cartellino eguale per tutti, in 
modo da semplificare e rendere 
più chiare le dichiarazioni scrit- 
te dal gestore dell'impianto. 
Della temperatura all’interno 
dei singoli appartamenti dovrà» 
farsi cura anche lo stesso con- 
dominio: non va dimenticato 
che quest’ultimo, agendo sulle 
valvole dei suoi termosifoni 
può— oltre a ridurre la tempera- 
tura del suo appartamento — 
consentire egli stesso un rispar- 


=== 


== 


SEMPRE AL LARGO 


‘Beirut — fuori dalle acque terri- 
toriali, e quindi non sequestra- 
bile — la nave «Betty», noleg- 
giata da una compagnia marit- 
itima triestina e dirottata con 
tuttu il suo carico'verso il Liba- 
- no da ignoti «pirati», che avreb- 
bero già venduto sottobanco 
‘ gran parte della merce. Il mer- 
cantile, qui fotografato prima 
della sua partenza da Chioggia, 
è stato ribattezzato in «Star 
five» e viene ora completamen- 
te-ridipinto dall’equipaggio 


DI BEIRUT IL MERCANTILE ABBORDATO 


«Betty» rapita dai p 


Il mercantile «Betty» ritratto alla banchina del porto di Chioggia prima della partenza. 
È sempre ferma al largo di { (che già ha provveduto a falsifi- 


care i documenti di bordo), per 
consentire forse il completa- 
mento clandestino delle opera- 
zioni di scarico. 


«Attraverso i nostri legali — 
ha dichiarato il responsabile 
dell'agenzia triestina «Adria- 
spei», cap. Segarich — stiamo 
facendo l’impossibile per recu- 
perare la nave ed il carico. Con- 
temporaneamente abbiamo in- 
trapreso un’azione penale con- 
tro la società armatrice, la 
“Greek Pero Shipping”, che ha 


ipnati 


venduto la nave mentre questa. 
era in navigazione ». — 7 
AI di là dei problemi penali e 
assicurativi che si presenteran- 
no (l’Arabia, cui era destinata 
la merce, sta minacciando la 
chiusura dei rapporti commer- 
ciali col Libano, reo di mancato 
controllo sulle sue coste), per 
l'«Adriaspei», ha sottolineato il 
Segarich, il rischio maggiore 
| può essere costituito da una 
perdita di prestigio nei confron- 
ti di chi dovesse sospettare una 
complicità nell'operazione da 
| parte della .società stessa. 


mio di combustibile, grazie alla 
diminuzione di quantità di 
‘acqua calda in circolazione nel- 
| impianto. 

Se, nonostante tale operazio- 
ne, i termosifoni resteranno 
bollenti, sarà necessario sosti- 
tuire le valvole (le quali, al con- 
trario di quanto si creda, si 
rovinano più rapidamente se 
non vengono adoperate). E’ ov- 
vio che il singolo inquilino, qua- 
lora constatasse visibili spre- 
chi, dovrà avvisare della cosa il 
responsabile dell’impianto, in 
modo di contribuire, col suo 
stesso controllo, al risparmio di 
tutti. 

P. R. 


——___* 


Incontro per la «Aporti» 


Tutte le componenti scolasti- 
che: genitori, alunni, docenti e 
non docenti, sono convocate 
per mercoledì 26 alle 16.30, nel- 
l’aula magna del liceo scientifi- 
co «Galilei» (via Mameli 4) con 
il seguente ordine del giorno: 
sopressione di una seconda 
classe; sistemazione delle alun- 
ne delle classi prime; varie ed 
eventuali. 


PROBABILE INFARTO PER «FLASH» IN GARA AMONTEBELLO 


Giornata tragica all’ippodro- 
mo di Montebello: un trottato 
re di 8 anni, «Flash», che aveva 
corso con molto decoro a San 
Siro, è morto d'infarto a metà 
della quarta corsa, quella riser- 
vata ai «gentlemen». Dopo aver 
«rotto» in gara, probabilmente 
perché già colto da un malore, 
il cavallo mentre stava rien- 
trando è stramazzato sulla sali- 
ta che conduce alle scuderie. 

Il proprietario, Marino Malve- 
stiti, abitante in via Capodi- 
‘stria 30, che lo stava conducen- 
do a mano, si è inginocchiato 
per terra tentando di fare qual- 
cosa. Purtroppo per il trottato- 
re non c’era più nulia da fare. Il 
suo cuore era stato bloccato da 
un infarto. Questa, per lo meno, 
l’opinione di chi aveva visto la 
bestia accasciarsi al suolo. Nel- 
la giornata odierna il veterina- 
rio compirà l’autopsia. 

La notizia della morte di 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 


| AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel. 77.26.62 


«Flash», acquistato da pochi 
‘mesi dal commerciante triesti- 
no, si è subito sparsa all’ippo- 
dromo. Per poter rimuovere il 
corpo del povero cavallo è stato 
necessario chiedere l’interven- 
to dei vigili del fuoco che sono 
accorsi, con la loro autogrù, al 
comando del capo Covri. L’ani- 
male è stato sollevato da terra e 
calato sul carrettino che viene 
usato per trasportare cavalli 
morti o malati. 


Vetrate infrante 


Per la seconda volta nel giro 
di quattro giorni, ignoti from- 


Black out 
a Prosecco 


Black out di dodici ore ieri a 
Prosecco, in tutta la zona di 
Borgo San Nazario, a causa di 
un guasto che ha interrotto 
l'erogazione della corrente 
elettrica (guasto che ha potuto 
essere aggiustato solo nella 
tarda serata). Il buio che ne è 
derivato si è fatto sentire par- 
ticolarmente al tempio maria- 
no di Monte Grisa, ieri sera 
non illuminato, dove ventimi- 
la fedeli hanno ascoltato — in 
vero molto suggestivamente — 
la messa senza inapianto di am- 
plificazione e alla sola luce 


delle candele. 


bolieri hanno spaccato a colpi 


Cavallo colto da malore 
lascia la pista e muore 


di mattone quattro cristalli del- 
le porte (sempre le stesse) dell’i- 
stituto tecnico «Alessandro 
Volta» in via Monte Grappa 1. 
Se n’è accorta ieri a mezzogior- 
no la custode della scuola, Bru- 
na Fratte Drocker, di 37 anni, 
abitante in vicolo Castagneto 
32. Il danneggiamento è avve- 
nuto tra le 10.30 — ora di con- 
trollo — e mezzogiorno. Sul po- 
sto è stata fatta intervenire la 
polizia. Sono in corso indagini. 


False le chiavi 
buono il bottino 


Un milione in contanti e og- 
getti preziosi, il cui valore non è 
stato ancora accertato, sono 
stati rubati da ignoti ladri dal- 
l'appartamento di Giovanni 
‘Busechian, in via della Guardia 
11. E’ stata la figlia del padrone 
di casa ad accorgersi che la 
porta era stata forzata da qual- 
cuno. E’ stato chiesto l’inter- 
vento della polizia e gli agenti 
della Volante hanno accertato 
che i ladri debbono avere usato 
chiavi false, dal momento che 
le finestre erano tutte chiuse e 
la porta non presentava segni 
di scasso. 


Pensioni — Nel quadro di una 
serie di iniziative promosse dal 
Pci sul problema della riforma 
delle pensioni, è annunciato 
per oggi, alle 16.30, nella sala di 
via Madonnina 19, un incowtro 
con la sen. Gherbez, 
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È & Ù 
In tante 
Perché possiate 


che consuma 56 litri 


Via Coroneo, 33 


Us, CASTELLI 
°° DEL TRENTINO 


FAVOLOSO WEEK-END 
idal 13 al 14 ottobre 


‘Prenotazioni Uffici U.T.AT. 
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AVVISO DI GARA 
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GESTO GENEROSO DELL’ASTRONOMA 


MARGHERITA HACK 


«Compra» da tre scatenati 
la vita di un povero cane 


Margherita Hack con il cucciolo sottratto ai tre scatenati, 


Con duecentomila lire è stata 
salvata la vita di un povero 
cucciolo — un pastore tedesco 
di quattro mesi circa — che 
veniva duramente picchiato da 
tre giovani scatenati. I dispera- 
ti guaiti della bestia presa a 
pedate e tirata da un cora 
elettrico legato con un nodi 
scorsoio attorno al collo, hanno 
attirato l’attenzione della dot- 
toressa Margherita De Rosa 
Hack, l’astronoma direttrice 
del nostro osservatorio, che si è 
affacciata alla finestra della 
sua abitazione in via Besenghi 
17. Vista la crudele scena, la 
signora è scesa în strada per 
dire ai tre giovani che la smet- 
tessero di picchiare il povero 
cucciolo. 

«A lei che importa? Non è 
mica suo il cane», è statal’arro- 
‘gante risposta condita con pa- 
role triviali, mentre il cane con- 
tinuava a ricevere le botte più 
dure. «Non potevo assoluta- 
mente assistere più a lungo alla 
disgustosa scena - ha ricordato 
la signora Hack - e così abbia- 
mo litigato aspramente». 

Uno dei due giovani, il più 
violento, ha anche tentato di 
sferrare un pugno alla signora, 
che è riuscita — con un balzo — 
a evitarlo. Visto che i tre ron 
avevano la minima intenzione 
di smettere il maltrattamento, 
l'astronoma ha avuto una ge- 
niale idea, che è servita a sal 
vare la vita alla povera bestia e 
a strapparla di mano agli sca- 
tenati giovani. «Ve lo compero 
io il cane», ha detto a un tratto 
la signora Hack. «Quanto vole- 
te?». Sentito che sì parlava di 
soldi, anche il più feroce dei tre 
ha smesso di colpire. 

«Duecentomila», è stata secca 
la risposta. «Aspettate un atti- 
mo, vado a prendere i soldi», 
ha detto l’astronoma ritornan- 
do sui propri passi. Intanto, il 
povero cucciolo continuava a 
lamentarsi nascosto sotto la 
«124» verde dei senza cuore. La 
signora è tornata poco dopo 
conunmazzetto di venti banco- 
note da diecimila lire, che sono 
state intascate da quello che 
aveva menato più botte degli 


altri. Il cucciolo ha subito l’ulti- - 
"| ma tortura: uno strattone duro 
per farlo uscire da sotto la. 


macchina. 


Poi ha avuto le carezze è le > 


buone parole dell’astronoma, 
mentre i tre che lo avevano 
maltrattato salivano sulla 
«124» verde che si è poi vallonta- 
nata. La dottoressa ha letto i 


nùmeri di targa (T'S 138742) ed 
è salita con il povero cucciolo a 
casa sua. L'animale era stre- 


mato e denutrito, con una zam- 
pa posteriore probabilmente 
rotta, le orecchie basse e la 
coda trattenuta tra le zampe, 
gli occhi e il naso striati come 
se avesse sopportato delle scu-_ 


disciate. Il cane faceva proprio 
pietà. 

La signora ha allora pensato 
di telefonare al «113» e di rac- 
contare ciò che era accaduto. Il 
numero di targa non era nuovo 
alla polizia perché già altre 
volte segnalato: si tratta del- 
l’auto di un giovane noto per i 
suoi precedenti. Il numero e il 
tipo della macchina sono stati 
segnalati a tutte le «Giulie» 
della Volante. Alcune ore dopo, 
le guardie Romanazzi, Bruno e. 
Sgarbi, che stavano transitan- 
do per la via Ghega, hanno 
notato la macchina segnalata 
precedentemente procedere a 
tutta velocità verso il viale 
Miramare. 

La macchina, dopo aver supe- 
rato un semaforo rosso, è stata 
raggiunta e bloccata all'altezza 
della stazione ferroviaria. Alla 
guida era seduto il proprieta- 
rio, Glauco Obersnù, di 21 anni, 
abitante în via Scomparini 37. 
Con lui c'erano il suo coetaneo 
Maurizio Laneri, abitante in 
via Giulia 11, e Ardea Auber, di 
25 anni, abitante in via Svevo 
36. I tre sono stati condotti in 
Questura. L’Obersnù aveva 
ancora in tasca î venti biglietti 
da diecimila lire. I due giovani 
sono stati trattenuti in camera 
di siturezza mentre la giovane 
donna ha l'impegno di presen- 
tarsi stamane alla Mobile. 


Maree: oggi, alta alle 11.30 con cm. 48 


:| e alle 23.59 con cm. 29 sopra il l. m.; 


bassa alle 16.57 con cm. 44 e domani 
‘alle 5.42 con cm 31 sotto il 1 m. 


INCONTRO ALLA DC 


Act: accordo 
quasi fatto 
fra i partiti? 

Vertice di partiti nella sede 
della Democrazia cristiana per 
tentare di risolvere il problema 
dell'Azienda consorziale tra- 
sporti, la cui funzionalità è 
bloccata ormai da mesi per le 
dimissioni del presidente del- 
l'assemblea consortile e del 
consiglio d’amministrazione, 
per la rielezione dei quali si è 
tentato finora vanamente di 
raggiungere un accordo poli- 
tico. 

Erano presenti alla riunione, 

. oltre ai democristiani, i delega- 
ti della «Lista», del Pci, Psi, 
Psdi e Us, con accanto — come 
osservatori — rappresentanti 
del Pli e del Pri. Il consigliere 
comunale Abate (Dc) ha illu- 
strato la posizione del proprio 
partito e ha presentato una 
bozza di programma per una 
soluzione della crisi istituziona- 
le dell'azienda. 

Il documento è stato discusso 
e arricchito da tutti i presenti, e 
tutti, di pari grado, hanno 
espresso favore per la bozza che 
potrebbe in effetti costituire 
‘una piattaforma programmati- 
ca per un concreto accordo. 
Tutti i partiti si sono lasciati 
con l’impegno di sentire l'opi- 
nione dei rispettivi organi di- 
rettivi e di rivedersi una secon- 
da volta — per un confronto 
definitivo — venerdì alle ‘12 
sempre nella sede della Dè. 

Una nota di protesta e di de- 
nuncia per l’immobilismo delle 
forze politiche, anche in relazio- 
ne ai molti problemi rimasti in 
sospeso, era stata diffusa nei 
giorni scorsi dalla federazione 
sindacale Cgil, Cisl, Cedl-Uil. 


Mercoledì in consiglio 
l'asilo di Muggia 


AUTO BRUCIATA 


A SAN GIUSEPPE 


«Giallo» nel bosco sopra San 
Giuseppe della Chiusa. Una 
«600» di colore verde chiaro, 
priva di targhe, è stata data alle 
fiamme ieri pomeriggio da 
ignoti malviventi. Con ogni 
probabilità, si tratta di un’au-. 
tovettura rubata il cui proprie- 
tario è ancora ignoto. Se non 
avesse denunciato il furto, è 
pregato di rivolgersi alla squa-. 
dra Mobile, per evitare agli 
agenti di polizia di risalire a lui 
tramite il numero di telaio, co- 
sa che non è molto facile. 


L'incendio dell'auto è stato 


notato da alcune guardie fore- |. 


‘stali che stavano compiendo 
‘una perlustrazione. Dalla mac- 
china le fiamme si erano infatti 
propagate alla vicina sterpa- 
glia. Spento l’incendio, le guar- 
die hanno chiesto l’intervento 
della polizia. Una pattuglia, 
‘con'il tecnico della squadra di 


polizia scientifica, Oddo, si è 


Mistero nel bosco 


recata. sul posto per i rilievi. 
Gli agenti hanno raggiunto 
l’altipiano preceduti dalle guar- 
die forestali che li hanno con- 
dotti sul posto, La «600» era 
stata infatti abbandonata e in- 
cendiata su una stradina in ter- 
ra battuta che scende. verso 
San Giuseppe della Chiusa. Do- 
po i rilievi tecnici, il rottame è 
stato rimosso con un’autogrù. 


e daî 7 anni 


CO, 


Trieste, via Torrebianca 


Fiaglese 


insegnanti inglesi ‘qualificati 


"THE BRITISH SCHOOL of Trieste 
25 - tel.:(040) 69.453 - Gorizia, corso Italia 17 - tel. (0481) 33.3 
Amterizzata del Miich'o della Pussoza rs3raIone 


Una nota di De, Pri, 
Psdi e Pli 


Il problema dell’asilo italiano 
di Muggia-centro «sfrattato» 
dall'edificio di viale d'Annunzio 
a causa dell’occupazione attua- 
ta dai genitori sloveni che tale 
edificio reclamano per realiz- 
zarvi il loro centro scolastico e 
culturale, sarà l'argomento 
all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta del consiglio co- 
munale di Muggia, fissato per 
mercoledì sera. 

Nel frattempo si sta facendo il 
possibile per comporre la deli- 
cata situazione, offrendo agli 
italiani una valida sede alterna- 
tiva e agli sloveni la garanzia di 
una rapida approvazione del 


i| centro culturale da parte del 


ministero. I partiti di opposizio- 
ne hanno dal canto loro manife- 
stato apertamente il loro dis- 
senso nei confronti della giunta 
socialcomunista, accusata: di 
aver disatteso sia gli impegni 
presi con il gruppo etnico slove- 
no che con quello italiano. 

In una loro nota, Dc, Pri, Psdi, 
e Pli sottolineano il loro aprez- 
zamento per il senso di respon- 
sabilità dimostrato dalle fami- 
glie italiane, che hanno fatto di 
tutto perchè venisse meno il 
grave clima di tensione, «artifi- 
cialmente creato dalla politica 
demagogica della maggio- 
Tanza». 


‘ dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VEMEREE 


ore 12.13.30 è 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 TEL. 61740 
tanaolo via G. Carducci) 


in poi 


L'Azienda Comunale Elettrici. 
tà, Gas e Acqua di Trieste, in 
tende indire una gara a licita- 
zione privata per l'appalto dei 
lavori relativi all'Approvvigiona- 
ento idrico della città di Trie- 
ste e dei comuni contermini con 
l’utilizzazione delle falde profon- 
de in pressione del Basso Friuli 


Acquedotto dell’Isonzo 
Tratto valle del Moschenizze 
Acquedotto «G. Randaccio » 

II Lotto - Opere di 
completamento del I Lotto 


La gara verrà esperita al sensi 
dell'art. il, lettera a), della Legge 
22:1978 n. I. | 

Le richieste di invito dovran- 
no pervenire all’A/CEGA. di 
‘Trieste - via Genova n. 6 - entro 
fl giorno 15 ottobre pw. 


VOLKSWAGEN 


Ma DLE 


il meglio su'misura' 


versioni. 
scegliere la Golf 


sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 
1100 cme (50 CV) e 140 kmh: 1300 cmc (60 CV) e 150 kmb 
1600 cme (110CV) sulla sportiva GTI per una velocità di 182kmh. 
con 5 marce di serie 5 
Un diesel di 1500 cme (50CV) 


di gasolio ogni 100 km. 


Carrozzeria a tre e a cinque porte. 
—.® per un giro di prova le troverete qui 
CONCESSIONARIA 


DINQUNTI 


- Telefono 762381 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11,30-13 -18-19:30 


Via San Lazzaro n. 20 
Telefono n. 69331 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Corso Italia, 7 
Telefono 30201 


Ore 8.30-12.30 e 15-19 


se ALIMADGI 


gg VIENNA 


1-4/11 in pullman da Trieste 
Lire 157.500 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. 
CIT — Trieste: Piazza Unità 
d’Italia 6 tel, 62621 - Muggia: 
‘Riva de Amicis 19 tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SPECIALE CANARIE 
29/10-5/11 
IN AEREO, MEZZA PENSIONE IN ALBERGO DI CAT. 1-8 
LIRÉ 365.000 + TASSA 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - corr. CIT 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia 6 — Telefono 62621 


MUGGIA — Riva de ‘Amicis 19 


— Telefono 271205 


‘e libri di testo illustrati editi 
appositamente in esclusiva 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Abbiamo aperto la 
BOUTIQUE DELLA CALZATURA 
inserendola nei nostri locali di via 


S. Francesco 4/1, 


dove sono rappre- 


sentate in esclusiva le seguenti case: 


ALDROVANDI . MADEO - GIOSUE’ - RAPHAEL | 
F.LLI ROSSETTI - GIORGIO MORETTO - QUARVIF 
.ELYSE - VERBANO - ITALO COLOMBO - COLETTE 
PINO GIARDINI - PELUSO - PICCINI ed altri, 


GRANDIOS 


J 


A VENDITA 


Sconto reale del 505 


Lampadari - Co. 
Mobili per ingresso - 


Arazzi originali francesi - Carrelli da the - ecc. 


BALCOR 


per bambini 
in via torrebianca 25 


sui LAMPADARI 


nsoles - Specchi 
Cristallo . Soprammobili 


VIA 
S. MAURIZIO 2 
I PIANO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRO CON GLI AUSPICI DELL’ISDEE 


La svolta magiara 
tema da dibattere 


Giovedì relazione di un uomo di Stato ungherese 


sui nuovi aspetti dell’economia nel suo Paese 


Per giovedì prossimo alle 18 
l’Isdee, Istituto di studi e docu- 
‘mentazioni sull’Est europeo, ha 
in programma una conferenza- 
dibattito (con servizio di tradu- 
zione simultanea) che si terrà 
nella sede di Corso Italia 27, . 

Relatore sarà il prof. Béla Csi- 
kòs-Nagy, segretario di Stato 
della Repubblica popolare 
d'Ungheria e presidente dell’uf- 
ficio nazionale dei prezzi ma- 
giaro, il quale illustrerà alcuni 
recenti aspetti dell’evoluzione 
del modello ungherese di eco- 
nomia socialista, con particola- 
re riferimento ai problemi im- 
posti dall'esigenza di riequili- 
brare la bilancia dei paga- 
‘menti. 

Le difficoltà economiche che 
interessano attualmente l’Eu- 
ropa orientale non hanno ri- 
sparmiato l'Ungheria, paese 
che, in seguito a un’originale 
riforma economica aveva cono- 
sciuto una favorevole fase di 
sviluppo nella prima metà degli 
anni Settanta. 

Tuttavia, nelle attuali circo- 
stanze l'Ungheria non si è limi- 
tata, come finora gli altri paesi 
dell’Europa orientale, a reagire 
‘al crescente deficit della bilan- 
cia dei pagamenti program 
mando, già nel 1979, una ridu- 
zione del tasso di sviluppo e un 
conseguente trasferimento di 
risorse verso l’esportazione, ma 
ha anche impostato una serie 
di revisioni della politica eco- 
nomica; al cui centro sta una 
riforma dei prezzi che si propo- 
ne di armonizzare i prezzi inter- 
ni con quelli internazionali. 

Come è intuibile, questo com» 
plesso di riforme, che avranno 
inizio nel 1980.e che probabil- 
mente interesseranno anche 
l’attuale duplice sistema dei 
cambi, non mancherà di avere 

«conseguenze rilevanti, oltre che 


+ sul piano interno, su quello del- 


le relazioni economiche esterne 
.dlel paese, 

* Tenuto conto dell’interesse 
non solo conoscitivo ma anche 
operativo di questi provvedi- 
menti, nell’ambito delle relazio- 
ni bilaterali, l’Istituto di studi e 
‘documentazione sull’Est euro- 
‘peo, ha invitato il prof. Béla 
Csikòs-Nagy, studioso dei pro- 
blemi dell’economia socialista 
molto noto a livello intenazio- 
nale, autore di opere e contri- 
buti scientifici in diverse lingue 
e.da anni collaboratore dell’I- 
stituto. Fra l’altro, l’Isdee ha 
edito. nel 1974 un suo lavoro, 
«Problemi monetari del Come- 
con», e ha pubblicato vari suoi 
articoli sulla rivista «Est- 
Ovest». 


I «corpi estranei» 
nei decreti legge 


(R. S.) Dal resoconto somma- 
rio degli atti parlamentari rela- 
‘tivi alla discussione sulla con- 
‘versione in legge, poi effettuata 

. Nell’agosto scorso, del decreto- 
legge 19 giugno 1979, n. 207, 
recante la proroga dei termini 
di scadenza di alcune agevola- 
zioni fiscali nonché dei termini 
di sospensione del pagamento 
di contributi previdenziali e as- 
sistenziali per le popolazioni 
della regione Friuli-Venezia 
Giulia colpite dal terremoto del 
1976, riportiamo il passo, che 
riteniamo particolarmente si- 
gnificativo, di uno degli inter- 
venti. 

«E tuttavia da sottolineare 
come — attraverso un emenda- 
mento poi peraltro ritirato — il 
Governo avesse tentato d’inse- 
rire nel decreto-legge in esame 
una materia a esso non perti- 
nente, quale la proroga dell’ob- 
bligo d’installazione dei misu- 
ratori meccanici per le aziende 
petrolifere. Si auspica che la 
prassi d’introduzione surretti- 
ziamente materie estranee al 

‘testo originario dei decreti- 
legge (che si verifica, peraltro, 
anche in relazione ai disegni di 
legge ordinari, pur se con effetti 
meno gravi) abbia a cessare», 

Molte critiche sono già state 
mosse ai nostri attuali gover- 
nanti per l’eccessivo uso e abu- 
so della decretazione d'urgenza 
che raramente. giustifica con 
effettive ragioni di necessità 
ma frequentemente è conse- 
guenza di approssimazione 0 di 
scarsa tempestività nella predi- 
«sposizione dei singoli provvedi- 
menti quando non soggiaccia, 
ancora all’esigenza di soddisfa- 
Te, soprattutto. in momenti 
preelettorali, le aspettative di 
questo o di quel settore della 
cittadinanza. 

Certo è che, da qualche tem- 
po, si è diffusa anche questa del 

‘tutto insolita prassi sì inserire, 
magari all’ultimo momento, nei 
provvedimenti di legge ricorda- 


ti argomenti del tutto estranei. 


‘alla materia fondamentale trat- 
tata negli stessi. 
. Uno degli esempi più singola- 
&ri lo si è rilevato in un decreto 
contenente disposizioni ecce- 
zionali sul contenimento della 
spesa pubblica varato neppure 
‘un anno fa, Inopinatamente, in 
un poco visibile comma di un 
determinato articolo di detto 
provvedimento, il legislatore 
prevedeva, per certi enti pub- 
bia: l'istituzione, lungamente 
criticata e osteggiata, di una 
trip.ice carica di vicedirettore 
generale. 
‘Non è da ritenere che l’attri- 
buzione ‘a funzionari pubblici, 
probabilmente valenti, di detti 
meritori e non tanto ben retri- 
buiti incarichi, possa costituire 
materia di scandalo, ma fa spe- 
‘ cie il fatto che’ per realizzare 
detto. fine si sia fatto uso di un 
provvedimento di legge tal- 


mente distante, negli intendi- 
‘menti, dal proposito di conferi- 
Te dette onorevoli qualifiche. 


Iscrizioni all'Encip 
fino a venerdì 


Ancora. per pochi. giorni si 
accettano all’Encip le iscrizioni 
ai corsi che si terranno durante 
l’anno scolastico, 

Perleiscrizioni e per maggiori 
informazioni gli interessati si 
rivolgano alla segreteria gene- 
rale dell’Encip in via Mazzini 32 
(telefono 68846), entro venerdì 
28, dalle 9 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20. 


Villaggio del fanciullo - Merco- 
ledì 26 con inizio alle 19 sarà 
celebrata al Villaggio del fan- 
ciullo l’annunciata messa di 
suffragio per mons. Costante 
Sieff che per-lunghi anni si 
prodigò per l’istituzione. 


IL CONCORSO LEGATO ALLA STAGIONE DI PROSA 


Anche alle vetrine 
una parte teatrale 


«| In vista dell'ormai prossima: 
apertura della stagione di pro- 
sa ha preso l'avvio l'edizione 
1979-'80 del concorso «Vetrine- 
teatro» promossa dal comitato 
permanente del quale fanno 
parte, con l’unione Commer- 
cianti, il Comune, l'azienda au- 
tonoma di Soggiorno e turismo, 
la Camera di commercio, l’asso- 
ciazione Artigiani, il gruppo 
Decoratori e vetrinisti e «Il Pic- 
colo», affiancati dal Teatro sta- 
bile di prosa del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Alla simpatica gara possono 
partecipare negozi di tutti i set- 
tori merceologici e pubblici al- 
lestendo. vetrine ispirate alla 
stagione di prosa, il cui cartel- 
lone, recentemente reso noto, 
non è certo avaro di spunti. 

Le adesioni dovranno perve- 
nire entro il 5 ottobre prossimo 
alla sede di via San Nicolò 7 
dell’associazione Commercian- 
ti al dettaglio, mediante la 
scheda e tornerà a comparire 
nei prossimi giorni sulle nostre 
pagine. 

Gli allestimenti delle vetrine 
che, prendendo parte al concor- 
so, s'impegnano anch'esse in 


«una «parte» teatrale, dovranno 
rimanere invariati dal 9 al 16 
ottobre. L'ufficio stampa del 
Teatro (tel. 567201) è a disposi- 
zione dei concorrenti per tutte 
le informazioni utili. 

Nei giorni indicati la giuria 
visiterà, senza preavviso, le 
vetrine in lizza per esprimere il 
giudizio in base al quale saran- 
no assegnati i premi messi a 
disposizione da diversi enti cit- 
tadini e numerosi abbonamenti 
per due persone alla stagione di 
prosa, offerti dal Teatro stabile. 

Come le altre gare del genere 
(la successiva è prevista in 
occasione delle feste natalizie) 
anche il concorso «Vetrine- 
teatro» è valido ai fini del pun- 
teggio per ottenere il titolo di 
«Vetrina dell’anno». 

Della giuria fanno parte Italo 
Famea, Benito Aprigliano, Bru- 
no Padovani, Fabio Ziberna, 
Luciano Franco, Luigi Ferluga, 
Fulvia Costantinides, Sergio 
d’Osmo e due attori che verran- 
no designati dal Teatro. 


Istituto «Carli» - Le lezioni se- 
rali avranno inizio domani, 
martedì 25 alle 19.15, 


IL PICCOLO 


L'«ANTOLOGICA» 


DI GUACCI VISITATA DALLA DELEGAZIONE NIGERIANA 


Arte senza frontiere 


LIBRI E PERSONAGGI ALLA RIBALTA DI UNA RASSEGNA 


Grandi vomini di scienza 
studiarono l'umile fungo 


Vita e opere di quattro sommi naturalisti nelle parole di Mezzena 


Alla presenza delle maggiori 
autorità e di un folto ed attento 
pubblico, è stata aperta la ras- 
segna bibliografica: «Quattro. 
naturalisti illustri e libri di fun- 
ghi» allestita nella sala della 
Biblioteca del popolo di via del 
Teatro Romano, in occasione 
della «Mostra micologica del 
Carso». 

La mostra micologica del 
Carso giunta quest'anno alla 
sua quinta edizione è un 
appuntamento d'obbligo del- 
l'autunno triestino non soltan- 
to per gli amatori dei funghi ma 
anche per gli studiosi della ma- 
teria. La rassegna bibliografica 
è stata realizzata dalla Biblio- 
teca del popolo e dal Museo 
civico di storia naturale, con la 
collaborazione del Gruppo mi- 
cologico «G. Bresadola». Il 
dott. Paladini direttore della 
Biblioteca del popolo, ha porto 
îl benvenuto e ha letto i tele- 
grammi di adesione del Presi- 
dente della Regione avv. Co- 
melli e degli assessori Tomè e 
Bomben. Il direttore del museo 
civico di Storia naturale, prof. 
Mezzena ha tracciato i profili 
scientifici ed umani dei quattro 
personaggi cui la rassegna è 
dedicata: Pier Antonio Micheli, 
Plinio il Vecchio, Giovanni An- 
tonio Scopoli e l'abate Giaco- 
mo Bresadola. Pier Antonio Mi 
cheli nato a Firenze nel 1679 ha 
detto il prof. Mezzena — è l’ini- 
ziatore della micologia moder- 
na conla scoperta-delle sporè e 
la loro funzione biologica, nel- 
l’epigrafe della sua tomba c’è 
scritta in sintesi tutta la sua 
vita: «Contento di poco, versa- 
tissimo in ogni scienza natura- 
le, botanico dei Granduchi di 
Toscana, famoso ovunque per 
le sue scoperte e i suoi scritti, e 
sommamente caro a tuttii buo- 
ni della sua epoca per la sua 
pazienza, buon carattere e mo- 
destia. Morì îl 13 gennaio 1737. 
Gli amici, raccolto il denaro 
necessario posero». 

Plinio il Vecchio fu invece co- 
lui che nei trentasette volumi 
della sua «Historia naturalis», 
ha tramandato ai posteri tutto 
i sapere naturalistico del suo 
tempo; visse per lo studio e la 
ricerca e morì, com’è noto, 
quando, per appagare la sua 
curiosità scientifica, stava 
osservando l'eruzione del Vesu- 
vio nel 79 d.C. 

Giovanni Antonio Scopoli in 
questa celebrazione ha una 
parte tutta sua, poiché fu il 
primo studioso a scrivere un'o- 
pera, la «Flora carniolica», che 
tratta le piante e i funghi del 
‘nostro Carso. 

«Micologo riconosciuto som- 
mo in tutto il mondo — ha 
proseguito il prof. Mezzena — fu 
l'abate Giacomo Bresadola, 
dalla cui morte, quest'anno, è 
trascorso esattamente mezzo 
secolo». Egli divenne scienziato 
nelnome degli umili e delle loro 
necessità alimentari: infatti 
definì i funghi «il pane dei pove- 
ri». Bresadola sì prodigò per 
eliminare dagli erbari le specie 
false e î doppioni che ingom- 
bravano la letteratura micolo- 
gica. Mezzena ha concluso ci- 
tando le parole dello scienziato 
americano Lloyd che definì 
Giacomo Bresadola «il più 
grande micologo del mondo» e 
sSoggiungendo: «A mio avviso fu 
anche il più modesto e il più 
coscienzioso». 

Il bibliotecario del Museo civi- 
co di storia naturale dott. Croz- 
zoli, ha messo în luce gli scopi 


| della manifestazione, che sono, 


quelli dì stimolare l’interesse di 
quanti si avvicinano alle scien- 
ze naturali, in questo caso alla 
botanica e rendere nota la di- 
sponibilità bibliografica in 
materia. i 


MOSTRE D'ARTE 


| Tavolozza d’Oro 


P.zza Puecher 3/b (ex Giuliani) 
Sculture di 
PROTEO HIRST 


Il inateriale esposto in questa 
mostra è di particolare interes- 
sere per le pubblicazioni anti- 
che e moderne che non voglio- 
no essere a carattere storico 
maiconografico. Nella bacheca 
contenente le monografie dei 
quattro scienziati, è da segna- 
lare l'edizione del «Nova plan- 
tarum genera» del Micheli del 
1729 quasi irreperibile. 

La biblioteca di provenienza 
dei volumi esposti è quella del 
Museo civico di storia naturale 
che attualmente ha inventaria- 
to e catalogato più di mille 
periodici e 7000 volumi per un 
totale di 42 mila volumi specia- 
lizzati: nella raccolta figurano 
riviste e giornali scientifici che 
risalgono allo scorso secolo. 
Nel °73 “è stato ‘pubblicato e 
diffuso un catalogo dei periodì- 
ci per facilitarne la consulta- 
zione e soddisfare la richiesta 
che spesso viene fatta da altre 
regioni italiane. Lo sforzo mo- 
rale e materiale per mantenere 


questo patrimonio scientifico 
nella sua validità è auspicabile 
che venga tenuto nel debito 
conto, curato, integrato e valo- 
tizzato, poiché è un prezioso 
contributo di conoscenza per la 
nostra città e l'intera Regione. 
La mostra bibliografica resterà 
aperta fino al 6 ottobre. 
Paola Borio 


Il nuovo direttivo 
del Collegio ragionieri 


Si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del consiglio del Colle- 
gio dei ragionieri di Trieste, I 
neoeletti, si sono riuniti imme- 
diatamente nella sede. 

Questa la composizione del 
nuovo consiglio: presidente Lu- 
ciano ‘Savino, vicepresidente 
Nicolò Chiurco, segretario Ser- 
gio Nassiguerra, tesoriere Giu- 
seppe Bulli, consiglieri Giusep- 
pe Foti, Benedetto Naviglio, Al- 


berto Prester. 


«Italia Nostra» 


Questa sera con inizio alle 17.30.si 

terrà nella sede di via San Carlo 2 
del Circolo della cultura e delle arti Ja 
prima riunione del gruppo scuola di 
Italia Nostra per l’anno 1979-80. Sono 
invitati tutti i delegati scuola e gli 
insegnanti interessati all'educazione 
‘ambientale. Verrà ‘data relazione del 
corso di aggiornamento svoltosi a Pa- 
lermo e si discuterà l'impostazione del- 
le attività del gruppo per l’anno scola» 
‘stico 1979-1980. 


Gite dell'Alpina 


Domenica 30 settembre la Società 

Alpina delle Giulie, sezoine di Trie- 
‘ste del:Cai, effettuerà due diverse escur- 
sloni nell'alta Valle del But: una con 
salita da Timau alla Creta di Timau (m. 
2218) per il Passo di Pal Grande e 
discesa per Casera Promosio e l'altra, 
sul Pal Piccolo (m. 1866) dal Passo di 
Monte Croce Carnico, Il pullman parti- 
rà alle 6.10 da piazza dell'Unità d'Italia, 
Programmi particolareggiati e iscrizio- 
ni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 60317) 
sabato escluso, 


Attività della Lega 

Ad Aurisina, nel ricreatorio «Scipio 

Slataper» della Lega Nazionale sì 
accettano le iscrizioni ai corsi di judo, 
danza classica, chitarra e pianoforte. Ci 
sì può anche prenotare per il nuovo 
asilo che entrerà in funzione dal 1.0 
ottobre. Nella sede centrale sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di recitazione, dizio- 
ne e chitarra. Alla segreteria di via 
Paolo Reti 4 (tel. 64862) gli interessati 
possono rivolgersi dalle 9 alle 13 e dalle. 
17 alle 20 dei giorni feriali; sabato solo.il 
mattino, 


'LE ORE DELLA CITTA 


GILDA KRAGL DI GIOVANNI SEGNALATA AL PREMIO SICILIANO «GERACI» 


Ha scritto «Il terremoto» 
ma è una donna tranquilla 


(PL. 8.) Scrive per hobby sin 
da bambina e non ha mai volu- 
to farne una professione, anche 
se ha pubblicato tre libri per 
adulti e due per ragazzi e hà 
vinto una quantità enorme di 
‘premi letterari un po’ in tutta 
Italia. 

E° Gilda Kragl Di Giovanni; 
triestina ma nata a Graz (com'è 
del resto rielle migliori tradizio- 
ni locali), segnalata quest'anno 
dalla giuria del premio «Gio- 
vanna Geraci» per il suo rac- 
conto «Il terremoto». Dell'im- 
portante premio letterario sici- 
Mano la signora Kragl è ormai 
una «habituée», perché è già la 
seconda volta che ottiene una 
segnalazione. Il premio que- 


.| st’'anno è stato vinto da Milena 


‘Milani e in una delle precedenti 
edizioni dal sindaco Cecovini. 
Ma ritorniamo a Gilda Kragl 
‘che abbiamo incontrato nella 
sua casa. Ha insegnato lettere 
nel licei classici cittadini fino a 
due anni fa quando ne è fuggita 
— nonostante fossé appassio- 
nata del suo lavoro — soprat- 
tutto a causa dell’«apatia» ri- 
scontrata in molti dei suoi stu- 
denti. Ama profondamente la 
sua città, specie la parte vec- 
chia, che quasi quotidianamen- 
te gira portando a spasso il suo 
cagnolino, E dalla città vecchia 
e dai fatti di cronaca trae lo 
spunto per i suoi racconti, che 
scrive di sera, ascoltando della 
buona musica, mentre il primo 
romanzo che ha pubblicato «Il 
giardino disincantato» (Cap- 
pelli 1960) è di carattere auto- 
biografico, E 
Si definisce poco comunicati- 
va: «Credo di essere antipatica 
a molta gente». Sta bene da 
sola, anche se è felicemente 
‘sposata con un medico, che ha 
conosciuto grazie alla sua gran- 
de passione per la medicina. 
La signora Kragl infatti, dopo 
la laurea in lettere, si iscrisse a 
questa facoltà: «La vita ospe- 
daliera mi attraeva perché mi 
sentivo utile», Ma invece di la- 
vorare al capezzale degli am- 
malati si è sposata e non sem- 
bra, tutto sommato, rimpiange-. 
re troppo la scelta fatta. 
Ama le passeggiate ‘sul suo 
Carso, ma ne fa sempre meno 
perché ha paura «dei brutti 


. |[Incontri». In compenso anche il 


nostro altiplano le ha offerto 
molte idee per la sua attività 
narrativa. 

‘Prima di lasciarla, le abbiamo. 
posto una domanda oggi di 
|prainmatica a Trieste: «Ha an- 
che lei il complesso dell’impe- 
ratore?», 


| «Tutt'altro — ha esclamato — 


semmai quello del bersagliere, 
o meglio dell’alpino». Chissà 
che non ne nasca un nuovo 
‘caso letterario. 


Corsi «Yamaha» 
per bambini 


Si aprono anche quest'anno i 
corsi di musica «Yamaha», per 
bambini dai quattro ai tredici 
anni. Il metodo, nato in Giap- 
pone venti anni fa, diffuso e 
affermato in tutto il mondo, si 
prefigge di realizzare l’istruzio- 
ne musicale nei bambini, sino 
dalla primissima infanzia, at- 
traverso i più avanzati sistemi 
‘moderni. 

Oltre undicimila insegnanti 
hanno prestato la loro opera e 
continuano a prestarla nelle» 
circa novemila scuole esistenti 
nel mondo, specialmente. in 
Giappone, Stati Uniti, Canada, 
Messico, Formosa, Tailandia, 
Olanda, Norvegia, Germania e 
in Italia, dove attualmente so- 
no in funzione alcune scuole. 

‘La didattica verte sull’educa- 
zione ritmica e melodica di, 


gruppo, il canto collettivo, e 
l'apprendimento su strumenti 
‘a tastiera, forniti dalla scuola 
‘stessa. Le singole lezioni vengo- 
no articolate per gruppi di dieci 
bambini. L'insegnamento della 
musica ha fondalmentalmente 
carattere globale e tende a sti- 
‘molare nel bambino l’amore al- 
la musica, senza prefiggere 


scelte strumentali, ma svilup-, 


pando soprattutto i concetti 
basilari (ritmo, melodia, educa- 
zione armonica e corale). 

I corsi saranno tenuti dalla 
professoressa. Clara Lenuzza, 
‘mentre l’istruzione corale sarà 
affidata al maestro Edoardo 
Hribar. Per informazioni rivol- 
gersi al centro giovanile della 
chiesa «Madonna del. Mare», 
dalle 14 alle 16 (telefono 
1794148), x 

Nastro azzurro - L'annunciata 
assemblea della federazione 
cittadina dell'Istituto del Na- 
stro Azzurro si. terrà giovedì 
prossimo 27 nella sala maggio- 
re della! Casa del combattente 
‘alle 17.45.in prima convocazio- 
ne e alle 18 in seconda. 


Repubblica dei'ragazzi 


Lunedì prossimo riprenderà nella 

sede della «Repubblica dei ragazzi 
(Opera figli del popolo)», con ingresso 
nell'androna Baciocchi (laterale del lar- 
go Papa Giovanni) il corso dì dizione e 
di recitazione diretto da Clara Marini. 
Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni 
feriali dalle 18 alle 19. 


San Mauro 


La «Famiglia Parentina» aderente 
all'Unione degli istriani, invita tutti 
i parentini al raduno annuale di San 
Mauro che sì terrà come annunciato, 
domenica,30. Per informazioni e preno- 
Pero rivolgersi al numero 790072 o al 


Corsi di tedesco 


Nella sede del centro per la lingua 

tedesca di via Valdirivo 30, con 
orario alle 16 alle 20 (sabato eslcuso) si 
‘accettano le iscrizioni ai corsi di lingua 
tedesca che avranno inizio il 1.0 otto- 
bre. Sono in programma corsi di diversi 
gradi per adulti, ragazzi delle scuole 
‘medie e bambini delle scuole elementa- 
ti, nonché corsi speciali di corrispon- 
denza commerciale e di conversazione. 
Su richiesta si aprono anche corsi in- 
tensivi, professionali, di letteratura e 
traduttori. y 


italia-URSS 


La sezione di Trieste dell’associa- 

zione italiana per i rapporti cultura- 
li con l'Unione Sovietica informa che 
nella prima decade del prossimo otto- 
bre avranno inizio i corsi di lingua 
russa, per i quali le iscrizioni si ricevono 
nei giorni feriali, tranne il sabato, dalle 
17 alle 20 in via Torrebianca 13. 


«Alcolisti anonimi» 


Opera anche a Trieste una sezione 

della nota organizzazione interna-| 
zionale Alcolisti anonimi. Funziona sul- 
la base dell'aiuto reciproco tra persone 
afllitte dallo stesso grave problema, 
nello spirito che nessuno può aiutare 
‘un alcolista meglio di un alcolista. Gli 
interessati possono telefonare al nume- 
To 793617 dalle 15 alle 19 del lunedì e 
venerdì. 


Italo-Francese 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 

lingua francese nella sede di galle- 
ria Protti 3 dell’Associazione Culturale 
italo-francese (Tel. 64619). La segreteria 
è a disposizione degli interessati nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Vetta Bella 


L'Associazione XXX Ottobre, se- 

zione del Club Alpino Italiano di 
‘Trieste, organizza per domenica 30, con 
‘partenza alle 6 da piazza Oberdan, una 
gita al caratteristico rifugio Brunner, in 
Val Rio Bianco, con salita alla Vetta 
‘Bella (m 2049), da'dove si può godere il 
‘panorama della Val Rio Freddo e delle 
Giulie orientali. Programma particola- 
reggiato e iscrizioni: nelle sede in via 
Silvio Pellico 1 (telefono 68795). 


Crs Julia 


‘Avranno inizio in ottobre, nella se- 

de di via Coroneo 18, un corso di 
educazione musicale e uno di tedesco 
per bambini della scuola elementare. 
Iscrizioni ed informazioni dalle ore 
18.30 alle 20, escluso il sabato (tel. 
1732684). 


Judo Club A e R 


Ni. ottobre riprenderanno le lezio- 

ni di judo e ginnastica femminile 
presso la Casa del Giovane di Valmau- 
Ta, via Inchiostri 4. Telefonare 813365 
dalle 16 alle 19. VO 


Gli «ex alunni» delle classi «A» e, 
«B» del «Petrarca» che al termine 
dell’anno. scolastico 1928-29 con- 
quistarono la licenza liceale si sono 
riuniti per festeggiare la «matura» 
«di cinquant'anni fa in un locale 
cittadino 


«Maturi» da mezzo secolo 


‘Alla riunione hanno partecipato:, 
Ercole Agosta, Mario Ara, Felice 
Benuzzi, Giorgio Comel, Bruno Fo- 


rel, Renata Gladuli in Genel, Orlan- * 


do Inwinkl, Antonio Konecny, Fa- 
bio Lettis, Antal Machan, Livio Me- 
telli, Emma MichiIstaedter în Pir- 


) 


netti, Egone Molinari, Nino Nutri- 
zio, Maria Grazia Polacco in Saba, 
Ferruccio Polacco, Attilio Vicario. 

‘Adesioni sono pervenute da Oscar 
De Mejo, Vittorio Polacco e Eugenio 


Veneziani, «assenti giustificati». 
(Foto Rice). 


«|«riprendono î temi della ‘serie 


‘realizzate dal 1977 al 1979 e. 


(Italfoto) 

La delegazione nigeriana 
composta dal preside della fa- 
coltà di Tecnologia, prof. San- 
ni, dal direttore dell’Istituto per 
la programmazione progetta- 
zione e gestione dell'ambiente 
dott. Wahab, dal prof. Yaiesini 
dell’Università di Ife e dal dott. 
Bertolini, direttore dell’Istituto 
di Cultura italiana presso l’am- 
basciata di Lagos, giunta nella 
nostra città in occasione della 
ricorrenza dei due anni di coo- 
perazione didattica e scientifi- 
ca tra la Nigeria ed il nostro 
paese e per verificare le pro- 
spettive di un allargamento di 
tale cooperazione si è recata 
sabato, accompagnata dagli 
architetti Costa e Giorgetti al 
Castello di San Giusto per visi- 
tare la mostra antologica di 
scultura e grafica dell’artista 
concittadino Antonio Guacci, 
direttore dell’Istituto di dise- 
gno e docente di Architettura e 
composizione architettonica 
nel nostro ateneo. 

La delegazione accompagna- 
ta dallo stesso Guacci'ha ‘visi- 
tato le sette sale in cui si artico- 
la la mostra soffermandosi ora 
sull’una ora sull’altra delle 170 
opere esposte. i 

Nella prima sala î convenuti 
hanno vivamente apprezzato le 
opere bronzee, della serie nàtu- 
ralistica (1964-1975) che rap- 
«presentano una simbiosi tra l’e- 
lemento naturale e quello uma- 
no, accompagnate da alcuni 
disegni a china che costituisco- 
no i bozzetti preliminari delle 
opere stesse, e sono quindi pas- 


Problemi dei ciechi 


‘esposti al governo 


L’Uic di Trieste segnala 
che il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio dei 
Ministri on. Bressani ha ri- 
cevuto una delegazione del- 
l'Unione Italiana dei Ciechi 
guidata dal vice presidente 
nazionale, avv. Roberto 
Kervin. Al rappresentante 
del governo sono stati espo- 
«sti i principali problemi dei 
ciechi italiani, primo tra 
tutti quello pensionistico 
che va risolto con la massi- 
ma urgenza. 

La delegazione ha messo 
in risalto la necessità che 
l'indennità di accompagna- 
mento per i ciechi civili as- 
soluti venga equiparata ‘a | 
quella dei ciechi di guerra. 

L'on. Bressani, dopo aver' 
confermato fattiva solida- 
rietà alla categoria dei non 
vedenti, ha assicurato che il 
governo si adopererà per 
trovare una soluzione sulla 
base di quanto gli è stato 
prospettato dai delegati. 


sati alle opere realizzate dal 
1973 al 1977, composizioni di 
legno lavorato e ferro battuto a 
freddo che traggona ispirazio- 
ne dagli attrezzi da lavoro del- 
la civiltà contadina, anche que- 
ste accompagnate da disegni a 
pennarello sulla medesima te-, 
matica. 

E stata poi la volta delle scul- 
ture appartenenti alla ‘serie, 
ecologica (1977-1979) simboli di 
una umanità sopravvissuta ai 
pericoli di una evoluzione tec- 
nologica non troppo controlla- 
ta; accompagnate da schizzi 
acquerellati. è 

La delegazione è passata poi 
a visitare le tre sale nelle quali 
si articola la grafica: nella pri- 
ma ha ammirato le acqueforti 
della seria naturalistica realiz- 
zate nel periodo 1970-1975 che 


naturalistica delle sculture; 
nella seconda le acqueforti del- 
‘la serie carsica che risalgono 
agli anni 1974-1977 ispirate alla 
tipologia dei legni fertati, infine 


nella terza, le incisioni della | 


serie dei Poeti, così denominata 
perché raccoglie le incisioni 


dedicate alle poesie di Biagio 
Marin e Libero de Libero. 

La visita si è conclusa nella 
Cappella del castello in cui le 
opere risalenti al 1959 rappre- 
sentano îl collegamento tra ar-, 
chitettura e scultura. Sono cor- 
pi luminosi in acciaio profilato 
industriale che l’autore ha 
chiamato «omologie» in quanto 
trasformazioni equivalenti in 
una struttura invariabile. . + 


dott. U. CIOLI ‘ 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 TEL. 61740 
(angolo-via G. Carducci) 


SCUOLA DI 
QUALIFICAZIONE 
OPERAI EDILI 


TRIESTE 
VIA ROSSINI, 4 
TEL. 68325 


ERA UN MESTIERACCIO. 
OGGI E' UN LAVORO PER SPECIALISTI. 


DA QUEST'ANNO LO SCELGONO 
ANCHE LE DONNE. 


UN MESTIERE NELL'EDILIZIA D'OGGI 
PUO’ ESSERE UN'ALTERNATIVA 
PER UN RUOLO NELLA VITA. 


PER TUTTI. VERAMENTE. 


CORSI PER MURATORI - PIASTRELLISTI 
CARPENTIERI IN LEGNO E FERRO 
GRUISTI - CONDUTTORI DI MEZZI 
MEGGANICI 


GARANZIA D'IMPIEGO! PRESSO 
LE IMPRESE TRIESTINE, CHE, 
ASSIEME Al SINDACATI, 

| GESTISCONO LA SCUOLA 


‘gl Elementare 


Classi autorizzate dallo 
Ispettorato scolastico 
orario 8.30 - 12.40 


Ammissione: bambini e bambine 
di 5 e 6 anni.- Classi non numerose 


Doposcuola 


Durata: otto mesi 
orario 15 - 18 


Assistenza di professori (per le medie) 
e di maestri (per le elementari) 


VIA CORONEO, 1 . III PIANO 
TEL. 732042, 732423 


Crociere di 
‘° CAPODANNO 


tn EUGENIO C. (Malta, Alessandria, Haifa, Pireo), 
partenza il 27 dicembre . : . . Quote da L. 679.000 
mn GRUZIA (Malaga, Arrecife, Dakar, Agadir, Ca- i 
sablanca) partenza ‘ìl 22 dicembre - Quote da 'L. 761.000 


mn KARELIA (Malaga, Casablanca, Arrecife, Las 
Palmas, S. Cruz de Tenerife, Tangeri, Barcellona) 
partenza il 22 dicembre . . . Quote da IL. 761.000 


‘mn. BELORUSSIA (Dubrovnik, Pireo, Kusadasi, » 


‘Rodi, Antalya, Limassol, Alessandria, Heraklion) 
partenza il 22 dicembre . . . . Quote da iL. 761.000 


U.T.A.T. — VIA IMBRIANI 11 E GALLERIA PROTTI 2, 


SALONE 
dell’ARREDAMENTO 


GORIZIA 27 OTT. - 4 NOV. 1979 
QUARTIERE FIERISTICO «ESPOMEGO» 


© Segreturia della Fiera 
‘“BIWU - PUBBLICITA' 
Corso Italia 101 - Tel. (0481) 87466 


NI i re 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
GORIZIA 


| 


Hdi fa 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 24 settembre 1979 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PROGRAMMA DEI CONCERTI A MONFALCONE 


Eccezionalmente affollata 
la stagione del «Vivaldi» 


Si aprirà giovedì 27 settembre 
la stagione concertistica, che lì’ 


Istituto di musica «Antonio Vi-,va segnalato quello della violini. 


Valdi» di Monfalcone preannun- 
cia eccezionalmente densa e var 
tia. Una rassegna di ben 34 se- 
rate di musica da camera, che 
supera in quantità istituzioni 
concertistiche più illustri e che 
promette anche'appuntamenti dj | 
sicura qualità. 

Ai concerti in abbonamento 
vanno aggiunti gli «incontri» ri. 
servati ai solisti e alle forma. 
zioni chs prenderanno parte ai 
«Seminari di primavera» d’in 
terpretazione musicale 1980, 

Il cartellone del «Vivaldi» non 
può essere ‘qui illustrato com- 
piutamente proprio per la sua 
estensione; possiamo solo ricor- 
dare i concerti che spiccano fra 
i più interessanti. 

L'inaugurazione è stata affida. 
ta all’orchestra da camera del 
Teatro Verdi diretta da Severi 
no Zannerini con la partecipa 
zione del violinista Cristiano 
Rossi, invitato muovamente a 
Monfalcone dopo l’acclamatissi- 
mo. recital dello scorso fanno, 
‘La formazione strumentale trie- 
‘stina ritornerà al «Vivaldi» per 
altri tre concerti: in quello del 
2 febbraio, è attesa la presenza 
solistica del clarinettista Gior- 
gio Brezigar. 


\ 
Dopo il recital del. pianista 
Roberto Cappello (1.0 ottobre), 


sta Margit Spirk (10 novembre), 
del chitarrista Ennio Guerrato 
(12 febbraio), e dei pianisti Lo- 
renzo Baldini (1.0 aprile) e Al 
berto Colombo (5 maggio), 

In particolare evidenza fra le 
formazioni, l’«Ensemble di Ve- 
nezia» e il ‘complesso barocco 
degli «Antiquae Musicae Italicae 
Studiosi», Fra i numerosi giova- 
ni artisti della regione, ‘figurano 
i pianisti Gian Umberto Battel 
e Massimo Gon (ormai afferma. 
tissimi), i violinisti Crtomir Si. 
skovich e Claudio Marzorati, il 
clarinettista Giampaolo Vatta. 

Superiore al consueto ‘anche 
lo spazio dedicato al canto da 
‘camera, con tre concerti di Lie. 
der: canteranno il soprano Rita 
Susovski (pianista, Eletta Dove- 
ti), il soprano Gloria Paulizza 
(pianista, Neva Merlak), il bari. 
tono Gerg Tichy (pianista, Ro- 
berta. Lantieri). 

Il 4 marzo, il mezzosoprano 
Aracelly Haengel presenterà — 
con la collaborazione pianistica 
di Fabio Nieder — un program- 
ma di «negro-spirituals», mentre 
alla musica popolare italiana è 
dedicata la serata del 7 dicem- 
bre con Gigliola Negri. 

‘Dopo l’omaggio a Schubert (19 


maggio) con «I solisti di Trie- 
ste», un complesso vocale — il 
coro dei «Piccoli cantori della 
città di Trieste» diretti da Ma- 


ria Semeraro — chiuderà l’in.| 


tensa stagione. 


A metà dicembre 


la terza Rete Tv 


ROMA — I direttori delle 21 
sedi regionali della Rai si sono 
riuniti a Lecce per l’ultima con- 
ferenza trimestrale prima dell’ 
avvio della terza rete televisiva, 
Il direttore generale, Pieranto: 
nino Bertè, ha confermato — è 
detto in un comunicato della 
Rai — l’inizio delle trasmissio- 
ni con il 15 dicembre prossimo, 
con un palinsesto flessibile e di 
carattere sperimentale. 

Anche se la prima fase della 
terza rete può essere definita 
«di rodaggio», ha dichiarato 
Berté, «tutta l'azienda deve sen. 
tinsi impegnata nella piena riu: 
Scita dell'iniziativa, in modo da 
soddisfare le aspettative della 
utenza che vuole una rete de. 
centrata e profondamente di. 
Versa dalle altre due», 

Il direttore generale della Rai 
ha poi assicurato interventi 
straordinari, anche di natura 
tecnica, e ha preannunciato che 
proporrà al consiglio di ammi: 
nistrazione ulteriori provvedi 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Sinfonica Autunno 1979, 
Mercoledì alle ore 20.30 concerto di. 
retto dal maestro Valerio Paperi. Vio- 
linista ‘Pernade Selvaggio. Bigletti 
pio la Biglietteria del Meatro (tel. 
31948). 

TEATRO STABILE. Abbonamenti al: 
lia stagione 1979-80, Nove tagliandi 
per 11 spettacoli al Politeama Rosset. 
Co ‘presso circoli azien= 


ferme turni entro il 6 ottobre, 
ALDEBARAN d'essai, 16, 18, 20, 22: 


Mea, Giovanna Marini, Paolo Ciarchi 
e Paolo Pietrangeli, Quanti anni e 
quante canzoni sono passati dal '68,,. 
In prima visione esclusiva dalla Mo. 
stra del Cinema di Venezia, il secon- 
do film dell’autore di «Porci con le 
Ali». Colore, V.m. 14. 

ARISTON-I.N.C. 16, 18, 20, 22: Im 
prima visione, dalla Mostra del Ci. 
nema di Venezia, un film scritto e 
diretto da Edith Bruck: «Improvvi- 
so», con Andrea Ferreol, Valeria Mo- 
riconi e Giacomo Rosselli, Per un 
adolescente anche la famiglia può es- 
sere une prigione... Colore. Per tutti. 


Cinema alpino — Il film canadese 
«Le pilier de cristal» di Mare Hu- 
‘bert ha ottenuto il gran premio del 
decimo Festival Internazionale del 
Film ‘Alpino svoltosi a Les Diable. 
rets (Alpi del Vaud), 


——————— 
Cavani — Liliana Cavani comince- 
tà a febbraio le riprese del suo pros. 
simo film tratto dalla «Pelle» di Cur- 
zio Malaparte. Lo ha annunciato Leo 
‘Pescarolo che produrrà, il film in 
coproduzione con una società tede- 
sca per la distribuzionè Gaumont. 


VEGETA 

DISC-JOCKEY — Si è aperto a Rie. 
ti, subito dopo la manifestazione fi- 
nale del Disco Estate 1979 (svoltasi 
al Palasport con la proclamazione del 
vincitore: il cantante Alan Sorrenti), 
il primo convegno nazionale dei diso- 
jockey, che è presieduto. da Renzo 


menti per facilitare la puntuale 
partenza della terza rete. - 


Arbore, Vi partecipano circa 500 diso- 
Jockey. 


L'ATTORE STA GIRANDO IN EGITTO 


Charlton Heston 
tra le mummie 


TLCAIRO — Charlton Heston 
è tornato a girare in Egitto. Que- 
‘sta volta non è né «Il Mose» dei 
«Dieci comandamenti» di Cecil 
De Mille né il generale britanni. 
co «Chinese» Gordon che nel 
1965 fu protagonista di «Kar- 
tum», Smesse la toga e l’unifor. 
me coloniale, l'attore americano 
indossa gli abiti di un noto ar- 
cheologo, al secolo Matthew Cor- 
beck un personaggio che è ispi. 
rato alla vita del pioniere dell’ 
egittologia, James Henry. 

‘E? in fondo ‘un film dell’occul. 
to nel quale il personaggio fini- 
sce per essere duplice: da una 
parte l'archeologo, dall’altra la 
mummia del faraone che egli 
cerca con tutte le sue forze di 
portare alla luce, 


Di «Waking», questo il titolo 
del film Charlton Heston parla 
durante una ripresa e l’altra del. 
la pellicola girata al museo del 
Cairo e tra le rovine ed i tem- 
pli faraonici di Luxor. ù 

E?’ questo il mio primo film 
dell’occulto» ci conferma He. 
ston che ha'al suo attivo 54 film 
uno per ogni‘anno di età. 

«Ciò che mi ha veramente con: 
vinto a fare questo film è stata 
la possibilità di vestire i panni 
di un inglese. Ci tengo ad es- 
sere l’unico attore americano cui 
sia stato consentito di imperso- 
nare un figlio di (Albione». Dice 
Heston che alla fluente barba 
del suo «Michelangelo» ha pre. 
ferito un pizzetto tutto made in 
Britain, 

Anche questa volta per entra. 
Te nel personaggio Heston ha 
dovuto fare sacrifici sia di fo- 
netica che fisici. Con l'aiuto di 
‘un insegnante ha dato un accen- 
to quasi oxfordiano al suo vin 
glese che era invece di pretta 
marca gallese. Grazie alla pale. 
stra è niuscito a perdere qual. 
che chilo superfluo. Del suo ar. 
cheologo il grande divo di Holly- 
wood (ma l’appellativo non gli 
piace), sa veramente tutto. 

«Ritengo che per entrare nel 
lo spirito di un personaggio co- 


er e E SI) I A TSI RR STE aa 


me questo bisogna veramente co- 
noscerlo anche nei dettagli, ap- 
parentemente insignificanti. Sa- 
‘pere ad esempio che tipo di oro- 
logio porta; come ama vestirsi, 
in altre parole è una ricerca che 
parte dall'esterno per poi entra- 
re nell’intimo...», spiega Heston, 
x...Se tutto\andrà per il verso 
giusto il film sarà senz’altro un 
SUCCESSO... Ma è comunque pre. 
maturo dirlo» conclude Charl. 
ton Heston pronto per il prossi- 
mo ciack, 


Sandra Milo 


torna ‘al cinema 


ROMA — «Ho detto no a Fe. 
derico Fellini, che mi rivoleva 
in un film, ma ho detto sì a 
Luciano Salce per ”’Riavant...! 
march”, che sto girando in que: 
sti giorni, forse perché mi fa 
cantare una canzone», 

Sandra Milo confessa di aver 

avuto sempre ‘un debole per il 
‘canto, e quindi non vedeva l’\ 
ora che le si presentasse l’'oc- 
casione buona, Per lei il mae- 
stro Piero Piccioni ha scritto 
la canzone «Un amore a Cese. 
natico» che l'attrice, nella par- 
te di una ex prostituta roma.’ 
gnola di nome Zaira, esegue’ 
iper Alberto Lionello quando 
questi, nella parte di un indu- 
striale richiamato alle armi, ri- 
trova la donna durante una li- 
ibera uscita dalla caserma. 
«Credo di essere tornata al 
cinema definitivamente — ha 
aggiunto la Milo — e sono con- 
tenta per il ruolo offertomi per- 
ché esuberante e brillante com’ 
è nelle mie corde», 
«Riavant... march» oltre a se- 
gnare il .ritorno di «Sandroc- 
chia», segna anche la riconci- 
liazione di Alberto Lionello con 
il regista Luciano Salce poiché 
i due avevano litigato al tempo 
della versione cinematografica 
di «Anatra all'arancia». Come si 
ricorderà, Alberto Lionello era 
stato escluso nonostante aves- 
se portato al successo la com- 
media con centinaia di repliche 
in mura Spa duao posto, per 
ragioni di noleggio, venne pre- 
ferito Ugo Tognazzi, 


| Soluzione del rebus 
‘A genziana; Po L; E tana 


MUOVI ARRIVI 
AUTUNNO 


REBUS (Frase: 5, 9) 


pubblicato ferl 
«= agenzia’ napoletana, 


Via Torrebianca, 39 
Via S. Caterina, 5 


| Contro il Mandarino 


Rete 


«Sette registi, gli attori e (af. 
fettuosamente) la Francia» {(Re- 
te 1, ore 20.40, colore) — Si in. 
titola «Un uomo venuto da Chi. 
cago» (girato nel 1970) il film di 
questa ‘serie dedicata ad un 
gruppo di registi francesi. Il re- 
gista di questo film è Yves Bois. 
set. Interpreti John Garko, Adol- 
fo Celi, Michel Costantin, Fran- 
goise Fabian, Theo Sarapo. Un 
trafficante di droga detto «Man- 
darino» fa uccidere il giovane 
Roger, proprietario di un locale 
notturno. Quando gli stessi uo- 
mini picchiano anche la sorella 
del morto, Elena, il suo fidan- 
zato Dan Rovel decide di elimi- 
nare il «Mandarino». La vicenda 
si conclude con molti colpi di 
scena e tragicamente per tutti. 


* 
x 


«Attacco alla democrazia» (Re- 
te 1, ore 22.20) — «Da piazza 
Fontana al processo di Catanza- 
ro» è il titolo del programma di 
Giuliano ‘Montaldo che serve da 
introduzione ‘al ciclo dedicato 
al processo di Catanzaro che va 
in onda a partire da domani 
martedì sempre sulla rete 1. I 
testi di «Attacco alla democra- 
zia» sono di Umberto Andalini 
@ Pietro Pratesi. 


Rete ( 2 


«T'empi inquieti» (Rete 2, ore 
20.40, colore) — Proseguono con 
«Un'estate a Vallon» gli episodi 
della serie «Storie d'Europa». E° 
la vicenda delicata e dramma- 
tica della figlia di un contadino 
tradizionalista e chiuso che la. 
vora come infermiera. La giova- 
ne nei suoi ritorni a casa duran. 
te l'estate, trascura la corte di 
un giovane agricoltore amico del 
padre per un piacente turista 
di passaggio... 

pare 

«Scemi e cattivi» (Rete 2, ore 
22.20, colore) — Secondo pro- 
gramma della serie dedicata ai 
«Documenti sulla condizione dei 
minorenni marginali». IL titolo 
della trasmissione è «custodire, 
osservare e punire» (seconda 
parte). Consulenza giuridica di 
Giuseppe La Greca. 


Inserzione pubblicitaria 


L'AGENZIA GENERALE 
DI TRIESTE DELL’ 


LLOYD ADRIATICO 


ASSICURAZIONI 
Via Mercatovecchio 2.4 
Teletono n, 62706 » 64706 


offre 1 programmi odiernl di 


4È raso 


Canal! 42-39-23 UHF 

19: Telefilm wSceriffo indiano»; 
119.25: «Jeeg robot. uomo. d’ac- 
ciaio» cartoni animati di fanta- 
scienza **; 19.50: Pop rock and 
soul, musica dei nostri tempi **; 
20,15: Fatti e commenti, notizia- 
rio **; 20.50: Telefilfim «L'uomo. 
di Amsterdam» **; 21,45: «Sala 
M» musicale **; 22.15: Incontro 
con... rubrica quindicinale a cu- 
ta di Gualberto Niccolini **; 
22.55: Telefilm «Jerome» repli. 
ca**. In chiusura: «Trieste do- 
mani», ‘informazioni e notizie del 
giorno dopo **, 


. Un italiano su sette 
ha disapprovato 


«Olocausto» 


MILANO — «Ha fatto ‘bene 
0 male la Rai-Ty a trasmettere 
”’Olocausto”?». A questa do- 
manda, posta dall'Istituto Do- 


xa a un campione di telespetta» | 


tori italiani il 44 per cento de- 
gli intervistati ha risposto: «ha 
fatto molto bene»; il 27, per 
cento, «ha fatto abbastanza be- 
ne», il 12 per cento «né bene né 
male», l’11 per cento «ha fatto 
male», mentre il 6 per cento 
degli interpellati non ha rispo- 
sto, Risulta quindi che, per un 
telespettatore che disapprova 1’ 
iniziativa di trasmettere il fil. 
mato a puntate sullo stermi. 
nio ‘degli ebrei, quasi sette. lo 
approvano. 

Questa tendenza del pubbli. 
co. ielevisivo trova riscontro 
nelle risposte date a un'altra 
domanda: «Agli ebrei sono sta- 
te fatte proprio le cose mo- 
Strate mel programma, oppure 
cose, più gravi o meno gravi?», 
Il 31 per cento degli intervista. 
ti ritiene che «Olocausto» abbia 
descritto fedelmente la strage 
nazista, il 52 per cento che ne 
abbia attenuato la gravità, e 
soltanto il 5 per cento è con: 
vinto che la realtà sia stata 
meno ‘tragica, 

«Non ha dunque molti se- 
guaci in Italia — osserva la 
Doxa — la tesi di Louis D'Ar- 
quier De Pellepoix, secondo il 
quale la morte di sei milioni 
di ebrei nella seconda guerra 
mondiale sarebbe ‘un’invenzio- 
ne della propaganda anti-tede- 
SCA». 


Inserzione pubblicitaria 
RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio .m.101 89.700 MHz 


% Apertura programmi; 7.20; 
Notiziario 1; 8: Spazio musica; 
9: Spigolando in cucina; 10: Un' 
ora con; ll: Pop music; Mu. 
sicalmente; 13: Locandina; 13.10; 
Notiziario 2;° 13.30: Viaggiando 
insieme; 14: Spazio musica; 15: 
Un'ora con; 16: Senza titolo; 1%: 
Antenna dediche; 18: Musical 
mente; 19: Sport ieri estate; 
19.45: Notiziario 3; 20: Musical 
mente; 21: Musica. sinfonica; 
2215: «Il Piccolo» domani; 22.30: 
Buona notte in musica - non 
stop. 


Tele canale 47-50 UHF 


113.40; Documentario è colori: 
I nostri amici insetti. Le solu 
zioni; 114.05; Telefilm della. serie 
«New York Police Dipartment»: 
«Il bottino nascosto»; 18.10: In- 
formazioni di borsa a cura della 
Banca Nazionale del Lavoro di 
Trieste; 18.30: Film. a. colori; 
«Zorro il dominatore» con Char- 
les Quiney e Maria Pia Conte; 
19,55: Documentaric a colori; Le 
isole dell'Oceania. La trasforma» 
zione della materia in energia; 
20.20: Film a colori: «Una bara 
per lo sceriffo» con Anthony 
Steffen e ILuciana Gilli; 21,50; 
Film a colori: «Amazzoni donne 
d'amore e di guerra» con Lucre. 
tia Love e Paola Tedesco (per 
adulti); al termine: I programmi 
di domani di R.T.A. 


** a colori — *parzialm. a colori 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Seralmente dalle ore 21. 


ARISTON-I.N.C. 


BOSS 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, ultima 22.15: 
«Zombi 2)... Quando i morti usciran- 
no dalla tomba, i vivi saranno il lo- 
ro sangue... Technicolor, V.m. 18 anni, 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «At- 
timo per attimo» con John Travolta 
e Lily Tomlin, 

FENICE, 16, 18, 20, 22,15: «Rocky II» 
con Sylvester Stallone e Tobia Shire, 
FILODRAMMATICO, 15.30 - ult. 22. 
Luce rossa - Film porno: «Erotic 
sex orgasm» con Alice Arno, Severam, 
van, 18 anni. 

GRATTACIELO, 1%, ultima 22. Dopo 
«Ultimo tango a Parigi» e «Novecen- 
to», «La luna»; un film di Bernardo 
Bertolucci con Jill Clayburg, M. Bar- 
Ty, Tomas Milian. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «La miste: 
rtlosa Pantera Rosa e il diabolico 
ispettore Clouseau». Un festival di 
inediti e divertenti cartoni animati. 


18.40, 20,30, «Un 
dramma borghese», il film di Flore 
stano Vancini con Franco Nero, Dali 
la Di Lazzaro, Lora 'Wendel e Carlo 
‘Bagrio, Technicolor! V.im, 18, Spspe- 
se le tessere, 


AURORA, 16.30: Crisi della famiglia 
@ della società, difficili rapporti ira 
padri e figli, un'Italia sconvolta dal- 
la violenza e dal terrorismo: «Caro 
papà», l'ultimo bellissimo film di Di. 
no Risi con ‘V., Gassman e S. Madia, 
‘Technicolor. 

CRISTALLO, 16,30: Dustin Hoffman e. 
Anne Bancroft in «Il laureato» con 
Katharine Ross. Premio Oscar per la 
miglior regia, Le. bellissime canzoni 
sono cantate da Simon e Gerfunkel, 
Technicolor, per tutti. 


A GIORNI ARRIVA 
A TRIESTE 


FRANCO CRISTALDI 


presenta 


unfilmscritto, 
interpretato e diretto da 


unfilm USDE< 


prodottoda 


RADIOUNO | 


(Giornali radio: 7, 8, 10, d2, 18, 
14, 15, 19, 21,05, 23, 6: Segnale 
tadio; 7.20: Stanotte stamane; 7.45: 
La diligenza; 8.10: Grl sport con 
Sandro Ciotti; 8.40: (Intermezzo 
musicale; (9: [Radioanch'io; (bl: 
Graffia che ti passa; 111.30: Mina: 
‘Incontri musicali del mio tipo; 
12.02 e 18.15: Voi ed io ’79 con 
Mario del Monaco; 14.03: Musi- 
calmente con Christian; 114.30; IL* 
eroica e fantastica operetta di via 
del Pratello;|15.05: ‘Rally con Fe- 
derico Biagione; 15,35: I grandi 
della musica leggera; 16.40: Incon- 
tro con un Vip: 4 protagonisti del- 


la musica seria; 17: Radiouno 
Jazz 1979; 18,35: Pianeta rock 
(Dse); 19.15: Ascolta si fa sera; 


19.20: Incontro con Matteo Salva- 
tare ei Joan Baez; 20: Operazione 
téatro, «Il Cid» di Pierre Coneil- 
la, regia Marcello Aste, trasmissio- 
ne di Radio Firenze; 21.08: ‘Aste- 
risco musicale; 21.15; Estate dei 
Festival: festival di giugno di Zu- 


lisch, pianista Emil Giles, 28.10: 
Oggi al Parlamento - Prima di 
dormire bambina, con Aldo Giuffrè, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.80, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.80, 16.80, 
117.30, 18,30, 19.30, 22.80. 6: Un 
altro giorno musica, presenta Pier 
(Maria Bologna; 6,35: Un altro gior- 
no musica; 8: [Musica e sport; 
9,20: Domande a Radiodue; 10: 
Speciale Gr2; 10.12: La luna nel 
pozzo; ili1,32: Spazio libero: Parlia» 
‘mo dell’accesso; 12.10: Trasmis- 
sioni regionali; ‘12.45: Il suono e 
la mente, da radio Firenze; 13.40; 
Belle epoque e dintorni; 14: tra. 
smissioni regionali; _il5: ‘Roberto 
‘Gervaso presenta: ‘Radiodue au- 
tunno; 15.30: Gr2 economia; 16: 
Thrilling: 16.20, 16.37, 17.15, 18.98, 
119: Radiodue autunno; 116.50: Vip; 
11750; Hit parade; 18.40: cordo 
di Alberto Talegalli; 19:25: Com. 
miato da Radiodue autunno; 19,60! 
Intervallo musicale; 20: Spazio X 
formula 2: Augusto Sciarra e la 
disco-musie; 20.40: Michele Majo. 
rano @ il rock; 21220: Giorgio 
Onetti e il country and western; 22: 
“Bebo Moroni e l'International pop; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.45: Soft music. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.47, 8.45, 10.46. 
112.45, 13,45, 18.45, 20.45, 23.55, 
6: Quotidiana radiotre; 6: Prelu- 
dio; 7: Il concerto del mattino 
((1); 7.90: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 850: 
Succede in Italia: Collegamento 
con l’Automobile ‘club Italia; 
Il concerto del mattino (3); 10.55: 
Musica operistica; 12.10: Long 
‘playing; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr8 cultura; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Leggere un 
libro; ‘117.80 e 19.15: Spaziotre: 


Nuove musiche; 21,80: [Libri no- 
vità; 21.45: La musica da camera 
di Schumann; 28: Marcello Rosa: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di mez 
zanotte. 


RADIO TRIESTE 


1,30: VID Gazzettino; 11.30; 
nessuna, quattro o più zampe, 
La oritica dei giornali; 12.35; 
“Gazzettino; 13.30: Quelli più betli; 
(14.15: Cioè noi riteniamo; 14,45; Il 
Gazzettino; 18,30: Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

(15.90: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discoteca . Musica richiesta 
dagli ascoltatori. 


Una, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALDEBARAN d'essai 


CAPITOL: (16.30: L’ineffabile e irfal- 
libile ispettore Clouseau nel diver. 
tentissimo technicolor. «Uno sparo 
nel buto» con P. Sellers ed E. Som- 
mer. Per tutti. 

MODERNO (adiac. Hotel S. Giusto). 
16,30, 19, 21,30. Una spettacolare av- 
ventura in technicolor «L’oro dei Mac 
Kenna» con G. Peck, O. Sharif e T. 
Savalas. Per tutti. Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO, 16,30, 15,20, 
20.10, 22, Technicolor, Un giallo moz- 
zafiato «L'amico sconosciuto» con El- 
liott Gould, Christopher  Plummer, 
Susanna York. Regia Darjl Duke, Si 
consiglia vedere il film dall'inizio, 
Vietato minori 14 anni, 

ABBAZIA. Riposo, 

ALCIONE (tel, 798162). 16,30, Il più 
simpatico fra i film simpatici di Bud 
Spencer e Terence Hill: «Altrimenti 
ci arrabbiamo», ‘Technicolor, 
LUMIERE (via Flavia 9), 14,30, ult. 
21,30: «Le nuove avventure di Brac- 
cio di Ferro», Il più simpatico per- 
sonaggio di cartoni animati. A colori, 
Ultimo giorno, 

RADIO. 15, 18.15, 21.30: «Cleopatra», 
Il film più famoso del mondo con 
Elizabeth Taylor, Richard Burton e 
Rex Harrison. 


‘Riduzioni Cica (Acli - Arci - Endas) 
Excelsior, Ritz, Eden, Radio, Cavuol, 
‘Grattacielo, Alcione, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


DIANA. 18: «Peccato veniale», Vin. 
18 anni. 


ARISTON, 16: «La luna». V. m, 18 
anni, 


PUCCINI, 16: «Uno sceriffo extrater- 
restre, poco extra e molto terrestre». 
CENTRALE. 16: «Dramma borghese», 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 16: «Pensionato partico 
lare per signorine di buona famiglia». 
V.m. 18 anni, 
CAPITOL, 16: «Guerrieri della notte», 
V.im. 16 anni, 


ODEON, 16: «Rocky Ir 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 16: «Torbidi desideri di 
una ninfomane». V.m. 18 anni, 


rigo. Direttore Wolfangh Sawal- |. 


CERVIGNANO 
NUOVO, /Oggi riposo. 


\L RE DEL ROCK 


I programmi RAI-TV 


Roberto Benigni 
Francesco Guccini 
Mariangela Melato 


GORIZIA 


CORSO. 17.15 . 22: «Buon complean- 
no, Topolino», un film di Walt Di- 
sney. Fuori programma: «Il richiamo 
della natura», documentario a colori. 
VERDI, 17.30 . 22: «Hair», Film iu: 
‘sicale. Scope a colori, 

VITTORIA: Oggi chiuso. 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 18: «Concorde affaize 9» 
con J. Franciscus, A colori. 
EXCELSIOR. 18: «Tornando a casan 
con J., Fonda e J. Voigt. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Fermate l’Orient- 
express», con ‘Gene Barry, John Saxo, 
in technicolor, 


PORDENONE 


VERDI: «Poliziotto 0 canaglia». 
CAPITOL: «Un americano a Parigi». 
SUPERCINEMA, «La battaglia delle 
Midway». 

CRISTALLO. «La fuga di mezzanotte». 


CORDENONS 


RITZ; «California suite», 


SACILE 

NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO, «Due svedesi a Parigi», 
V.am, 18 anni. 

MANIAGO 
VERDI: «Collo d'acciaio». 
MANZONI. «Due pezzi di pane», con 
V. Gassman, 


13,30 
13.45 
14.10 
18.15 
18,20 
18.30 
19.20 
19,45 
20.00 
20.40 
22,20 


Telegiornale, * 


Telegiornale, * 


— Che tempo fa, > 


— Tg2 - Stanotte, * 


Programma in lingua slovena: 

"1.30: (Segnale orario - Gr; 7.20; 
Buongiorno in musica; 8: Gazzetti- 
no regionale; 8.05: Nuovamente og- 


musica e attualità culturali; 20: 


gi; 9: Rassegna della stampa; 9.30: 
La fiaba a puntate; 10: G; 2 
Concerto del mattino; 11.30: Gr; 
11.35: Esecutori sloveni di musica 
leggera; .12; I pesci e il mare; 13: 
‘Segnale orario » Gr; 113/15: Musica 
corale; 13,45: Andiamo con il iiscio; 
i14: Gazzettino regionale; |14.10 Buon 
‘pomeriggio; 14.45: Le più belle pos 
sie d'amore; (15.20: \16.80: Riserva. 
to per... Singoli argomenti del mon- 
do della cultura, delle scienze, dei- 
l'istruzione popolare e del tempo li- 
bero; il: Gr; ‘17.05: Compositori e 
interpreti; 18: Cronaca culturale; 
19: Segnale orario . Gr. Gazzettino 
regionale e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8: Quattro pass:; 
8.15: Allegro in musica; 8,30: Noti 
ziario; 8,32; Lettere a luciano; 9: 
E’ con noi,,,; 910: Vita a scuola; 
9.301 Notiziario; 9.92: Intermezzo 
musicale; 9.40: Mosaico; 10: Kim, i: 
mondo giovane; 10.30: Notiziario: 
110.32: L'oroscopo del giorno; 10,35: 
A tutta musica; ill: Im prima pagi- 
na; 11.05: Musica per oi; 113 
Notiziario; 11.50: Brindiamo  cot 
12,30: (Giornale radio; 113: Pomeri, 
gio sereno; 13.30: Notiziario; 13 23: 
Scelti per voi; ‘4: Stadi e palestre; 
14/10: Di melodia in melodia; 14.50: 
Notiziario; 14.33: Discorama; 15: 
Solisti di strumenti classici; 15.50: 
115.45; 


TV RETE 1 


13.00 Maratona d'estate - «Ailey celebrates Ellington», * 


Speciale Parlamento - 
Spalato: Giochi del Mediterraneo. >k 

La fiaba quotidiana: «Volpone alla gogna», *k 
«Braccio di Ferro», cartoni animati. *% 

I grandi fiumi: Il Gange, * 
Hopalong Cassidy: «Nel segno di El Toro», 1.a p. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja, *£ 


«L’uomo venuto da Chicago», film, *% 

Attacco alla democrazia - Da piazza Fontana al 
processo di Catanzaro - di Giuliano Montaldo, 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento. > 


TV RETE 2 


12 Volkslieder di Ludwig van Beethoven. *# 


Sesamo apritì - Spettacolo ver î più piccoli, > 
Dal Parlamento — T92 - Sportsera. * 
\Spaztolibero: î programmi dell'accesso. —— 

Un uomo in casa: «Lettere d'amore», telefilm, > 


Tempi inquieti: «Un'estate a Vallon», * 
Spaziolibero: i programmi dell’accesso, 


13.00 Tg2 - Ore tredici, * 
13.15 
Tv 2 ragazzi 

18.15 
18.45 
19.00 
19.15 

— Previsioni del tempo, 
19.45 T92 . Studio aperto. * 
20.40 
22.05 
22.20 Scemi e cattivi, > 


3: Programmi a colori 
i 2 /__———— — | 


ziario; (16.32: (Crash; ‘I7: Inconiro 
con i nostri cantanti; 17.30: L’opera 
attraverso dl tempo: La trariata, 
Faust, La sposa venduta e Cavalle 
ria rusticana; 118,30: Notiziario; 
18,32: Il mondo del disco; 19: Di 
scoteca sound; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19,45: Arrisentirci domani 
Chiusura. 


TV Svizzera 


119: Per i più piccoli: Favole del 
bosco e della fatina Amalia; 19.05: 
‘Per 1 bambini: Il lupo e la capret- 


a cura di G. Favero, * 


* 


* Parzialmente a colori 


ta; 19.10: Per i ragazzi: Quelli del- 
la' girandola; 119.50: Telegiornale; 

05: Una scelta difficile, telefilm 
della serie George; 20.35: Obietti- 
vo sport; 21.05: Il regionale, ras- 
segna di avvenimenti della Svizze- 
ra italiana; \21.30: Telegiornale; 
21.45: Ah, ca ira, su canti, musi- 
‘che, testimonianze della. rivoluzio- 
ne francese, regia di Sandro Bri. 
mer, seconda parte; 22.55: ‘Intervi- 
sta con un personaggio della sto- 
ria: Sigmund Freud; 23.30; Tele- 
giornale. 


TV Gapodistria 


16.55: Telesport - Spalato . Gio. 
chi del Mediterraneo: Atletica leg: 
gera; 20.10: Pugilato (semifinali); 
20.55: Pallavolo femminile (semifi- 
male); 21.30: Telegiornale; 21,45: «La 
famiglia MeGioins», telefilm delia 
serie Lancer; 22.35: Unno Domini 
1573, ‘sceneggiato televisivo; 23.10: 
Telesport - Spalato . (Giochi del 
‘Mediterraneo, 


(o) 
TV Lubiana 


dl e 12.10: Ty Scuola; 15,50: L’ 
uomo e la terra, flv per gli seri 
coltori; 116.55: Telesport . Spalato - 
Giochi del Mediterraneo: Atletica 
leggera; 18.25: Notiziario; 18.301 
Programma musicale; 18,50: Docu- 
mentario; 19.05: L'estetica; 19. 
Orizzonti; 19.45: I giovani per i g. 
vani; 20.15: (Cartoni animati; 20. 
Telegiornale; 21: wHees», dramma; 
21.56: Diagonali culturali; 22.35: Mo- 
saico del cortometraggio; 23: Tele 
giornale, 


TV Zagabria 


(10.55: ‘Tv Scuola; 16.10: Telegior. | 
nale; 16,15: Calendario-Tv; 16.25: Tv 
dei ragazzi; 16.55; !Telesport . Spa. 
lato . (Giochi del Mediterraneo: 
‘Atletica, leggera; 119,30: (Programma 
educativo; 20: «L'ospite indesideca. 
to», film; 20,30: !Telegiorndie; 21 
rAbbozzo per un quadro dei tempi», 
dramma; 22,05: Giochi deì Medien. 
Taneo, 


L vostro entusiasmo per un progetto di lavoro 

sarà raggelato dall'atteggiamento, alquanto sco- 
raggiante, dai superiori. Non è il caso di abbatter 
sì perché fra poco avrete modo di rifarvi. Un nuo- 
vo amore all'orizzonte: evitate passi falsi, Salute: 
senso ingiustificato di nervosismo, 


(8 una maggiore grinta riuscirete a vincere una 

difficile battaglia professionale; dovete vincere 
la pigrizia, la depressione. In crisì un rapporto 
sentimentale a causa delle frequenti scenate di ge. 
losia della persona amata. In giornata riceverete 
una lieta notizia, Salute: non c'è male, 


Qui ‘odierna sarà per vol una giornata decisi. 
va: incontrerete la persona che fa al vostro 
caso per risolvere una delicata questione finanzia. 
ria. Un litigio in famiglia a causa di una vicenda 
ereditaria che va troppo per le lunghe, Ricordatevi 
di un appuntamento in serata, Salute buona, 


ecchi problemi di carattere economico saranno 
risolti in giornata grazie al provvidenziale in- 
tervento di un parente danaroso, Sul piano profes: 
sionale ovcorre trovare un accordo amichevole per 
sanare una delicata pendenza, Salute: evitate di 
mangiare in modo disordinato. 


r raggiungere rapidamente il vostro oblettivo 

nell'ambiente di lavoro, vl conviene giocare 
d’astuzia: sventate con tempestività le manovre 
del colleghi invidiosi, Il momento economico è 
sempre difficile; moderate l’entusiasmo per una 
iniziativa, Salute; non abusate con. l’alcool,. 


inte meno drastici nelle faccende sentimentali: 
x? è il momento di dare spazio alla fantasia e all' 
imprevisto. Anche 1 rapporti di lavoro saranno fa. 
voriti da una maggiore disponibilità e compren. 
sione, Una muova vincita. al gioco: non investite 
grosse somme, Salute: dieta in bianco, 


iete abituati a primegglare, ma questa volta non 

avete fatto centro; non amaregglatevi più di 
tanto e cercate piuttosto di capire dove avete sba- 
gliato, Diffidate di un nuovo amico, Salute di. 
screta: niente medicine ma... sacrifici a tavola. Tra» 
scorrerete la serata con pochi amici, 


prete pervasi in giornata «dla una certa irritazio- 
x? ne che farete pesare sulle persone vicine. In 
serata, comunque, riceverete la notizia tanto atte- 
sa e tutto sì risolverà positivamente, Concedetevi 
un po' di svago in questo periodo, Salute: vi sen- 
tirete in perfeita forma, Un invito. 


Trriesate dinamismo e volontà nel raggiungere 
certi vantaggi professionali. Un nuovo amore 
+ sì profila all'orizzonte: sappiate questa. volta im. 
postare bene i vostri rapporti per non collezionare 
qualche delusione. Non rimandate una importante 
decisione familiare, Salute rliscreta. 


dat 22=f1 at 21-12 


Quale più... elastici nei confronti delle opinioni 
XI altrui, cercando di moderare il vostro deside 
rio di averla vinta sempre e a tutti i costi. Non 
prendete impegni quando sapete di non poterli 
mantenere. Presto concluderete un grosso affare 
commerciale, Salute: disturbi neurovegetativi, 


Lore variabile e teudenza a evadere dai propri 
doveri, Nell'ambiente di lavoro sarete molto 
impegnati, ma in compenso avrete la soddistazio. 
me di veder riconosciuta una vostra esigenza, Sa- 
Iute in buona forma, da quando state evitando fu- 
mo e alcool, Serata distensiva in famiglia, 


‘omenti tesì e difficili con la persona amata: 
non è il caso di irrigidirsi su posizioni supe 
rate, Grazie all’interventodi un amico sincero riu. 
scirete ad avvicinare un personaggio molto influen- 
te. Siate più cauti al volante. Un invito a cena da 
accettare, In arrivo una lettera importante, 


Via Zanettl 1, ang. via Coroneo 
Telefono 750339 


PARATI - PITTURE 


ORIZZONTALI: 1 Animale che nitrisce - 6 L’xio» del- 
lo psicanalista - 8 Il paradiso di Adamo ed Eva - 9 Tou- 
Ting Club Italiano - 11 Grasso animale - 18 Scrisse «Alla 
Ticerca del tempo perduto» - 14 Il nome della Martinelli - 
15 Pronome relativo - 16 Punto nero della pelle - 17 Joan 
attrice - 19 Iniziali di Campanella - 20 Asceta dell’India - 
21 Pesce che si conserva sott'olio - 22 Iniziali di ‘Pertini - 
23 Rinomata località balneare dell'Adriatico - 24 Donne 
adorabili - 25 Nord Nord-Ovest - 26 Il giro ciclistico di 
«Francia - 27 Scorre sotto i ponti di Londra - 29 Fra caval. 
lo e cavaliere - 30 Religiose, devote - 31 «Via!» sul set - 32 
Successivamente - 33 Fine, conclusione, 


VERTICALI: 1 Animali marini come le meduse - 2 
Quello dell’asino è il raglio - 3 Percorre la Valtellina - 4 
Il nome di Longanesi - 5 Luna Nuova - 6 Risonanza acu- 
stica - 7 Eleggono i vincitori dei concorsi - 9 Un dio metà 
pesce e metà uomo - 10 Adempiere a un obbligo - 12 Il 
nome di Guinness - 13 E” caratteristico della lettera «i» - 
15 Remissioni di pene - 17 Un condotto in fondo alla boc- 
ca - 18 Associazione Nazionale ‘Alpini - 20 Sacerdote (ab. 
breviazione) - 21 Si cerca fuggendo dal pericolo - 22 Una 
capitale asiatica - 24 Non.devono mangiarli i diabetici - 26 
Squadra... all'inglese - 28 Tre nell’antica Roma - 29 Spetta 
al baronetto - 31 Il centro di Piacenza. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


‘ORIZZONTALI: 1 cadauno; 7 boom; 11 Amalfi; 12 Virna; 13 
vinto; 14 London; 15 inno; 16 Nilde; i7 età; 18 Jotti; Il9 cc; 2 
Ottavia; 21 ahi; 22 ‘Pri; 23 Negroni; 24 AE; 25 celle; 26 tab; 28 
chilo; 29 cave; 30 Cerere; 32 Serao; 33 Italo; 34 Robert; 35 acca; 
36 gelosia. 

VERTICALI: 1 cavie; 2 Amintore; 3 dannati; 4 alto; 5 Ufo; 
6 ni; 7 Bindi; 8 orde; 9 ONO; 10 manici; 12 voltare; 14 litigio; 16 
novelle; 18 Janeiro; 19 Chiavari; 21 Antares; 22 pascià; 25 chela; 
27 heota; 28 crac; 29 cebo; 31 etc; 32 sol; 34 re. 
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IL PICCOLO 


REZZA ZIONE III IERI IENEREIEZA E AI CEIITIAE DATI IIEMNGMMZIAZATIE 


Lunedì, 24 settembre 1979 


SERIE 


A PAGINA 8 
Hinault batte Moser con distacco al G. P. delle Nazioni. 
AI G. Premio Merano di galoppo trionfa Ryan's Daughter. 
Bjorn Borg trionfa a Palermo battendo Barazzutti in tre set. 
A Spalato nuovo successo di Mennea sui 100 piani: 10”15. 


A PAGINA 9 


La Triestina batte il Pordenone per 3-0 e passa il turno. 


A PAGINA 10 


La Pro Gorizia battuta a Dolo con una rete di scarto. 


A PAGINA 12 


Il triestino Guerra campione italiano allievi di pattinaggio. 


Convocati 16 azzurri per Italia-Svezia 


FIRENZE — Per la partita amichevole Italia - Svezia di 
calcio in programma mercoledì prossimo a Firenze con 
inizio alle 20.15, sono stati convocati i seguenti 16 gioca- 


tori: Antognoni (Fiorentina), Benetti (Roma), Bettega ({Ju- 
ventus), Cabrini (Juventus), Causio (Juventus), Collovati 
(Milan), Paolo Conti (Roma), Gentile (Juventus), Giordano 
{Lazio), Graziani (Torino), Maldera (Milan), Oriali (Inter), 
Rossi (Perugia), Scirea (Juventus), Tardelli (Juventus), e 
Zoff (Juventus). Allenatori federali sono Enzo Bearzot e 
Guglielmo Trevisan; medici il prof. Vecchiet e il dott. Fini... 


| Un sestetto In testa: Milano, Torino e Roma 


VAGHEGGI NEL SECONDO TEMPO RIBATTE LA RETE INIZIALE DI ALTOBELLI 


I friulani bloccano la marcia dell'Inter 


Udinese -Inter 1-1 (0-1) 


MARCATORI: al 28° Altobelli e all’ 89" Vagheggi, 
‘UDINESE; Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Riva; De Ber. 
mardi (61’ Vagheggi), Pin, Vriz, Del Neri, Ulivieri (13 Della Corna, 14 


Catellani). 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato (67’ Pancheri), Mozzini, 
Marini; Caso, Oriali, Altobelli, Beccalossi, Muraro (12 Cipollini, 14 Oc. 


chipinti), 
ARBITRO: Mattel di Macerata, 


NOTE: giornata nuvolosa, terreno allentato; spettatori 22,000, In- 
casso 230 milioni. Ammoniti Bordon per ostruzionismo e Ulivieri per 


gioco scorretto. Angoll 7-7. 


UDINE — Un secondo tempo 
superlativo ha permesso all' 
Udinese, anche se in extremis, 
di acciuffare il pareggio con 1° 
Inter e di conquistare quindi 
un preziosissimo punto per la 
classifica, ina soprattutto dal 
punto di vista psicologico, Da 
questo confronto ad alto livello 
che riportava a Udine una par- 
tita di serie A dopo 17 anni, ne 
sono usciti tutti contenti anche 
perché il risultato appare in 
sostanza equo: i nerazzurri, re- 
legati nella loro metà campo per 
tutta la ripresa, hanno avuto 1° 
onestà di non rammaricarsi per 
mon essere riusciti a conquistare 
l’intera posta, ma soprattutto 
per essere stati raggiunti allo 
scadere, dal momento che la 
superiorità dei bianconeri è 
stata nella seconda frazione in- 
contestabile. di 

‘L'Udinese dal canto suo è più 
che soddisfatta dal punto con- 
quistato, perché l'avversario si 
chiamava Inter, la squadra cioè 
che va per la magigore, e per- 
xché ha mantenuto l'inviolabilità 
del «Friuli», quale buon auspicio 
per il prosieguo di un torneo 
«che sarà indubbiamente difficile 
ma che .non è poi una bestia 
tanto brutta. 

[La squadra bianconera in so- 
stanza non ha smentito meppu- 
re in questa occasione, in cui 
l'emozione e il nervosismo a- 
yrebbero potuto rammollire e ir- 
rigidire le gambe dei giocatori, 
lle sue caratteristiche espresse in 
modo pregevole nel campionato 
‘cadetto ma anche nella partita 
inaugurale del campionato di 
domenica scorsa a Firenze, Do 
po aver preso le misure sull’ 
avversario e’ averlo lasciato 
«sbollire» per i primi 45°, esce 
allo scoperto in virtù di un di- 
mamismo, di un ritmo, di una 
determinazione che finiscono 

r esaltare la fisionomia pecu- 
liare del collettivo bianconero. 

Un tempo per ciascuno, quin 
di un gol per tempo, la divisio- 
ne dei punti; l'Inter ha esercita. 
to una superiorità tecnico-tatti. 
ca. piuttosto netta nel primo 
tempo, poi è calata in maniera 
altrettanto netta nella ripresa, 
quando prima è rimasta sbalor- 
dita poi frastornata dalla mar- 
cia in più dei bianconeri che 
mon hanno concesso respiro ai 
foro avversari e che forse in 
questa fase di superiorità terri- 
toriale hanno maggiormente evi- 
denziato una certa carenza di in- 


cisività delle loro punte. 

‘L’innesto di Vagheggi, ormai 
per antonomasia l'«uomo-staf- 
fetta» che si sta ripetendo nelle 
marcature delle reti decisive, ha 
indubbiamente contribuito a 
rendere più incisiva la manovra 
offensiva dei friulani che però 
pur esercitando un pressing os- 
sessivo, non sono riusciti tutto 
sommato ‘a creare dei grossi 
pericoli per Bordon, se si in- 
‘tende, per pericoli autentici 1’ 
‘aver colpito pali, traverse oppu- 
te l’aver obbligato a parate sire- 
fpitose il portiere interista. 

L'inter non ha deluso le a- 
spettative, specie se si guarda 
al primo tempo, dimostrandosi 
squadra molto ben organizzata, 
con uomini di grande valore, ve- 
locissima mell’impostazione e 
nell'esecuzione delle azioni di 
contropiede, ma non è certo 10 
‘spauracchio che si vuole far ap- 
parire. Uno degli uomini più at- 
tesi, Pasinato, non è stato «gran- 
de», mentre molto efficaci sono 
stati Beccalossi sul quale [Leo- 
narduzzi ha disputato una gara 
maiuscola, Muraro e Altobelli, 
ben controllati comunque ri 
spettivamente da Fanesi e da 
Osti, la cui prestazione ha 1’ 
‘unico neo di un leggero ritardo 
in occasione della marcatura. 

Molto efficiente la difesa, sul- 
la quale non si può neppure far 
ricadere la responsabilità della 
rete subita' con Baresi che si è 
sovente sganciato «in proiezione: 
offensiva; anche Oriali si è mos- 
so piuttosto bene, per quel po- 
co che gli è stato concesso da 
‘Riva, mentre Caso ha svolto un 
buon lavoro di raccordo, 

‘Dell’Udinese, come sì, può fa- 
cilmente capire da quanto si è 
detto, va elogiato in blocco il 
collettivo, anche se una citazio- 
ne va fatta per Pin, non fosse 
altro perché questa era la sua 
partita di esordio in maglia 
‘bianconera: l’ex-partenopeo non 
ha fatto certo rimpiangere la 
scelta fatta da Orrico, e si è 
mosso molto bene, specie nel 
secondo tempo, quando è riuscì 
to a entrare in perfetta sincro. 
nia con i compagni di squadra, 
alla quale ha dato un apporto 
‘davvero notevole in ogni zona 
del campo, 

L’aver fermato l'Inter costi. 
tuisce per l'Udinese già di per 
sé un'impresa eclatante; ma il 
modo in cui ciò è avvenuto ren- 
de merito ancora maggiore ai 
‘bianconeri. La «grande» Inter: 


UDINESE-INTER 1.1 — Altobelli, dopo aver evitato l'uscita di Galli, realizza la 
(Foto Di Pietro) 


nazionale ha assunto cioè lei a nella difesa udinese con molto 


un certo punto, le vesti della 
«provinciale» per aver cercato 
in ogni modo di spezzare l'os- 
sessionante ritmo bianconero 
‘buttando palloni in tribuna e ap- 
profittando di ogni occasione 
‘per perdere tempo, tanto che 
fordon è stato addirittura am- 
monito per ostruzione a causa 
Veeli SSasnerz.i ritardi nei rin 
vii. 

Come esordio sul proprio ter- 
reno in serie A non è quindi af- 
fatto male per i bianconeri: ma, 
come dicevamo, è soprattutto 
di buon auspicio per il futuro. 


Giorgio Verbi 


Inizio interista 


Ripresa udinese 


Tl gol del vantaggio dell’In- 
ter non è stato un icapolavoro 
di tecnica calcistica; si è trat- 
tato piuttosto di un'azione for- 
tunata, anche se meritata. L’a- 
zione è partita da Beccalossi 
che, scorto in area Altobelli, gli 
ha indirizzato il passaggio. Osti, 
che lo marcava, ha accennato 
l'anticipo, il centravanti ‘interi. 
sta invece si è fermato, scoc- 
cando il tiro, Il terzino bianco- 
nero quasi non se ne è accorto, 
tanto è vero che il pallone, pri- 
ma di entrare in porta, gli ha 
sfiorato una gamba. 

[Più bella, invece, l'occasione 
clamorosamente mancata da O- 
riali su lancio di*Pasinato, Il 
centrocampista si è incuneato 


tempismo, si è lanciato in tuffo 
sul pallone spedendolo, però, 
di poco al lato, 

ISubìto il gol, l'Udinese è par- 
sa leggermente in difficoltà fino 
al termine del primo tempo e 
l'Inter ha fatto quello che ha 
voluto, senza rendersi però par- 
ticolarmente pericolosa, anzi ha 
rischiato molto al 40’, quando 
Fanesi, lanciato lungo sulla de- 
stra da Pin, ha battuto di poco 
al lato. 

‘Appena iniziata la ripresa, l’ 
Inter tenta il raddoppio con Mu- 
raro; la punta spara un gran ti- 
ro, ma il pallone si perdeva 
fondo campo, E° stata pratica 
mente l’ultima azione pericolo- 
sa dei neroazzurti. Da questo 
momento in poi le.redini dell’ 
incontro le ha prese l'Udinese 
con un forcing mozzafiato. No- 
nostante il gran premere, tutta- 
via, l'Udinese ha stentato ad 
arrivare in area avversaria, co- 
sì l’allenatore Orrico ha tolto 
De ‘Bernardi, ormai spento, per 
inserire Vagheggi. La mossa ha 
coinciso con un'ulteriore spin. 
ta offensiva dell'Udinese che, 
non avendo più nulla da per- 
dere, ha abbandonato. ogni pru- 
denza difensiva per avanzare di 
parecchi metri tutti i reparti. 

L'inclusione di Pancheri non 
ha gran che migliorato l'Inter, 
sempre in affanno quando ha 
dovuto opporsi agli attacchi dei 
friulani. Due volte Vagheggi ha 
sfiorato il igol: la prima di testa 
su passaggio di Riva, poi cercan- 


ATMOSFERA EUFORICA NEGLI SPOGLIATOI FRIULANI, DISTESA IN QUELLI LOMBARDI 


Mazzola: <Un punto a Udine è guadagnato» 


UDINE — Euforia negli spo- 
gliatoi dell'Udinese alla conclu- 
sione dell'incontro, ma atmo- 
sfera serena e distesa anche in 
quelli nerazzurri: se c'è del di. 
sappunto, viene comunque ma: 
scherato molto bene. 

L'onore dell’«apertura» spetta 
naturalmente a Orrico: «ll se- 
condo tempo dei miei ragazzi 
— esordisce rispondendo alla 
domanda di rito — è stato dav- 
vero Strepitoso, per ritmo, de- 
terminazione, qualità di gioco e 
convinzione nella ricerca del pa. 
reggio. Nel primo tempo ab 
biamo subìto la superiorità tec- 
nico-tattica dei nostri avversari, 
ma nel secondo siamo usciti 
con molta autorità, direi quasi 
con spregiudicatezza, e i risul. 
tati si sono visti. Non posso 
quindi .non essere completa- 
mente soddisfatto, anche perché 
non dimentichiamo che affron- 
tavamo la squadra attualmente 
più forte del campionato», 

— Qualche recriminazione sul 
gol subìto? F 

«Beh, non posso negare che 
ha lasciato un po’ l'amaro in 
bocca, per il modo în cui è sta- 
to realizzato; comunque l'Inter 
una rete la meritava, per cui da 
questo punto di vista non ho 
nulla da dire». 

— Un giudizio sui singoli? 

«Io elogio tutti in blocco». 

— Ma, Vagheggi? 

«E' indubbiamente un gioca. 
tore dalle qualità eccezionali; 
deve solo maturare, per cui ora 
appare validissimo il suo im- 
piego nel finale di gara per la 
sorpresa e lo scompiglio che 
riesce a creare nelle file avver- 
sarie». 

— E Pin? i 

«Ha giocato molto bene, ha 
fatto una grossa partita, e non 
può far alto che migliorare an: 
‘cora con il proseguio del cam. 
pionato», # 

All’ allenatore bianconero fa 
eco il presidente Teofilo San 
son: «Sono davvero molto con- 
tento, non ho mai visto l’Udi. 
mese giocare bene come oggi. 
La squadra cioè non è forte so- 


lo in serie B, ma ha dimostra» 
to di avere una struttura vali. 
dissima anche per la serie A». 

Bersellini non fa drammi su 
questo mezzo passo falso com- 
piuto dalla sua squadra: «Il ri- 
sultato mi sembra sostanzial. 
‘mente giusto; l'Inter meritava 
forse qualcosa di più nel primo 
tempo, ma nel secondo ha do- 
vuto subìre, anche perché for- 
se la mia squadra ha risentito 
più del previsto delle conse- 
guenze della partita di Coppa 
disputata mercoledì» (ma anche 
l'Udinese ha sostenuto analogo 
impegno n.d.r.). 

-— Non sarà per caso che l’In: 
ter soffra degli stessi mali del 
lo scorso anno, quando ha per- 
so il campionato proprio per a- 
ver buttato punti preziosissimi 
proprio nei finali di partita? 

«Direi che questo pericolo 
non sussiste proprio, anche per. 


che quando Vagheggi ha segna. 
to c'erano almeno quattro di. 
fensori in zona. Ripeto, ho vi- 
sto la mia Inter giocare molto 
bene nel primo tempo, male, o 
almeno poco bene, nel secondo, 
e l'Udinese non ha rubato pro- 
prio nulla costringendoci al pa- 
reggio». 

— ‘Avrebbe sottoscritto un pa- 
reggio alla vigilia o era con- 
vinto \di poter conquistare a 
Udine i due punti? 

«Non sottoscrivo mai nulla al. 
la vigilia, ma non cado nell’er: 
rore di giudicare facile neppu- 
re una sola partita, Del resto 
abbiamo incontrato un’Udinese 
validissima, per cui non ho nul- 
la su cui recriminare». 

Uno dei personaggi più ricer- 
cati dai giornalisti è Sandro 
Mazzola: «Dopo aver visto la ga- 
ra, credo che un punto preso a 
Udine sia senza dubbio guada. 


| 


UDINESE-INTER 1-1:— Wagheggi esulta dopo aver segnato il pareg: 
resì è ancora a terra dopo aver malamente rinviato il cross @ Riva. 


gnato, non certo perso, L’Udi- 
nese si è dimostrata, o forse 
confermata, una grossa squa- 
dra, per cui reputo che abbia 
abbondantemente meritato il 
pareggio». 

— L'Inter ha ceduto notevol- 
mente nella ripresa.., 

«In questi casì non si può 
mai dire in quale misura siamo 
calati noi e in quale sono cre. 
sciuti gli avversari, Certo è che 
i friulani sono riusciti a metter. 
ci alle corde, non hanno mai 
mollato e di fronte a un com- 
plesso di tale valore è ben dif. 
ficile dire di quale portata sia 
stato il nostro calo e di quale 
invece la nostra incapacità, for. 
se anche per le conseguenze 
dell’incontro di Coppa di mer- 
coledì, reggere il sostenutis- 
simo ?ritmo che l’Udinese ha 
impresso alla gara». 

G. V. 


io bianconero, mentre Ba. 
(Foto Pino) 


rete interista. 


do la conclusione da pochi pas- 
si con il pallone che sfiora l'in- 
cerocio dei pali. Infine, il gol. 
Riva mette al centro, Baresi re- 
spinge corto e Vagheggi da, ter- 
Ta, in mezza rovesciata, infila 
Bordon con un rasoterra im: 
‘prendibile, 


SARDI PIU’ ORGANICI E MANOVRIERI 


| 


(12 Fiore, 13 V. Marino). 


Bravi, 13 Canestrari). 
ARBITRO: Lops di Torino, 


Fischi ai partenopei 


è sUobis 
Napoli- Cagliari 0-0 

NAPOLI: Castellini;  Bruscolotti, Tesser; Caporale, Ferrario, Guldet- 

ti; Damiani, Vinazzani, Speggiorin (89' Capone), Improta, Agostinelli 


\ 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Casagrande, Ciampoli, Bru- 
gnera; Bellini, Quagliozzi (42' Osellame), Selvaggi, Marchetti, Piras {12 


NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso per la pioggia caduta in 


precedenza; spettatori 70 mila, Quagliozzi è stato sostituito per infortu- 
nio con Vinazzani. Angoli 13 a 8 per il Napoli, 


NAPOLI — Bloccato al pareg- 
gio già in Coppa Italia, tanto 
da rischiare la qualificazione 
nel torneo, il Napoli non è riu- 
scito ieri a far meglio in cam- 
pionato. Il Cagliari di 'Tiddia, 
con Riva quale «nume tutela- 
Te», al seguito della squadra, 
se ne torna così in Sardegna 
con il punto che cercava e la 
conferma della ‘bella impressio- 
ne mostràta al San Paolo du- 
rante la partita di Coppa. 

Il Napoli, invece, ha dovuto 
già soffrire la prima contesta- 
zione del pubblico, che al ter- 
mine non gli ha risparmiato fi- 
Ri e mormorii di disapprova- 

one. 


. Il Napoli ha colpito un palo 
in apertura di ripresa con Speg- 
giorin a conclusione di un'azio- 
ne di Tesser, mentre già in 
chiusura del primo tempo lo 
stopper Ciampoli aveva salvato 
sulla linea, a portiere battuto, 
un tiro di Damiani, Almeno in 
un altro paio di occasioni il 
portiere sardo Corti ha ‘salva- 
to miracolosamente la propria 
porta, Così al 58’ quando Da- 
miani, ottimamente lanciato da 
Bruscolotti in area, ha tirato 


da pochi passi, ancora Corti è 
riuscito a respingere, 

In sostanza se il Cagliari è 
apparso più organico e mano- 


vriero come squadra, le con- | 


clusioni più pericolose sono 
state del Napoli. Per tutto il 
primo tempo la squadra sarda, 
sospinta dal grande apporto di 
Casagrande e di Marchetti, è 
riuscita una sola volta, al 37, 
ad impensierire Castellini con 


tiere napoletano era ben appo- 


stato), Il temuto Piras, pur: 


mettendo in difficoltà Brusco- 
lotti, non è riuscito a ri) 

l'exploit di Coppa (2 gol). In 
una occasione tuttavia (al 52°) 
il cagliaritano ha lasciato in 
surplace il terzino, scattando in 
avanti e servendo un'ottima 
‘palla all'accorrente Marchetti, 
che ha trovato comunque Ca- 
stellini pronto alla parata. 

Al 42° del primo tempo, dopo 
uno scontro Quagliozzi-Vinazza- 
ni, con i due giocatori rimasti 
esamini sul terreno, il Cagliari 
ha dovuto sostituire il proprio 
interno icon Osellame, mentre 


re a rimanere in campo. 


un tiro di Quagliozzi che è si-: 


PARTITE | RETI {yy 
Media 
SQUADRE In casa | Fuori i 
9 G.| V.N.P.|v.N.P. | F-|S|T]| nelese 
Inter 2 100 010 3 1 3 Ss 
Roma 2 010 100 3 2 3 _ 
Lazio 2100 010 2 03 = 
Milan 2 100 010 1 0 8 = 
Torino 2 100 010 1 0 3 = 
Juventus 2.010 100 2 1 3 _ 
Bologna 2 010 010 2 2 2 1 
Cagliari 2 010 010 0 0 2 —1 
Napoli 2 010 010 0 0 2 A 
Perugia 2 010 010 1,12 =1 
Udinese 2 010 010 2 2 2 CI 
Ascoli 2 010 001 0 1 1 —2 
|| Avellino 2 010 001 0 11 2 
‘|| Catanzaro | 2 001 010 0 1 1 2 
Fiorentina 2 010 001 1 3 1 2. 
Pescara 2 001 001 2 500 3 


bilatò a fil di palo (ma il por-; 


Vinazzani è riuscito dopo le cu- 


CLASSIFICA 


DI SERIE «A» 


I RISULTATI 


Udinese - Inter 


I 
ri 


ti 


Le partite del 30.9.79 


Bologna - Perugia 1-1 | Ascoli - Catanzaro 
Juventus-*Catanzaro 1-0 | Avellino - Torino 
Lazio - Fiorentina 2-0 | Cagliari - Milan 

..|| Milan - Avellino 1-0 | Fiorentina - Napoli 
Napoli - Cagliari 0-0 | Inter - Lazio 
Roma - *Pescara 3-2 | Juventus - Pescara 
Torino - Ascoli 1-0 | Perugia - Udinese 


Roma - Bologna 


DARWIL 


L'OROLOGIO SPORTIVO 


PER LEI E LUI 


mpermeabile . cassa e cintu- 
îno accaio inox 


A SCELTA 


movimento al quarzo o automa: 


ico ad alta frequenza. 


1 ROSSONERI, FORSE STANCHI: DI COPPA, HANNO LA FORTUNA DALLA LORO 


Milano l’Avellino spreca un rigore 


Milan-Avellino 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 21’ Chiodi, 


MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; De Vecchi, Bet, Baresi; No- 
vellino, Buriani, Antonelli (9° Carotti), Morini, Chiodi (12 Rigamonti, 


14 Galluzzo). 


AVELLINO: Piotti; Romano, Beruatto; Boscolo, Cattaneo, Di Som- 
ma; De Ponti, Piga, Massa (74' S. Pellegrini), Tuttino, Pellegrini (12 


‘Stanta, 14 Giovannone). 
ARBITRO: Menegali di Roma. 


mila. Al 61' De Ponti ha sbagliato un rigore, Ammonito Di somma, An 


NOTE: tempo nuvoloso, terreno in buone condizioni; spettatori 35 | 


goli 10.4 per ìl Milan. 


MILANO — Nessuno avreb- 
be gridato allo scandalo se l’ 
Avellino josse uscito da San 
Siro con un risultato positivo. 
Gli ospiti hanno infatti messo 
spesso in difficoltà il Milan, 
creato un paio di pulite palle- 
gol, ottenuto un indiscutibile 
rigore che però De Ponti ha 
sciaguratamente tirato fuori 
ed hanno condotto un baldan- 
zoso finale in cui îl Milan è 
stato costretto a difendersi 
con evidente apprensione. 
Ma nel calcio, come è arcino- 
to sono solo ed esclusivamen- 
te i gol che contano ed il Mi- 
lan, pur facendo tanta confu- 
sione, almeno uno ha saputo 
metterne a segno con Chiodi, 
al quale ierì ha dato ragione 
quella che in statistica viene 
chiamata la «legge dei grandi 
numeri»: ne aveva sbagliato 
tante di reti Chiodi da quan- 
do veste la maglia del Milan 
che prima o poi doveva anche 
indovinare la prodezza di una 
mezza rovesiata a volo, come 
gli è capitato di fare. 

Date al Milan anche le atte- 
nuanti della stanchezza per l’ 
impegno di Coppa contro il 
Porto e dell'assenza di Bigon, 
tante volte uomo risolutivo la 
scorsa stagione, c'è da dire 
che, comunque, la’ squadra 
continua a non essere all’al- 
tezza dello scudetto che por- 
ta sulla maglia, E non potrà 
certo continuare a fare affi. 
damento solo sulla fortuna. 

Una difesa in cui spesso sì, 
aprono dei buchi, l’evanescen- 
za di Novellino e Antonelli so- 
no state anche ieri le pecche 
maggiori del Milan, che si reg- 
ge soprattutto sul sempre 
grande Albertosi e il gran la- 
voro di De Vecchi e Buriani. 
L’Avellino ha fatto vedere 
buoni schemi fino al limite 
dell’area di rigore avversaria, 
oltre a sapersi difendere con 
ordine. E' però mancato in fa- 
se conclusiva. Sicuramente gli 
ospiti hanno sprecato oggi una 
grande occasione: errori che 
possono finire con il costare 
caro nell'economia di + ram- 
pionato. Î 

Vi è al 4’ una deviazione di 
Piotti su tiro di Novellino. Al 
10° arriva bene in area milani- 
sta l’Avellino: sul ceniro di 
Pellegrini, Tuttino sbaglia pe- 
rò la girata a rete Al 21° il 
gol milanista. Buriani discen- 
de sulla destra e centra a mee- 
z'altezza in area, dove Chiodi 
con una mezza rovesciata di 
«destro infila l'angolo basso. 

De Ponti al 52’ entra in area 
milanista superando Bet, ma 
poi tira alto, Al 61°, ancora 
superato da De Ponti, Bet al. 


| Lunga il piede e sgambetta 1’ 


avversario în' piena ‘area. E* 


rigore, ma lo stesso De Ponti, 
\ 


dopo aver spiazzato Albertosi 
con una finta, calcia fuori. 
Sprecato il rigore l’'Avellino 
non ha successo neppure ne- 
gli ultimi suoì tentativi, 


I marcatori 


2 reti: Savoldi (Bologna). 

1 rete: Pagliari (Fiorentina), Ulivieri 
e Vagheggi (Udinese), Oriali e Al- 
tobelli (Inter), Causio e Bettega 
(Juventus), Giordano e Garlaschel- 
li (Lazio), Chiodi (Milan), Scar: 
necchia, Amenta e Ancelotti (Ro- 
ma), Di Michele e Nobili (Pesca. 
ra), Graziani (Torino), Goretti 
(Perugia). 

1 autorete: Domenichinì (Pescara). 


© Milan- Avellino 1-0, Chiodi, autore del gol della vittoria, tenta di testa il raddoppio, (Ansa) 


CATANZARO — La «Vecchia 
signora» ha guastato la festa 
ai calabresi quando già nell’ 
aria si cominciava ad assapo- 
rare la speranza di un pareg- 
‘gio con una delle più titolate 
compagini del calcio naziona- 
le, A 9' dalla fine il sornione 
Bettega ha sfoderato gli arti 
gli ed ha fatto cadere nello 
sgomento le migliaia di tifosi. 


Una partita strana, questa 
tra Catanzaro e Juventus, per 
molti aspetti. Si attendeva da- 
gli ex campioni d'Italia una 
prestazione che potesse far di 
menticare tutte le cose brutte 
che si erano dette sul loro con- 
to dopo l’avvio del campionato 
e si aspettava una reazione de- 
gna della loro fama. Invece, 
così non è stato, Se si esclude 
il conteggio matematico dei 
due punti conquistati a Catan- 
zaro, la Juventus ha confer- 
mato più che mai le ombre 
che, a parere dei critici, si so- 
no addensate sulla squadra: 
idee poco chiare, manovra len- 
ta, interi reparti \(specialmen- 
te la difesa) non sufficiente» 
mente convinti delle loro ca- 
pacità. È 

Dall'altra parte un. Catanza- 
ro indubbiamente non al me- 
glio delle sue possibilità e che 
forse ha osato troppo, ‘proprio 
sulla scia di quella critica, tut- 
t’altro che lusinghiera, che ave- 
va accom; to da squadra 
torinese in Calabria, Probabil- 
mente, però, a rendere ancora 
più sterile il gioco è prevalso ; 
un reciproco eccesso di rispet-| 
to. Specialmente mella prima 
parte della gara le due forma- 
zioni hanno dimostrato chia- 
ramente di temersi a vicenda 


Juventus-*Catanzaro 1-0 (0-0) 


MARCATORE: all’ 81° Bettega, 


CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, Ni. 
colini; Braglia, Orazi, Chimenti (73° Bresciani), Majo, Palanca (12 Tra. 


pani, 13 Zanini). 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini (46' Prandelli); Furino, Brio, 
Scirea; Causio, Tardelli, Bettega, Tavola, Fanna (12 Bodini, 14 Ma- 


rocchino). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


a tutto discapito, ovviamente, 
dello spettacolo, Infatti, lo 
spettacolo non c'è stato, ad 
esclusione di piccoli episodi 
dovuti ad intraprendenze indi- 
viduali, 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate e con_ tanto 
dissapore tra gli oltre 25 mila 
che avevano affollato gli spalti 
di uno stadio che diviene sem. 
pre più insufficiente per un 
campionato di serie A. i 

‘La Juventus è partita subito 
‘all’arrembaggio ma è stata una, 
supremazia che è durata poco. 
Il Catanzaro ha risposto su 
‘bito per le rime ma l'azione, 
'in fase conclusiva dei padro- 
ni di casa, è diventata inspie- 
gabilmente evanescente. Pro- 
ibabilmente, per Mazzone vi 
sarà da rivedere la posizione 
di Palanca e Chimenti. I due 
si sono più volte ostacolati a 
vicenda, a causa di un gioco 
praticato sovente sulla stessa 
linea e quasi sempre rimanene 
do troppo incollati tra di loro. 
Ma mentre per Palanca sì è 
trattato di una posizione a lui 
quasi naturale, Vito Chimenti 
non è stato all'altezza rispetto 
‘alle cose dimostrate sia in 


| 


Coppa Italia sia domenica 
scorsa a Perugia. Quando Maz- 
zone se ne è accorto è stato 


troppo tardi, Infatti, Brescia- 
ni, che lo ha sostituito, non 
ha avuto il tempo per poter 
cambiare le cose. ‘Addirittura 
pochi minuti dopo la sostitu- 
‘ zione è sopraggiunto il gol di 
Bettega e alla tattica andata 
in malora si è affiancata la de- 
lusione del risultato, 


Torino 1 
‘Ascoli 0 


MARCATORE: Graziani al 14° 

TORINO: ‘Terraneo; Volpati, Vul. 
lo; P, Sala, Mandorlini, Salvadori; 
C. Sala, Pecci, Graziam, Pileggi, Pu- 
lici (dal 34’ del s.t, Mariani), Cop- 
paroni, Paganelli, y 

ASCOLI: F, Pulici; Perico, Boldi. 
ni; Scorsa, Gasparini, Bellotto; Tor- 
risi, Moro, Jorio, Scanziani, Pircher 
(dal 14' del s.t. Paulueci). Muraro, 
Anzivino, 

ARBITRO: Milan di Treviso, 

NOTE: angoli 9-2 per il Torino. 
Cielo nuvoloso, campo in ottime 
condizioni; spettatori 30 mila circa. 


TORINO — ll Torino domi. 
na il primo tempo, va al ri. 


ciente a riassumere la pro- 
‘pria netta superiorità, cerca 
la rete della sicurezza in aper. 


poso con un risultato insuffi- | 


BETTEGA HA SFODERATO L'ARTIGLIO A 9 MINUTI DALLA FINE 


Una lenta e confuso «vecchia signora» 


tura di ripresa, non l’ottiene ‘ 


“perché il palo non è d’accor- 
do; e poi tenta «in riserva» di 
fiato e di energie (il merco- 
ledì di Stoccarda si fa senti. 
re) ed è costretto a subire il 
ritorno di un Ascoli peraltro 
troppo acerbo, sopravvenuto 


e carente di forza penetra. ; 


tiva, 


Questo, in sintesi, l’anda- 
mento di un incontro che ha 
avuto nel rientro dell’attac- 
cante granata Paolino Pulici, 
dopo sei mesì di assenza per 
infortunio, il fatto di spicco. 
Un rientro sostanzialmente 
positivo, anche se per forza 
di cose Pulici non è ancora 
al meglio; la partita gli è ser- 
vita peraltro per rimuovere 
ogni residuo condizionamento 
‘psicologico, per restituirli una 
fiducia che pareva un po’ 
SCOSSA, 


me Carrera, Zaccarelli e Da- 
nova, il Torino ha «assorbito» 
‘piuttosto bene il triplice de. 
ficit: Mandorlini, come già a 
Stoccarda, ha mostrato d’es. 
sere ragazzo assai ben dota- 
to, e di non accusare emozio- 
ni di sorta; Salvadori ha fatto 
‘tesoro delle proprie innate do- 
ti tattiche e tecniche per re- 
citare una parte, quella del 
«libero», che non è Ja sua; © 
tutti gli altri — Graziani al 
| ‘primo posto — non si son la- 


sciati sfuggire l'occasione (fi- 
no a quando il fiato li ha sor- 
retti) di mostrare il vero vol. 
to d’un Torino grintoso, ben 
impostato e capace; e di in. 
camerare meritatamente i due 
punti, È 


Privo di elementi-base co 


sto edi 


é 
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IL PICCULO 


Lunedì, 24 settembre 1979 


| LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE «A» . | 
Il Perugia allo scadere 
rimedia alle incertezze 


Bologna i 
Perugia 1 
MARCATORI: all'11’ Savoldi; nel 


s.i. al 45° Goretti. 

BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinozzi 
(dal 32' del s.t. Albinelli); Bachlech» 
ner, Paris, Castronaro; Mastalli, Ma- 
stropasqua, Savoldi, Dossena, Coloni 
ba. Rossi M., Chiarugi. 

‘PERUGIA: Malizia; Nappi (dal 16* 
del s,t. Goretti), Ceccarini; Frosio, 
Della Martira, Dal Fiume; Bagni, 
Butti, Rossi P., Casarsa, Tacconi. 
Mancini, Zecchini. 

ARBITRO: Longhi di Roma, 

NOTE: angoli 8 a 1 per il Peru- 
gia. Giornata con cielo coperto, ter- 
reno leggermente scivoloso; spetta. 
tori 32 mila. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

[BOLOGNA — A tempo ormai 
scaduto, quando ormai gli ul 
timi assalti sembrano spegner- 
si febbrilmente contro il muro 
difensivo del Bologna, il Peru- 
gia artiglia il suo soffertissimo 
pareggio. E’ Goretti, entrato 
nella ripresa col 14 sulla ma- 
glia, a scaraventare un autenti- 
co bolide di sinistro nel sette 
alle spalle di Zinetti, dopo che 
uno spiovente di Casarsa era 
stato allontanato senza troppa 
forza dalla difesa ‘dei locali. 
Per il Perugia è stata la fine di 
îun brutto incubo, iniziato ‘al 
12°, quando una splendida ma- 
movra. verticale del Bologna, 
giocata tutta di prima da Ma- 
stropasqua, Mastalli e Savoldi, 
aveva portato in vantaggio gli 
uomini di Perani. i 

Il pareggio, onestamente, va 
stretto al Bologna; non tanto. 
|per essere maturato a giochi 
‘ormai fatti, tanto per la quali. 
tà e il volume del gioco che 
l'undici rossobli aveva espres- 
80, contrapponendosi con estre- 
ma efficacia alla manovra, più 
discontinua e sfilacciata, della 
compagine umbra. C'era stata 
‘una muggente partenza di Rossi 
e.C. che in avvio avevano crea. 
to lo scompiglio nell’area ros- 
soblù, poi erano stati gli emi: 
liani a prendere il sopravvento 
a centrocampo, dove la mobile 
ragnatela saggiamente imposta- 
ta da Perani faceva abortire 
ogni tentativo di azione degli 
ospiti, rilanciando rapidamen- 
te il contropiede. 

Dedicato Paris a un assiduo 
controllo di Casarsa, destinato 
il corridore Castronaro su But-. 
ti e sistemato un ruvido Spi 
mozzi su Bagni, che svariava 
su tutto il fronte d'attacco, Pe- 
rani trovava l'uomo in più del- 
la sua scacchiera tattica nell’ 
ordinato e inesauribile Mastro- 
pasqua, che, poco infastidito 
da un opaco Tacconi, approfit- 
tava per dareuna mano in re 
troguardia e soprattutto per 
proporre ficcanti puntate in a- 
vanti. Era, appunio da un suo 
anticipo vincente a centrocam- 
po che scaturiva l’azione del 
primo gol; la mezzala allunga- 


va in verticale a Mastalli che 
rapidissimo metteva al centro 
rasoterra; Savoldi scattava pri 
ma di Della Martira e di piat- 
to infilava Malizia. 

‘A quel punto il Bologna sali» 
va addirittura in cattedra; 
‘Bachlencher spegneva ogni ten- 
tativo di Rossi, contrandolo si. 
stematicamente e impedendogli 
di ricevere la palla, Spinozzi si 
applicava rigidamente a Bagni, 
mentre Sali, alle spalle di tut- 
ti, svolgeva senza tentennamen- 
ti il suo puntuale lavoro di rot- 
tura. Il Perugia stentava visto- 
samente, non trovava il ritmo 
a centrocampo, ed era sovente 
costretto a ripiegare davanti a 
Malizia, dove Della Martira 
concedeva fin troppo spazio 2 
un guizzante, wolitivo Savoldi. 

Qualche settore vuoto al mo- 
mento di iniziare soprattutto 
in quei distinti centrali che, 
posti in vendita a 15 mila lire, 
hanno indotto gli abituali fre- 
quentatori a vedersi il match 
in curva (dove il biglietto. ne 
costava «solo» cinquemila). Su- 
bito avanti il Perugia, con Del- 
la Martira che conclude in 
spaccata e Zinetti che para a 
terra. Insistono gli umbri, ma 
in contropiede, nel modo de- 
scritto, fa centro Savoldi, Al 20° 


si vede Rossi, con un tocco ra- 


Ppinoso sotto misura: Mastro- 
pasqua ribatte. Al 27° un epi- 
sodio da moviola; arriva un 
cross da destra, Savoldi cerca 
di ‘staccare, ma Della Martira, 
in ritardo, lo sbilancia. La pal- 
la viene ribattuta da Malizia, 
prende la. nuca di un perugino 
@ per poco non si infila beffar- 
damente in gol. 

(Al 38’ ancora Rossi, dopo 
una sbandata generale della di- 
fesa rossoblù: Paolo però ‘sci. 
vola.e non succede niente. Al 
41’ tiro acrobatico di Colomba 
è palo esterno, con Malizia ap- 
postato. 

Nella ripresa, partendo anco- 
ra forte, il Perugia ha la sua 
migliore opportunità: Bagni ro- 
vescia un gran pallone per Ca- 
sarsa, libero in mezzo all'area 
(unica distrazione di (Paris); 
sulla gran botta dell'interno, 
Zinetti oppone un miracolo, Il 
‘Bologna si ributta avanti e po- 
trebbe raddoppiare; prima con 
Savoldi; che mette di un soffio 
a lato un' colpo di testa, poi 
con.Mastalli :(24’) che batte a 
colpo sicuro dopo un prolunga. 
to dribbling del centravanti: 
questa volta è Malizia a tirar 
fuori la prodezza. Solo a tem- 
po scaduto, Goretti indovina il 
tiro. vincente. 


Silvano Stella 


VIOLATO DALLA ROMA L'<ADRIATICO» DI PESCARA 


Passano i 
rischiando 


Roma nd: 


Pescara 2 


MARCATORI: al 1’ Scarnecchia, al 
34° Amenta; nel s.t. al 3° DI Mi. 
chele, al 9' Ancelotti, al 24' Nobili. 

PESCARA; Piagnerelli; Chinellato, 
Ghedin; Bonî, Prestanti, Pellegrini; 
Cerilli (nel s.t. Di Michele), Repeto, 
Silva, Nobili, Lombardo, Pinotti, 
Cinquetti. 

ROMA: P. Conti; Spinosi, Amenta; 
Benetti, Turone, Santarini; B, Con. 
ti (dal 37’ del s.t,. De Nadai), Di 
Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, Scat- 
necchia, Tancredi. Peccenini. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


PESCARA — Via libera per 
la Roma all'«Adriatico» di Pe- 
scara, al termine di una par- 
tita che i giallorossi hanno 
praticamente guadagnato gra- 
zie avun gran primo tempo. 

E’ finita 3-2. Nel primo tem- 
po è romani sono andati a se- 
gno due volte. In apertura di 


éiallorossi 
nel finale 


gioco, proprio al primo minu- 
to, con Scarnecchia che, sfug- 
gito in progressione sulla de- 
stra, si è portato fin dentro 
l’area di rigore battendo Pia- 
gmerelli (fuori dei pali) con un 
preciso’ diagonale. Il Pescara 
non riesce a reagire e la Ro- 
ma conduce a piacimento la 
manovra, raddoppiando al 34° 
con un'azione personale di 
Amenta, 


La partita sembra chiusa ma 
nella ripresa il risultato torna 
in discussione con uno stupen- 
do gol di Di Michele, entrato 
tre minuti prima. L'attaccan: 
te abruzzese, al 48’, si fa luce 
în area, su cross di Nobili, 
infilando imparabilmente sot- 
to l’incrocio dei pali. 

Il Pescara, ovviamente, in- 
siste, ma sei minuti dopo è 
ancora la Roma ad andare a 
segno con Ancelotti, sfruttan- 
do. alla perfezione una doppia 
respinta di Piagnereli, anche 
questa volta fuori dei pali, 


TRAVOLGE SECCAMENTE: | VIOLA UNA LAZIO SENZA GRANDI MERITI 


Lazio 7) 
Fiorentina ,0 


MARCATORI: all’1l’ Giordano; al 
46° del s.t, Garlaschelli, 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citte 
rio; Wilson, Manfredonia, Zucchini; 
Garlaschelli, Montesi, Giordano, D’ 
‘Aîmico. (dal 37’ del s.t. Lopez), Vio- 
la. Avagliano, Todesco, 

FIORENTINA: Galli; Lelj (dal 16° 
del S., Ferroni), Tendi; Galbiati, 
Zagano, Orlandini; Sacchetti, Restel. 
li, Sella, Antognoni, Pagliari, Pelli. 
cahò, Ricciarelli. 

ARBITRO: Casarin di Milano, 


CLASSIFICA 


oscani 


ROMA — La Lazio «bagna» 
l'esordio casalingo in campio- 
nato con un troppo severo 2-0 


‘| alla Fiorentina che, alla secon: 


da giornata, già dà sintomi di 
crisi. Sotto la pioggia autun- 
nale di Roma la squadra bian- 
cazzurra trova un posticino al 
sole in classifica cogliendo una 
affermazione legittima ma 
sproporzionata ai suoi effettivi 
meriti, Mette in vetrina il suo 
gioiello Giordano che, appena 
‘premiato quale capocannonie- 
te dello scorso campionato, 
sblocca il risultato dopo appe- 
na undici minuti sfruttando di 


DI SERIE «B» 


wa, | PARTITE | RETI [B] veaia 
SQUADRE In casa| Fuori di 

9 G| V.N.P.|v.N.p.|F-| 8 |T| Malese 
Verona 2 100 100 3 0 4 +41 
«Monza 2 100 010.3 13 — 
Como 2100 010 3 13 — 
Matera 2100 010 2 13 — 
‘. Genoa 2010 100 213 — 
Brescia 2.100 001.6 42 —-1 
Palermo, RIUIIO:0 0:01 LR LI 
B: 2.100 001 2.2.2 
Pistoiese 2.100 001 2 2 2 
Sampdoria 2. 010 010 2 2 2 
.Spal , 010-0101122 
| Taranto (.2 100 001 202,2 
Lecce fg d900,001 304,2 
Parma 2100 001 3 4 2 
Ternana R 100 001 2 3.2 
Atalanta 2,010 001 2 3 1 
Cesena 2 001.010 203 1 
Pisa ‘- 2. 010.001..0 3 1 

L. Vicenza 2 010 0012 6 1 
Sambened. 2 001 001 0 3 0 


I RISULTATI 
Atalanta - Cesena 2 


Verona - Pisa 


tomma 


via Mazzini, 37-39‘ 


Brescia - LL. Vicenza 5-2) Cesena-Ternana 
Lecce - Parma 3-1 | Como- Verona 
Matera - Taranto 1-0 | Genoa - Brescia 
Pistoiese - Palermo 1-0 | L. Vicenza - Atalanta 
Sampdoria - Monza 1-1 | Monza- Spal 
‘‘Genoa-*Sambened. 1-0 | Palermo -Matera 
Spal- Como '1-1| Parma-Sampdoria 
Ternana - Bari 2-1 | Pisa - Pistoiese 


Le partite del 30.9.79 
2 | Bari - Sambened. 


Taranto - Lecce 


PORT. 


veste il calcio 


ADMIRAL - FERRARI.- MEC SPORT 


già in crisi? 


testa un traversone di Citterio 
sul quale «bucano» prima Gal. 
li e quindi Tendi, 

‘A parte questo e qualche 
altro sprazzo, soprattutto bian- 
cazzurto, il calcio resta a guar- 
dare sul fradicio terreno dell’ 
Olimpico. Nella Lazio ci si at- 
tende una prova convincente 
di D'Amico ma «l’enfant» fal- 
lisce cercando di fare le cose 
più semplici nella maniera 
più complicata. 

Dall’altra parte Antognoni 
catalizza ogni azione viola, Il 
«nazionale» però non si espri- 
me con personalità e non rie- 
sce a dare tono ad una for. 
mazione volitiva ma povera di 
schemi e di talenti, In avanti 
la Fiorentina agisce con Sella 
e‘(Pagliari che però il tandem 
biancazzurro Manfredonia -Tas- 
sotti neutralizza con efficacia. 

Meno efficiente è invece il 
controllo che esercitano Za- 
igano: e Tendi rispettivamente 
su Garlaschelli e Giordano, I 
due biancazzurri, ispirati da 
Citterio, che trova spazi per le 
sue folate sulle fasce laterali, 
e in qualche occasione da D' 
Amico, si rendono più volte 
pericolosi, specie nella ripresa 
quando anche Zucchini, dopo 
un primo tempo mediocre, 
esce da un certo torpore, Gar- 
laschelli, dopo avere impegna- 
to Galli al 57° con una staffi 
lata dal limite, va persino in 
gol. al 65° deviando di testa 
‘un passaggio aereo di Giordano 
in area, 

La rete però è giustamente 
invalidata per fuorigioco del- 
la stessa ala biancazzurra, 


BOLOGNA - PERUGIA |. . (11) X 
CATANZARO + JUVENTUS ., (0.1) 2 
LAZIO . FIORENTINA . . (2.0) 1 


MILAN : AVELLINO . . . (1-0) 1 
NAPOLI - CAGLIARI . . . (90) X 
PESCARA - ROMA . . . . (23) 2 
TORINO - ASCOLI ., . . . (19) 1 


UDINESE - INTER. . . . (11) X 
ATALANTA - CESENA. . (2-2) X 
MATERA + TARANTO . . . (10) 1 
PISTOIESE. PALERMO . . (1.9) 1 
SAMPDORIA « MONZA. . (11) X 
SAMBENEDETT. - GENOA , (0-1) 2 


Il montepremi è di 3,540,540.044 
lire. 


La prossima schedina 


ASCOLI - CATANZARO 
AVELLINO » TORINO 
CAGLIARI - MILAN 
FIORENTINA + NAPOLI 
INTER - LAZIO 
JUVENTUS . PESCARA 
PERUGIA . UDINESE 
ROMA -» BOLOGNA 

L. VICENZA - ATALANTA 
PISA - PISTOIESE 
TARANTO - LECCE 
VARESE - FANO A.J, 


CATANIA - CAVESE 


ANCORA UNA VOLTA IL PREMIO DI MERANO HA SELEZIONATO INESORABILMENTE I PARTECIPANTI 


L'ippica-spettacolo laurea due femmine 


Vittoria di Ryan’s Daughter davanti alla quattro anni 
Jet Moon - ll fantino Santoni al suo primo snccesso 


MERANO — Le rappresen. 
tanti del... gentil sesso hanno 
dominato sul traguardo del 
Gran premio Merano, nella 
corsa italiana che più accende 
la fantasia e che ogni anno, 
abbinata alla. Lotteria nazio- 
nale e alla corsa tris straordi. 
naria, riesce a calamitare l'in: 
teresse anche dei non. appas- 
sionati delle vicende fppiche. 

Teri diciassette purosangue, 
dopo il ritiro di Flauto Magi- 
co alla mattina della vigilia, 
si sono dati battaglia sul se- 
verissimo percorso di cinque- 
‘mila metri e alla conclusione 
ha svettato davanti a tutti 
quella , Ryan's Daughter che 
era stata sfortunata lo scorso 
anno cadendo all’inizio della 
penultima. dirittura quando 
stava dando l'impressione di 
poter essere la dominatrice, 

Secondo il suo fantino, Pie- 
tro Santoni, Ryan's Daughter 
non, era quest'anno all'apice 
della forma come lo scorso 
anno, Comunque, e nonostan: 
te il peso severo di 71 kg è 
riuscita a emergere con tutta 
‘autorità, un'autorità, forse, an- 
che maggiore di quanto non 
dica il distacco ufficiale, Nel 
tratto piano finale, trovatasi 
sola in. testa la portacolori 
Vulkan ha avuto come sempre 
scarsa volontà di andare e ha 
reagito soltanto quando Jet‘ 
Moon, la sua decisa antagoni- 
sta per tutto il’ultimo giro, le 
è tornata ancora prepotente- 
mente addosso, 

Pietro Santoni a 39 anni ha 
avuto quindi la grande soddi. 
sfazione di vincere il suo pri. 
mo Gran premio Merano e lo 
ha fatto a dispetto di un fan- 
tino in gran forma come «To- 
nino» Colleo che ha fatto il 
possibile per rendere dura la 
vita. alla più anziana puro- 
sangue in campo ma che è 
riuscito soltanto a far suo il 
posto d'onore, Una soddisfa- 
zione, peraltro, pienamente 
meritata anche quella del se- 
condo posto di Jet Moon, 

Le due femmine, fatto fino- 
Ta mai avvenuto nella storia 
del Gran premio Merano, nel 
finale hanno staccato tutti, si 
sono isolate con bella azione 
per precedere un Soljut non 
fortunato a circa metà percor- 
50 quando ha perduto preziose 
posizioni per la caduta davan- 
ti a lui di Koiro Scott e di 
Sir Commodore, Soljut, con il 
suo terzo posto, ha comunque 
dato la conferma dell’attitu- 
dine al terreno pesante e ha 
preceduto quello che fino & 
metà agosto era il migliore 
dei «quattro anni» italiani, 
“Arguello, 

Teri Arguello ha sempre ga- 
loppato nelle prime posizioni 
ma nella fase conclusiva ha, 
forse, dato l'impressione dI 
‘accusare un pochino il perio. 
do di ‘inattività conseguente 
‘al colpo a un ginocchio ricevu- 
to. il 12 agosto proprio sulla 
pista di Maia alla conclusione 
della sua vittoriosa corsa nel 
premio Unire. 

Comunque, se ha vinto una 
concorrente di sei anni, la ge- 
nerazione dei quattro anni si 
è ottimamente comportata cc- 
cupando le immediate posizio- 
ni di rincalzo dal secondo al 
quarto posto e questo è un 


se——_________-—& 


‘Quarantesimo Gran premio 
Merano (steeple-internazionale) 
lire 80 milioni, metri 5 mila 
(corsa tris straordinaria): 

1) fRyan's Daughter (71, P. 
Santoni) del signor Anton Vul 
kan; 2) Jet Moon (64 e mezzo, 
G. A. Colleo) della scuderia Pi- 
ki-Gion; 3) Soljut (62, I, Cecchi. 
ni) della scuderia Le Roncaglie; 
4) Arguello (66, Guglielmi) del. 
la Razza di Vulci; 5) Make it 
(67, Saggiomo); 6) Purdo (67, 
Cole); 7) Berto Sorgato (67, 
Serrau); 8) L’Incomptent (69, 
Hillion); 9) Flying Look (67, Ne. 
grel); 10) Dickling (65, Pom- 
mier), Caduti: Koiro Scott, Sir 
Commodore; fermati: A Merry 
Mount, Balikesir, Neftali e Ro- 
yal John, Alcazar, Totalizzatore 
vincente 102, piazzati 23, 16, 50; 
accoppiata 17. Combinazione 
tris: 18-17-8, Quota L, 105,552 
per 1566 vincitori. 


dato di merito senza dubbio 
per i giovani che potrarino an. 
cora fare molto bene, Sia Jet: 
Moon sia Soljut sia Arguello 
sono soggetti che non temo: 
no certamente la distanza e 
che quindi saranno in grado 
di recitare un ruolo autorevo- 
le nelle corse severe. 

Il Gran premio Merano ha 
avuto il conforto, come sem. 
pre di un folto pubblico. In 
tribuna d’onore tanti ospiti il- 
lustri. Con le autorità ippiche 
al gran completo anche l'on, 
Andreotti e numerose altre 
‘personalità politiche che han- 
no sottolineato il successo di 
questa prova. 

ee 


A Baronchelli 


la «crono» della Futa 


BARBERINO DI MUGELLO — 
Giovambattista Baronchelli ha 
vinto la cronoscalata della Futa 
svoltasi sotto un violento tem- 
porale e con temperatura fred. 
da. Al secondo posto, a 15” di 
distacco, si è classificato Fausto 
‘Bertoglio, il quale ha preceduto. 
di 5” lo svedese Johansson, uno 


dei favoriti, e Visentini, Ha de- 
luso il favorito della gara, Bec- 
cia, arrivato soltanto undicesi. 
mo a quasi tre minuti da Baron: 
chelli. La corsa a cronometro, 
con partenza da Barberino e ar- 
rivo al passo della Futa, sulla 
statale che divide la Toscana 
dall’Emilia, si è svolta sulla di. 
stanza di 14 chilometri con un 
dislivello di 635 metri, da quota 
268 a 903. 


TENNIS 


Ocleppo vince 


la finale del «Master» 


PARMA — Gianni Ocleppo ha 
conquistato il successo nel «Ma- 
ster Atp ’79» aggiudicandosi la 
finale del singolare sullo spagno- 
lo «Mir, La coppia Zugarelli e 
Bertolucci ha vinto la finale del 
doppio battendo gli inglesi Jar- 
rat e Jonathan Smith, La vitto- 
tia di Ocleppo è stata sofferta 
soltanto nella seconda parte del- 
la gara quando cioè Mir, subìto 
il 6-1 del primo set, ha conteso 
palla su palla all'italiano! per 
tentare la rimonta. Il set è an- 
dato così al tie-break e Ocleppo 
è riuscito ad aggiudicarselo con 
il punteggio di 7-6, 


Merano — Il fantino Pietro Santoni in 


conclusione del Gran premio. 


_—————_— 


groppa a Ryan’s Daughter festeggiato dopo la vittoriosa 


{Telefoto Ansa) 


Moto: Pons 
«mondiale» 
nelle 750 


HOCKENHEIM —. Vincendo 
ieri sul circuito di Hocken- 
heim, il francese Patrick Pons 
e la sua Yamaha si sono vir- 
tualmente laureati campioni del 
mondo di motociclismo per la 
classe 50. Pons ha stravinto 
aggiudicandosi sia la prima sia 
la seconda manche in program» 
ma per complessivi quaranta 
giri, 

Nella prima .il portacolori 
della «Yamaha» ha concluso in 
45’39”60 alla media di 178,410 
km orari; nella seconda si è su- 
perato finendo in 45’18”’25 alla 
media di 179,820 km orari, Con 
una sola gara da disputare 
Pons ha in classifica 134 punti, 
ventinove in più dello svizzero 
Michel Nrutscen. Ja Hocken: 
heim non è stata oggi generosa 
né con Frutsch né con il vene 
zuelano Johnny Cecotto, tLe- 
cotto che aveva brillato nelle 
prove di qualificazione è stato 
costretto al ritiro nella prima 
manche ed è giunto diciasset- 
tesimo nella seconda, 


PATTINAGGIO 


Scott Hamilton ha vinto, la 
prova, individuale maschile di 
pattinaggio artistico nella riu 
nione internazionale che si è 
svolta a Lake Placid. 


L'AZZURRO E' LA «STAR» DELL'ATLETICA AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


i 


Mennea: subito 10/715 sui 100 
Doppietta italiana nei tuffi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SPALATO — Pietro Mennea 
ha, illuminato di sé la prima 
riunione dell'atletica leggera ai 
Giochi del Mediterraneo, che 
ha fruttato all’Italia le prime 
medaglie d’oro (quella della 
Scaglia nel disco). Lo sprinter 
ha vinto la batteria dei 100 me- 
tri. nel tempo di 10”15, egua- 
gliando l’ex primato italiano 
che aveva ottenuto a Torino in 
Coppa Europa, Nel disco fem- 
minile, la Scaglia ha ottenuto 
un buon 52,92 al terzo lancio, 
misura che è risultata inresi. 
stibile per avversarie di peso 
modesto. Nell’altra finale della 
giornata, quella dei 10 mila, 
‘Luigi Zarcone ha. ottenuto la 
medaglia d’argento, finendo a 
80 metri dall'algerino Abdel. 
madiMada. È 3 
Mennea ha vinto facendo uria 
corsa abbastanza buona, ma 


non perfetta. Ha dimostrato 


‘buona reattività allo sparo del: 
lo starter, si è rialzato al mo- 
mento opportuno e ha iniziato 
‘molto ‘bene la progressione, ma 
l’ha poi conclusa in maniera 
meno soddisfacente, scompo- 
mendosi un po’, «Mi sentivo le 
‘gambe un po’ dure — ha am: 
messo subito dopo la gara Men- 
nea — per cui ho perso qual 
cosa in compostezza. Speravo 
di poter fare il mio primato 
‘personale a livello del mare, 
dopo il 10”01 di Città del Mes- 
sico, e. invece ho potuto sol- 
tanto eguagliarlo con 10”15. 

Quando. Mennea ha corso, il 
vento era leggero, cioè 0,50, 
‘Per il resto della riunione, in- 
vece, ha soffiato in maniera 
consistente e molto irregolare, 
danneggiando a tratti i concor- 
renti di altre gare della velo- 
cità. Franco Lazzer, vincitore 
dell’altra batteria, ha gareggia- 
to quando il vento spirava a 


una velocità di metri 3,60 a 
favore, Il velocista ha ottenuto 
‘Un 10”33 che è il suo primato 
a livello del mare (mentre a 
Città del Messico aveva otte- 
nuto 10”27), 

Renata Scaglia ha avuto vi- 
ta facile nel lancio del disco, 
Ha ottenuto la seguente serie: 
44,56, 44,05, 52,92, nullo, 51,12, 
51,46. La seconda classificata, 
la tunisina Jerbi, è riuscita a 
ottenere 49,24 soltanto al sesto 
tentativo. Ciò spiega la pochez- 
za del campo straniero, 

Luigi Zarcone, il mezzofon- 
dista palermitano, ha invece 
trovato sulla sua strada due 
‘algerini piuttosto validi, Il più 
bravo, Mada, lo ha lasciato 
quando alla fine della gara 
mancavano tre giri, Uno scat- 
to che ha prodotto fra i due 
atleti un varco di 20-25 metri. 
Zarcone che è rimasto per un 
po’ di metri con l’altro algeri. 


MOSER AL SECONDO POSTO NEL «NAZIONI» A CRONOMETRO INDIVIDUALE 


Hinault di una spanna su tutti 


CANNES — Il francese Ber- 
nard Hinault ha vinto davanti 
all'italiano Francesco Moser il 
Gran premio delle Nazioni di 
ciclismo disputatosi a. crono- 
metro individuale sulla distan- 
za di 90 chilometri, Tra i dilet- 
tanti si è imposto l'australiano 
Philip Anderson che ha bat- 
tuto. il belga Bogaert. 

Nulla da fare dunque per 
Francesco. Moser, sulle stra- 
de dell'entroterra di Cannes. 
I suoi propositi di rivalsa con- 
tro Bernard Hinault, che l’an- 
no scorso gli- aveva inflitto 
56” di distacco, sono andati 
ad ‘infrangersi contro l’ecce- 
zionale stato di forma del 
francese che è andato @ vin- 
cere per il terzo anno conse- 
cutivo la classica prova a cro- 
mometro individuale relegando 
Moser ancora una volta al se- 
condo posto €, questa. volta, 
con un distacco ancora più vi- 
stoso: 1’45”. 

Eppure l'italiano non ha de- 
meritato, anzi, la sua media 
è stata di km. 42,954, ha mì 
gliorato di circa due minuti il 
tempo ottenuto lo scorso an- 
no sulla distanza, E' stato evi» 
dentemente Hinault a rendersi 
protagonista di una’ grossissi» 
‘ma prestazione, e lo dimostra 
la media record ottenuta, km 


43,562, che non può essere im- 
putata esclusivamente alla 


nuova bicicletta che il vinci 
tore del Tour ha sperimenta- 
to ieri per la prima volta, Hi- 
nault vuole vincere il «super- 
prestige», il «mondiale a pun- 
ti» che lo vede attualmente 
in testa davanti a Giuseppe 
Saronni, e a Cannes ha mes- 
so un ‘importante mattone 
per il successo finale. 

«Ho ora 61 punti di vantag- 
gio su Saronni — ha detto Hi- 
nault all'arrivo — e l'italiano 
me potrà guadagnare soltanto 
60 nel Giro dî Lombardia. Do- 
vrà allora impegnarsi per cer- 
care punti domenica prossima 
nel Gran premio d'autunno a 
Chaville, Vedremo chi riusci- 
rà a raccoglierne di più». Fino 
a metà corsa, ieri, Moser con- 
servava ancora qualche spe- 
ranza: ‘il suo svantaggio era 
salito dai 10” del 13.0 chilo. 
‘metro a 57” mentre tutti gli 
altri erano già praticamente 
fuori gara, compreso. il sor- 
prendente dilettante danese 
Oersted che era terzo in quel 
momento a 1'38”, 

Se l'italiano pensava ad un 
cedimento di -Hinault nella se- 
conda metà della gara le sue 
speranza sono, andate deluse. 
Il francese ha continuato a 
pedalare con la medesima po- 
tenza dei primì chilometri e 
il suo vantaggio è andato ine- 
sorabilmente crescendo. A 15 


chilometri dall'arrivo tra lui è 
Moser c’era 1°16” mentre Zoe- 
temelk, Schuiten e Ooster- 
bosch forzavano recuperando 
su Oersted. 1’45” alla conclu- 
sione tra ‘Hinault e l'italiano. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Bernard Hinault (Fr) che 
ha percorso i 90 chilometri in 
2 ore 03’57 alla media oraria di 
chilometri 43,562. 

2) Francesco Moser (It) a 
145”; 3) Joop Zoetemelk (01) 
a 3'12”; 4) Roy Schuiten (01) a 
3°33’; 5) Bert Oosterbosch (01) 
a #43”; 6) Oersted (Dan-dilet- 
tante) a 6°10”; 7) Kuiper (01) 


a 618”; 8) Criquielion (Bel) al 


645”; 9) Braun (Rft) a 706"; 
10) Gissinger (Svi) a 8°15”. 

Dilettanti: 1) Anderson (Ausl) 
che ha percorso km 45 in 1 ora 
03°34” alla media oraria di chi- 
lometri 42,464. 

2) Bogaert (Bel) a 108”; 3) 
Gagnier (Fr) a l’13”; 4) Bon. 
due (Fr) a 1’18”, 


Ghinzani al Mugello 


in Formula 3° 


SCARPERIA — Piercarlo Ghin- 
zani, il pilota ‘ufficiale della 
March - Alfa Romeo, è riuscito 
ad aggiudicarsi la dodicesima 
prova idel campionato italiano 


di formula tre, dopo avere con. 


tenuto gli attacchi di un sor- 
prendente Piero Necchi e a con. 
solidare in maniera determi. 
nante il suo primo posto per 
il titolo nazionale nella classifi. 
ca generale a punti. Ghinzani, 
a campionato non ancora con- 
cluso, ha infatti 68 punti, con. 
tro i 53 di Alboreto, ieri arriva. 
to terzo, 

Le due batterie svoltesi. in 
mattinata per stabilire la schie- 
tamento di partenza erano sta- 
te vinte da Baldi, média 163,748 
e dallo stesso Ghinzani, media 


‘162,956. Al momento della par: 


tenza della finale si è abbattuto 
sulla pista un nubifragio che ha 
bloccato i concorrenti, partiti 
poi quando la pioggia è dimi. 
nuita in intensità, pur con la 
pista molto bagnata. Il fatto ha 
indotto i piloti a un'andatura 
‘prudente, come dimostra la me- 
dia del vincitore, 144.468, quasi 
venti chilometri in meno ri. 
spetto alle batterie. - 

Al «via» Ghinzani preso la 
testa, seguito poi da Necchi che 
è riuscito & risalire alle spalle 
del battistrada della quarta po- 
sizione, La gara è vissuta quin: 
di sul duello fra. Ghinzani e 
Necchi; quest’ultimo, da un di- 
stacco di tre-quattro secondi, è 
riuscito a ridurre lo svantaggio 
fino ad arrivare a ridosso del 
vincitore, molto bravo a conte 
nerne gli attacchi, î 


no Habchaoui, è partito con un 
po’. di ritardo. all’inseguimen- 
to, Col passare dei metri si è 
comunque accorto dell’inutilità 
dei suoi sforzi, in quanto la 
lepre verde davanti si allonta- 
nava sempre più: al traguardo 
Mada (28’33”1) ha portato a 
30 metri il suo vantaggio su 
Zarcone . che ha chiuso in 
28’39”1, 

Negli altri sport la giornata 
festiva ha portato altro oro e 
argento nelle già floride, casse 
italiane, Sono arrivati dalla pi- 
cina, dove si è conclusa la 
competizione maschile di tuf- 
(i dalla piattaforma. Sovverten- 
do il pronostico, Massimo San 
tilli ha soffiato il primo posto 
al collega Claudio De Miro, Un 
successo piuttosto netto: San. 
tilli ha infatti ‘ottenuto unito. 
tale di 472,59) punti; De Mire 
474,28. E” stato decisivo l'ulti- 
mo tuffo: il primo ha ottenuto 
53,04 punti, il secondo 4524. 
Staccato dalla coppia italiana 
l’egiziano Moustafa con ‘430,89: 

Un po’ di ossigeno è intanto 
arrivato alla squadra di palla: 
mano, Gli azzurri hanno bat: 
tuto nettamente la modesta 
Turchia, 28-18 il risultato fina 
le, con parziali di 16-5, 12-13, 
Mattatori per l’Italia Luigi Da 
Rui, con nove reti. 

Questa vittoria conferma in 
fondo l'alternanza di prestazio: 
mi che stanno offrendo nei vari 
tornei le squadre italiane, Teri 
sera ha fatto grande impressio. 
ne la nazionale di rugby che è 
riuscita a perdere onorevol- 
mente con la Francia ;(38-12). 
Rives, capitano dei «galletti», 
non impegnato per un infortu. 
nio, è rimasto stupito dalla 
bravura degli italiani, Ha dato 
@ Villepreux il merito di aver 
reinventato in Italia il rugby 
francese e ha fatto un pensie- 
rino sul futuro ritorno del tec. 
nico al suo paese di origine. 

In crisi profonda è invece 
lla nazionale di pallavolo, Saba- 
to sera è stata duramente scon: 
fitta dalla Jugoslavia sciupan. 
do una parte di quel credito 
che ancora le resta per.il se 
condo posto del mondiale di 
Roma. 


Sta intanto meglio Patrizio 
Oliva, Lo sfortunato pugile, che 
nel primo combattimento ha 
riportato la perforazione del 
timpano dell'orecchio sinistro, 
dovrà naturalmente rinuriciare 
ai Giochi del Mediterraneo, ma 
secondo il prof. Ciabatti, medi. 
co. della nostra rappresentati. 
"va di boxe, dovrebbe essere in 
grado. di tornare presto sul 
ring, forse fin dai campionati 
assoluti italiani del prossimo 
novembre, 

Gianni Capitani 


IL MONDIALE DI MOTONAUTICA A MILANO 


Molinari battuto in <F.1> 
dall’americano Seebold 


MILANO — L’americano Bill 
Seebold e l’azzurro Amleto 
Ruggeri hanno conquistato ri- 
spettivamente, nel «Gran pre- 
mio d'Italia» svoltosi a Mila- 
no, il titolo di campione del 
mondo nelle categorie fuori. 
bordo corsa, classe illimitata 
(la cosiddetta «formula 1»), ed 
entrobordo corsa classe 2000. 
Nel mondiale dei fuoribordo 
classe illimitata, Molinari, do- 
po essere giunto primo nella 
‘prima giornata, è stato retro. 
cesso in quarta posizione ‘dai 
giudici per aver toccato, nella 
virata, la boa Nord. Il pilota 
comasco nell'occasione non si 
è fermato, sapendo di aver 
un mezzo più efficiente rispet- 
to ai piloti americani e ingle- 
si, ed è riuscito a imporsi nel. 
la frazione successiva, TEM 

Nell'ultima, ‘quella »decisi- 


va, l'americano Seebold lo ha | 


però messo in difficoltà, ‘riu 
scendo ad aggiudicarsi la man- 
che e a confermarsi per. la 
seconda volta campione del 


Nel confronto mondiale de- 

gli. entrobordo, corsa, classe 
duemila, uscito Molinari (pri- 
ma per squalifica per aver 
perso parte del numero di 
gara, poi per partenza antici. 
pata), «il duello tra Ermes 
Prospero e Amleto Ruggeri si 
è risolto in favore di quest’ 
‘ultimo, che al titolo europeo 
ha aggiunto così anche quello 
mondiale, 
,. Giovanni Fiorenza, campio- 
ne del mondo della CAI LICO 
‘ha vinto il trofeo «Mario Spe- 
luzzi», riservato ai fuoribordo 
corsa classe 350. L'anconetano. 
Enrico Amoroso, il siciliano 
Agatino La Mina e il romano 
Guido Battisti si sono laurea- 
ti campioni d'Italia nei fuori- 
bordo corsa classe 500 e sport 
1700, con carena libera e tra- 
dizionale.., 3 

Infine Luigi Zarantonello, ed 
Egidio Molinari hanno vinto le 
‘gare nazionali degli enttobor- 
do corsa classe 2000 e «Fiat 
128-130». 


BASKET 


Alla Sinudyne 


il torneo Battilani 


BOLOGNA — Nel torneo 
Battilani successo della Sinu- 
dyne che ha superato la Billy 
per 96-85 in una finale che è 
stata la ripetizione della fiuw- 
lissima per lo spareggio, I pa- 
droni di casa hanno fatto il 
vuoto dopo un iniziale equili. 
brio, portandosi in testa di 12 
punti già all’intervallo. Con 
un grande Bertolotti da una 
‘parte e un Kupec irriconosci» 
bile dall’altra, le due forma. 
zioni hanno messo in mostra 
il loro caral stico gioco 
veloce e spettacolare. La ga- 
ra comunque è stata tutt'altro 
che un’amichevole, come te- 
stimoniavano le. tre espulsio- 
ni (Villalta, Bonamico e Pe- 
terson) e le numerose uscite 
per falli. . 

Praticamente senza storia, 
la partita nei dieci minuti fi- 
nali ha vissuto sulle prodez- 
ze di Cosic particblarmente 
in vena e su quelle di McMil., 
Jen che già sta dimostrando 
cosa significhi essere stato un 
campione tra i professionisti 
americani, 

Precedentemente il Jolly. For- 
lì aveva liquidato in poche 
‘battute lo Zbrojovka (108-92) 
în un incontro che aveva riba- 
dito la pochezza della. squa. 


dra slava, 


ALLO SVEDESE LA FINALE DEGLI INTERNAZIONALI DI SICILIA 


L’implacabile Bjorn Borg 
«mastica» anche Barazzutti 


PALERMO — Con Bjorn 
«ice». Borg non c'è proprio 
niente da fare: lo ha ancora 
una volta scoperto Corrado 
Barazzutti, sconfitto dallo sve- 
dese per 6-4 6-0 6-4 nella fina. 
le dei campionati internaziona- 
li di Sicilia, Il confronto fra 
‘Borg. e Barazzutti è stato a 
due dimensioni, una — la più 
insistita — fatta di estenuanti 
quanto regolari scambi da fon. 
do campo, l’altra — di pochis- 
simo. — vissuta su al 
cune palle da antologia da en- 
rambo le parti. 

Il primo set è durato oltre 
‘un'ora e fin dai due giochi ini- 
ziali s'è vista la differenza di 
impostazione tecnico - agonisti. 
ca, con un Borg subito padro- 
ne del campo con tranquilla 
determinazione e un Barazzut- 
ti già notevolmente provato fi- 
sicamente, Sul 40 del primo 
set, l'italiano ha reagito con 
‘orgoglio ‘e, con qualche lungo- 
linea e alcune palle smorzate, 
è riuscito ad agguantare ll’av- 
versario che però l’ha poi fi- 


nito» nei due giochi finali, 

Il secondo set è stato pra- 
ticamente una «passeggiata» 
dello svedese, che è riuscito 
ad aggiudicarselo nettamente 
con lucidità e freddezza, le sue 
doti peculiari. Il terzo set è 
stato il più ricco di emozioni 
e il più sofferto da Barazzutti, 
sia per essere riuscito a rin- 
tuzzare redditiziamente in va. 
tie occasioni le micidiali bor- 
date di Borg, sia per un’inter- 
ruzione di 20 minuti dovuta al- 
la pioggia. 

‘Barazzutti è Quasi «resusci- 
fato» producendo alcune palle 
smaglianti e sul 5-3 a favore di 
‘Borg, sotto una pioggia di nuo- 
vo te e acclamato dal 
pubblico, è riuscito a strap- 
‘pare il servizio allo svedese. 
Ma a questo punto Bjorn Borg 
ha deciso che era ora di smet- 
terla, e ha rapidamente «ma- 
cinato» l'avversario negli ulti- 
mi due giochi. { 

La finale del doppio, comin: 
ciata con notevole ritardo per 
la pioggia, è stata vinta dagli 


australiani Peter McNamara e 
Paul McNamee su El Shaffei 
(Egitto) e John Feaver (GB) 
per 7-5 7-6 (tie-break), Gli au. 
straliani si sono imposti di mi, 
sura sulla coppia avversaria 
sfruttando una maggiore luci 
dità nelle conclusioni e. confer- 
mando un affiatamento cristal. 
lino, Il terreno particolarmen- 
te pesante ha in'qualche modo 
compromesso la possibilità di 
giocare un tennis totale ma 
mon: ha” comunque . impedito 
che l’incontro 'assumesse 
interessanti. i 


SCI NAUTICO 
Il quindicenne francese Patri 
ce Martin si è assicurato la me. 
lia d’oro nella velocità dei 
sedicesimi campionati del.mon- 
do di sci nautico, Martinha.as- 
sommato 16.120 punti, restando 
160:punti al di sotto del suo re- 
cord mondiale; il venezuelano 
Carlos Suarez si è piazzato al 
secondo posto con 13.260 punti, 
e al terzo il veterano belga.Ed- 
dy De Telder con punti 13.09 
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IL PICCOLO 


| COPPA ITALIA = GLI ALABARDATI HANNO ULTIMATO IMBATTUTI IL GIRONE ELIMINATORIO 


Briosa e aggressiva la Triestina 
inchioda con tre reti il Pordenone 


Triestina «= Pordenone 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 19° Coletta, al 29° Panozzo; nel s.t. al 3” 


Panozzo, 


"TRIESTINA: Bartolini (27° s.t. Grigollo); Schiraldi (s.t. Lucchet- 


ta), Prevedini; 
zi, Panozzo (2' 


Giglio, Mascheroni, Magnocavallo; Quadrelli, Lenarduz- 
t. Scarel), Franca, Coletta (Politti, Mitri). 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Nobile; Cagnin, Del Frate, Catto; 
Guerra, T'urrin, Dreolini ,Mosolo (18’ s.t, Zanotel), Angeloni, Sorci, Cans 


cian, Rodaro, Feroleto, 


ARBITRO; Scevola, di Milano, 


NOTE: qualche spruzzo di pioggia nel primo tempo. Terreno per: 
fetto, Leggere contusioni accusate da Panozzo, Dreolini, Canzi e Ma: 
gnocavallo. Ammoniti Cagnin, Catto e Magnocavallo, Spettatori paganti 
1900, incasso di 4 milioni e 200 mila lire. Calci d’angolo 7-3 (4-1) per 


- la Triestina. 


La Triestina ha completato 
la. preparazione precampiona- 
to, chiudendo in modo perento- 
Tio la Coppa Italia e fornendo 
Una prestazione tutto somma. 
to positiva e soprattutto pro- 
mettente. \Scontata l'assenza 
di Paina, rientrata quella di 
Magnocavallo, appurata l’indi- 
sponibilità di Mitri, visto in 
panchina con licenza di riposa- 
re Mitri, c'era solo da prende- 
te atto della condizione della 
difesa e di accertare sul cam- 

AO la possibilità di convivenza 
di Coletta e Panozzo, 

Il risultato numerico espres- 
so dalla partita dice già quale 
sia stata la risposta a questi 
interrogativi, La difesa alabar- 
data non ha preso gol, il tan: 
dem Coletta-Panozzo è anda. 


to a segno tre volte, sicché il. 


bilancio complessivo sì chiu- 
de in netto attivo, Certo, il 
Pordenone, che era partito be- 
ne, ha commesso alcuni erro. 
Ti in difesa ed è stato subito 
punito, sicché la partita ha 
perso mordente per quanto ri- 
guardava l’incognita per l’esi- 
to mentre le due squadre va- 
lidamente hanno proseguito a 
fronteggiarsi con buon impe- 
gno e perfino eccessiva ani. 
mosità. 

. Diciamo prima del Pordeno- 
ne, Il ds. Galtarossa ci ha 
detto a fine partita delle diffi 
coltà incontrate dai neroverdi 
per la mancanza di un libero 
di ruolo, addossando in prati- 
ca alla difesa la responsabilità 
del passivo. Ad ogni modo pos- 
siamo tener presente il ‘buon 
avvio degli ospiti, gli spunti di 
classe di capitan Turrin, l’ag- 
gressività di Guerra e ‘Ange: 
Joni, l’intraprendenza del pic- 
colo Dreolini (a' mal partito 
con un Magnocavallo... ineso- 
rabile), qualche bella parata 
di Da Pieve, ricordando inoltre 


l'assenza di Rossi. Una compa-. 


gine complessivamente quadra- 
ta, che Burlando ha portato 
ad un buon livello di forma 
e.che da domenica non dovreb- 
‘be sfigurare in C 2, dove esor- 
dirà dopo il felice campionato 
‘SCOrso, i 
La) Triestina ha fornito una 
buona impressione, Si cercava 
soprattutto di scoprire la con- 
dizione di Coletta e il responso 
del campo è stato positivo. 
Coletta ha mostrato velocità, 
scatto prolungato, prontezza 
nel' tiro. Ha giocato anche in 
buona. posizione, cioè stando- 
sene ai lati per non finire in 
trappolato in mezzo all’area di 
Tigore, dove Panozzo ha opera- 
to con molto altruismo, for- 
nendo diversi palloni allo stes- 
so Coletta e mostrando il so- 
lito cipiglio combattivo di 
fronte alla marcature ‘avversa= 
rie, In attesa di altre soluzio- 
ni quindi Tagliavini può stare 
tranquillo: la punta in più per 
ora c'è e non ci sarà bisogno 
di chiamare Lenarduzzi a com. 
piti diversi da quelli che prefe- 
risce e per i quali è più por- 
tato! 
| E giacché si parla di Lenar- 
duzzi, diciamo che è piaciuto, 
nonostante una certa prudenza 
nel suo gioco, a causa del go- 
mito. ancora convalescente. 
Buoni suggerimenti e bella vi 
sione di gioco, anche se non 
è ancora al massimo della 
condizione. Franca, che rap- 
presentava, il suo contraltare, 
è stato più mobile e incisivo, 
‘con buoni cambiamenti di pas. 
so e conclusioni. 


L'attacco, che era il reparto 


più atteso alla prova, è vissu- 
to, comunque con l'appoggio 
dell’intera ‘compagine, perché 
abbiamo visto inserimenti a 
rete di Prevedini, Giglio e di 
Quadrelli, oltreché dei soliti 


chiamati a farlo, Anzi, gli 
scambi e le puntate in profon- 
dità sono state reiterate ed 
hanno finito per mettere ‘în 
difficoltà l'avversario, che da 
parte sua non riusciva 2° ri- 
spondere e ‘a rendersi pefi- 
coloso, 

Se c'è da mettere in évidenza 
in modo particolare qualcuno 
in campo alabardato, è facile 
indicare Magnocavallo, ‘per 
quanto ha mostrato ieri, Un 


giocatore certamente ricco di 
temperamento, addirittura fin 
troppo generoso, si dovrebbe 
dire, perché è' portato a duel. 
lare con l’avversario fino al 
limite. della correttezza, (Con- 
tro i neroverdì ha, maltrattato 
chiunque aveva la sventura di 
capitargli davanti e dopo ave- 
re provocato l’ammonizione di 
due sue vittime, si è fatto am- 
monire a. sua volta ‘per non 
aver saputo stare zitto. Taglia- 
vini dalla panchina Io ha pure 
redarguito, dopo un. inutile 
fallo, Sarà proprio bene: che 
Magnocavallo, almeno in qual- 
Che occasione, mioderi il suo 
slancio, per evitare di arreca: 
Te danno a sé e alla propria 
squadra con espulsioni e squa- 
lifiche che potrebbero capitar: 
gli addosso nel momento in 
cui venisse osservato da un ar- 
‘bitro meno accorto o attento 
di Scevola. Sul piano pratico 
‘però nulla da eccepire: Magno- 
cavallo è un trascinatore, che 
specialmente in trasferta, se 
continuerà a lottare e «spin- 


gere» il gioco con tale accani. 
mento, riuscirà molto utile al. 
la Triestina, 

Giglio non lo ‘abbiamo visto 
ancora perfettamente a. posto 
e certi errori danno la misura 
della incompletezza della sua 
forma, condizionata  dall’inci- 
dente di Conegliano e’ dalla 
successiva assenza dal campo. 
‘Anche Quadrelli non è ancora 
‘al massimo, così come Schi- 
raldî, del resto colpito duro 
ad una caviglia, tanto da do- 
ver essere sostituito da Luc- 
chetta nella ripresa, Benissimo 
«Prevedini, sempre a posto Ma- 
scheroni, Nella fase finale del- 
la partita (sul 3-0) sono en- 
trati Grigollo e Scarel, da de- 
finirsi «ngiudicabili», 

Briosa e interessante, in 
buone condizioni fisiche, sen- 
za cedimenti di ritmo, la Trie- 
stina promette bene, C'è molto 
‘movimento nel suo gioco, la 
difesa anche se non al massi. 
mo tiene bene; ogni uomo, co- 
me già detto, è in potenza un 
attaccante, perché i vari Le. 


EUFORIA DELL’ATTACCANTE COLETTA NEGLI SPOGLIATOI 


«II segno della croce 
dopo il gol d’apertura> 


Tre gol, questa volta tutti 
ad opera delle «punte»; non 
era mai accaduto dall’inizio 
della stagione che a siglare il 
risultato ‘în partite di Coppa 
Italia 0 în amichevole fossero 
esclusivamente gli attaccanti. 
Ciò è indubbiamente di buon 
auspicio per il campionato che 
inizierà domenica. Armando 
Coletta, che per il suo fisico 
possente i compagni di squa- 
dra hanno battezzato Arman» 
done, ha finalmente rotto il 
ghiaccio sbloccando il risul- 
tato, «E' stata come la fine di 
un incubo — dice — ed è per 
questo che mi sono fatto il 
segno della croce. Sognavo a 
tutte le ore del giorno di po- 
ter regalare alla squadra e ai 
tifosi un gol e-ora mi sem- 
bra di essere un altro». 

E' felice, Coletta, lo si vede 
lontano un miglio. «L’intesa 
con Panozzo — spiega — mt 
gliora di giorno in giorno. Ora 
non ci ostacoliamo più a. vi- 
cenda come accadeva nelle 
prime partite. Ero certo che 
prima o poi avremmo potuto 
coesistere e contro il Porde- 
none ‘lo abbiamo dimostrato, 
Mi sento veramente bene, an- 
che fisicamente, e sono certo 
di poter disputare un buon 
campionato. Questo, almeno 
me lo auguro, è il primo gol 
di una lunga serie. Mi sia con- 
sentito di rivolgere pubblica- 
mente un sincero grazie all’al- 


COPPA ITALIA SEMIPRO 


Trentadue squadre 
alla fase finale 


La «Coppa Italia semipro» ha con- 
cluso ieri la fase eliminatoria. Delle 
trentasei compagini ‘che si sono im. 
poste nei vari gironi verranno am. 
messe alla fase finale trentadue. La 
Lega semipro ha definito le modalità 
per. la riduzione delle squadre . che 
‘avverrà mediante il seguente criterio: 

— le 36 compagini verranno rag: 
gruppate in quattro gironi di nove, 
e ciascuno di questi, a sua volta, 
verrà suddiviso in due sottogruppi 
seguendo il criterio della viciniorità; 

— in ogni gruppo, con doppio sor. 
teggio, verranno estratte‘ due società 
che dovranno disputare un turno di 
qualificazione, ad eliminazione di. 
tetta, con gara di andata e ritorno; 

— le perderti dei quattro ‘accop. 
piamenti verranno eliminate. 

Le gare di qualificazione verranno 
Biocate infrasettimanalmente il 10.6 
il 31 ottobre. Il sorteggio” verrà ef- 
fettuato giovedì nella sede fiorentina 
della Lega semipro. 


Così la Triestina 
ha vinto il girone 


La Triestina ha chiuso imbattuta 1° 
ottavo girone eliminatorio della «Cop. 
pa Italia semipro» assicurandosi così 
l’ammissione. alla prossima fase del 
torneo, 

I RISULTATI: 
Conegliano - Triestina 12 
Conegliano » Pordenone 3 


Pordenone - Triestina 30 
Triestina - Conegliano 49 
‘Pordenone » Conegliano 0 
Triestina - Pordenone 3-9 
CLASSIFICA FINALE 
Triestina Lt e a | 
Conegliano IALIA 
Pordenone. 4..0.2.2 1. &_2 
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lenatore, ai compagni di squa- 
dra e ai tifosi che mi hanno 
aiutato tantissimo dandomi 
sempre la massima fiducia. IL 
mio recupero — conclude — 
è anche merito loto». 

Panozzo ha messo a segno 
una doppietta. L'aria del cam- 
pionato ha ‘fatto ritrovare la 
via del gol al cannoniere ala- 
bardato che mancava all’ap- 
puntamento con la rete da 
quasi un mese (aveva realiz- 
zato il. gol della vittoria a Co- 
negliano il 25 agosto). «Speria- 
mo sia così — ha detto Pa- 
norzo — perché da domenica 
dobbiamo vincere a tutti i co- 
sti e.senza î gol... L'intesa con 
Coletta? Mi sembra migliori 
sempre di più; tre gol in due 
non sono pochi». 

Schiraldi ha lasciato lo spo- 
gliatoio zoppicando per una 
botta alla caviglia destra: 
«Nulla di preoccupante — di- 
ce lo stopper — solo una con- 
tusione. Confesso però che ho 
temuto il peggio». 

Anche Tagliavini si dichiara 
soddisfatto della’ prova di Pa- 
nozzo e Coletta, «Entrambi — 
dice l'allenatore — hanno man: 
tenuto în campo la posizione 
loro assegnata e tutto è filato 
per il meglio. Intendiamoci, 
non è che abbiamo risolto tut- 
ti i nostri ‘problemi; il fatto 
però che i due giocatori ab- 
diano ritrovato la via del gol 
e sì siano mossì intelligente. 
mente senza ostacolarsi signi: 
fica che siamo sulla strada 
buona. Sono felice. per Colet- 
ta che meritava la soddisfa- 
zione di un gol.. L'intesa, poi- 
ché la volontà non ja certo di- 
‘fetto a’ questi due giocatori, 
migliorerà di partita in parti 
ta, ne sono convinto». 

— Contro il Forlì, quindi, 


rivedremo la coppia Panozzo- 
Coletta? 

««Non ho alternative, in at- 
tesa che ritorni Paina». 

«Un ottimo collaudo — na 
commentato il presidente del 
Sabato —.in vista dell’inizio 
del. campionato. La squadra 
sta crescendo a vista d'occhio 
e disputerà una gran stagione, 
statene certi», 


Claudio Nordio 


PATTINAGGIO 

La coppia italiana formata da 
Cinzia e Danilo Bernardi si è 
classificata al terzo posto, assi. 
curandosi la medaglia di bronzo, 
Nella prova di danza a coppie 
dei campionati del mondo; di 
pattinaggio a rotelle, La meda- 
glia d’oro è stata, appannaggio; 
per la terza volta, della coppia 
americana Fleurette \Areseault- 
Dan Littel, mentre la. medaglia 
d'argento è andata alla ‘coppia 


i della Germania occidentale Ga- 


briele Achenbach-Torsten Carels. 


marduzzi, Franca, Giglio, Ma- 
gnocavallo sono sempre pron- 
ti a spingere a fondo per cer. 
care il gol, E Quadrelli ieri 
ha effettuato due traversoni 
dai quali sono venuti il secon- 
do e il terzo gol. Aspettiamo 
il campionato, che giudicherà 
diversamente il rendimento de- 
gli alabardati. Ma intanto es. 
sere ottimisti non è peccato... 

Ecco Ja descrizione delle 
tre reti. Magnocavallo ‘al 19’ 
avanza impetuoso, crossa dal 


Domenica al via 
«C-1» e «0-2» 


Conclusa la fase eliminatoria della 
«Coppa Italia semiprofessionisti», ec- 
co anche per le squadre di serie C-1 
e C-2 il campionato che avrà inizio 
domenica e vedrà impegnate, anche 
se in categorie diverse, due squadre 
del Friuli-Venezia Giulia; la Triesti. 
na e il Pordenone, 

SERIE G.1 

La Triestina, inelusa nel: girone 
«A», parte con il ruolo di favorita 
mella corsa alla serie B che ha falli. 
to solo d’un soffio nella passata sta- 
Bione, Gli alabardatj esordiranno al 
«Grezar» ospitando 11 Forlì. 

I programma: 

Juniorcasale ». Reggiana 

Mantova » Alessandria 

‘Pergocrema + Lecco 

‘Piacenza - Rimini 

Sant'Angelo Lod. Novara 

Sanremese + Biellese 

Treviso » Cremonese 

TRIESTINA - Forlì 

!Varese » Alma Juventus Fano 

SERIE C.2 

Il programma: 

Arona - Mestrina 

Bolzano - Carpi 

Legnano - Padova 

Modena - Pro Patria 

Monselice » Conegliano 

(PORDENONE - Fanfulla 

Rhodense » Adriese 

Seregno - Trento 

Venezia - Aurora Desio 
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fondo, La difesa neroverde 
«buca», Coletta è in agguato e 
segna di sinistro, con una bel- 
ila botta, Al.29° da un traver- 
sone di Quadrelli sul. quale 
non interviene Lenarduzzi sca: 
turisce la seconda rete, autore 
Panozzo. La terza rete giunge 
nella ripresa, ancora su tra- 
versone dalla destra di Qua; 
drelli: Coletta ‘non arriva sul 
pallone, deviato da un avver- 
sario, E' ‘un invito per Panoz. 


mette ‘a segno la. rete del 3-0, 
E. la prima parte della Coppa 
Italia si chiude, 

Dante di Ragogna 


zo; che, în tutta tranquillità + 


i) 


Panozzo 


x] Triestina . Pordenone 3-0, La prima bellissima rete alabardata, real 


pi 


% 


“Cole 


1 COMMENTI DELL'ALLENATORE BURLANDO 


Nessun dramma 


Burlando, allenatore del 
Pordenone; non fa certamen- 
te drammì per questa sconfit- 
ta, «La Triestina — dice — è 
fuori dalla nostra portata per 
cui nessuno di noi si faceva 
illusioni. Mi secca tremenda- 
mente aver lasciato il ”Gre. 
zar” con un passivo così pe- 
sante. La squadra aveva ini 
ziato abbastanza bene, si era 
anche resa pericolosa in un 
paio di occasioni, poi però è 
venuta la prima-rete e tutti i 
piani, sono saltati. L'unico 
Tammarico è quello di aver 
subito .tre gol da. autentici 
polli». 

— La difesa ha.-ballato non 
poco... 


«Abbiamo problemi da ri- 
solvere — dice Burlando — 
per quanto riguarda l'impo- 
stazione, inutile ‘negarlo. La 
partenza. di. Cancian; che è 
stato ceduto-alla Reggina die- 
tro. pressione di Bulfoni, ha 
lasciato scoperto: il. ruolo di 
‘’libero’’. Avevo già. provato 
Del Frate, poi avevo optato 
per Catto, il quale però mi'as- 
sicura. maggior spinta. sulla 
fascia sinistra, per cui ho ri 


L 


presentato. in questo ruolo 
Del Frate, Il ragazzo'è pieno 
‘di buoha volontà, ma purtrop- 
po non ha l'attitudine a fare 
il ’’libero”. Vedremo di ar- 
rangiarci in attesà della ria. 
‘pertura del mercato sperando 
di limitare vi danni al mi 
nimo». 

— La squadra — facciamo 
notare — si muove bene, ma- 
cina molto gioco, ma in fase 
conclusiva manca luomo ca: 
pace di concretare ‘in gol le 
molte manovre... 

«Anche in questo reparto — 
dice Burlando — è venuto a. 
mancare una pedina essenzia- 
le. Mi riferisco a Rossi, forse 
la nostra ‘’punta’’ più perico- 
losa, che è in disaccordo con 
la società per questionì finan- 
ziarie e non intende giocare 
sino a quando non si accor: 
derà. Non entro nel merito 
del problema, certo che in 
queste condizioni i più dan- 
neggiati siamo io e la squa- 
dra. Speriamo che tutto sù ri- 
solva per il meglio prima di 
‘domenica e che per la partita 
con il Fanfulla io possa schie- 
rare la formazione migliore», 


tandem 


izzata di prepotenza dall’ottimo Coletta, 
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plode la passione 


prolifico 


‘(Italfoto) 
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COPPA PRIMAVERA 


Emerge il Treviso 


. o e i 
Treviso Triestina 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel pit. al 35° Petrella; nel s.t, al .9' Bez. 
TREVISO: Fardin; Bettiol, Cescon; Antonello, Schiocchet, Nascin- 
ben; Bez, Scarpa, Zanibellato, Voientiera, Petrella, Zanon, Simionato, 


Balzan, Continetto, Lodde. 


TRIESTINA: Pisani; Reiter, Lapaine; Vorona, 'Varglien, Gelssa;. 


Aiena (Nonis), Strukely (Vendramin; 
sich, Schiavon, Degano. 


\ ARBITRO; Cavallaro di Legnano, 


Il Treviso. passa ‘anche a 
Trieste e ipoteca la qualifica. 
zione alla fase finale della 
«Coppa Italia» riservata alle 
squadre ‘Primavera.. iL'undici 
della Marca, al suo terzo suc- 
‘cesso consecutivo, non ha in- 
contrato alcuna. difficoltà ad 
imporsi sugli alabardati che 
meno. degli avversari ‘hanno 
saputo adattarsi alle condizio- 
mi del terreno di gioco. La 
partita, infatti, per non rovina- | 
Te il tappetto del «Grezar», è 
stata giocata sulla risaia di 
via Flavia. 

Il Treviso, apparso netta: 
mente superiore, è uscito pre- 


), Ravbar, Mibic, Faleschini, Mar. , 


potentemente alla distanza do- 
po aver corso qualche rischio 
nella prima mezz'ora di gioco; 

(Gli, alabardati,. dopo aver> 
‘sprecato una grossa occasio- 
ne in mischia al primo mi- 
nuto, sono andati vicino al gol 
al 18° e al 27* con Strukely e 
con Faleschini. Al.35°, la pri- 
"ma rete; autore. Petrella, a 
‘conclusione di un'azione in li- 
nea: Al 9° della ripresa il rad-. 
doppio con Bez che approfitta 
di un pasticcio. per mettere 
definitivamente al sicuro il ri- 
sultato, Nel finale, per reci 
proche scorrettezze, sono stati 
espulsi Lapaine e Zanibellato. 


NELLA QUIETE DI LIPIZZA ULTIMI ESERCIZI PRIMA DEL MATCH DI DOPODOMANI SUL RING DI GORIZIA 


Dieci ore di sonno al giorno e calma olimpica 
per Parlov in attesa dell’incontro con Mundine 


ILIPIZZA — «Se non vinco 
questo match è segno che non 
ho più nulla da dire nella bo- 
xe». Questa frase di Mate Par- 
lov disegna in modo quanto 
mai efficace il valore. che il 
pugile di Fasana attribuisce al- 
la semifinale del mondiale dei 
‘massimi-leggeri che si dispute. 
rà dopodomani ‘a Gorizia, Eva 
‘anche sottolineato, per dare 
‘subito un quadro esatto dello 
Istato d'animo dell’ex campione 
del mondo dei medio-massimi 
@ tre giorni da quello fatidico 
della verità, che Parlov ha pro- 
‘ferito questa frase con estrema 
tranquillità, con. una serenità 
di spirito quasi sconcertante, 
‘dato il valore intrinseco di un 
tale assunto. 

Siamo andati a ‘trovare Par- 
lov: nel suo quartier generale, 
al «Maestoso» di Lipizza. Mate, 
buttato da Barbadoro giù dal 
letto alle 17.30, scende nella 
sua piccola palestra, ricavata 
sotto la. piscina dell'albergo, 


{ dove l'attende Popovie (un gio- 


vane medio-massimo serbo, al 


| limite ‘della categoria, anzi a 


cavallo di quella superiore, che 
dopodomani salirà sul ring di 
Gorizia per il suo secondo in- 
contro da professionista), lo 
Sparring partner con cui Mate 
farà ‘gli ultimi, guanti — tre 
Tiprese — a conclusione della 
‘preparazione. 

Parlov, come è apparso, ha 
dato subito un'ottima impres- 
sione; s'è visto tirato a lucido, 
in buona forma fisica e di spi 
rito; un saluto, un paio di do- 
mande su amici comuni, quat- 
tro battute nel tempo di fa. 
sciarsi le mani ed infilare i 
guanti da 16 once e via tra 
le corde con Popovic, sotto 1’ 
attento sguardo di Nello Bar- 
‘badoro, del procuratore Kra- 
marsic e del prof. Lenardon, 
‘il consulente medico del clan. 


Popovic non è certo uno 
sparring di quelli che rubi i 
soldi: non sfugge ‘agli attacchi 


di Mate, anzi, giostra in toni 
aggressivi; ne escono alcune 
serie di corpo a corpo di note- 
vole tenore agonistico, un pu- 
gno itira l’altro e alcuni sono 
potenti, da «una parte e dall’ 
altra, sia al bersaglio grosso 
Sia al. viso, «Per Parlov sono 
gli ultimi nove minuti sul ring, 
poi di fronte ci sarà Mundine, 

Dopo le riprese, il lavoro sul 
gioco di gambe, sulla mobilità 
del busto, sul ‘controllo delle 
traiettorie dei colpi allo spec- 
chio, un po? di ‘lavoro sulle 
braccia; e via alla doccia. Il 
tutto non è durato più di un’ 
ora; al mattino c'è stata l’oret- 
ta dedicata al footing nel ver. 
de ossigenato di Lipizza. 

Da un mese dunque un'ora 
e mezzo al massimo di corsa e 
ginnastica. al mattino, ed al- 
trettanto tempo dedicato al po- 
meriggio alla palestra. Oltre a 
Popovic, fino. all’altro giorno 
per Mate c’era anche un altro 
«sparring», di Belgrado, sem- 


———_—_@t 


SENZA RETORICA PUO’ ESSERE DEFINITO UN ESEMPIO CONCRETO DI OPEROSITA’ E DI VOLONTA’ AL SERVIZIO DELLA SOCIETA’ 


Montebello ha un nuovo campetto di calcio 


«La maggiore soddisfazione che 
viene a premiare il nostro lavoro è 
quella di vedere fra poco calcare il 
campo di gioco, che abbiamo co. 
struito con fanta fatica e tanti sa- 
criffei in tre anni, 1 nostri giovani». 

Con queste’ parole il' presidente 
del Gruppo sportivo Montebello, 
Giobatta Modolo, ha chiuso ieri i 
discorsi prima di accingersi a far ta- 
gliare il nastro tricolore, per l'inar- 
gurazione del nuovo campo di cal. 
cio costruito nella zona di/Mortebel- 
lo, a ridosso della camionale, Don 
Tuigi Sartori ha poi benedetto lim. 
pianto, avviato festosamente alla 
sua destinazione pratica con la. di. 
sputa della partita fra le squadre 
Montcbello A e Montebello B, im- 
Dpegnate nella Coppa, Mekovec del 
Centro sportivo italiano, .» 

Una festa dello sport. La più bel: 
la che si possa auspicare, in una 
città cVe soffre della crisi di im. 
‘pianti e deve affidarsi all’iniziativa 
Privata per vedere realizzate quelle 
Opere che l'amministrazione pubbli. 
ca non vuole o non può realizzare, 
Salvo! esaltare sempre nei discorsi 
Ufficiali (ouche jeri Jo abbiamo sen- 
tito). la «funzione sociale dello 
Sport». Un esempio di attivismo, di 
buona ‘volontà, di. serietà, quello 
dato dal Gs Montebello, Sorto nel 
Settembre 1976, il sodalizio rionale 


ha pensato subito. all'esigenza di 
un campo di calcio dove far giocare 
i tauti giovani di un rione estesis! 
simo, che da piazza Foraggi arriva 
a Rozzol Melara, Una volta c’era il 
campo di, Montebello, quello dove 
Y'Us Triestina divenne adulta prima 
di approdare allo stadio San Sabba, 
nel 1932, Ma Ia costruzione della Fie. 
ra di Trieste (sulla cui utilità non 
ci interessa soffermarci) aveva fat 
to sparire quel campo e tutto il vi- 
valo che prosperava attorno alle via 
Rossetti e Settefontane. 

Occorreva dunque un campo. e il 
campo è arrivato, a distanza di tre 
anni, Bello, regolare, scavato nella 
collina di Rozzol, dimensioni 30 per 
50, ben recintato. Non ci sono an- 
cora gli spogliatoi, ma il prefabbri- 
cato arriverà presto, E ci sarà pure 
l'impianto di illuminazione per le 
partite in notturna (crisi energetica 
permettendo). Comprensibile la gioia 
che sì leggeva ieri mAttina /negli 
occhi di tutti i soci, di tutti i geni 
tori, dei protagonisti principali cioò 
di questa impresa portata a compi. 
mento senza proclami, senza delibe. 
re, senza, pose delle prime pietre. 
Un esempio di serietà e di concre- 
tezza. 

Certo, le amministrazioni non sono 
state estranee all’iniziativa, qualche 
aiuto lo hanno dato, perché î milio. 


ni solo da quella parte possono es- 
sere attinti. Ma la forza trascinante. 
l’idea, la volontà, sono state mar- 
cate tuite «Gs Montebello», 

11 terreno del campo è di proprie- 
tà del demanio militare ed è affidato 
in concessione alla:società. Una pri. 
ma spinta d'appoggio è venuta dall' 
ex assessore allo sport Mario Lanza 
(presento ‘ieri fra gli invitati, an. 
che se l'emozione dei padroni di 
casa ne hanno trascurato il ricordo 
nel discorsetto rievocativo), poi da 
vari personaggi tutti utili‘ e impor. 
tanti: i geometri Foregher e Aqui- 
lante, Renato Caon, la Curia, la Re- 
gione, il Coni, Gianni Cucchiani, di 
cui è stata ricordata la munificenza. 

Discorsi, Un saluto di Giobatta 
Modolo, che sprizzava felicità ed. 
emozione, un ringraziamento esteso 
a tutti quanti hanno cooperato per 
‘realizzare. l’opera. Poî Vouch per 
la Provincia, Felluga per il Coni, 
Lavenia per il, Csi, Gino Colaussi, 
applauditissimo assieme al «gemello» 
Piero Pasinati. Presenti molti diri. 
genti sportivi, l'ing. Passagnoli, il 
già citato Lanza, Zorinì della Feder- 
calcio. Poi un brindisi augurale, e 
via al primo calcio ufficiale, 

«Se le, autorità , non ci aiutano, 
almeno non ci ostacolino»: una fra- 
se, uno slogan da sottoscrivere in 
pieno. In questa Trieste dopo le 


1 
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prime pietre ufficiali non sono mai 
seguite dalle. seconde e dove solo 
l'iniziativa dei dirigenti più attivi 
e intelligenti riesce a concretare un 
disegno . operativo. A. proposito, 
quando sì inaugurerà il campo. di 
Sant'Andrea, signori di quella con- 
sulta? 

D. d. R. 


CALCIO GIOVANILE 
Venerdì in assemblea 
le società triestine 


Si svolgerà venerdì, nella se- 
de del Cral dell'Ente Porto. sì- 
tuata alla Stazione marittima, 
l'annuale riunione delle società 
triestine ‘di calcio del. settore 
giovanile, o 

Nel ‘corso dell'incontro, che 
avrà inizio alle ore 19, oltre al- 
la relazione sull’attività svolta 
nella passata stagione e al pro- 
gramma. per il 1979-80, verran- 
no premiate le società che si 
sono imposte.nei vari campio- 
nati e i giocatori che ‘hanno 
vinto le speciali «classifiche ri- 
servate ai marcatori, 


| Don Luigi 


Sartori benedice il’ nuovo impianto. (Foto Ukovich) 


) 


pre di caratteristiche. aggres: 
sive; con entrambi Parlov ba 
sostenuto complessivamente 190 
riprese circa. * poi tanto sonno. 

«Mate dorme molto — dice 
Barbadoro — ‘ed è un bene, 
perché sì riposa nel. fisico, e 
non si logora il sistema ner- 
voso; dorme al minimo 10' ore 
al giorno, e molto intensamen- 
te, d'un sonno profondo e tran- 
quillo, anche prima di combat 
timenti che magari dovrebbero 
rendere nervoso ‘il pugile più 
preparato», 

Dopo la doccia la bilancia: 
86 chili; un etto e mezzo sotto 
il limite della categoria, la nuo- 
va categoria dei massimi-leg- 
geri della Wbc, che cerca il suo 
campione del mondo. Questo 
è il peso naturale di Mate. Non 
ha nessuna fatica nel rientrar- 
vi, non deve sopportare alcun 
sacrificio alimentare, non è co- 
stretto a debilitarsi per smal- 
tire etti, o chili, superflui, fatto 
questo che finora. è stato il 
suo più pesante condiziona. 
mento. 5 

— Mate, come ti sei sentito 
dopo la débicle mondiale di 
Marsala, ‘come l’hai digerita? 

«Non mi ha stressato mini 
mamente; era una cosa preve 
dibile: in pochi giorni, prima 
di Marsala, ho dovuto buttar 
giù dodici chilî, sul ring ero 
svuotato, seguivo Johnson. bo- 
tare, ragionavo sli colpi. da 
controbattergli, ma non avevo 
la forza di farli partire. La 
sconfitta, ‘în quelle condizioni, 
era logica ‘conseguenza. Mi è 
molto dispiaciuto per tutti i 
miei tifosi, per.i tanti amici 
che ho a. Trieste e che sonò 
timasti' delusi. Ma ‘quello di 
Marsala non era il vero Parlov 
ed il mio più grande deside- 
rio è ora di dimostrarlo». 

— Come ti senti per l’incon- 
tro con Mundine? 

«Non sono mai stato così be: 
ne; mi sono preparato con e- 


strema cura’ e ‘puntigliosità, |' 


Meglio di così non: potevo fare. 
Ho la coscienza a posto, Se 
con Mundine non vinco vuol 
dire che non c’è niente da fare, 
quindi non c'è motivo alcuno 
per. angustiarsi, né prima né 
dopo il match, qualunque: sia 
il verdetto». 

Non è una patina, o un ten- 
tativo di autosuggestione; Par- 
lov è veramente sereno, e que- 
sto indubbiamente è un buon 
indizio sulle sue possibilità. Se 
a ciò si aggiunge il senso di 


realismo ostentato nella consa- 
‘pevolezza di trovarsi ad una 
svolta decisiva della carriera, 


‘e la gran voglia di cancellare 


l’opaca immagine data di sé a 
Marsala, si potrebbe tranquil 


“Mate Parlov' durante le ultime riprese sostenute con lo «spar- 


+ ring» prima di incontrare mercoledì Mundine. 


lamente puntare su Mate. Ma 
c'è sempre un' Mundine di 
fronte: |. È 

= Conosci Tony Mundine? 
Hai studiato una strategia per 
l’incontro? i 

«Con Mindine ho già borato, 
in Australia. E? un pugile velo. 
ce, aggressivo, discretamente 
tecnico comunque; in quanto) 
alla strategia e alla tattica non 
«è nostro costume studiare dc- 
corgimenti particolerì prima 
dell’incontro; io ho il mio mo- 
do di borare e cerco di im- 
orlo sul ring, le varianti è le 
combinazioni che ritengo più 
efficaci per contrastare l’avver- 
sario che ho di fronte le ‘deci. 
do sul ring, al. momento». | 
In serata, a-Lipizza è arriva. 
ta anche la signora Laura, la 
moglie di Mate, con la quale 
sì è sposato quattro anni’ fa 


(Italfoto) 


boxare ancora? 

«Ogni incontro è storia a sé 
ed io non faccio mai program 
mi; per il momento l'obiettivo 
è questo mondiale. Al resto ci 
pensa Kramarsio». 

Il futuro non preoccupa Par- 
lov che, smessi î guantoni, può 
mettere a frutto la sua laurea 
in scienze economiche, seguire 
le attività avviate conii proven. 
ti della.boxe (a giorni inaugu- 
rerà a.Pola un bar), o seguire 
altre prospettive. 

Il procuratore Kramarsic ha 
idee.chiare per Mate: «Se tut- 
to va bene — come obiettiva: 
mente. penso — dopo la con 


‘quista del mondiale, in novem- 


nonostante. si conoscessero da |: 


quindici ‘anni, e' che, solo di 
necente si è appassionata alle 
vicende: sportive di Mate. 

— Per quanto tempo pensi di 


bre, penso di combinare una, 
due difese del titolo. Poì po- 
tremmo. indirizzare alla sca- 


lata del titolo dei massimi, Per 


il momento, comunque, c’è lo 
scoglio Mundine ed è meglio 
tenere i piedi. saldi a terra. 
Mercoledì notte. ne_riparlere- 


MO nd 4 
i » Piero Trebiciani 


È 
É 


IL PICCOLO 


Lunedì, 24 settembre 1979 


Il Valdagno rimane solo al comando 


INUTILE IL MAGGIOR VOLUME DI GIOCO COSTRUITO DAGLI OSPITI 


SUCCESSO MERITATO NONOSTANTE LA FORTUNA NELLE SEGNATURE 


IL RISULTATO STA BENE SOLO ALLA SQUADRA OSPITE 


Isontini a testa alta 


Dolo-Pro Gorizia 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Blasig su rigore, al 30’ Cisco su rl: 


gore; nel s. t. al 34° Buson, 
DO 


LO: Seda; Dalle Carbonare, Marcato; Marchiori, Dal Bianco, 
Monaco; Buselto (22° s.t, Carraro), Gelain, Cisco, Buson, Maset, 

PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Cirello (30° s.t, Zanetti); 

Brandolin, ‘Marassi, Fabris; Michellut, Ciceconelti, Blasig, Interbar 


tolo, Peressoni. 


ARBITRO: Marangone di Biella, 


NOTE: ammoniti Cirello per comportamento scorretto, Blasig per 
gioco scorretto, Buson per gioco scorretto, Monaco per proteste, Mar- 
chiori per gioco falloso e Dalle Carbonare per proteste. 


DOLO ‘— Alla sua prima 
trasferta stagionale la Pro 
Gorizia è capitolata sul. cam- 
po di Dolo, Dire che le cose 
per i.goriziani si erano mes- 
se subito al meglio è cosa da 
poco. ‘La’ squadra di Medeot 
ha tenuto il campo per lo me- 
no al pari dei granata locali, 
ha costruito un maggiore vo. 
lume di gioco e di azioni da 
rete, ina per contro non è 
stata aiutata dalla fortuna 
che alla fine è risultata com- 
‘ponente determinante per il 
risultato, 

La gara, tutto sommato è 
stata piacevole con azioni in 
linea’ di pregevole fattura tec- 
nica sia da una parte che dal- 
l'altra, solo nella prima pat- 
te della ripresa è scaduta lie 
vemente di tono, giustificabi- 
le visto che le rue squadre 
nei primi 45’ di gioco aveva: 
no corso ad un ritmo ecce 
zionale, dando l'impressione 
che entrambe le compagini 
‘erano paghe del risultato di 
parità. Gli isontini sono ‘usci. 
ti quindi dal campo a testa 

\ alta. con gli applausi dei lo- 
cali senza nulla da recrimina- 
re sulla loro prestazione, ma 
certo con il nodo in gola per 
come sono stati sconfitti @ 
per come il direttore di gara 
ha usato il suo metro. Dei lo- 
cali non si può certo dire ab- 
‘blano incantato. Hanno. gio- 
cato la loro onesta partita 
raccogliendo chiaramente tut- 
to quanto hanno seminato, 

, La cronaca. La prima con- 
olusione a rete l'effettua. la 
iPro Gorizia al 3’ con un gran 
tiro ‘di (Ranocchi che costrin- 
ge Seda a una difficile para- 
ta; al 7° gli isontini vanno in 
vantaggio: è Michellut che si 
destreggia’ molto bene da fuo- 
Ti area, si libera del proprio 
controllore e mette al centro 
"un pallone. molto invitante, 
Nella traiettoria si inserisce 
Gelain che. ferma il pallone 
icon la mano: è.rigore: Si in. 
carica del tiro Blasig che con 
una legnata batte all'incrocio 
dei pali il portiere Seda, 

All'8' i locali si fanno vivi 
su punizione che Calligaris 
ferma con tranquillità. Al 10° 
è ancora Buson, questa volta 
sfiora la traiettoria il’ calcio 
piazzato dell’interno granata. 
‘1/15 è sempre Buson che di 
testa impegna. Calligaris. Ri. 
spondono ‘i goriziani colpo su 
colpo alle iniziative dei loca- 
li e al 20* è Ranocchi che sfio- 
Ta nuovamente il palo sini. 
stro difesa da Seda con ‘una 
grande legnata di destro. Al 
25’ Marchiori cerca la via del- 
la rete per i locali e impegna 
Calligaris, 

Al 30° l’arbitro concede il 
rigore ai locali per fallo di 
Marassi su Cisco, infrazione 
quasi inesistente a nostro av- 
viso, che lo stesso Cisco ha 


I marcatori. 


% reti: F. Gerin (Monfalcone); Maz- 
zon (Azzanese);. Zoffrea : e, Preda 
. (Sacilese);  Zanutel (Cervignano); 
Furlan (Pieris); DI Pol (Aviano). 


CLASSIFICA DI SERIE «D» 


‘trasformato con un tiro che 
passa sulla sinistra sotto il 
corpo di Calligaris, Negli ‘ul. 
timi minuti del primo item. 
po è ancora la Pro Gorizia a 
farsi pericolosa in area av- 
versaria. prima con Cirello 
‘con. un tiro che esce di poco 
e poi con Blasig che sfiora la 
‘traversa. 

Nella ripresa il gioco sem- 
‘bra cadere lievemente nei pri. 
mi minuti e al 15° c'è la pri- 
ma azione degna di nota: Pe- 
ressoni dopo uno slalom di 


‘pregevole fattura da buona 
posizione conclude debolmen- 
te e Seda non ha alcuna dif. 
ficoltà a neutralizzare. Anco- 
ra la Pro in avanti: questa 
volta è Fabris che su calcio 
di punizione colpisce la ‘bar. 
riera, AI 31° c'è un timido ri- 


sveglio dei locali: Gelain im- 
posta un'azione d’attacco, lan- 
cia Carraro in contropiede, il 
‘giocatore mon si avvede del 
passaggio e l'azione sfuma, Al 
34° la rete-partita per i loca- 
li: azione personale sulla de- 
stra di Monaco che dà a Ci. 
sco: servizio smarcante per 
‘Buson che da pochi passi non 
ha alcuna difficoltà nel bat- 
tere. Calligaris. Docciafredda 
per i goriziani che si ripren- 
dono negli ultimi minuti e 

io due grossissime occa- 
sioni per riequilibrare le sor- 
ti. Prima Interbartolo falli- 
sce una favorevolissima occa» 
sione e poi Peressoni arriva 
con un attimo di ritardo su 
‘un pallone filtrante molto bel. 
lo messogli dall’appena entra. 
to Zanetti. Subito dopo il fi- 
schio finale, 

Gianfranco Crisci 


TRIESTINA NUOTO 

La Triestina Nuoto organizza 
corsi di avviamento al muoto 
elementare e agonistico. Essi sa- 
Tanno Seguiti da istruttori qua- 
lificati dalla Federazione italia. 
no nuoto. Iscrizioni e informa. 
zioni alla segreteria della Trie. 
stina, piazza Unità 3, ogni gior- 
no. dalle 17 alle 19 


| 


incerta la difesa locale 


Palmanova - Abbiategrasso 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 36 Calcaterra (autorete); nel s.t, all'1l’ Mi. 


nin, al 19' Pedrani, al 20* Furlan. 


PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Pinzin; Milocco, Lirussi, Minin; 
Frucco, Marcatto, Zucco, Cencig, Furlan, 

ABBIATEGRASSO; Carrozza; Sangal, Pessina; Scotti (al 60° Golin), 
‘Barolo, Calcaterra; Rosignoli, Fossati, Giuliani, Garavaglia, Pedrani. 


ARBITRO: Lippi di Viareggio, 


NOTE: Ammouiti per gioco scorretto Furlan, Fossati, Pinzin. Ango- 
li: 6-3 per l'Abbiategrasso, Nessun incidente di rilievo, Spettatori 1000 


circa, 


ABBIATEGRASSO — Da una 
fortunata autorete del libero 
abbiacense Calcaterra ha pre- 
so le mosse il successo visto- 
‘so conquistato ieri dal Pal- 
manova. Fino a quel momen- 
to la partita non aveva riser- 
vato molte emozioni, anche 
se gli ospiti erano riusciti a 
‘controllare disinvoltamente la 
gara di fronte a un Abbiate- 
grasso piuttosto nervoso e 
contratto. Dopo aver rischia- 
to di subire il pareggio sul 
finale del primo tempo il Pal., 
manova mraddoppiava al 56° 
icon un fortunato tiro da de. 
stra in diagonale che coglie- 
va Carrozza fuori posizione e 
si insaccava all'incrocio, 

La reazione locale portava al 
64' al gol di Pedrani; gran ti- 
ro dal limite e palla sotto la 
traversa, Ma gli ospiti aveva- 
no la fortuna di superare im- 


mediatamente il momento cri- 
tico andando a rete per la 
terza volta. Frucco evitava 
Sangal sulla destra e crossa- 
va rasoterra: la palla attra. 
‘versava tutta l’area senza nes- 
sun intervento e Furlan, in- 
disturbato sull'altro palo in- 
saccava da due passi. 

Al dilà degli ‘episodi piut- 
tosto fortunati con i quali è 
andato in gol, il Palmanova 
ha sicuramente meritato il 
successo in virtù di una mi. 
gliore organizzazione di squa- 
dra; la difesa friulana, imper- 
niata sull’ottimo libero Mi. 
Îlocco, ha retto con sicurezza 
iper tutta la gara dimostran- 
dosi quasi insuperabile sui 
palloni alti; buono anche il 
centrocampo sempre attento 


din fase di copertura ma anche 
pronto a impostare l'azione 
‘offensiva. Davanti Frucco e 


ene 


Furlan hanno fatto vedere per 
abilità e buon tocco di palla 
le azioni migliori mettendo in 
difficoltà la retroguardia av- 
versaria. 

Il passivo per l’Abbiategras- 
so è forse troppo pesante se 
mon. altro per la. generosa 
prova fornita dagli uomini di 
Balestra. I padroni di casa 
hanno. pagato evidentemente 
alcuni limiti d'impostazione. 
Il centrocampo è parso in 
difficoltà sulle rapide azioni 
in profondità del Palmanova 
mancando di una valida ope- 
tra di filtro, ma i danni mag: 
giori sono venuti da una 'dife- 
sa incerta e imprecisa.che ha 
la sua parte di colpa in tutte 
e tre le azioni de'i gol friu- 


dani. 
G.T. 


Pozar confermato 
presidente alla Fin 


Sì è tenuta jeri l'assemblea 
delle società di nuoto del Friu. 
li-Venezia. Giulia, per l'elezione 


Amati, Vidoni, Frigerio, Colombo, 


natore Nardin, 


BIASSONO — Il risultato 
sta bene soltanto al Pro Tol 
mezzo, ma la matricola Bias: 
sono ha sciupato troppe occa- 
sioni per non dolersi di aver 
favorito questo pareggio. Tut- 
to sommato, poi, l’undici ospi- 
do non ha proprio rubato nul- 
a. 

‘Superato questo doppio, pe- 
Ticolo, l'undici di Nardin si è 
Tipreso progressivamente e 
ottenuto il gol-risultato con 
Codarin, in avvio di ripresa 
ha concluso in netto crescen- 
do la partita per concretezza 
di gioco e per l’incisività di. 
mostrata sotto la porta Bias. 
sonese. Le prime battute era- 
mo tutte della squadra di ca- 
sa: Amati per Colombo all’'8?, 
ma la conclusione era sbuc. 


del presidente regionale Cal ciata. dall’estremo locale. Vi 


Fin, E' ‘stato rieletto all’unani. 
mità, il geometra ‘Artemio Po- 
Zer, che occupa ormai da vari 
anni questa carica. Il neo elet- 
to presidente ha confermato tut- 
ti i suoi precedenti collaborato 
ri, 


doni metteva a lato poco do- 
po da posizione favorevole. 
Replica dei friulani con Car- 
nelos che liberava a Pavoni, 
ma il tiro dell'estrema destra 
era neutralizzato. Al 18° Hlede 
respingeva alla grande un ti- 


Biasseno-Pro Tolmezzo 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel'p.t. al 23° \Carrioni; nel s.t. al 5° Codarin, 
BIASSONO: Matelli; Elli, Santi; Mosca, Sala, Riboldi; Carrionl, 


AIl. Villa, 


PRO\1OLMEZZO: Hlede; Comisso, Rigo; Menegon, Zearo, Carnelos; 
Pavoni, D'Orlando (Gonano dal 8), Bosdaves, Codarin, Rainis, Alle 


To molto forte dello stesso Vi 
doni, quindi al 19’ su rapido 
inserimento e cross di Elli la 
deviazione di testa dell'altro 
difensore Santi che andava al 
ta. Il gol era ormai maturo e 
lo realizzava Carrioni su pas- 
saggio di Frigerio causa un’ 
incertezza di Rigo nel rinvio. 
Ottenuto il vantaggio il Bias- 
sono insisteva nella sua offen= 
siva. Al 37’ Comisso sbilancia- 
va leggermente con il corpo 
Carrioni che cadeva dentro 1° 
area. L'arbitro ravvisava gli 
estremi per la massima puni- 
zione. Ammonito Codarin che 
Teclamava energicamente, era 
lo stesso Carrioni a battere 
l'estrema punizione. Tiro mol- 
to forte sulla destra di Hlede 
che volava allungandosi. Aero- 
batica la respinta a pugni 
chiusi, 

‘Riprendeva lo stesso «sette» 
che avanzava sempre da posi- 
zione centrale, Hlede già rial- 
zatosi e spintosi in avanti a 
‘braccia e gambe aperte, assi. 
steva al tiro molto alto dell’ 


SI PROSPETTA DIFFICILE QUESTO CAMPIONATO PER GLI AZZURRI 


Crollano Portuale, Gradese 


Matricola troppo sprecona 


estrema destra locale; Passato 
il pericolo, Hlede ovviamente, 
nell’esultanza dichiarava che 
il torto era restituito ma ve- 
miva jui pure ammonito. Alla 
ripresa del gioco Codari ag- 
ganciava in area dopo appena 
Single minuti una palla che 
Mosca si apprestava a porge 
re a Matelli, in uscita e il pal- 
lonetto del centrocampista o- 
spite beffava la difesa locale 
ristabilendo un giusto equi. 


librio. 
Giulio Mauri 


Calvani riconfermato 


presidente del Soncini 


Mimmo Calvani è stato ricon- 
fermato alla presidenza. dell’ 
U. S, Soncini al termine dell’ 
assemblea dei soci che ha:ap- 
provato la relazione morale, 
tecnica e finanziaria della sta- 
gione. 1978-79 che è risultata 
quanto mai ricca di risultati 
positivi, ‘Alla vicepresidenza è 


stato eletto Amedeo MATO 3 


segretario Fabio Lutman; 

rettore. sportivo ‘Elvio Donda; 
cassiere Franco Andorno; eco- 
nomo Giorgio Poropat; medico 
sociale Giuseppe Bergamini; 
consiglieri: Giorgio Vagaia, Gia. 
como Benedetti, Giancarlo Ter- 
lizzi, Ennio Caporal e Gherardo 
‘Soranzio, 


CLIMA GELIDO AL TERMINE DELL'INCONTRO 


OFFERTI SU UN PIATTO D'ARGENTO I DUE PUNTI Al FRIULANI 


Proprio niente da fare 


Trivignano - Portuale 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 25 Nadalulti e al 29* Paviotti. 
PORTUALE: Barichievich; .Cheber, Penco; Bianco, Iugovaz (sit. 


Gotti), Jerman; Di Benedetto, Persi, 


, Botterì, Garofalo, Coslevaz. 


TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, Mansutti; Del. Fraté, Contin, 
Sclauzero; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Moras, Stabile. 


ARBITRO; Berti di Portogruato, 


Forse il Portuale ha capito 
solo ieri cosa vuol dire in pra- 
tica un campionato, dî promo- 
zione. IL Trivignano, tipica 
squadra di centroclassifica che 
ha sostanzialmente mantenuto 
l'ossatura della passata sta- 
gione, a parte gli innesti del 
difensore Mansutti e del nu- 
mero nove Paviotti, ha dimo« 
strato come si gioca e si vin- 
ce senza badare a virtuosismè 
ma puntando al'sodo. 


Insomma davanti a questo 
Trivignano — formazione buo- 
na però senza ambizioni — il 
Portuale sì è trovato purtrop- 
po in evidente difficoltà. E 
dire che giocava davanti al 
suo pubblico e con l’undici ti- 
tolare, a parte De Bernardi ri- 
levato dal giovane mingherli 
no Coslevaz. Morale? Sarà un 
torneo molto difficile per i 
triestini allenati da Russo — 
Teri molto nervoso în panchina 
(che abbia intuito le future 
difficoltà?) — e se non arri 
veranno dei rinforzi molto 
presto il torneu potrà diventa- 
re ‘un calvario. 

Ma veniamo alla partita. 
Sconfitta netta ed evidente, 
con un perentorio 2-0 che non 
lascia adito a dubbi. C'è qual- 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE |g, 
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Valdagno 2 
Palmanova ‘| 2 
Pro Tolmezzo 2 
Mira 
Spinea 
Montebel. 
Benacense 
Biassono 
Pro Gorizia 


Montello 
Solbiatese 
Romanese 
Saronno 
Casatese 
Jesolo 
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I RISULTATI 


. Palman.-*Abbiategr. 
Benacense - Solbiat. 
Biassono - Pro Tolm. 
Casatese - Saronno 
Dolo - Pro Gorizia 
Mira - *Jesolo 
Montebel. - Caratese 
Spinea - Romanese 
Valdagno - Montello 


Le partite del 30.9.79 


Caratese - Biassono 
Mira - Valdagno 
Montello - Abbiategr. 
Palmanova - Jesolo 
«Pro Gor..- Benacense 
Pro Tolmezzo - Spinea 
Romanese - Montebel. 
Saronno - Dolo 
Solbiat. - Casatese 


AWmobilcasa 


design -garanzia. 


risparmio 


S: LORENZO ISONTINO e MOSSA (GO) - Tel. 80225 


cosa da salvare? Sì, quel bel 
inizio di ripresa che ìè padroni 
di casa hanno messo în luce, 
mel quale è tifosi tutti hanno 
intravisto un barlume di spe- 
ranza. La cronaca è chiara. 
Al primo punizione dal limite 
di Garofalo che sembrava gol 
e invece è un palo accarezza 
to; al 5’ Coslevaz da buona 
‘posizione tira alto e al 7° an- 
cora Garofalo costringe Tur- 
chetto a parare d terra. 

I triestini premono e gioca- 
no bene la palla, ma purtrop- 
po a poco a poco calano îl 


Biglietto salato 
scena... invisibile 


Sono ritornati a casa con 
le. pive nel sacco alcuni spor- 
tivi triestini che si erano re- 
cati a Udine per assistere a, 
Udinese - Inter. La soc.età 
bianconera infatti aveva ven. 
duto biglietti in soprannu- 
mero rispetto alla capienza 
delle gradinate e poco pri. 
ma dell’mizio della partita 
dal settore menzionato non 
si riusciva più a vedere il 
terreno di gioco, La situa. 
zione era talmente difficile 
da indurre i triestini ad ab. 
bandonare lo stadio, 

Una situazione decisamen- 
te. incresciosa; la vendita 
dei biglietti deve essere pro- 
porzionata alle strutture e’ 
anche se l'incontro in pro- 
gramma è di grosso richia: 
mo, il miraggio dell’incasso 
non deve sopravanzare i di. 
ritti degli sportivi che de- 
vono essere messi in condi. 
zione di godere la Moog 
dopo aver pagato un bigliet- 
to anche salato, 


ritmo e. lasciano l'iniziativa 
tagli avversari. Due parole me- 
ritano Garofalo e Di Bene- 
detto, la vecchia guardia che 
muore — così si dice — ma 
non si arrende. Hanno fatto 
il possibile, soprattutto Garo- 
falo, che in qualche occasione 
avrebbe forse concluso meglio 
girando di più il pallone. Ma 
purtroppo ‘i loro sforzi non 
hanno irovato riscontro nei! 
compagni. 

L'ex alabardato Persi ha 
cercato .di inserirsi mentre in 
avanti Botteri ha corso a vuo- 
to. Anche gli altri, chi più chi 
meno, sono rimasti nell'om- 
bra. IV Trivignano — come 
abibamo detto — è apparso 
più che mai solido con capi 
tano ‘Sclauzero a dirigere la 
musica e in avanti il giovane 
Paviotti a riscuotere i consen- 
si del pubblico per il bel mo- 
vimento di punta. 

Le reti — cons logi 
ca di un chiaro predominio 
— sono maturate al 25° della 
ripresa con'Nadalutti che dal 
limite ha trovato l'angolo buo- 
no, dopo una punizione di 
Mansutti respinta dalla dife- 
sa, e al 29° grazie a un’incer- 
tezza di Penco che ha regala- 
to la sfera a Paviotti. Facile 
@ quel punto battere Barichie- 
vich: da distanza ravvicinata 
con un tiro angolato. Il portie- 
rino si è messo in luce allo 
scadere salvando il terzo gol, 


in uscita disperata su Moras. 
Comunque il campionato è ap- 
pena iniziato e c'è tutto il 
tempo per rimediare. 


+. Fabio Cescutti 


DILETTANTI 
Ritorna mercoledì 
la Coppa Italia 


Ancora un mercoledì di Cop. 
ba Italia per le sette squadre 
dilettanti del Friuli- Venezia 
‘Giulia rimaste in gara in que- 
sta manifestazione, Dopodomani 
verranno giocate le ‘gare di ri- 
torno del secondo turno elimi- 
natorio per le sei compagini 
scese in campo mercoledì scor- 
so e la partita di andata per il 
‘Fontanafredda che aveva otte- 
nuto .il posticipo dell’incontro. 

Questo il programma con in 
parentesi il risultato dei primi 
90* di gioco: Tarcentina - Azza- 
nese (3-1) a Fagagna ore 21, 
‘Portuale . Pro Cervignano (2-3). 
alle ore 20 in viale Sanzio, Tri. 
vignano . Manzanese (2-1) alle 
ore 20.30 a San Giovami al 
Natisone, La partita Fontana. 
fredda - Opitergina avrà inizio 
alle 20,30, 


SOFTBALL: . SAN. MARCO 

La Polisportiva San Marco del 
Villaggio del pescatore si è as. 
sicurata la terza edizione del 
torneo giovanile di softball svol- 
tosì a Cormons. Nella finalis- 
sima le duinesi hanno batt > 


‘per :19-3 il Buttrio, 


Vera <via crucis» 


Sacilese-Gradese 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 34' Hreda e al 136' Zofrea (su 
rigore); nel secondo tempo al 6' Breda, 

GRADESE: Chiusso; Polo, Camuffo; Pozzetto, Pinatti, Benussi: Pa- 
dovan, Degrassi, Vadori, Pasquali, Tollo (dal 17’ s.t, Marchesan). 

SACILESE: Pivesso; Prizzon, Furlan; Pignat I, Pignat JI (dal 35* 
s.t, Colomberotto), Palù; Pessot, Netto, Zofrea, De Rosa, Breda. 


‘ARBITRO: Giordano di Udine. 
ARBITRO: Jorl di Parma, 


GRADO — Sul terreno della 
Schiusa al fischio finale aleg- 
giava Una triste atmosfera da 
settimana Santa, Non sembri 
un’impressione esagerata, det- 
IG ira CLI son: 

acle» più pesante del previ- 
Sto: è purtroppo una doloro- 


sa realtà. Infatti temiamo pro- | 


‘prio che questo 0-3 d'esordio 
casalingo rappresenti soltanto. 
Un assaggio, la prima: tappa, 
di una dolorosa «via crucis», 
Una «via crucis» che porta al 
calvario della retrocessione, 
Perché è bastata una Sacile- 
se appena al disopra della suf- 
ficienza per mettere spietata- 
mente a nudo i limiti dell’at- 
‘tuale Gradese, Se è vero che 
equepuogge Oddo1 e 0g IL 
per i meriti della compagine 
sacilese (ancora una volta di- 
mostratasi cattiva nei confron- 
ti della sua salvatrice: se non 
fosse stato infatti per un im. 
‘prevedibile «exploit» dei lagu- 
nari due anni fa, a quest'ora 


la Sacilese giocherebbe in pri. : 


ma categoria), bisogna però 


dire che il tondo risultato. ri. 
‘specchia bene dl divario 
I lagunari hanno tenuto te- 


sta agli avversari per poco più. ! 


di mezz'ora, 


‘Non appena gli ospiti si sono 
accorti della pochezza dei pa- 
‘droni. di casa e hanno messo 
da parte l'iniziale, inutile pru- 
denza, allora sono stati dolo- 
ri. La svolta della partita si è 
avuta al 34° al termine di un’ 
‘insidiosa incursione sulla sini- 
stra Zofrea porgeva al libero 
‘Breda una palla d’oro che l’ 
ala sinistra insaccava con una, 
‘perentoria zampata. 

Non trascorrevano due mi. 
nuti ed era il 2-0 per gli ospiti: 
un fallo di mani di Camuffo, 
appena dentro l’area (fallo 
netto, ma chiaramente invo- 
ontario) veniva punito con 
draconiana severità dal signor 
Giordano, Trasformava il rigo- 
te Zofrea, La Gradese a quel 
‘punto non. esisteva più. Solo 
all'inizio della ripresa pareva 
‘accennare a una reazione, ma, 
era pure scalognata: il tiro 
ravvicinato di Camuffo si stam.- 
pava sulla traversa a portiere 
battuto. Era il 5°. Su capovol- 
gimento di fronte traversa an. 
che per i sacilesi, con Breda, 
‘ma essi erano molto più fortu: 
nati poiché sulla ribattuta an- 
cora Breda era prontissimo a 
Tibattere in rete di testa, 

Ezio Marocco 


ti, Beltrame; Masarotti, Bernardis 
dele, Berini, 


MONFALCONE — Un malau- 
gurato intervento del portiere 
Quattrocchi nei minuti finali 
della gara, è costato al Mon. 
falcone un'amara quanto impre- 
vedibile (almeno nelle previsio- 
Ni della vigilia) sconfitta inter. 
na. E’ bene dire subito comun- 
que che la Manzanese fino a 
quel momento non aveva affat- 
to rubato quel punto che evi. 
dentemente aveva preventivato 
di portare a casa. Tanto di gua- 
dagnato ovviamente se'alla fine 
i punti per i friulani sono di- 
ventati due ‘offerti tra l'altro 
su un vero e proprio piatto d' 
argento, 

Lo 0-0 infatti gli ospiti se l’ 
erano costruito in virtù di una 
magistrale condotta di gara per 
cui hanno brillantemente soppe- 
rito sul piano tattico alla previ- 
sta inferiorità tecnica dei sin- 
goli. Il principale merito dell’ 
allenatore Zanolla, infatti, è sta- 
to a nostro avviso quello di aver 
saputo predisporre un’adeguata 
ragnatela al centro campo che 
fosse in grado, come in effetti lo 
è stato, di irretire sul nascere 
sulla trequarti, cioè, le’ inizia. 


Manzanese - Monfalcone 1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t, al 37° Berini. 
MANZANESE: Mezzavilla; Bidoggia, Meneguzzi; Pagnutti, Clocchiat- 


(dal 25' s.t. Buciro), Colombo, Fe. 


MONFALCONE: Quattrocchi; Bertogna, Gerin P.; Zelesnich, Grillo, 
Gerin F.; Blasoni, Vecchiet, Perissinotto, Faccin, Ciclitira. 

ARBITRO; Scodellaro di San Martino al Tagliamento, 

NOTE; ammoniti Bernardis, Clocchiatti, Meneguzzi e Masarotti della 
‘Manzanese. Angoli 7 a 2 per il Monfalcone. 


tive dei monfalconesi e .ciò.me- 
| diante un'assillante quanito tem- 
‘pestiva marcatura dei centro- 
campisti azzurri. 

| Il gioco è riuscito molto bene 
agli arancioni, tanto è vero che 
la giornata negativa del Monfal- 
cone è coincisa proprio con la 
prestazione farraginosa e im- 
precisa di coloro che avrebbe- 
ro dovuto imprimere ordine e 
dinamicità alla manovra offen- 
siva. Sono così apparse del tutto 
isolate le due punte Blasoni e 
i Giclitira, entrambi comunque 
! controllati a dovere da una di- 
| fesa attenta ed arcigna anche se 
mai cattiva, imperniata sull’otti- 
imo Pagnutti, 

Gli ospiti poi hanno pure 
messo in mostra alcune buone 
individualità nel settore avan- 
zato dove il giovane Colombo 
ha costantemente messo alle 
corde lo «stopper» monfalco- 
nese Zelesnich in evidente diffi. 
coltà nel tenere a freno lo sgu- 
sciante centravanti ospite. Sin 
|dalle prime battute di gioco la 
Manzanese ha dimostrato di sa. 
per tenere il campo con auto- 
‘rità mantenendo per una buona 


Papera di Quattrocchi 


mezz'ora una certa superiorità 
nella manovra cui il Monfalco- 
ne non ha saputo porre adegua. 
to rimedio se non nella parte 
finale del tempo ‘con alcune in 
cursioni di Faccin e Ciclitira, 

Clamoroso in questo frangen- 
te l'errore del capitano mon. 
falconese che, al 37° su attimo 
SSTZION dalla SITE sa terzi. 
no Gerin, a porta completameri- 
te vuota, colpiva in pieno la 
traversa da non più di tre me 
tri. Nella seconda frazione i 
droni di casa sono apparsi Di 
zialmente più convinti delle lo- 
To azioni, ma dopo una serie di 
mischie sotto da ospite 
la manovra monfalconese sì è 
progressivamente spenta in uno 
sterile quanto improduttivo pre- 
dominio territoriale che ha por- 
tato la squadra di Lulich vicino 
al:gol in un'unica occasione po- 
co dopo la mezz'ora, © 

Una lunga azione sulla fascia 
destra di Perissinotto ha.fatto 
‘pervenire un ottimo pal al 
centro dell’area dove Faccin be- 
ne appostato, ha spedito di un 
soffio a lato. Al 37’ infine, quan- 
do tutto lasciava supporre un 
esito a reti inviolate, oltretutto 
specchio fedele dell'incontro, è 
successo ‘il fattaccio: su un tra. 
versone a rientrare di Colombo 
dalla sinistra, Quattrocchi u- 
sciva con buon tempismo, ma 
mopinataments si faceva sfug- 
gire la sfera nella ricaduta: un 
gioco da ragazzi per l'accorren- 


te Berini infilare nella rete 
sguarnita, 
Ivano Gon 


E 


"= 


<En plein» di Basiliano, Fontanafredda e 


Trivignano 


Cervignano 2 
Maniago 0 


MARCATORI: nel p.t. al 4l' e nel 
s.t, al 7 Zanutel, 
CERVIGNANO: Prez; Tibald, Va- 
lussi; Pettarin, Zanutel, Simonetti; 
Rossi, Del Piccolo, Tarlao, Zanette, 
Medeot (32° s,t, Bianco). 
MANIAGO: Geremia; Gerolin, L, 
Roveredo; Gregolin, D'Anelli, Patrì- 
zio; Asuni (s.t. Todesco), R. Zilli, 
Mazzoli, S. Roveredo, M. Zilli. 
ARBITRO: Pattaro di Chiasiellis, 


MANIAGO — iPer Marcello 
MRumiel, neo allenatore locale 
stanno incominciando i pro- 
‘blemi grossi. Sconfitta ‘dagli 
azzurti di Vendrame ad Azza- 
no Decimo la squadra mania: 
ghese ha subito la stessa sorte 
tra le mura di casa. L'episo- 
dio chiave della partita che 
non è stata per miente bella 
né sotto il profilo tecnico né 
sotto quello agonistico, è ma- 
turata al 25’ del primo tem- | 
po: ed ha per protagonista il 
neo acquisto Asuni che dopo. 
aver saltato il portiere a. por: 
ta vuota ‘ha sbagliato ‘banal 
mente la conclusione. 

Su azione: confusa in area 
locale Zanutel di testa fa sec- 
co il fermo Geremia al 41’. 
Nella ripresa il tono non cam. 
‘bia e al 7° il direttore di gara 
assegna una punizione dal li- 
mite. Ancora Zanutel.con un 
‘tiro bomba fora tutti. Il resto 
della martita si può riassume: 
ge ‘in due occasioni mancate 
da Rossi e Medeot, da un fal-. 
lo subito allo scadere del pri- 
mo tempo da Roveredo in 
area e ignorato, e da altre tre 
occasioni ite dai locali 
nella ripresa. Un cenno dove. 
roso per gli ospiti che hanno 
un forte centrocampo, parti 
colare questo che ha messo 
in difficoltà i maniaghesi. Per 
i maniachesi tra i quali è e- 
‘merso «nonno» Patrizio, è 
giunta l'ora di rimboccarsi le 
maniche seriamente. 

hi Renzo Rosa 


Aviano 2 


VOMNACI 
Pieris. I 
MARCATORI: p.t. al 9'* Furlan; s.t. 

all'82* e all'87 DI Pol. 

AVIANO; De Luca; Tassan; Marco» 
lin; Zorzetto, Moro, Gava; De Jia- 
sio, Vatta, Bortolin, Mazzolo, Gobha- 
to (dal 65' Di Pol). 

PIERIS: iBonaldo; Posolo, Clemen- 
te II; Clama, Mascarin, Clemente 
II; Bala, Santostefano, Clemento I 
(dal 75° Montena), Sgubin, Furlan. 

ARBITRO: Daneluzzi di Latisana, 


AVIANO — Una grande bat: 
taglia sviluppata dagli aviane. 
si. che hanno meritatamente 
avuto ragione di un Pieris vi- 
vace, ma fragile, Era iniziata 
molto male per i locali, espul- 
sione al 4’ di Vatta rotolato 
@ terra assieme a Clama, Re- 
‘cupero con scambio di scor- 
‘tesie ed. errore dell’arbitro 
dh espelleva solo l'avianese, 

conseguenza un inopinato 
PRSSt di IRZIA FU 
«la, segnatura, agli ospiti che 
rubando una ‘palla innocua 
andavano! perentoriamente a 
‘bersaglio. ‘Uno ‘sbandamento 
dei locali comprensibile per le ) 
due topiche e gli ospiti che 
dilagavano non riuscendo co. 
munque a rendersi più di tan- 
to pericolosi, 

‘L'Aviano gradatamente ri. 
prendeva quota, ma ‘senza 
convinzione, Espletava azioni 
a. getto ininterrotto, mentre 
calava leggermente il Pieris. 
‘Tre ottime conclusioni’ di De 
(Biasio e. Gava, Òtrovavano 
pronto (Bonaldo assistito an: 
che dalla fortuna. Con il pro- 
seguire del tempo i gialloblù 
ponevano un assedio ininter- 
Tone alla porta degli amaran- 


Era Di Pol l’esecutore infal- 


‘ibile, millimetricamente ap- 


(postato che ‘batteva a. rete 
due servizi altrettanto perfet- 
ti di Tassan e Bortolin, Era 
l'epilogo scontato, di un. in- 
‘contro fermamente conquista- 
to, con volontà e tenacia. 


, R. 


Lignano 1 
Tarcentina 1 


MARCATORI: nel p.t. al 7’ Comel. 
H; nel s.t. al 43° Troja, 

LIGNANO: Gasparotto; Martinis, 
Chiarotti; D'Antoni, Tavani (s.t. De 
Lazzari), Splendore; /Tolon, Buran, 
Troja, Bivl, Gregoratti. 

TARCENTINA: Fior; Missera, Grit- 
ti; Siega, De Luca, Mansutti; Comuz- 
zi, Guanin, Degani, Comelli, Tubaro. 

ARBITRO: Pavanel di Monfalcone, 


LIGNANO — «Contro il Pie 
tris il Lignano è stato ‘sfortu. 
nato e la sfortuna insiste an. 
che oggi, ma se vediamo le 
‘due squadre il Lignano è supe- 
riore alla Tarcentina». Così 
‘Bruno Nadalini, uno dei icon- 
siglieri del sodalizio gialloblù, 
commentava l’incontro a circa 
‘10° dal termine mentre pas- 
seggiava su e giù ai bordi del 
rettangolo. Quando ormai era. 
no perse tutte le speranze per 
il Lignano e gli ospiti si era: 
no chiusi in difesa cercando 
di difendere il risultato, è 
giunta la rete del pareggio che 
ha. ridato fiducia ai padroni 
di casa. 


E° stata un'azione da ma- 
nuale partita da centrocampo 
ad opera del giovanissimo Tol- 
llon, spintosi sulla destra; giun- 
to al limite dell’area. ospite, 
‘cross al centro di Chiarotti 
che serve Troja il quale insac- 
‘ca di testa, Un'azione da mo- 
‘viola. Gli ospiti sono passati 
invece in vantaggio dopo soli 
"7 con Comelli su calcio di pu 
sana 

: le ci han- 
mo evidenziato una scarsa pre- 
‘parazione e poca amalgama 
‘tra giocatori, una mancanza di 
coordinamento e molta confu- 
sione nei singoli reparti; Gli 
ospiti hanno impegnato due 
0 tre volte l'estremo difenso- 
re non di più e in una di que- 


| droni di casa anche se. gli 
stessi hanno messo in luce le 
doro lacune. 

Gli attaccanti gialloblù sono 
apparsi più sicuri e precisi 
degli ‘ospiti la cui difesa era 
alquanto traballante, Tra le fi- 
fe dei padroni di casa non ci 
sono novità rilevanti; buona 
la prestazione fornita ida Tol- 
lon, un giovane che ha avuto 
modo di mettersi in luce nell’ 
anticipato incontro di sabato 
in più occasioni, tanto da atti- 
rarsi subito la simpatia del 
REODLODI scarso per la. ve. 
cità. 


Enzo Fabrini 


I RISULTATI 

*Sacilese - Gradese 

*Basiliano » Isonzo T. 
*Manzanese + Usm Monfalcone 
*Cervignano - Maniago 

Fontanafredda . 

Aviano - Pieris 

*Lignano - Tarcentina 
*Trivignano » Portuale 


LA CLASSIFICA 


Trivignano 
‘Basiliano 
Fontanafredda |. 
Sacilese . 
Manzanese 
Tarcentina 
Azzanese 


Cervignano, 
Pieris 

Aviano 

Usm Monfalcone 
Lignano 


Gradese i 
Isonzo T. 
Maniago 
Portuale 


LE PARTITE DEL 30,9,79 
Cervignano « Usm Monfalcone 
‘Pieris « Portuale 
Azzanese « Gradese 
Basiliano - Lignano 
‘Tarcentina - Isonzo T, 
Manzanese - Fontanafredda 
Triviganno - Aviano 
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ste sono andati a segno, Un 
‘maggior numero di azioni da 
rete sono state create dai pa- 


Sacilese - Maniago 


Basiliano 2 


Isonzo Turriaco 1 


MARCATORI: nel s.t. al 12' Acqua 
vita, al 16° Mattiussi, al 2?" Sumin. 

BASILIANO: Nobile; Polo, Benedet. 
tl; Felace, Fabris I, Visentini (25° s.t. 
Nicoletti); Fabris II, Toppano, Dreo- 
lini, Mattiussì, Sumin. 

ISONZO T.: Zorba; Passon, Lepre; 
Ghermi, Zorzenone, Acquavita; Bla. 
son, Gregoris, Menin, Anut (Zambon), 
Clementin. 

ARBITRO: Sarti di Trieste, 


TURRIACO — La matricola 
Basiliano è passata meritata- 
mente sul terreno dell’Isonzo, 
fornendo una prestazione posi- 
tiva e confermando la solidità 
del proprio impianto di gioco. 
La partita è stata incerta e com- 
‘battuta fino el 90”, A un quarto 
d'ora dalla fine ha addirittura 
assunto toni drammatici, quan- 
do l’ala sinistra dell’Isonzo Cle- 
menti si è accasciato a terra, 
al limite dell’aria avversaria, 
colta da improvviso malore. Il 
giocatore, che già da qualche 
minuto . era apparso piuttosto 
REIDRISIOE è ra SOCcOrso 

un medico e compagni di 
squadra, Dopo una ventina di 
minuti è stato trasportato all’ 
ospedale di Monfalcone. Le sue 
condizioni non sono preoccupan- 
ti. Clementi è rimasto privo di 
conoscenza per alcuni minuti 

‘Torniamo alla partita, l'Isonzo 
ha fornito una prova, generosa, 
esercitando una marcata supe 
riorità territoriale per tutto 1’ 


l arco dei 90”. Sorretta. dalle otti- 


me prestazioni di Lepre e Ac- 
quavita, la compagine di casa è 
passata in vantaggio al 12’ della 
‘ripresa. L'arbitro ha concesso 
un calcio di rigore ai padroni 
per fallo di Fabris I su Grego- 
ris, Ha battuto dal dischetto \Ac- 
quavita che si è però visto re- 
spingere il tiro da Nobile; sulla 
respinta, Acquavita non ha fal- 
lito il bersaglio. 

Il pareggio è giunto al 16° del 


secondo tempo. 
Fabio Malacrea 


Fontanafredda 2 


Azzanese LI 


MARCATORI: nel p.ti. al 22° P'va, 
al 30* Vendrame, al 39* Masutti, 

FONTANAFREDDA: ‘Visentin; Anto» 
niazzij Perlin (16° . Piva); Sartor, 
Vendramin, Zambi Masutti, Tur. 
‘chet, Bortoluzzi, Ulcigrai, Muzzin. 

AZZANESE: Sartorellò; Bolzon, Hel- 
mersen; Moruzzi, Fiorentin, Canton; 
Mazzon, Moro, Pavan, Vendrame, Da- 
neluzzi, 

ARBITRO: Godeas di S, Lorenzo.‘ 


FONTANAFREDDA — Di 
fronte a un pubblico di oltre 
1500 persone, Fontanafredda e 
Azzanese hanno dato vita a un 
incontro magnifico, sia sul la- 
to tecnico sia su quello 
nistico, Tre reti una più 
dell’altra e vittoria dell’undici 
locale in virtù: di un secondo 
tempo nettamente superiore, 
con almeno tre reti mancate 
‘per un soffio. 

L'Azzanese, per contro, 0p- 
poneva al suo cao ingl 


ritardo, ma deviava in lo” 


dell’Azzanese al 30° con'Veri- 
drame, direttamente su puni- 
zione, con Visentin che si a; 

ISO sistemare la bar: 


Al 39' la più bella rete dell 
incontro: Masutti ‘dalla. tre 
Quarti si impossessava del 
pallone e con una’ serie di 
dribbling ‘superava . via’ via 
‘cinque avversari e, da appena 
dentro l’area, lasciava partire 
‘un bolide che si insaccava im- 
LIA sotto (STILI 
sa. Nella ripresa pri uz: 
zin, lanciato ‘a rete, a pochi 
passi dal portiere si faceva an: 
ticipare da un difensore con 
lla punta del piede, poi Masut- 
ti, che dribblava anche il por- 


tiere, ma si portava troppo-sul | 
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‘ Lunedì, 24 settembre 1979 


Natisone 1 


Ronchi 0 


MARCATORE: Szklarz al 35’ pit. 

NATISONE: Pitassi (Delli Zotti a) 
40); Milan, ‘Miani; Mosolo, Segatto, 
Floreani; Plaino; Stulin, Canciani (dal 
25 s.t. Tonut), Szklarz, Puppin. (An- 
tonutti. 

RONCHI: Zuppichini; De Meo, Shl- 
derich; Monassi, Venuti, Brandolin; 
Enotto, Mascarin, Boscarol (dal 35’ 
s.t. Minuixi), Visentin, Gergolet. 

ARBITRO: Barî di Trieste. 


SAN GIOVANNI AL NATI-. 
SONE. — La vittoria dei 
droni di casa non fa una grin- 
za in quanto i locali, in virtù 
di «un gioco, corale di ottima 
fattura, caratterizzato da un 
ritmo molto veloce, hanno do- 
minato la gara per quasi tutti 
i 90°. Il Ronchi per contro ha 
badato. soprattutto a difender- 
si, agendo soprattutto di rimes- 
sa. nel tentativo di sorprendere 
la difesa locale apparsa ben 
Tegistrata in ogni settore e che 
ha sempre chiuso tutti i varchi 
Ri rari attacchi del Ronchi. 

All’inizio entrambe le squa- 
dre non hanno saputo approfit- 
tare delle occasioni offerte loro 
di portare a segno la palla per 
Uun’eccessiva precipitazione ed 
anche per la caduta di un vio- 
lento acquazzone che rendeva 
difficoltoso il gioco, 

Per i.padroni di casa la vit- 
toria è stata agevole per il gio- 
co messo a segno da Stulin, 
Plaino, e Szklarz che dopo in. 
numerevoli triangolazioni sono 
Tiusciti a trovare il varco giu- 
sto nelle maglie della difesa av- 
vi 


Il numeroso pubblico accor- 
#0. sul campo ha quindi assi. 
stito. all’incontro di una squa» 
dra che è giudicata tra le fa- 
vorite del girone e il trio di 
‘Brandolini, i e Snide- 
rich con l’ottima intesa fa ben 
sl ‘are: per la: promozione, I 
locali hanno stentato nel finale 
ad arginare gli attacchi del 
Ronchi per l’inferiorità nume- 
\tica venutasi a creare dopo l’ 
inf di Puppin al 30° del- 
Ja ripfesa; poi sono riusciti a' 
Ticoordinare il gioco e a chiu 
dere la falla riprendendosi e 
chiudendo Ja partita in cre 
scendo, 

Partita che non è stata coro- 
Nata da incidenti né da ammo. 
nizioni, è stata giocata all'in 
segna della correttezza anche 
per. merito. dell'ottimo ‘arbi. 
traggiò di. Bari di Trieste. L’ 
acquazzone ha anche messo in 
ai RO TODI razione dd 
tica entrambe ‘le compagini 
ché si sono destreggiate nel 
pantano con velocità è tenuta, 

Vittoria quindi combattuta e 
meritata, forse non del tutto 
prevista, e ‘ottenuta tra l’altro 
contro una squadra agguerrita 
e tra le favorite del girone, 

? i Ma 


Edile Adriaticae Muggesana 


IL PICCOLO 


TRE ESPULSI E PARECCHI AMMONITI IN UN INCONTRO MOLTO NERVOSO 


Edile Adriatica-Stock 2-1 


Tre gol, altrettanti espulsi, 
diversi nomi sul taccuino di un 
arbitro, il triestino Baldas, cri- 
ticato dai giocatori, ma respon- 
sabile di peccati veniali: il bi- 
lancio di un derby «vero» solo 
per il caldo che è regnato in 
campo. Molta animosità, falli 
al limite e oltre il regolamento, 
però di calcio se n'è visto po- 
co. Evidentemente le squadre 
sono ancora alla ricerca della 
miglior condizione e ciò spiega 
un certo nervosismo che ha fat- 
to perdere il lume della ragio- 
ne a Leghissa (fallo assurdo di 
reazione ‘su Cellie) a Tercovich 
(‘più bravo a trattare» le gambe 
degli avversari che non il pal- 
lone) e a Naldi, che ha reagito 
nei confronti dello stesso Ter- 
covich. 


Una strana partita anche per 
altre. cose: l’Edile è andata in 
vantaggio allorché si è trovata 
con un uomo in meno, ha tro- 
vato la forza di reagire dopo il 
pareggio, quando era lecito at- 
tendersi una carica furiosa del- 
la Stock che è venuta solo per 
protestare per un presunto ri. 
gore mon concesso sul finire 
della partita, 

,L0 squadra di Florio ha dato 
l'impressione di essere un po’ 
meglio organizzata della Stock 
alla quale non ha certo giovato 
l’aria del «rimpasto». Dopo una 


EDILE ADRIATICA: De Mattia; Cernivani, Leghissa; Consenti, Tèr. 


covich, Zucca; Smrekar, Marini, P. 
Stagni. 
STOCK: Ellero; Muiesan, Cellie; 


zoni, Punis E., Gordini (Prelaz), Naldi, Coslovich, (Manna), 


ARBITRO: Baldas G. di Trieste. 


sola giornata di campionato | 
allenatore Fragiacomo ha ras- 


sostiene, la società non ha ri- 
spettato gli accordi. Così in 
panchina è andato Dambrosi e 
questo cambio della guardia 
non ha giovato. A queste diffi- 
coltà aggiungete una sistema- 
zione tattica di fortuna, con i 
giocatori «contati», una prepa- 
razione approssimativa e si ca- 
pià come l'Edile ne abbia ap- 
profittato. 

Per la verità nel primo tem- 
po erano stati i «rossi» a crea- 
re due occasioni da gol (Gor- 
dini e Punis Edi) ma De Mat- 
tia era stato bravissimo a sal- 
vare la propria porta, Invece 
la compagine di Florio ottene- 
va il massimo‘ profitto dal mi- 
mimo sforzo, con un solo tiro 
în porta, proprio allo scadere 
del primo tempo, 3° dopo l’al- 
lontanamento di Leghissa. Ca- 
pitan Zucca si improvvisava at- 


a metà campo, insisteva come 
un panzer, quindi giunto al li- 
mite dell'area vinceva un altro 
tackle e poi aveva anche la 


forza di far partire un vero bo- 
gia lide che si infilava sulla destra 
segnato le dimissioni perché, di Ellero, 


cedeva sulla linea dei terzini 
ma la Stock pareggiava già al 
3°, merito di Naldi che con un 
perfetto stacco di testa infila- 
va De Mattia, La partita — fi 
nalmente — si vivacizzava e ‘sì 
assisteva a qualche lancio smar- 
cante di Claudio Punis che.tro- 
vava spesso puntuale, anche se 
impreciso, 
kar. A 12° 
dell’incontro la rete decisiva: 
Claudio Punis intercetta un pas- 
saggio di Prelaz, subentrato a 
Gordini, e da fondo campo ef- 
fettua un traversone che è un 
invito al tuffo per Smrekar; 
Ellero è bravo a respingere, a 
due passi è in agguato Pascori 
e mette in rete. 


la Stock che al 40. dopo le 
espulsioni di Tercovich e Nal- 
taccante, vinceva un contrasto |di (34'), reclama con furore il 
penalty per un fallo su Pun- 
tar, .però la palla era stata già 
deviata dal giocatore. L’Edile 


‘obega, Punis €., Pascon, Ianza, 


Podgornik, ‘Puntar, Vicini; Mon: 


Nella ripresa Pobega' retro- 


il guizzante Smre- 
dalla conclusione 


Tutto spigoloso il finale con 


ha di che esultare: due gare, 


SPETTACOLO «SUPER» SUL CAMPO DI VIA DEGLI ALPINI 


Opicina- Cormonese 2-2 


1 MARCATORI: nel p.ti. al 28° Degano, al 34' Privileggi; nel s.t. al 


14' Verch ed al 29” Cattarin, 


OPICINA: Paulin; Stradi, Gherzil; Di Stasio, 


buder, Manzon, Privileggi (s.t. 


Federicis, Canesin, 
(Madonini), 


ARBITRO: Morettuzzo di Mereto dî Tomba. 


©Opicina e Cormonese si sono 
equamente divise la posta in 
palio, disputando sul campo di 
via degli ‘Alpini un incontro pia- 
cevole, allietato da quattro mar- 
cature di pregevole fattura e 
divertendo quanti sono accorsi, 
in verità non molti, a salutare 
l’undici di Giovannini al suo pri- 
mo. impegno casalingo in prima 
categoria, 3 

La Cormonese già in apertura 
di gara ha chiaramente fatto 
intendere che la sconfitta di do- 
menica scorsa era da addebi- 
tatsì ad una giornata disgrazia 
ta, nonché ‘la volontà di uscire 
dall’altipiano carsico con il car- 
niere pieno. La compagine gri- 


PIU'..COMPATTA LA FORMAZIONE TRIESTINA 


Muggesana-Corno 2-1 


È «MARCATORI: mel p.t, al ‘26’ Chelleri; nel s.t. al 35° Perlangeli; 


al 45° Peressin, 


MUGGESANA: Paniconi; \Oliosi, 


Varin; Piccint, Mamilovich, Borr 


toni; Verbich. Dilich, Chelleri, Potasso, Perlangeli, 
CORNO DI ROSAZZO: Giusto,  Minen, Bon; Zucco, Scaravetti, Pa. 
raboj Peressini, Zilio, Peressin, Trevisan (s.t. Marcuzzo), Cossutti. 


‘ARBITRO: Boèmo di Visco, 


MUGGIA. — TI Corno di Ro- 
sazzo' solo per :25' è riuscito a 
tener testa a Da PIUgBESAne 
‘ben. disposta, la mano; 
fluida e ficcante, che in taluni 
momenti è risultata altamente 

lare, CEE di i 
relli superiori, Forse l’assenzi 
del libero Zanuella ha fatto sì 
che la manovra difensiva ospi- 
te risultasse alquanto incerta e 
così la compagine muegesana 
ha potuto prendere nettamente 
il sopravvento; ha potuto. per- 
tanto mettere a segno due 
svlendide reti e almeno altre 
due le ha mancate per um 
pv ttentanti che 

Ma pur'con le attenuanti 
TREO concedere alla squa- 
dra di (Peressin, bisogna dire 
che la Muggesana le è stata su- 
periore di una spanna: con quel 
Titmo e con quel gioco avrebbe 
siritolato. qualsiasi avversario. 
E’ chiaro che poi, paga del ri- 
sultato,. del gioco espresso fino 
a quel momento e degli entu- 
siastici applausi del pubblico, 
l’undici di Zanon ha mirato a 
condurre în porto il risultato e 
negli ultimi minuti ha mollato 
un tantino, dando la possibili 
tà agli ospità di spingersi con 
maggior continuità all'attacco, 

(Per la verità non ha mai cor. 
so grossi rischi, anzi; in più di 
Uma circostanza, con azioni di 
contropiede, ha avuto la possi- 
bilità di arrotondare il punteg- 
gio. Il gol del Como è giunto 
proprio in chiusura, quando. or- 
mai non'poteva più mettere in 
pericolo l'esito della gara. 

«(La partita, come è facile ar- 
a è decisa nel primo 
tempo, quando entrambe le 

fuadre hanno dato il meglio, 
adattare la prima mezz'ora è 
tisultata decisamente spettaco- 
lare, perché le due squadre si 
sono date battaglia a viso aper- 
to, costruendo gioco vario e di 
buona fattura. 

La prima occasione da gol ca- 
‘preva alla Muggesana, ed era 

ini a sprecarla, deviando 
fuori un allungo di Potasso, Ri- 
ondeva. Cossutti con un tiro 
limite che andava a sfiorare 
lì montante alla ‘sinistra di Pa. 
Niconi. Al 20° Chelleri riceveva 
area avversaria su azione di 
corner, ma la conclusione risul: 
tava. alta di poco. 

Pr jndeva sempre più quota la 
Muggesana che lasciava ‘intra- 
Yedere che il gol era nell'aria. 
26’: (Piccini dal centrocampo. in 
profondità perPotasso, che dal 
fondo erossava al centro per 
Chelleri il quale sparava in rete 
AI volo. Bella azione e altrettan- 
to bella. la conclusione... 

Ta Muggesana continuava a 
macinare gioco sosninta da un 
eccezionale Piccini ben coadiu: 


vato da un eccellente Potasso; 
il Corno traballava alquanto, 
tanto che non tardava ad arri- 
vare il raddoppio. Alla mezz'ora 
della ripresa Piccini avanzava 
in posizione di centravanti, pas: 
sava a Chelleri sulla sinistra, il 
quale controllava, entrava in 
area e con (una finta allungava 
a Perlangeli il quale di piatto 
metteva in rete. 

A questo punto la partita po- 
teva considerarsi finîta, malgra- 
do negli' ultimissimi minuti gli 
aZZUITI avessero tentato un'im- 
possibile rimonta. Allo scadere, 
Peressin metteva a segno il gol 
del 2-1 con un colpo di testa 
che iscavalcava l’incolpevole Pa. 


niconi. 
Livio. Carboni 


GAGLIARDA PROVA DELLE DUE CONTENDENTI 


giorossa invece ha dovuto fare 
i conti con un’Opicina apparsa 
timorosa solamente mella fase 
iniziale dell'incontro. Subita la 
rete alla mezz'ora di gioco, gli 
azzurri Tompevano gli indugi, 
spingendosi ‘costantemente in a- 


I RISULTATI 
*Muggesana - Corno ta 
*Ponziana « Romana 31 
*Edile Adr. - Stock 
*Medea - Fortitudo 
*Natisone « Ronchi 
*San Giovanni » Mossa 112 
*Opicina - Cormonese 

Lucinico - *Itala S. Marco 


LA CLASSIFICA 


Muggesana 
Edile Adriatica 


San Giovanni 
Fortitudo 
Itala.S, Marco 
Natisone 
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ILE PARTITE DEL 30,9.79 
Fortitudo - Edile Adr, 
Mossa - Itala S. Marco 
‘Ronchi - Muggesana 
Romana - Opicina 
Cormonese . Ponziana 
Stock - Natisone 

Lucinico - San Giovanni 
Corno + Medea 


I marcatori 
2 reti: Pobega ‘(Edile \Adniatica), 


1 rete; Miani (Natisone); Callegaris e 
Novel (Fontitudo); Omizzolo (Mos- 
sa); ‘Venier e Manzon (Opicina) 
Mascanin (Ronchi); Bartussi (Me- 
dea); Trevisan e Donda (Itala Sì. 
Manco); Funlani ((Cormonese); Per. 
llangeli, Dilich, Potasso e Whelleri 
‘(Miuggesana); (Vicini (Stock): Zilio 


I(Comno), 


Venier, Krizman; Ba. 
Basez), Surian, Verch, (Sardi), 
CORMONESE: Cecot; Petruz, Cattarin; 


Spes. 
sot; Sachet, Nunin, Furlani, Degano, Ceglia, 4 


COSI III 


Medea-Fortitudo 1-0 


MARCATORE: nel pt. al 45° Dilena (rigore). 


MEDEA: Tami; Cristin, Margherita; Cavassi, Milotti, Kaus; Gallas, 


Francescon, Urizzi, Bertogna, Dilena (Baccari). 


FORTITUDO: Scarcia; Montanari, Gandusio; Apollonio, Brazzatti, 


‘ Pintus, Braico, Callegaris, Schipizza, Prestifilippo, Novel. 
ARBITRO: Frisano di Mereto di Tomba. 


MEDEA — Partita aperta e 
‘combattuta per tutto l'arco dei 
90°: da due squadre che voleva» 
no a. ogni costo confermare la 
bella prova nella 
giornata. d’avvio, e forse un 
pari. avrebbe premiato, con 
maggiore equità le due con- 
tendenti.: Il Medea invece è 
pzoito a prearerane SOR 

i i punti in palio grazie a 
Tigore. | concesso dall'arbitro 
proprio ‘allo scadere del primo 
tempo per un fallo in area su 
Kak in azione di calcio d’an- 
golo. .' 

Ohe la. partita sia stata ga- 
gliarda, e a tratti anche spi- 
golosa, lo stanno a dimostra 
re le sei ammonizioni e l’aspul- 
sione di i 


gi 
co su ‘binari accettabili, La ga- 
Ta Fari Sa un Hanlo di 
raccoglimento per ricordare il 
giocatore Galante della Forti 
tudo, recentemente scomparso. 

Il Medea. parte quindi all’ 
attacco, deciso a mettere'subi. 
to in evidenza che le sue in- 
tenzioni sono serie, ma biso- 
gna arrivare al 21’ per vedere 
un'azione veramente pericolo. 
sa, quando Urizzi e Gallas 
mancano per un soffio la de 


esibisce in una bella parata su 
colpo di testa di Callegaris, e 
6" dopo si ripete, deviando in 


angolo un bel tiro di Pintus, 


(Al 45* il rigore a favore del 


viazione,..su ottimo traversone 
da destra. Al 25' è Tami che si 


guantare, pur 
to vicini al 40°, quando colpi. 
vano la traversa su punizione 
dal limite, 


Il Medea ha dovuto scende 


rientro di Berto, che ha di. 
spuntato, assieme a tutto il 
difensivo, ‘un’ottima , 


prova del Prestifilippo e Novel. 
; Aldo Gallas 


vanti sino 'all'ottenimento del 
pareggio e mancando nei minu- 
ti seguenti il raddoppio a porta. 
ta del piede di Surian. Ma era 
il riacutizzatsi di uno strappo 
di Privilegi ad impensierire 
maggiormente il tecnico triesti- 
no: infatti il centravanti, nuova» 
mente puntuale all’appuntamen- 
to con il gol, era costretto ad 
uscire mutilando una formazio- 
ne già rimaneggiata dalle assen- 
ze di Colonna e Vizintin. 

Ciononostante era Verch, al 
quarto d'ora della ripresa, 8 
portare in vantaggio la sua squa- 
dra, con. una, rete capolavoro 
di rara esecuziore. Ma non ba. 
stava in quanto la Cormonese 
non desisteva, cogliendo a sua 
volta un pareggio tutt'altro che 
demeritato. 

Questo in sintesi l'andamento 
di ‘una gara, il cui verdetto è 
stato accettato, al termine dell’ 
incontro, con soddisfazione da 
entrambe le compagini, 

La prima fase di gioco trova 
va le squadre guardinghe e ti- 
morose di scoprirsi, Era comun. 
que quella ospite ad assumere 
mnan mano il comando delle o- 
perazioni, ma il primo vero af- 
fondo si registrava solo al 28" 
con la prima rete degli ospiti. 
Una triangolazione al limite del- 
l'area metteva Degano a diretto 
contatto con Paulin: tiro di piat- 
to nell'angolino basso sulla de- 
stra del portiere, Si scuoteva 1’ 
Opicina ed al 34' pareggiava con 
Privileggi che colpiva mirabil- 
mente al volo un centro dalla 
sinistra, spedendo la palla in 
Tete a fil di traversa, 

Al 14 della ripresa la' rete 
spettacolare di Verch. L'estre- 
ma mancina s’iÎmpossessava del 
pallone un paio di metri prima 
dell’area. e ‘lasciava partire un 
gran bolide, che andava ad in- 
filarsi all'inerocio alla destra del- 
l’esterefatto Cecot. Stupendo! 

Priva di Privileggi, l'Opicina 
tentava di contenere la rabbiosa 
reazione degli ospiti, ma al 29 
giungeva il pareggio da una pu: 
nizione dal limite: Furlani apri- 
va per Cattarin, che trovava uno 
spiraglio nella ibarriera ed il 
gioco era fatto. 

I migliori per gli ospiti Cat- 
tarin, Degano e Ceglia; fra i 
padroni di casa Venier, Gherzil, 
Verch e Surian, Impeccabile 1’ 
operato del signor Morettuzzo. 


Luciano Zudini 


Esordienti e pulcini 
in campo da sabato 


Altri due campionati provin: 
ciali giovanili di calcio prende- 
ranno il via fra sabato e do- 
menica, Si tratta dei tornei ri- 
servati alle squadre delle cate- 
gorie esordienti e pulcini. In 
entrambe le manifestazioni ri- 
sultano iscritte per la provincia 
di Trieste ventotto compagini 
che sono state suddivise in due 
gironi eliminatori. 


quattro punti; ancora a mani 
vuote, invece, la Stock alla qua- 
le il cammino si presenta già 


în salita, 
Severino Baf 


Lucinico 1 
Itala S.Marco 0 


MARCATORE: nel s.t, al 15° Di 
Lenardo, 

LUCINICO: Rigonat; Cum, Gabel 
lini; Negro, Capotorto, Bertogna; 
Luisa, Petroni, Terpin, Dì Lenardo, 
Pussi. 

ITALA: Sonson; Perco, Maniassì; 
Pittia, Lorenzon, Marega I; Batti- 
stel, Calandra, Trevisan, Marega I, 
Donda (Tomasini), 

ARBITRO: Andreotta. di Spilim. 
bergo, 


GRADISCA — Venuto a Gra- 
disca per cogliere un pareggio, 
il Lucinico se ne è ritornato a 
tasa con entrambi i punti in 
saccoccia, E va detto subito 
che non si può gridare al punto 
per la vittoria dei neroazzurri 
anche se l’Itala San Marco, per 
la volontà e l'impegno profusi, 
almeno un pareggio lo avrebbe 
meritato. 


Che i lucinichesi mirassero al | toria. 


pareggio lo si è visto chiara- 
mente; gli ospiti avevano, in- 
fatti, infittito il centrocampo, la- 
sciando fisso in avanti il solo 
Terpin (un bel talento questo 
centroavanti) al quale in con- 
tropiede si aggiungevano Luisa 
e Pussi, Squadra compatta, il 
Lucinico dava subito l’impres- 
sione di essere una brutta gatta 
da pelare per i gradiscani, i 
quali, chiamati ad attaccare, 
‘operavano con tre punte, 

La squadra di casa, però, non 
Tiusciva a produrre un gioco 
coordinato & le sue più belle 
iniziative si dovevano a spunti 
individuali, non ad azioni in 
linea, Nonostante il suo prodi. 
garsi, l’Itala. San Marco rara- 
mente arrivava ad impensieri- 
re la difesa. ospite ed infatti, 
nel primo tempo, riusciva a 
creare una sola vera palla gol 
al 29°, ma Trevisan tutto solo 
davanti al portiere tirava alto. 
Un altro grosso brivido si ave- 
va al primo della ripresa quan- 
do Battistel colpiva il palo, 

‘Intanto il Lucinico badava a 
parare e a rispondere in attesa 
dell'occasione buona che veni. 
va al 15': al termine di una ve- 
loce azione, 'Terpin coglieva il 
palo e Di Lenardo era lesto a 
Tiprendere e a insaccare. Era 
questa un'autentica doccia fred- 
da per l'Itala San Marco che, 
nel .tentativo di. pareggiare, sl 
disuniva ancor, più, rendendo 
le cose ancora più facili si lu- 
cinichesi. 


P. F. 


Brugnera 3 
Pro Fagagna 2 


MARCATORI: nel p.t. al 24' Ivan, 
al 27’ Puiatti; nel s.t. al 5° Presello, 
al 7° Momesso, al 30* Zucchet, 

BRUGNERA: Anese; Palù, Garos; 
Manzon, Basso, Peressutti; Ivan, Ca- 
sonato, Zucchet, Gatto, Puiatti, 

PRO FAGAGNA: Grandis; Pilosio, 
De Coppi; Momesso, Freschi, Pre. 
sello; Peres, Furlani, Monaco, Gros- 
so, Miotti, 


ARBITRO: Marcuzzi di Lavarlano, 


BRUGNERA — Il Brugnera, 
rinnovato per otto undicesimi, 
si è dimostrato, nonostante la 
giovane età dei nuovi. adepti, 
molto efficace, I locali, infatti, 
partono bene fin dall'inizio e 
danno lezioni di bel:gioco, co- 
me da diverso tempo non si ve 
deva al Comunale, 

Il doppio vantaggio alla fine 
del primo tempo, però, ha con. 
dizionato i giovani atleti, che 
si sono fatti raggiungere all’ini- 
zio della ripresa. Ma, nonostan- 
te tutto, hanno avuto una rea- 
zone veemente, e con freddezza 
hanno sorpreso nuovamente il 
Pro Fagagna, portando a tre le 
Teti e conquistandosi la vit- 

ria. 


Gemonese 2 


Cividalese 0 


MARCATORI: Passone al 14' del 
primo tempo e Cravania al 40' della 
ripresa. 

GEMONESE; Spinosa; Cappellaro, 
Picco; Piccoli (Benedetti), Esposito; 
Dapit; Baldassi, Cravania, Carnelut. 
ti, Nascimbeni, Passone, 

CKVIDALESE: Rizzotti;  Cicuttini, 
De Fazio; Passoni, Rocco, Giron; 
a Martinis, Venica, Mulloni, 
Miani. 


ARBITRO: Balsamo, 


GEMONA — Sul campo di 
Osoppo sotto un tempo incerto 
ma asciutto si è giocata una 
partita che non ha avuto dubbi 
sull'esito finale anche se en. 
trambe le squadre hanno pre- 
ferito giocare in centrocampo 
con rare puntate in attacco. 

Un incontro quindi un po’ 
scialbo spento dalla rete su 
cross messa a segno da Pas: 
sone al ;14°. Nella ripresa nien: 
te.da segnalare fino al 38' in cui 
la Gemonese riprendeva le o- 
stilità con una. bella traversa 
di Passone; subito dopo — al 
40° — il raddoppio di Cravania 
su punizione, 

Buono l’arbitraggio e due le 
ammonizioni: a Passone per fal. 
lo di reazione e al portiere Spi- 
nosa per proteste, entrambi del. 

Gemonese. d 

Caro Morandini 


Trea punteggio pieno 


Maranese 0 
Gonars 0 


MARANESE: Marson; Battiston, 
Monferrà; Zentilin (s.t, Corso), Rege- 
ni I, Romano; Tomba, Regeni .lI, 
Paoluzzi, Paduan, Filipputti. 

GONARS: Danielis; Di Tommaso II, 
Rinello I; Romano, Luvisutti, Negri. 
ni; DI Tominaso I, Moretti, Celli (s.t. 
Rinello 1I), Pianî, Di Blas, 


MARANO — Lo 0-0 ottenuto 
dalla Maranese nella prima u- 
scita casalinga contro il Gonars 
rleve lasciare sostanzialmente 
soddisfatti i sostenitori dal pun- 
to di vista del gioco, in quanto, 
come del resto si prevedeva, i 
lagunari hanno giocato un in- 
contro interessante in cui ha 
evidenziato manovre molto ef- 
ficaci e ricche di personalità, 

"Tre o quattro azioni pericolo- 
sissime sono state sventate con 
affanno dalla retroguardia o- 
Spite e altre si sono perse sul 
fondo. Una compagine, dunque, 
quella di Scala che dovrebbe 
registrare un ruolo molto im- 
portante nel contesto del cam- 
bpionato, 

Più delicato invece il discor- 
so sul Gonars. La squadra ha 
subito per quasi tutti i novanta 
minuti la. superiorità tecnica 
è l'aggressività dei locali e so- 
lo in qualche frangente ha im. 
pensierito il portiere lagunare. 
In definitiva si può certamente 
affermare che pari vada un po” 
stretto alla matricola are 
la quale, sia nel primo te] 
sia nei primi venti minuti della 
ripresa, ha avuto a portata di 
mano ben cinque \e-gol. 

La prima occasione è al 10' e 
sfuma al lato dei pali di Da 
nielis per un soffio su bel tiro 
di Filipputti; la seconda al 15' 
sempre Filipputti tira e palla 
a Tomba che spedisce fuori, La 
terza al 10* della ripresa l’ha 
rimediata Romano respingendo 
sulla riga bianca una gran bot- 
ta di Paoluzzi. Poi al 15’ della 
ripresa sempre Paoluzzi, al 18° 
Filipputti, al 23’ prima Zenti. 
lin e poi Paduan ma, un po’ 
per la. sfortuna, un po’ per la 
bravura della difesa ospite, il 
tisultato non cambia. 
Giuseppe Ciccolo 


Doria L 
Union Nog. 0 


MARCATORE: p.t, al 30° Ramotti 
(autorete), 

DORIA: Marcochicchi; Borean J, 
Martin; Jus XI, Pitton, Jus I; Man- 
tellato, Rosset, Vendramini, Re, Bo- 
rean I. 
UNION NOGAREDO: Bon; Leita, 
Diluch; Toftolini, Dreussi, Ramotti; 
D'Odorico, Cussigh, Bastianutto (D' 
Agostina), Truppina, Morandini. 


Bertiolo 1 
Aquileia 0 
MARCATORE; nel p.t. al 34’ Pavan, 
BERTIOLO: Pecoraro; Rossi, Nico. 
lella; Morelli, Felace, Maiero; Mini. 


guzzi, Pavan, Puzzoli, Livon, Tavano 
25° s.t. Paroni), 


AQUILEIA: Berti; Cossar, Stabile; 
Tucchetto, Benvenuto I, Benvenuto 


1; Gerometta, Mazzuchini, Gon, Vec- 


chi, Mazzoli, 


BERTIOLO — Il Bertiolo, su 
di giri per la straripante vittoria 
contro la Sanvitese nella prima 
di campionato, davanti al pub- 
blico amico si è ripetuto, vin. 
cendo. questa volta di misura 
contro l’Aquileia. L’avversario 
di turno si è dimostrato ben 
quadrato, massiccio e ordinato 
in tutti i reparti, ed ha opposto 
una ferrea resistenza alla ca- 
polista, 

La rete del successo è giunta 


I RISULTATI 
*Bertiolo - Aquileia 10 
*Gemonese » Cividalese ‘+ 20 
*Cordenonese - Sanvitese 10 
*Sanglorgina - Percoto 10 
*Brugnera - Fagagna 32 
*Spal Cord, - Flumignano 21 
*Maranese - Gonars: 09 
*Doria - Union Nog. 10 
LA CLASSIFICA, 
Bertiolo R_R00 69 4 
Doria |, R_R00 304 
Spal Cord, 2200 31 4 
Sangiorgina R,R00 31,4 
Gemonese R 110 31 3 
Cordenonese RLLO 213 
Maranese 2020 002 
Fagagna 2101232 
Brugnera 2101342 
Flumignano z 011 121 
Union Nog. 2 011121 
Gonars 2011 021 
Aquileia 2 011 12.1 
Percoto z 002 020 
Cividalese R_002 03 0 
Sanvitese 2002 06 6 
LE PARTITE DEL 30,9.79; 
Sangiorgina « Cordenonese | 


| Flumignano - Doria 
Fagagna - Bertiolo 
Cividalese - Maranese 
Gonars - Gemonese 
Sanvitese - Brugnera 
‘Union Nòg. = Spal Cord. 
Aquileia - Percoto 


——_—_———_—_____—__m 


o 
I marcatori 

4 reti; Pavan (Bertiolo), 

2 reti: Mazzolo (Spal), 

1 rete; Sabot e Visentin (San Giorgi. 
na); Pressello, Momesso e Peres 
(Fagagna); Qdorico (Spal); Re e 
Rosset (Doria); Tavano e Morello 
(Bentiolo); Kravanja ‘iGemonese); 
(Gon (lAquileia); Della Bella (Cor 
‘Kdenonese); Ivan, Puiatti e Zucchet 
(Brugnera). 


invetta 


£l 34° su-azione in'linea: Morel- 
li ha lanciato per Pavano, che 
ha concluso rapidamente; il 
portiere dell’Aquileia ha respin: 
Lo corto a centro area, piopro 
sui piedi di Pavan, che spe 
dito comodamente in rete. 
Nella seconda parte della, ri. 
‘presa, il portiere. bertiolese si 
è erto a baluardo della propria 
porta, salvando il risultato. con 
la risoluzione di alcune mischie 
pericolose sotto la sua porta. 
Renzo Calligaris 
E) 


Percoto 0 


. . 
Sangiorgina LI 
MARCATORE: al 25° Anzolin. 
PERCOTO: Ciligoi; Miani, Portelli; 

Modonutti, Snaidero, Paolini; Squil- 

lace, Capone, ‘Trombetta, Nqnino, 

Pertoldi, Simsig, De Bernardo, 
SANGIORGINA: Cecconi; Del Fra. 

te, Piccolo; Tomba, Favalessa, Dordo- 

lo; Sabot, Moretti, ‘Visentin, ‘San. 
gilon, Angiolini. 


PERCOTO — Nonostante quan-' 
to erroneamente comunicato da 
alcune fonti in un primo tem. 
po, la vittoria è andata alla 
Sangiorgina per una bella rete 
di Anzolin, 

La partita non ha attratto nu- 
merosi spettatori accorsi nono- 
stante la concomitanza corì il 
grosso incontro di serie A, ed 
è stata condotta a fasi alterne. 

Grossa emozione. hanno vis- 
Suto i tifosi della. Sangiorgina 
per un rigore sbagliato dalla 
mezzala Capone e per due oc- 


‘| casioni mancate sempre dal Per- 


coto sul finire della partita. Da 
rilevare l'espulsione del centra- 
vanti Visentin della Sangiorgina 
‘per reazione a venti minuti dal 
termine. Per concludere ottimo 
terreno ed il tempo, \che nono- 
stante le minacce di pioggia ha 


retto. I 
GC. M 
Spal 2 
Flumignano 1 


MARCATORI: p.t. al 20 Mazzolo; 
nel sit. al 30' Mazzolo (autorete), al 
44' Petraz. i 

SPAL: Zanon; Bortolussi, Barbui; 
Odorico, Quattrin, Leandrin; France. 
scutto, Mazzolo, Ventoruzzo, Petraz, 
Basso, ) 1% 

FLUMIGNANO: Malisan JI; Bru. 
nello, Paron; Malisan 1, Sgrazutti I, 
Sgrazutti Il; De Gregorio, Bulton, 
Infanti, Bivi, Barbarino, È 
MEMORIAL GIUSTOLIS 

Si è concluso sul campo-della Ful- 
gor il memorial Giustolisi, torneo di 
calcio per ‘squadre di sette giocatori 
della categoria ‘giovanissimi, Per .il 
secondo. anno consecutivo il; succes 
so è andato al Chiarbola 


= 


Rosandra 0 


. . 
Primorje (1) 
ROSANDRA: Dapas; Gulich, Schet. 

tini; Tadeo, Colavecchia, Grezar; Mar- 

tin, Somma, Kirchmeyer, Corbatti, 

Tomasi. 

PRIMORJE: Stocca; Metlika, To; 
mizza; Sugan, Angileri, Bezin; Dilich, 
Olivo, G. Husu, W. Husu, Rustia. 

ARBITRO: | Coluzzi di Trieste, 


«Partita nervosa fra Rosandra 
e Primorije, più per demerito 
dell'arbitro che dei giocatoti. Il 

dra ha subito maggior 
mente le indecisioni del signor 
Goluzzi perché doveva attacca 
re ela sua.volontà di segnare ha 
Perso così la continuità. Nono- 
stante un predominio territoria- 
{e quasi costante del Rosandra 


le reti sono rimaste inviolate; 
San Marco 0 
Giarizzole 0 


SAN MARCO: Balzarin; Giraldi, Pi- 
s0n; Ellini, Toffanin, Minca; Zollia, 
Gerin, Paolich, Bernabei, Savi, Pel. 
lis, Stradi, Pacpr, 

GIARIZZOLE: Altin; Modolo, Ben. 
cich; Basiaco, Bossi, Tedeschi; Roi. 
ci, Cattonar, Marino, Macoratti (nel 
S.t, Padulano), Drioli, Di Maio, 

ARBITRO: Magni di Trieste, 

Il risultato ad occhiali ri- 
specchia pienamente quello 
che è stato l’andamento dell’ 
incontro, Il. primo ‘tempo ha 
visto la netta superiorità dei 
padroni di casa, i quali hanno 


La Sovrana 


detta la marcia 


I RISULTATI 
*San Marco + Giarizzole 09 
*Vesna « Zarja LI 
Baxter » *Primorec 2 
Sovrana - *Domio 10 
*Zaule » Breg 11 
*Costalunga » Libertas 90 
*Rosandra - Primorje do 


*Campanelle « Campi Elist 22 


lesti, che hanno imposto un gio- 
co ordinato e raziocinato, Le 
occasioni più grosse le ha ‘avu- 
te senz'altro il Giarizzole con 
Drioli e Marino i quali non han: 
no sfruttato degli ottimi inviti 
‘a rete, 

Da segnalare infine le ottime 
prestazioni di Bernabei, di Bos- 
si e del funambolico Roici, che 


Da picn hi Ipito t 

Sovrana 2200 40 4 | Na colpito una traversa. 
Costalunga 2110 303 N: 
Giarizzole 2.110 108 

Libertas 2110 213 

San Marco gi10213) Zaule 1 
Campanelle 2.020 22 2 1 
Campi Elisi 20202803 ; 

Vesna 2 020 112 Breg 

Primorje R_0R0 OU 2 | MARCATORI: nel p.t, al li Zol. 
ve 210133 2 lia, nel sit, al 30* Covacich, 

CEE 202023 2! ZAULE: Roneelli; Covacloh, Lego. 
Rosadi 2011121 vich; Pregarz, Tremul, Cafueri; Pun: 
fnni tiî, Valzano, Rupini, Milanese, Vi: 
Zaule BOOL1 14 1lieio > 

Zarja 2 011 14 1 i 

Primorec 2 002 1300 BREG: Micor; Samec, Coloni; Daz. 


LE PARTITE DEL 30,9,79 
Sovrana - Primorec 
Libertas - Campanelle 
Breg - San Marco 

Zarja - Rosandra 

Primorje - Vesna 

‘Baxter » Zaule 

Campi Elisi + Costalmga 
Giarizzole + Domio 


costretto glì avversari nella loro 
metà campo, Frutto del forcing 
era soltanto una traversa colpi. 
ta da Bernabei su calcio piaz: 
zato, 

La seconda parte della gara, 
ha invece visto una coraggiosa 
reazione da parte dei biancoce- 


SER 


na 


Sul terreno del Flavia, zuppo p 
in una solitaria fuga verso la 


Una sgroppata nel fango 


er il piovasco, 
porta degli ospiti. 


zara, Poropat, Dagri; Gigui, Lovriha, 
Zollia, Sterni, Fiorella, 
‘ARBITRO: Degan di Trieste, 


Breg che hanno sentito oltre 
modo questo derby, Anche. il 
terreno pesante e la direzione 
di gara, molto decisa, hanno 
contribuito a rendere partico- 
larmente spigoloso l’incontro. 

Il Breg, ottenuto il vantag. 
gio, si è arroccato badando al 
sodo senza eccessivi scrupoli di 
correttezza, 

Lo Zaule, da compagine esper. 
ta, ha saputo ugualmente tro- 
vare la via del pareggio, nono- 
Stante l'espulsione di Rupini, 
Da notare che nel secondo |P 
po è stato allontanato anche 
Cigui del Breg. 


Costalunga 0 
Libertas 0 


COSTALUNGA: Mezzavilla; Barto- 
le, Campagna; Roiaz, La Pasquala, 
Sciarrone; Bussì, Chiodini, Rovatti, 
Palcini, Sirotich, 

LIBERTAS: Uleigrai; Chizzo, Coz- 
man; Francolla, Delise, Mottica; Ci. 


È lati 


l'attaccante del Ponziana Meiacco si destreggia - 


(Italfoto) 


gliani (dal 15’ del s.t. de Nicolò),' 


Tauter, Mauro, 
nasaro, "I 

ARBITRO: Vedana di Trieste, 

Il pareggio fra Costalunga e 
Libertas può dirsi sostanzial- 
mente giusto e lo 0-0 èsprime 
con precisione una certa im- 
precisione degli avanti delle due 
squadre; ‘ 

Nel primo tempo gîalloneri e 
biancoscudati on so. 
prattutto a difendersi, nella ri. 
presa i ragazzi di Stulle ‘hanno 
RIFIUTO, sull’acceleratore, su. 

ito seguiti però dai padroni di 
casa, Un'occasione d’oro si è 
presentata a Pugliese, ma su 
bito dopo una palla-gol fallita 
da Sciarrone ha pareggiato an- 
che il conto delle occasioni 
sprecate. 


Pugliese, Corsì, For.. 


Gara molto dura fra Ziaule e | 


Campanelle. 2 
. s_° 

Campi Elisi 2 

MARCATORI: nel p.t. al 14’ Va- 
scotto, al 31° Cauzer, nel s.t, al 10" 
Cristofaro, al 40” Castellano. 

CAMPANELLE: Medin; Ribarie, 
Grassi; Castellano, Fanigliuolo, Ragu- 
50; Bergamasco (dal 25° s.t. Aversa), 
Vascotto, Pischianz, Gattinoni, Zu. 
lich, 

CAMPI ELISI PRISCO: Castrì; Zof- 
foli, Ruggetti; Morgan (dal 35' del 
s.t. Babich), Lizzi, Fantina; Cauzer, 
Petri-Belic, Cristofaro, Petagna,  Bu- 
lan. \ 

ARBITRO: Stubel di Trieste. 


Giusto. e soddisfacente per 
entrambe le contendenti il pa- 
reggio fra Campanelle e C.E, 
Prisco. Gli ospiti, matricola che 
sa farsi indubbiamente rispet- 
tare, hanno ato un buon 
calcio, soprattutto nel primo 
tempo, subendo la reazione del 
Campanelle ‘nella seconda fra. 
zione. SURI 

Castellano, certamente il mi- 
gliore della squadra di casa, ha 
trascinato la sua squadra ‘al pa. 
reggio e i ragazzi di Vatta han- 
no sofferto per l'inesperienza, 
un male che dovrebbe sparire 
presto, 


Vesna i 
Zaria i 


MARCATORI: n.p.t. al 16° autorete 
di Pribac; n.s.t. al 34° Vecchio, 

VESNA: Cossutta I; Cossutta II, 
Botti; Acquavita, Pribac, Vecchio; 
Giachin, Degrassi, D'Alessio, Candot. 
ti, Querei, li 

ZARIA: Puzzer; Zagar, Grgic; Ma- 
cor, Samese, Franzolini; Santoni, Bi. 
dussi, Dana, Cancian, Razeni. 

ARBITRO; Dreas di Fiumicello. 

‘Partita maschia e decisa, ben, 
controllata dal signor Dreas di 
Fiumicello. Sono stati gli ospi: 
ti ad andare per primi in van- 
taggio, grazie a ‘una fortuita de- 
| 


“Partirà domenica 
la Terza categoria 


Domenica si metterà in mar- 
cia l’ultimo dei quattro campio- 
mati regionali dilettanti di cal- 
cio, quello di Terza categor.a. 
Ventuno le squadre triestine al 
Via di questa’ manifestazione, 


r Questo '.il programma della 


prima giornata: Sistiana - Kras, 
Aurisina «Gaja, (C.G.S, . Cave, 
Inter Trieste - Esperia San Gio: 
vanni e Edera . San Luigi For 
You per'il girone «M», << | 

Artigiani . Sant'Anna, Roiane- 
se - Rabuiese, Opicina. Supercaf: 
fè - San Vito, San Sergio « 
Sant'Andrea, Grandi Motori). 
Chiarbola, riposerà l’Union,-per 
il girone «N», L 


Vviazione di Pribac su forte tiro 
di Dana, © À 


Gioco. spigoloso fino. al. pa- 
Teggio. dei padroni di casa che 
meritatamente ottengono il pa- 
reggio su punizione vincente di 
Vecchio, indirizzata proprio nel 
sette della porta alle spalle: del- 
l’incolpevole Puzzer, Bene fra 
1 padroni di casa il mediano 


Vecchio e il giovanissimo. Can- 

dotti; fra gli ospiti in bella evi- 

denza il portiere Puzzer. 
Baxter 2 
Primorec n] 


MARCATORI: nel p.ti al.3' Carli P., 
al 10° Polli; nel s.t, al 35° Carli Ma- 
rino, e 

BAXTER: Volk; . Filippi, Suerzi; 
Stefanic, Castellarin (35° s.t. Morge: 
ra), Camassa; Carli Marino, Rainis, 
Zigante, Polli, Maiorano, î 

PRIMOREC:  Pavatich; Carli M., 
Milkovich A.; Mozina, © Crissani, 
Skrem; Denich, Carlì P., Ciuk, Mil 
kKovich W., Carli M, } 

ARBITRO: Bregant di Cormons, 

’ pres Ir $ Li 

Era cominciato nel migliore 
dei modi per il Primorec; Non 
erano infatti ancora ‘trascorsi 
tre minuti che Paolo Carli met 
teva, alle spalle del portiere av- 
versario la palla dell’effimero 
vantaggio. Sembrava un incon: 
tro facile, dunque, per i padroni 
di casa, invece la Baxter, non 
solo: riusciva a pareggiare. nel 
giro di pochi minuti, ma addi. 
Tittura si assicurava l’intero 
bottino a 10° dal termine con 
il suo Carli. NR 


Sovrana Me 1a 
Domio 0 


MARCATORE: nel p.t, al 29” De 
Calò, 

SOVRANA: Parovel; D'Eri;' Vidoni; 
Ravalico, Francini, Degario;' Visintin; 
Doz, De Calò (21° s.t.Tosetto), Orto, 
Bonnes, raga CADE Se 
DOMIO; Zubalich;  Visintin, Creva: 
; Susam, Quintavalle, Grozic (19* 
s.t. Zugna); Barnaba, Micenicli, Ri: 
fossa, Ferrini, Grbeci d 

ARBITRO; De Ròs di Cormons. 


La Sovrana è passata sul cam. 
ipo di Domio, ma non ha certo 
convinto...Per tutta lla ‘ripresa 
i biahcoverdi hanno infatti cer 
(cato di raddrizzare il risultato, 
‘sbloccato alla mezz'ora del pri. 
mo'tempo da unabella tete di 


De Calò. beta 
ì Artefice del successo dir 
spiti è stato il portiere Parovel, 
‘autore già'. el corso del primo 
‘tempo di interventi risolutori. I 
ragazzi di Ruan si sono fatti 
ammirare. per ‘generosità, de. 
Munciando al tempo stesso una 


mancanza di iucidità' nei, frau» 
genti più favori È FORA 


| 


i 
| 


Pag. 12 


Lo s 


IL PICCOLO 


Lunedì, 24 settembre 1979 


port regionale si tuffa nell'autunno 


BATTUTA IN PUGLIA LA STELLA AZZURRA (EX PERUGINA JEANS) 


Sorprendente l'Hurlinghum 


SAN SEVERO — Contro o- 
gni pronostico. l’Hurlingham 
ha ato da finale al tor- 
neo che si è svolto a San Se 
vero. di Puglia con la parteci 
pazione delle titolate Stella 
Azzurra (ex Perugina Jeans), 
Fortitudo Bologna e Sarila 
Rimini. La formazione triesti- 
na vestiva i panni della mode- 
stia, stando al suo allenatore, 
anche perché era costretta a 
tinunciare a. MeDaniels e_a 
‘Baiguera, . All'ultimo, momen- 
to, inoltre, i neroverdìi non 
hanno potuto schierare neppu- 
re. capitan Meneghel, colpito 
da un. attacco febbrile. Così 
nell'incontro che li vedeva op- 
posti alla Stella Azzurra, squa- 
dra che sarà presente in Al, 
1 triestini avrebbero dovuto 
recitare un ruolo di comparse. 

Invece niente di tutto que- 
sto: i ragazzi di Lombardi non 
sì sono rassegnati e, spronati 
dal loro vociante tecnico. non 
‘hanno accusato timori nei con- 
fronti dei romani, i quali si 
sono presentati con un solo 
americano, quell’Oberman che 
due anni fa aveva provato pro- 
prio con l’Hurlingham. La par- 
tita è filata sul binario del per- 
fetto equilibrio e lo testimonia 
il punteggio alla fine dei pri. 
mi 20*: 45-45. 

Nel: secondo tempo ancora 
lotta incertissima; decidevano 
negli ultimi minuti alcune rea- 
Jizzazioni di Laurel e del gio- 
vane Deste. In pratica, l’Hur- 
lingham, se si eccettua l’otti- 
mo sprazzo finale di Deste, ha 
giocato con sei giocatori: Lau: 
rel, Ritossa, Tonut, Scolini, 
Dordei e Iacuzzo. Note positi- 
ve per questi neroverdi ma ll’ 
atleta che ha destato una gran- 


Il nuovo Direttivo 
della Ginnastica Triestina 


Ecco' la' composizione del Di- 

rettivo biancoceleste dopo'le vo- 
tazioni nell'assemblea della S. 
G.T., tenutasi venerdì scorso, 
Presidente: prof. dott. Enrico, 
Tagliaferro. Consiglieri: Matteo 
«Bartoli, Rino Bois, Antonino 
Bosco, Vasco Bovani, Mario Ci- 
Vidin, Stelio (Cus, Giuseppe: de 
Curtis, Ferruccio Ferrata, Lucio 
Gelovizza, Emanuele Guarini, 
Riccardo ‘Merluzzi, Luciano Mi. 
chelazzi, Luigi Pertoldi, Umber- 
to Pieri, Stelio Polenghi) Fabio 
‘Punis, Euro. Riosa, Franco. Ze- 
dari, 
I neo eletti consiglieri, consi- 
derato che per statuto, 10 scado- 
no: l'anno prossimo, sono dun- 
que i seguenti: Antonino Bosco, 
Mario Cividin, Stelio Cus, Giu- 
seppe de Curtis, Lucio Geloviz- 
za, Emanuele Guarini, Riccardo 
Merluzzi, Luciano  Michelazzi, 
Enzo Riosa, Franco Zenari. 


de impressione è stato Rich 
Laurel, un vero funambolo. 
Sullo stesso piano va collocato 
Ritossa che ha avuto una ma- 
no assai ecalda». 

Il maggior bottino in fatto 
di punti è stato. per Laurel 
(29) seguito da. Ritossa (22). 
Positiva la prova di Tonut, au: 
tore di 12 punti, due stop. 
pate e sette rimbalzi. Prezio- 
so, infine il lavoro di Dordei 
sia in difesa sia in attacco e 
davvero valida. la prestazione 
di Scolini in regia. L'Hurling- 
ham in finale se la dovrà ve 
dere con la Sarila, la più au 
torevole candidata alla  pro- 
mozione in Al, dopo la grande 
campagna-acquisti che ha por- 
tato a Rimini alcuni campioni 
del calibro di Vecchiato e 
Zampolini. 

B. S. 


All’Inter 1904 
il «Rapotec» 


La Servolana ha perso. la 
grande occasione di aggiudicar- 
Si definitivamente, dopo esser- 
si «prenotata» nella precedente 
edizione, il trofeo «A. Rapotetz» 


:|le organizzatore, I gi 


di pallacanestro, messo in pa- 
lio ‘del G.s. Scoglietto, che ha 
nel solito Fabian un infaticabi. 
lorossi di 
Cavazzon hanno comandato ‘la 
partita per buona parte della 
sua durata, ma proprio nelle 
battute ‘conclusive sono stati 
sorpresi da un'irriducibile Inter 
1904, che ha avuto in Pascon, 
infallibile dalla distanza, Pari- 
gi.e Moschioni, venuti fuori nel 
secondo ‘tempo con ‘apprezza; 
bili conclusioni, e anche per me- 
rito del \lavoro difensivo di 
Florean, i principali artefici del. 
la vittoria. 

La Servolana era partita be- 
ne, anche se la gara dal lato tec- 
nico aveva detto ben poco, so. 
prattutto per le troppe palle 
perse e le imprecisioni ‘in attac- 
co, Tuttavia i giallorossi, con 
Comici, Grisoni e Quarantotto 
in bella evidenza, avevano accu- 
mulato subito un vantaggio che 
sembrava dovesse aumentare, 
Invece l'Inter non si rassegna. 
va e nella seconda frazione di 
gioco ribatteva canestro Su ca- 
nestro, ‘tanto da riuscire nel 
sorpasso con un centro di Pari. 
gi. A fil di sirena Comici aveva 
la possibilità di rimandare tutti 


ai supplementari per due tiri 
dalla lunetta: sbagliava senza 
volerlo il primo, volutamente il 
secondo, ma sul rimbalzo erano 
più lesti gli uomini di Micol e 
il «Rapotetz» passava all’Inter. 


Inter 1904 - Servolana 
78-76 


INTER 1904: Micol 2, Carone, Zu- 
min, Pascon 28, Salvador 4, Furlan, 
Moschioni 15, Parigi 23, Florean 6, 

SERVOLANA: Cattaruzza, Bubnic 
6, Comici 12, Quarantotto 13, Cumbat 
4, Grisoni 10, Rossi 4, Palombita 13, 
Giacca 10, Michelis 4, 


FINALE TERZO POSTO 


Scoglietto - Don Bosco 
108.81 


SCOGLIETTO: Conca, Sivinl 7, Gi. 
mona 21, Pecchiari 9, Detela 20, Giu- 
govaz 18, Poretti 22, Donati 10, San. 
zin, Potocco 12, 

DON BOSCO: Del Ben 4, Tani 16, 
Tomè 8, Sodomaco %, Trampus 2. 
Cecchinî 18, Dordei 10, Vascotto 7, 
Scabini 7, Medizza, 


PALLAMANO 
Cividin: 
sfumato 

l'affare Schilz 


Nulla da fare per S-lz co- 
me straniero in Coppa dei 
Campioni con la Cividin, Ap- 
profittando di una gara ami. 
chevole disputata a Lubiana 
contro lo. Slovan, squadra 
nella quale Scilz aveva mi- 
litato come allenatore-gioca- 
tore, Lo Duca aveva cercato 
di concludere l'ingaggio dell’ 
‘atleta jugoslavo, ma tra le due 
parti la differenza era troppo 
sensibile e così tutto è sfu- 
mato. 

I verdeblù hanno giocato ie- 
ri a Parenzo contro il Kilagen- 
furt. Pur, privi di Bozzola e 
Scropetta, impegnati con la 
nazionale ai Giochi del Me- 
diterraneo, si sono imposti 
per 25-22, Questa la formazio- 
ne e le reti della Cividin: 
Brandolin, Skalamera, Pisa- 
ni, Sivini (1), Petrovie. (6), 
Pischianz (10), Calcina, Pel. 
legrini (1), Polese (1) An- 
dreasic (6), Gerebizza, Pipan, 
Palma. 


VELA RINVIO 

L'incertezza delle condizioni «me- 
teo», protrattasi anche nella giornata 
di ieri, ha indotto la. giuria del: 
la regata d'autunno per Laser, orga- 
nizzata dallo Y, C, Adriatico, ad an- 
nullare anche le ulteriori due prove. 
Resta invece stbilita per sabato e 
domenica prossimi la regata nazio- 
nale per la classe 470. 


LE MANIFESTAZIONI REGIONALI ‘AD EPILOGO CON QUELLA DELLA «NETTUNO» 


Il sipario sul canottaggio 


Anche il canottaggio ha ab- 
bassato il sipario a livello re- 
gionale con una bella manife- 
stazione organizzata dalla Ca- 
nottieri Nettuno per celebrare 
il 75.0 anno della sua fonda- 
zione. Alla regata, che si è 
svolta suila riviera di Barcola, 
‘avevano dato la loro adesione 
quindici società, sia del Friu- 
li. Venezia Giulia, sia dell’ 
Istria, sia della Croazia. 

Su di un campo di gara non 
dn perfette condizioni — causa 
il vento e il moto ondoso — 
i 145 equipaggi presenti si so» 
no dati battaglia per aggiu- 
dicarsi il trofeo messo in pa- 
lio ‘dalla società organizzatri: 
ce; come era nelle previsioni 
della vigilia, gli atleti della 
Sgt Cividin hanno fatto la par- 
te del leone, vincendo ben 
quattro gare (singolo senior, 
doppio senior, quattro senza 
senior e quattro di coppa ju- 
nior), piazzando altresì quasi 
tutti gli altri equipaggi in zona 
‘medaglia. 

Molto bene anche i Vigili 
del Fuoco, che ripropongono 
la, loro candidatura ai massi. 
mi livelli nazionali con l'eccel- 
lente prestazione,del due sen- 
Za di Bruss e Sergi e con la 


ES 


convincente prova  dell’otto 
(Sergi, Sarti, Bruss, Sergi, 
Quarantotto, Busdon,, Minelli, 
Sonnoli, timoniere Vatta). 
Tra ie non molte sorprese 
della giornata da citare la vit- 
toria del due di coppia junior 
della Pullino: (Visentin, De 
Carli) sui più accreditati av- 
versari della Nettuno (Farina, 
Muliner); certamente il duello 
si ripeterà la prossima setti 
‘mana ‘ai campionati italiani 
juniores. di Milano, dove ai 
due equipaggi triestini si af. 
fiancherà il doppio monfalco- 
nese della. Timavo (Riggeri, 
Cristin), campione italiano del- 
la ‘categoria ragazzi. I nostri 
‘alfieri nella vogata di coppia 
se la dovranno vedere con i 
due armi torinesi della Cerea 
e dell’Esperia, che hanno do- 
‘minato tutta la stagione; ma 
tutto è possibile e il. crescen: 
do di forma dei ragazzi del 
presidente. Felluga può: auto- 
Tizzare qualche speranza. 
‘Bene anche Vremez e Dapi. 
ran nel singolo senior e Coraz- 
za e Prescerni in quello junior, 
thentre ha un po’ deluso il 
«due con» frettolosamente al- 
lestito dalla Saturnia in vista 


degli impegni milanesi. La ‘so- 


stituzione del numero tre del 
«quattro. senza» della Ginna- 
stica ha certamente creato 
qualche problema a Ustolin, 
ma nella regata di ieri i redu- 
ci da Bled, con l'inserimento 
di Sassetti, hanno dimostrato 
di saperci fare: hanno condot- 
to la gara dal principio alla 
fine realizzando anche un di- 
sereto tempo; quello che la 
barca ha perso in potenza 
(poco) ha certamente guada- 
gnato in elasticità e omoge- 
neità di stile, che come è no- 
to sono elementi estremamen- 
te importanti per ottenere ri. 
sultati nella specialità più tec- 
nica della vogata di punta. 
Oltre all'ottima organizza. 
zione e al buon pubblico, da 
ricordare la generosa ospitali. 
tà accordata ai vogatori della 
vicina repubblica dalla Società « 
velica Barcola- Grignano, che 
ha messo a disposizione il suo 


pontile di ormeggio e i suoi | 


spogliatoi. 
G..E. 
DETTAGLIO 


2 di coppla junior m 1500: 1) Pull. 


no. Visentin, De: Carli; 2) Nettuno. 
Mufiner, Farina; 3) Sgt-Cividin. Cane- 
va, Vouch. 


‘CAMPIONATI NAZIONALI INDIVIDUALI DI PATTINAGGIO SU PISTA 


JUDO - CAMPIONATI REGIONALI MASCHILI «SPERANZE» 


Guerra tricolore nell’artistico 


Si sono conclusî nella ma: 
niera migliore i campionati 
italiani di pattinaggio. artisti 
co per i colori di Trieste; 
Sandro Guerra, il giovane atle- 
ta del Jolly, ha infatti conqui- 
stato, il titolo italiano allievi, 
battendo avversari titolatissi- 
mi e suscitando l'entusiasmo 
di un foltissimo pubblico, ef- 
fettuando un «libero» di prim’ 
ordine; : 

Dopo gli obbligatori, Guer- 
ra era terzo, ma negli eserci- 
zi liberi, il punto forte del 
suo curriculum, ha fatto sfog- 
gio di tutta la sua classe, su- 
perando Terruzzi e Fiorotto, 
‘che lo precedevano in gradua- 
‘toria, e ha conquistato il tri- 
colore. Un degno epilogo per 
i campionati maschili, Il Job 
ly ha dunque aggiunto ‘alla 
soddisfazione di avere orga- 
nizzato. ottimamente. l’edizio- 
ne. 1879. della. .manifestazione, 
la gioia’ sportiva di avere un 
proprio. atleta campione d' 
Italia. 

‘Il valore dei pattinatori del 
la nostra regione è stato te- 
muto alto anche da Ottavio 
(Marzano, dell’Italcantieri di 


Monfalcone, che ha ottenuto 
‘un brillante quinto posto. 
Staccati, ma ugualmente de- 
gni di menzione, gli altri trie- 
stini, Samo Kokorovec (dicias: 
settesimo) ed Ezio Mazziero 
(ventitreesimo). Quest'ultimo 
‘ha contribuito affinché il Jolly 
motesse conquistare anche il 
trofeo messo in palio per la 
migliore società in campo ma» 
schile. 

‘Nel settore femminile inve- 
ce le regionali Nadia Marassi 
e Damiana Macuz, entrambe 
di Gorizia, hanno dovuto ac- 
contentarsi di piazze minori. 
Tl titolo femminile è andato a 
‘Sabrina Versalli di Pisa, che 
ha preceduto Sara Tomassini 
‘di Roma e Letizia Tinghi di 
Livorno. 

Un'edizione dei campionati, 
quella disputata al Palasport 
‘di Chiarbola, da ricercare co- 
me una-delle più riuscite dal 
punto di vista spettacolare, 
Tutti gli atleti hanno dimo. 
strato un indiscusso valore ‘e 
‘buona preparazione, tanto da 
mettere in difficoltà la giuria, 
presieduta dalla triestina Lia 
Cameli - Poser. 


Gli appassionati dell’artisti 
co di Trieste hanno potuto as- 
sistere a delle gare validissi- 
me e incerte e a delle esibi 
zioni di danza fuori program- 
ma, che hanno soddisfatto 
anche gli spettatori più esi- 
genti. 

Ugo Salvini 
MASCHILI 

1) Guerra Sandro (P.A. Jolly Trie- 
ste) 303.30; 2) Terruzzi Michele (Sk, 
G. Monza) 283.70; 3) Fiorotto Miche- 
le (Roll. C. Padova) 274.80; 4) Ame- 
rio Fabio (H. Patt. Voltri); 5) Mar- 
zano, Ottavio (Italcantieri  Monfalco- 
ne); 6) Tommasi Mauro (Sk. C. Ro- 
vigo); 7) Campanella Luca (Sk. G. 
Monza); 8) Gilli Andrea (Patt. C, Cre- 
mona); 9) Cerisola Francesco (Pol. 
Spinea); 10) Girotto Davide (S.0, 
Jolly Torino); 11) Travaglia Cristian 
(Pol. Spinea); 12) Meconcelli Luca 
(Sk.C, Grosseto); 13) Pregreffi Wer- 
ter. (G.S. Budriese - Corr.); 14) Anel. 
li Marco (Pol. Lepis PC); 15) Vene 
rucci Patrick (Libertas Rimini); 16) 
Ghetti G. Paolo (Patt. S. Bartolo. 
meo - Ferrara); 17) Kokorovec Samo, 
(S.S. Polet Trieste); 18) Lisi Manuel 
(H. Patt. Voltri); 19) Bigazzi Alber- 
to (S.k. Eur Roma); 20) Severini Ga- 


MONTEBELLO - IL FAVORITO S'IMPONE DI MISURA MA CON MERITO 


Era per i 2 anni la maggio- 
re moneta del convegno trot- 
tistico a Montebello, ‘Si è cor- 
so su pista allentata dalla 
pioggia della’ vigilia, ma so- 
prattutto nel nome dello. scom- 
parso Tullio Trevisan, uno 
sportivo che mell'ippica trie- 
«tina si è distinto per aver da- 
to i: natali ad una, simpatica 
iniziativa, quella di premiare 
il cavallo ‘che stabilisce i va- 
ri record della pista di Mon- 
tebello.. 

Coppe d’onore' per tutti i 
vincitori del pomeriggio per- 
tanto, .con Urge, vittorioso nel- 


la prova di centro che si è ag- ‘| 


giudicato quella più importan- 
te, Era favorito l'allievo di 
Quadri, ma sia Sentiero, sia 
Lufulela sembravano in grado 
di poterlo infastidire. Però i 
diretti oppositori di Urge han- 
‘no voluto semplificare il com- 
pito.al figlio di Freddy con de- 
gli *svarioni in: fase. iniziale, 
Lukulela proprio allo stacco 
dell'autostart, . Sentiero. ‘sulla 
prima curva quando si trova- 
va al comando della corsa, 


2) Ferrario 
i 11) Padova Bi 
2) Ultimatum 
: 1) Chianti — 
2) Spora 
s 1) jUrraco 
2) Liodoro 
+ 1) Ajaccio 
2) Virgulto 


piro di pro reo 


Agli undici vincitori con pun 
ti 12 lire 3.657.632, d 
Ai 514 vincitori con punti 11 


lire 74.500, ; 
‘Ai 2012 vincitori con punti/10 
lire 19.000. 


—__—__+*_——_———_—& 


. La Tris: 18-17-8 


Completo successo dei saltatori ita- 
lianî nel Gran Premio Merano dispu- 
tato su terreno molto pesante, Dopo 
un bel duello con Jet Moon, si è 
imposta Kyan's Daughter, una vete 
rana. della corsa, men tre al terzo 
‘posto sì è piazzato Soljut che ha avu: 
to la meglio sull’atteso Arguello. Di. 
sco rosso per I favoriti neozelande- 
si e francesi, 

Ml totalizzatore ha pagato 102; 25, 
16, 30 (107 per l’accoppiata gruppo 8 
pieno), Il monte premi ‘della scom- 
messa Tris è stato di lire 236 milio- 
ni 136.400, la combinazione vincente 
18-17-8 è stata azzeccata da 1568 
scommettitori dei quali 49 a Trieste, 
25 presso la Sala Corse Monti, 14 
presso l'Agenzia Ippica Tergestea. 

. Quota Tris lire 105.522, 


Sull’errore di Sentiero è an- 
dato quindi a condurre Urge, 
su Mispal, Scapezzana e Pa- 
peroga, mentre Sentiero, una 
volta rimesso, è andato subi» 
to in fuori riguadagnando il 
terreno perduto. È 

Urge sempre in vantaggio 
nel penultimo rettilineo, dove 
Sentiero scavalcava. la decli- 
nante Scapezzana portandosi 
su Mispal. Sull’ultima curva 
‘sbagliava Paperoga, poi in di- 
rittura Urge; tutto ad un trat- 
to, appariva in difficoltà e su 
di lui muovevano Mispal e 
Sentiero in pariglia. Si ripren- 
deva l'allievo di Quadri e ne- 
gli ultimi metri riguadagnava 
terreno agli avversari per vin- 
cere su Sentiero che alfine re- 
golava; Mispal per il secondo 
posto, : 

Formalità per Bacca mella 
prova introduttiva vinta dall’ 
allieva di Corelli nei confron- 
ti di una combattiva Fanaka 
avvicinata sul palo dall’atten- 
ta Benfica. Deludente il rien- 
tro di Ragione sempre rima- 
sta nelle posizioni di coda. 

Egabon ha tradito i nume- 
rosi estimatori rifiutandosi di 
prendere il passo al levar dei 
nastri. Eliminato in modo tal- 
mente imprevedibile il favo- 


rge respinge Sentiero e 


ritissimo, era Decomiso ad îm- 
porsi piegando di forza Elet- 
trica che al mezzo giro con- 
elusivo si era liberata di Jair. 

Riuscita corsa di testa di 
Neisiang fra i 4 anni. L'allie- 
va. di Checco Mescalchin ha 
sorpreso tutti, compresi i fa- 
voriti Zambesi e Vispes che 
si sono dovuti accontentare di 
lottare per la piazza d'onore. 

Gran fuga di Aggressore nel- 
la gentlemen, però alla di- 
stanza è intervenuto puntuale 
il solito Navelli ed è stato un 
muovo successo, il quinto con- 
secutivo, per il cavallo di 
Francesco Prioglio. Al termine 
idi questa corsa, mentre sì ap- 
prestava a ‘far ritorno in scu- 
deria.(in corsa aveva sbaglia- 
to ‘dopo 450 metri), crollava 
a terra, probabilmente colpi- 
to da aneurisma, l'otto anni 
\Flash. Niente da fare per il 
cavallo di Marino Malvestiti 
nonostante l'immediato inter- 
vento di guidatori e artieri; la 
morte era stata immediata. 

Per il rientrante Aiaccio un 
solo pericolo nella corsa To- 
tip, quello portatogli dal com- 
battivo Virgulto, che doveva 
comunque accontentarsi della 
seconda piazza, 


Mario Germani 


spal 


PREMIO DEL MOTOCICLISMO (m 
2060): 1) Bacca (B. Corelli); 2) Fa. 
naka; 3) Benfica, 8 part. Tempo al 
km 1,247, Tot.: 12; 12, 20, 21 (72). 
PREMIO DEL GOLF (m 1680): 1) 
Decomiso (N. Esposito); 2) Elettri 
ca. 5 part. Tempo al km 1.23, Tot.: 
45; 24, 28 (101); 53. PREMIO DELLO 
SCI (m 1660): 1) Neisiang (F. Me. 
scalchin); 2) Zambesi; 3) Vispes. 8 
part. Tempo al km 1.23.22. Tot.: 106; 
19, 17, 16 (177); 331. Duplice dell’ 
accoppiata (l.a e 3.4 corsa): 71,840 
per 500 lire, PREMIO DEL RUGBY 
(m 1660): 1) Nayelli (F, Prioglio); 2) 
Aggressore, 6 part. Tempo al km 
1.22, Tot.: 17; 11,11 (20); 147. PRE- 
MIO DELL'AUTOMOBILISMO (metri 
1660 corsa Totip); 1) “%Aiacco (E, Ster- 
le); 2) Virgulto; 3) Agrafe. 12 part. 
Tempo al km 1.29.1: Tot.: 43; 20, 21, 
102 (81); 71. PREMIO TULLIO TRE. 
VISAN (m 1660): 1) Urge (A. Qua- 
drii); 2) Sentiero. 6 part. Tempo al 
km 1.26.1. Tot.; 20; 12, 14 (37); 68. 
PREMIO DELL'HOCKEY (m 1680): 1) 
Dero (M. Ceugna); 2) Arabino; ‘3) 
Rabac, 10 part, Tempo al km 124,3. 
Tot,: 44; 16, 19, 39 (94); 84. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 38 
mila 300 per 500 lire, PREMIO DEL 
BRIDGE (m 2060):1) Aspren (C. Bel- 
ladonna); 2) Fattone; 3) Fisima. 8 
part. Tempo al km 1,24,3, Tot. 36; 
19, 75, 22 (541); 180. 


briele (Sportornese Savona); 21) La 
Comba, Fabrizio (Divo Devi Livorno); 
22) Costa Fabio (Forza e C. Brescia); 
23) Mazziero Ezio (P.A, Jolly Trie- 
ste) 


FEMMINILI 

1) Versalli Sabrina (Turris Pisa) 
334; 2) Tomassini Sara (Folgore Ro- 
ma) 331,30; 3) Tinghi Letizia (La Rosa 
- Livorno) 312.10; 4) Lucarelli Cri. 
stina (Folgore Roma); 5) Sartori Chia. 
ra (Roll ©. Padova); 6) Nannini Ce. 
cilia (Tre Stelle Modena); 7) Barelli 
Roberta (La Lanterna Genova); 8) 
Marchetti Alessandra. (Sk. Club Pe: 
saro); 9) Trina Daniela (Sk. Club 
Monza); 10) Carnicelli Francesca 
(Turris Pisa); 11) Marassi Nadia (O. 
Zupancic Gorizia); 12) Preziati Da- 
niela (Sk, Club Monza); 13) Cecchi 
Barbara (Turris Pisa); 14) Favero Lu- 
cia (Turris Pisa); 15) Bottura Anto- 
nella (Fontana Bologna); 16) Bolzo- 
nella Larissa (Sk. Club Monza); 17) 
Canestrari Cinzia (Folgore Roma); 18) 
‘Bison Fulvia (Patt. Treviso); 19) Poli 
Laura (Upav Verona); 20) Grazzini 
Elisabetta (Gr. Patt. Pistoia); ‘21) 
‘Bongiorni Alessandra (S.C. Massa); 
22) Ghisellini Caterina (Patt. Art. 
Bondeno); 23) Carpina Claudia (Circ. 
La Rosa Livorno); 24) Macuz Damia- 
na (Zupancic - Gorizia); 25) Manto. 
vanelli Giordana (D.L.F. Mantova), 


SOFTBALL 
PINGIIOATI , 
Rimini-Lubiam 11-1, 8-1 
PRIMA PARTITA 
RIMINI: 0,0,1;9,14,00=11 
LUBIAM:  1,0.0; 0,0,0,0= 1 
SEGONDA PARTITA 
RIMINI: 0,0, 1; 0,3,0; 
LUBIAM: 0,0, 0;1,0,00= 1 
LUBIAM: Trovato, Malaroda, Bres- 
san, Buiatti, Drigo, Bettin, Antonel- 
li. Ballarin (Andreini), Visintin 
(Gardiman). 
: RIMINI: Said, Cena, Morri, Mal. 
dini, Clementi, Merlanti, Corvino, 
Perazzini, Sammarini (Accetta). 
ARBITRI: Braida di Trieste e Do- 
minutti di Buttrio, 


RONCHI DEI LEGIONARI — Un' 
errata decisione dell'arbitro di base 
Dominutti ha privato con molta pro- 
babilità la Lublam' di una vittoria 
Nella seconda partita contro il «no- 
ve» di Rimini. Alla, quarta frazione 
le ronichesi — indietro di un punto — 
avevano due basi occupate: la bat: 
tuta della collega di turno in peda- 
na concludeva la traiettoria proprio 
sulla linea di demarcazione (a nor- 
ma di regolamento la linea fa parte 
dell'area utile) e mentre le occupanti 
del sacchetti si avviavano verso casa 
hase, l’arbitro chiamava «foulp la 
palla, vanificando la rincorsa vincen= 
te, delle ronchesi, che riuscivano co- 
munque a pereggiare sul lancio pùz- 
zo della Cena, ma non trovavano più 
la grinta della prima parte di gara, 
dopo essere state smontate dalla 
fuorviante valutazione arbitrale. 

La gara di apertura era stata ap- 
‘pannaggio delle romagnole che ave 
vano tratto vantaggio del deconcen: 
tramento generale della Lubiam nella 
prima frazione di gioco, 

Giovanni Girardo 


Pordenonesi sugli scudi 


Circa 100 judoka si sono da- 
ti appuntamento alla Società 
Ginnastica ‘Triestina dove, 
con il patrocinio della Winter- 
thur Assicurazioni è stato or- 
ganizzato . il campionato re- 
gionale maschile per la cate- 
goria «speranze», Erano pre- 
senti 18 società del Friuli-Ve- 
nezia Giulia che si sono date 
battaglia nelle nove classi di 
peso, 

Pordenone si è imposta in 
cinque di queste, con tre suc- 
cessi dello Skorpion e due del 
Sekai (i due sodalizi nati cir- 
ca quattro anni fa dalla divi- 
sione del Judòb Kwai che ha 
dato vita appunto alle due so- 
cietà). La prova era valida per 
l'ammissione alle fasi inter. 
zonali e gli atleti che hanno 
superato il turno sono stati 
i seguenti: Fabio  Crevatin 
(Tenni Ud), Daniele Fantin 
(Skorpion Pn), Marco Mae- 
sano (Sekai Pn), Paolo Con- 
tratti (Azzano X), Mirko Bor- 
tolan (Skorpion), Antonio 
Colatutto (Seaki), Fabio Ca- 
istagnino (SGT), Davide Tof: 
folo  (Sekai), Paolo Bearzi 


(Azzano X), Paolo Tamaro 
(SGT), Pietro Badin Skor- 
ipion), Paolo Bugliese (‘Tenri 
Ud), Maurizio Moschetta. (Az- 
zano X) e Alessandro Costan- 
tino (Judo club Codroipo). 
‘Gli incontri sono stati tutti 
molto interessanti e combat- 
tuti, svoltisi alla presenza di 
run folto pubblico; Non biso- 
gna dimenticare che 1 due so- 
dalizi di Pordenone, che han- 
no fatto da ‘mattatori, sono 
tra i più forti in Italia, — 
Domenica,. intanto, 1’SGT 
prenderà parte al Trofeo Cit- 
tà di Pordenone aperto alle 
categorte speranze, juniores 
e seniores, a 


Dettaglio: 

Fino a 43 kg: 1) Crevatin Fa- 
bio.(Tenri, Udine); 2). D'Angelo 
Amedeo. (Skorpion Pn). Fino a 
48 kg: 1) Fantin Daniele (Skor- 
pion Pn); 2) Vignola. Andrea 
(Sekai Pn); 3) a parti merito 
Volpatti Maurizio. (Fenati Spi- 
limbergo) e Bearzi Daniele (Az- 
zano X), Fino a 53 kg: 1) Mae- 


sano Marco (Sekai Pn); 2) Con- 
tratti Paolo (Azzano X); 3) pa- 
ti merito . Travan Massimo e 
Leonardi Paolo (Dop. Ferrovia- 
rio). Fino a 57 kg: 1) Bortolan 
Mirko ‘(Skorpion Pn); 2) Cola- 
tutto Antonio (Sekai Pn); 3) pa- 
ri merito Castagnino Fabio e 
Merluzzi Giuliano (Società Gin- 
nastica Triestina), Fino a 62 kg: 
1) Toffolo Davide (Sekai Pn); 
2) Bearzi Paolo (Azzano X); 3) 
pari merito Tamaro Paolo (Sgt) 
e Basso Mauro, (Sekai Pn), Fino 
a 68 kg: 1) Badin Pietro (Skor- 
pion Pn); 2) Zanette Stefano 
(Azzano X);.3) a pari merito 
‘Baratin Edoardo (Fenati Spi 
limbergo) e Zanini Davide (Ugg). 
Fino a 75 kg: 1) Bugliese Paolo 
(Tenri Udine); 2) Costantini Pio 
(Judo club Codroipo); 3) a pa- 
ri merito Portolan Diego (Se- 
kai) e Sinigoi Enrico (Ugg). Fi. 
no a 83 kg: 1), Moschetta Mau- 
tizio (Azzano X)} 2) Livon Fa- 
bio (Sgt); 3) a pari merito 
Tanicello Nicola (Judo club ICo- 
droipo) e Poletto Renato (Se- 
kai Pn), Oltre 83.kg: 1)-Costan- 
tini Alessandro (Judo club Co- 
droipo), 


CAMPIONATO SOCIALE DELLA VELICA BARCOLA -GRIGNANO 


Terza prova a Romantica 


Tracciare un triangolo olim- 
pico nel golfo di Trieste, di 
questi tempi, non è cosa faci- 
le, Ne sa qualcosa il direttore 
‘sportivo della Barcolana, Par- 
ladori, che prima di dare il 
via, alla terza prova del cam- 
ppionato sociale, ha avuto il 
suo daffare con bora, scirocco 
e maestrale, che cercavano 
contemporaneamente di di 
stendersi-sul golfo. Alla fine, 
sotto costa ha vinto la bora, 
mentre maestrale e scirocco 
al largo hanno creato una se- 
Tie di «corridoi» che hanno 
fatto ammattire i regatanti, 


provocando tutta una serie di 


colpi di scena. 

(La regata è stata vinta, in 
tempo reale, dalla nuova bel. 
lissima barca. di Gianni Mic- 
‘coli, «Romantica», con al ti. 
mone il derivista Mauro Par- 
ladori, davanti al sorprenden- 
te «Half Pataton» di Boldrini, 
‘skipperato da Diego Paoletti; 
teltzo incomodo, «WDL» di Gu- 
lich, brillante sui lati di boli- 
na. Nelle singole categorie, ol 
tre ai citati, sì sono messi in 
luce il «Majorette» di Rochel- 
li, «Tremendo» di Crivellaro e 
«Carola» dell’arch. Spina. La 
palma del più sfortunato spet- 
ta all'ex nazionale di hockey 
‘Pino Prinz, che sul primo la- 
to di bolina, sotto raffica, ha 


disalberato. 

Queste le classifiche di ca- 
tegoria, condizionate da alcu 
ni ritiri e da parecchie man- 
‘cate partenze a causa, soprat: 
tutto, della bora gagliarda del- 
la prima mattinata. Prima: 11) 
Carola, Spina; 2) Fraulein, Be- 
mussi; 3) Kely, Parenzan; 4) 
‘Barbra, Bergamasco; 5) Chon- 
gololo, Civerchia. Seconda: 1) 
Cometoro, Pribaz; 2) Bour- 
‘bon, Marchi; 3) Garbin 1, Ja- 
godioh; 4) Ca Ira, Sanseba- 
stiano; 5): Drakkar, Lonza. 
Terza: 1) Majorette, Rochelli; 
2) Barbarossa, Skerl; 3) Tra- 
montese, Molinari. Quarta: 1) 
«Tremendo, Crivellaro; 2) Pe- 
stiferin, Bogatec; 3) Noi Due, 
‘Arbari. Quinta: 1) Half Pata 
ton, Boldrini; 2) WDL, Gulich; 
3) Yellow Ziggurat, Madda; 4) 
(Garbin 3, Cossutta; 5) Barba. 
ruga, Suggi; 6) Mousse, Cher- 
si; 7) Ron Ron, Brunello; 8) 
Kaike, Sofianopulo, Sesta: 1) 
‘Romantica, Miccoli; 2) Paella, 
Novelli. Passere: ‘1) Urania, 
Spangaro. 


Scherma a Udine 


UDINE — La rappresentativa del 
Resto della regione ha vinto il trian- 
golare schermistico «Città di Udine» 
svoltosi ieri pomeriggio ‘nelle pedane 
dei. locali dell’Associazione schermi. 


stica udinese, ricavati sotto la tribuna 
dello stadio del Rizzi, 

Alla manifestazione aveva prean- 
nunciato. la sua partecipazione la 
rappresentativa. di Genova; 1 liguri 
hanno però dovuto forzatamente di- 
sertare il triangolare per via di un 
incidente stradale 6non grave) che ha 
coinvolto ierì mattina il pullman che 
trasportava gli atleti a Udine. 

‘La rappresentativa di Genova è 
stata sostituita all'ultimo momento 
dalla squadra: B dell’Asu, che, pur 
arrivando ultima, si è ben compor- 
tata. 

La vittoria, come. voleva il prono- 
stico è arrisa al Resto della regione 
tra cul sl è messa in particolare evi- 
denza la fiorettista Rosella Perletti 
di Cividale, una prima categoria di 
assoluto valore. Al secondo posto si 
è classificata la squadra lA dell’Asu, 
nelle ‘cui file si sono messi in evi. 
denza Paola (Collavini, Spano è Ma- 
gro, Classifica: 1) Resto della regione 
Friuli-Venezia Giulia con 2. vittorie; 


IMMERSIONE 
Il tentativo di migliorare il 
record d’immersione in assetto 
costante da parte di Enzo Major- 
ca è Nuccio Imbesi è stato rin: 
viato alla prossima settimana. 
Due 4 motivi del rinvio: Imbesi 
non s'è potuto immergere per 
le proibitive condizioni del trat- 
to di mare antistante Capo Ogni. 
na (Siracusa) e Majorca perché 
colpito da una faringite. 


ALLIEVI 
Finatello 
‘ a Fontanafredda 

‘FONTANAFREDDA — La ga- 
Ta, ‘organizzata dalla Ciclistica 
Fontanafredda Astor su un cir- 
cuito cittadino di 10,200 chilo- 
metri da percorrersi nove vol 
te, ha avuto il’ seguente epilo- 
go: dopo i primi due giri 
andatura sostenuta, si è ravvi 
vata al terzo con una fuga di 
‘una decina di corridori, che so- 
no stati raggiunti all'ultimo gi. 
To, & 300 metri dal traguardo. 


, PL 


Ordine d'arrivo: 1) [Renato Fi. 
natello (Coin Mestre), che com- 
‘pie i 92 chilometri in 2 ore e 9’, 
alla media di 42,791; 2) France 
sco Dal Molin ‘(Supermercato 
da Ugo), s.t.; 3) Dario Amadio 
(Gs Vortice), s.t.; 4) Paolo Ga- 
sparotto (Sc Cordenonese), s.t.; 
5) Renzo. .Bianco (Ciclistica 
Coin), s.t.; 6) Luca Berti (Gs 
Caneva), s.t.; 7) Stefano Ius 
(Pedale sanvitese Del Mei), s.t.; 
8) Paolo Fabris (Ricreatorio 
Morsano), s.t.; 9) Egidio Fre. 
schet (Fontanafredda Casagran- 
de), s.t.; 10) Gianni Presti (Ca- 


Ti 


valiere Lodi), s.t, 


VINCE GASPAROTTO 
La «Libraria» 


al Gs Caneva 


Giorgio Gasparotto (Gs Cane- 
va), 16 anni, ha colto la dodi- 
cesima, vittoria stagionale ta- 
‘gliando solitario il traguardo di 
‘Basovizza in due ore e 23 mi. 
nuti alla media oraria di 37,343, 


ady Ta «I Coppa Tipolitografia Edi: 


Itoriale Libraria» è stata così 
assegnata alla società Gs Cane- 
va'che, grazie a Gasparotto, vin- 
citore tre ‘settimane fa a Faga- 
gna, si è imposta anche in que. 
sta gara per allievi organizzata 
dall’Scv Cottur Trieste. 

(Al traguardo sono arrivati in 
24, La fuga più interessante si 
è verificata al secondo giro, a 
Gabrovizza, dove Baradel, Sa- 
con, Mattiussi, Cecchini, Adria. 
no Miani e Ghergolet. hanno 
preso il largo. A (Malchina ha 
perso il ritmo .Sacon che è sta- 
to rilevato da De Corte. Al ter- 
zo giro il colpo di scena con 
Gasparotto che spunta alla ri- 
‘balta e a circa 5 chilometri dal. 
l’arrivo si stacca e va a vincere 


wolitario la corsa, 
F.C. 


Ordine d'arrivo: 1). Giorgio 


Gasparotto (Gs Caneva) in:2.23'; 
2) Andrea. Cecchini (Gs Lib. 
Tendepratic) a 45”; 3) Claudio 
Vettorel (Sc La Pujese) a 53”; 
4) Claudio Bedin (As, Ped. Ron. 
chese) a 55”; 5) Emanuele Car- 
niel (Gs, Berti Arreda) s.t.; 6) 
Sandro Bello (Gs. Lib, Tende- 
pratic) st.; 7) (Flavio Gasolin 
(Gs, Mobili Mio) s.t.; 8) Fabri. 
zio Baradel (G.c. Bannia) s.it.; 
9) Roberto Pradolini (Ve. Ri- 
creatorio. Morsano) s.t.; 10) 
Massimo De Re (Gs. Caneva) 
st.; 11) Paride Quargnal (As. 
Ped. Ronchese) s.t.; 12) Stefa- 
no Moroso {U.c. Sandanielesi) 
st; 13) Alessandro Boscolo 
(Sev Cottur) s.t.; 15) Stefano 
‘Perselli (idem) s..; i15) Stefano 
Bevilacqua «(U.e, Triestini) st. 


Renzo Poracin 


al «Mobili Paolo» 


Il fior fiore degli esordienti 
regionali si è dato appuntamen.- 
to sul tradizionale percorso 
Grandi Motori-Domio in una 
gara messa a punto dal G.S. 
Domio denominata «I ‘Trofeo 
Mobili Paolo». Ha vinto Renzo 
Poràcin (G.S. Caneva) alla me- 
dia di 38,182 che al quinto giro 


è tiuscito a sorprendere il grup- 
po. Nella volata per il secondo 
posto siè to Giuliano Pe- 
lizon (C.G. Vetreria Capponi), 
Alla corsa hanno air parte 
47 «corridori, sei dei quali si 
sono ritirati. 

@rdine d'arrivo: 1) Renzo Po- 
racin (G.S, Caneva); 2) Giu 
liano Pelizon (C.G. TS . Ve. 
treria Capponi); 3) Gianni Bot. 
teon (G.S. Caneva); 4) Sergio 
Paoletti (Pol, Chiarbola); 5) 
Michele Grizzo (S.C. Bottec- 
chia); 6) Alessandro Poletto 
(G.S, Caneva); 7) Stefano Di 
Bert (A.C. Pieris); 8) Mlavio 
Piasentin (0.8.0. Caorle); 9) 
Fabio Florenin (N.G. Ronchi). 


Giovanissimi 


in cento a Casarsa 


CASARSA DELLA DELIZIA — 
Un centinaio di giovanissimi pe- 
dalatori delle: categorie A, B, C 
e D, hanno dato vita alia VI e- 
dizione del circuito di San Gio- 
vanni di Casarsa, prova allestita 
dal gruppo ciclistico Bannia, di- 
.sputata su un circuito di poco 
più di un chilometro, fatto ri- 
petere dagli organizzatori, a se- 


Il ciclismo della domenica sulle strade della regione 


conda della categoria, per ‘un 
numero diverso di volte. 

Diego Bigolin, Denis Zanette, 
Gianluca Versolato, Dario Alvi 
e, Alessandro. Piovan, protago- 
misti vincenti nei rispettivi rag- 
gruppamenti, si sono imposti 
allo sprint. Da segnalare l’en- 
nesimo successo di Dario Alvi, 
il dodicesimo della stagione. 


C.C. 


ORDINE DI ARRIVO: Catego- 
ria A: 1) Diego Bigolin (GS, 
Galliera); 2) Massimo Ferraris 
(S.C. Pedale Sanvitese); 3) Ro- 


fredda), Categoria B. 1.a batte- 
ria: 1) Denis Zanette (S.C. Sa- 
cilese); 2) Giuseppe Truant (S. 
C. Pedale Sanvitese); 3) Gianni 
Ronchese (G.C. Fontanafredda), 
Categoria B - 2.a batteria: 1) 
Gianluca Versolato i(S.C. Porto- 
gruaro); 2) Daniele Panigutto 
(Velo Club Latisana); 3) Egidio 
Zago (S.C. Lucia Barnera), Ca. 
tegoria C: 1) Dario Alvi (G.C. 
Bannia); 2) Roberto Cassol (G. 
S. Mottes Feltre); 3) Cristiano 
Gaiardo (G.C. Bannìa). Catego- 
ria D: 1) Alessandro Piovan (S. 
C. Portogruaro); 2) Luca Calzo- 


lari (S.C. La Puiese); 3) Ales: 


sandro Battin (SC, La Pulese), 


Giovanissimi 
a Fogliano 


FOGLIANO — Nel quadro del 
Festival dell’«Avanti!» a Foglia. 
no, si è svolta una manifesta- 
zione cicilstica riservata ai gio- 
vanissimi, organizzata dal grup- 
po. sportivo «Moratti». Cinque 
le gare in programma, che han- 
no visto impegnati complessiva- 
Tee ‘un’ottantina di mini-cicli- 
sti Y Ù 
Categoria A: 1) Corrado Ma: 
setti (Pedale ‘isontino Monfalco- 
ne); 2) Adriano Miclauzich (Ci- 
clistica Monfalcone); 3) Massi- 
mo Tonut (Ciclistica Monfal- 
cone). Cat. B (nati nel ‘69): 1) 
Jimmy Ranzenigo (Gs Moratti); 
2) Gian Piero Michelani (Cottur 
Trieste); 3) Andrea Milocco 
(Cottur Trieste). Cat. B (nati nel 
’70): 1) Otello Di Bert !(Morsa- 
no); 2) Edy Ruppelli (Cottur 
Trieste); Roberto Pellizzaro 
(Cottur Trieste). Cat, C: 1) Ni 
cola Moratti (Gs Moratti); 2) 
Mauro Benes (Ciclistica Mon- 
falcone); 3) Luca Giustina (Gs 
Moratti). Cat. D: 1) Giacomo 
Scandurra (Gs Moratti); 2) Ce- 
sare Di Bert (Morsano); 3) Ste 
fano Del Pin (Morsano), 


croLoAMATORI 
“Coppa Adria 


all’Italcantieri 


L8.a Coppa ‘Adria» è stata 
assegnata al Cra Italcantieri 
che con Guerrino Dean al pri. 
mo posto e Franco Colus al se. 
‘condo si è imposta in una gara 
per cicloamatori (C-D), La cor- 
sa — circuito di San Dorligo e 
arrivo a Caresana — si è risol 
ta subito nei primi giri con una 
fuga a tre. 

C.F. 


Ordine d'arrivo: 1) Guerrino 
Dean (Cra Italcantieri) în 1.295 
2) Franco Colus (Cra Italcan- 
tieri) a 30”; 3) Giuseppe Ricco- 
bon (DI Ferroviario) s.t.;-4) En- 
nio Spanni i(Act)  s.t.; 5) Anto- 
nio Cerasari (Act) s.it.; 6) Lino 
Zerial (Act) a 155”; 7) Romil: 
do ‘Turada (Cremcaffè) s.t.; 8) 
Antonio Pisani \(Scv \Cottur) a 
2; 9) Gianfranco Montagne: 
(Pro Olmi) a 2°5”; ‘10) Claudio 
Marusic (Ge Kk Adria) a 215”; 
11) Eligio Pelizon (Cremcaffè) 
s.t.; 12) Bruno Visintin (DI Fer- 
roviario) s.t.; 13) Antonio Mar: 
giotta (Scv Cottur) st.; 14) 
fre Giustina (Italcantie- 
Ti) st. 


4 di coppla ragazz) m 1500: 1) Je 
dran Fiume; 2) Nettuno. Gnuden, Baras- 
so, Ceppa, Reatti; 3) Timavo, Zoff, 
Grippari, Gallina, Miniussì. 

4 con timoniere seniores, m 2000: 1) 
‘Argo Isola; 2) Nautilus Capodistria. 

2 senza timoniere juniores m. 1500; 
1) Jadran Fiume; 2) Giinnastica-Cividin, 
De Petnis, Modugno; 3) Nautilus Capo 
distria, 

2 di coppia senior m 2000; d}-Sgt- 
Cividin, Vremez; Tersar; 2} Timavo, 
Cecvotti, Gordini; 3) Pullino. Crevatin, 
Millo. 

Singolo regazzi im 1500 1.8. serie: 
1) Cmm. -Saina; 2) Vigili Fuoco, Cu 
smich; 3) Timavo. Ruggeri. 2.a serfe: 
1) Viglîi Fuoco. Coctancich; 2) Cmm. 
Poropat; 3) Pullino. Babich. 

2 senza senior m 2000: 1) Vight Fuo- 
co. Bruss, Sergi; 2) Sgt-Cividin. Bo- 
schin, Boschin; 3) Argo llsola. 

2 di coppia allievi m 1000: 1) Tima- 
vo. Polensig, Ferrero; 2) Nettuno. Sa- 
vanin, Vargiu; 3) Satumia. 

Singolo senior m 2000 1.a serle: 1) 
‘Argo isola, Cociancich; 2) Nettuno. Da- 
piran;_ 3) Satunia. Hrovatin, 2.a'serfe: 
1) Sgt-Cividin, Vremez; 2) Nettuno. 
Morassutj 3) Timavo. Famè. 

2° con timoniere seniores m 2000: 1) 
Jadran Fiume;'2) :Sgt-Cividin. Ustolin, 
Sofianopulo, im. Lasonte; 3) Satumia. 
Milos, Bellio, tim. Furlan, 

Singolo. allievi m 1000: 1) Pullino. 
Visentin; 2) Ravalico. Bosdachin;. 3) 
S. ‘Giorgio. Totîs. 

2 di coppia regezze m 1000: 1) Ja- 
dran Fiume; 2) Nautilus Capodistria; 
3) Timavo. Rapozzi, Dow! 

Singolo femminile m 1000: 1) Nautl- 
lus Capodistria; 2) Pullino, Donatella 
Fellluga; (3) Jadran Fiume. 

4 senza senior m 2000: 1) Sgt-CIVI 
din. Boschin, Boschin, Sassetti, Zetti 
2) Argo Isola; 3) Vigili Fuoco, Sergi, 
Sarti, Minelli, Sonnoli, 

4 di coppia junior m 1500: 1) Sgt- 
Gividin. Caneva, Miolin, Depetris, Mo- 
dugno; 2) Nettuno. Manzutto, Salvinl, 
Faoro, Gruden. 

Singolo veterani m 1000 ‘1,a_ serle: 
1) Satumnia. Fonda; 2) Nettuno, Massa 
fi! 8) SgtCividin. Toffoli. 2.a serle: 1) 
Sgt-Cividin. Parasucco; 2) Femoviario 
Ts. Del. Campo; ‘3) Ferroviario Ts. 
Vetri. 

Singolo junior m 1500 1.a sefle: 1) 
Timavo. Prescemi; 2) Pulllino. Visentin; 
3) S. Giorgio. Taverna. 2.a serfe: 1) 
Argo. Isola. Cocian 2) Ausonia. 
Corazza; 3) Pullino. Finocchiaro. 

2 di coppia ragazzi m 1500: 1) Tima. 
vo. Ruggeri, Cnistin; 2) Cmm. Salna, 
Poropat; 3). Vigili Fuoco, Kravos, Bevi- 
lacqua, 

2 senza timoniere. ragazzi» m. 1500: 
1) Jadran Fiume; 2) Saturnia, Schiulaz; 
Budini; 3) Jadran,B. 

8 senior m 2000: 1) Vigili Fuoco, 
Sergi, Sarti, Bruss, Sergl,. Quarantotto, 
Busdon, Minelli, Sonnolî, ‘tim. atta; 
2) Nautklus , Capodista;. 3). Jadran 


Fiume. 

Miniskift allievi ‘anni 67, 68: Pullino, 
Lepore; +2) Nettuno, Kaffol; 3) Pullino, 
Picolnin. 

Miniskiff: allievi anni 65, 66: 4) Pul- 
lino. Ciacchi; 2) Timavo, Lada; 3) TI: 
mavo, Jacumin. 

Classifica a punti per, società {Tro- 
feo messo In palio dalla Canottieri 
Nettuno): 1) (Sgt - Cividin 111} 2) TE 
mavo. 93; 3) Jadran 84; 4) Nautilus 82; 
5) Pullino 81. 


La chiusura 
perla canoa 
regionale 


Si è conclusa sul lungomare 
di Barcola la stagione agonistica 
della canoa a livello regionale; 
restano da disputare le sole fasi 
nazionali dei Giochi. della Gio- 
ventù, e a Genova, nella prima 
settimana di ottobre; i nostri co- 
lori. saranno rappresentati da 
Manuela Ricciardi (Saturnia) e 
Manola Marin (Ausonia) e da 
Roberto Nonis e Fulvio. Petro 
selli (S.C. Trieste) che sostitui- 
rà d’infortunato Turolla. della 
Nettuno. È 

La manifestazione di chiusura 
‘ha avuto uno svolgimento trava: 
gliato per le non buone condi. 
zioni del mare che hanno messo 
a dura prova le risorse del co- 
mitato organizzatore e la stessa 
possibilità di galleggiamento dei 
concorrenti meno esperti: come 
sì sa, per la canoa è necessario 
un campo di' gara assolutamen- 
te calmo e senza vento, ma lo 
specchio di mare antistante Bat- 
cola era in tutt'altre condizioni. 

La cronaca deve registrare più 
di un bagno non desiderato ma 
i numerosi motoscafi della giu- 
ria sono sempre riusciti a rac- 
cogliere ‘in ‘brevissimo tempo i 
giovani naufraghi. Tutto si è 
concluso egregiamente e qual 
che nota tecnica può esser rica» 
vata anche da questa regata. di 
chiusura: alcune movità ci ven- 
gono dalla Canottieri Trieste che 
ha nuovamente ‘schierato una 
squadra. omogenea ‘con alcune 
conferme (Petroselli, Iurkic, Ba- 
lestra, Comito) e con alcune lie 
te sorprese (Cerne e Mattioni). 

Per i colori ‘bianconeri, bene 
ancora i giovani Minca, Cerniuz, 
Linda e Bucavelli. Conferme an- 
che in casa della Saturnia e del- 
la Timavo: mella società barco- 
lana ancora due primi posti del- 
la Ricciardi e della Cossi, men- 
tre tra i monfalconesi continua 
l'imbattibilità di un, 
sempre più autorevole e tecni- 

ite valido, i 

orevolmente si sono com- 
portati î giovani della Pullino e 
i ragazzini della Pietas Julia che 
hanno fallito per un soffio l’in- 
sserimento in zona medaglia con 
il quarto posto di Re David. 
Un ‘po’ in sottordine l’Ausonia 
di Grado priva di Pinatti; ma 
gli isolani grazie alla continuità 
della ‘squadra. femminile hanno 
conquistato l'ennesima classifica 
a punti della stagione. Il trofeo 
V zona (alla formazione della 
cui classifica concorrevano i ri. 


T | sultati di tutta l'annata) è an- 


dato, come di consueto da mol. 
ti anni, all'Ausonia di Grado. Il 
trofeo C.I1.C. (per la maggior 
quantità. di primi posti) alla 
Canottieri Trieste e quello Tut- 
tosport alla stessa società della 
Sacchetta, ; 3 
Cc. E, 
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| DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


L'URSS NON RIESCE A SODDISFARE LE CRESCENTI ESIGENZE DELL'ORGANISMO 


| DA Giubileo di Lefebvre 
La crisi del greggio incombe 


anche sui paesi del Comecon 


esportarne, ma tra pochi anni probabilmente dovranno importarlo 


TIMORI PER LA NAVIGAZIONE PETROLIFERA 


Sul Golfo Persico 


BEIRUT — I Paesi del Golfo. bili — si riuniranno all'in. ì 
stanno intensificando le loro zio di ottobre a Berlino-Est } 
consultazioni per assicurare la in occasione della visita uffi | 
sicurezza della navigazione pe-! ciale che il Presidente sovie- | 
trolifera senza ingerenze ester-| tico: Leonid  Breznev .compi- Ì 


° Oggi possono ancora 


he de | cotte LA A ro pt 


1 Ac di ae 


RE RE 


Gli stati appartenenti all’in- 
tegrazione economica dei paesi 
socialisti, che rappresentano il 
10 per cento della popolazione 
mondiale, partecipano però 
per il 33 per cento alla produ- 
zione mondiale, 

Secondo i dati dell’Annua- 
rio economico dei paesi del 
Gomecon, pubblicato all’inizio 
del 1979, fra il 1950 e il 1977 la 
produzione mondrale di greggio 
e passata da 521 a 2962 mi 
lioni di tonnellate, cioè con 


"un aumento di 5,7 volte, men-‘ 


tre la produzione di greggio 
dei paesi del Comecon è pas: 
sata da 44 a 566 milioni di 
tonnellate, con un aumento di 
"2/1 volte. Nello stesso perio- 
do la produzione di greggio dei 
paesi del Mercato Comune è 
salita da 2 a-50 milioni di 
tonnellate, con un aumento 
di 25 volte, La produzione 
mondiale di fertilizzanti inor. 
ganici è aumentata di 7 volte 
dal 1950 al 1977, raggiungendo 
i 99 milioni di tonnellate. Nei 
paesi del Comecon tale pro- 
duzione è aumentata di 11 vol 
te, toccando i 35,3 milioni di 
tonnellate, mentre nei paesi 
Hel Mec è triplicata, toccan- 
Udo i 45,5 milioni di tonnellate. 

Per quanto riguarda il pro- 
dotto lordo nazionale dei paesi 
del Comecon, negli ultimi set- 
te anni (fra il 1970 e il 1977) 
esso è aumentato del Bi per 
cento, con un incremento me- 
dio annuo del 6,1 per cento. 
Nello stesso periodo la produ- 
zione industriale dei paesi del 
Comecon è aumentata del 65 
per cento, con un aumento 
medio annuale del 7,4 per 
cento, Secondo gli organi del 
Comecon questo notevole svi- 
luppo industriale è dovuto per 
1 quattro quinti all'aumento 
della produttività. g 

Nel ‘11977 il numero di ope- 
tai e impiegati ha toccato nei 
daesi membri del Comecon i 
150 milioni, con un aumento 
di 24 milioni di unità rispetto 
al 1970, Nello stesso periodo 
l’aumento del reddito pro-ca- 
pite ha toccato nei paesì del 
Comecon: il. 140 per cento. 
Sempre fra il 1950 e il 1977 il 
commercio internazionale dei 
paesi del Comecon è aumenta- 
to di 18 volte, segnando nel 
1977 una cifra totale di 158 mi 
liardi di transfer-rubli. 

Malgradc questi risultati im- 
presslorianti, nel corso del 1977 
e del 1978 hanno cominciato 
a manifestarsi, secondo gli 
organi del Comecon e i dati 
statistici pubblicati, seri o- 
stacoli e difficoltà che hanno 
rallentato lo sviluppo econo- 
mico e l'incremento del com- 
mercio estero. Una parte di 
questi problemi può ricondur- 
si alla progressiva obsolescen- 
za e perdita di elasticità da 
parte della direzione economi 
ca dell’Unione Sovietica e di 
‘alcuni paesì. che seguono 
il modello sovietico, Un'altra 
causa delle crescenti difficol- 
tà in cui si dibatte l'economia, 
dei paesi socialisti dev'essere 


senza dubbio ricercata nella 


troduttivo all’ultima Conferen- 
za del Comecon Kossigin alla 
fine di giugno avesse affenma- 
io che il Comecon è l'unico 
organo di integrazione econo- 
mica fra paesi industrializzati 
che abbia saputo evitare i gra- 
vi effetti della crisi energetica, 
la crisi internazionale del greg- 
gio influenza notevolmente l’e- 
conomia dei paesi del (Come- 
con, L'ultima sessione dell’ese- 
cutivo del Comecon ha chiari. 
to che l'URSS non ha né la 
possibilità né la volontà di sod- 
disfare le sempre crescenti esi- 
genze di greggio e di altri por- 
tatori di energia dei paesi 
membri del Comecon, i quali 


quindi sono obbligati ad acqui- 
stare e a utilizzare sempre 
maggiori quantitativi di greggio 
provenienti dai paesi dell’ 


0. 

Il forte aumento del prezzo 
del greggio, deciso recentemen- 
te a Ginevra dai paesi del 
Opec proprio durante la sessio- 
ne del Comecon, ha però ine- 
vitabilmente posto il proble- 
ma energetico al centro del di. 
battito. 

Anche tenendo conto del fat- 
to che le stime sulle future 
necessità di importazioni di 
greggio da parte dei paesi del 
Comecon sono estremamente 
contraddittorie, è chiaro che gli 


(I dopo-Bokuss 


Bangui - Dacko, neo-presidente della Repubblica centroafricana. 


BANGUI — Trentaselte cittadini libici sono stati arre- 
stati nel corso delle ultime 24 ore nella Repubblica centro- 
africana: lo ha comunicato ieri a ‘Bangui. il nuovo Presi. 
dente di quel paese, David Dacko. 

Dacko ha precisato che tutti i libici arrestati erano 
armati ed ha aggiunto che i soldati francesi hanno scoperto 
diversi depositi di armi e di munizioni. Dacko ha poi messo 


in guardia la popolazione 
elementi libici. 


da eventuali. provocazioni di 


Frattanto, ieri a Bangui, diverse centinaia di studenti 
e di insegnanti hanno manifestato per protestare contro la 
momina, alla carica di vice-presidente, dell'ultimo primo 
ministro di Bokassa, Henri Maidou, ed in generale contro 
il mantenimento del personale del regime dell'imperatore 
rovesciato nei giorni scorsi. Per giustificare la presenza al 
suo fianco. dell’ex primo ministro Maidou,. Dacko ha detto 
che quest’ultimo, avendo partecipato alla preparazione del 
colpo di stato, ha anche il diritto di partecipare alla costi- 
tuzione di un sistema democratico. 

Si apprende frattanto che il nuovo governo centroafri- 
cano non ha chiesto alla Francia l'estradizione dell'ex dit- 


tatore Jean Bedel Bokassa. 


A: Bangui, dove a parte il saccheggio di alcuni negozi 
appartenenti a membri della famiglia di Bokassa e all’ab- 
battimento di una statua dell’ex imperatore, non sì notano 
altri segni esterni del colpo di stato. Gli edifici pubblici 
principali, dal palazzo presidenziale alla centrale elettrica, 
sono presidiati dai 500 «para» francesi inviati a Bangui dal 
governo di Parigi, dietro espressa richiesta di Dacko. 


stessi paesi europei del Come- 
con (Unione Sovietica esclusa) 
nel corso degli anni Ottanta 
non potranno diventarne forti 
importatori di greggio dei pae- 
si dell'Opec e del Terzo Mondo. 


Comecon è un forte esportato. 
te di greggio i(50 milioni di 
tonnellate all'anno), non è e- 
seluso che entro il 1985 il Co- 
mecon diventi un forte impor- 
tatore, con un quantitativo an- 
nuo che, secondo le previsioni, 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
150-200 milioni di tonnellate, 

Secondo i calcoli dell'Istituto 
viennese di Economia Compa- 
rata, nel 1978 i membri euro. 
pei del Comecon hanno impor- 
tato 91 milioni di tonnellate di 
greggio, coperte per il 75 per 
cento dall'Unione Sovietica, Se 
escludiamo dal calcolo la Ro- 
mania, che non importa greg- 
gio sovietico, dobbiamo consta- 
tare che le forniture sovietiche 
hanno potuto soddisfare 1'85 
per cento del fabbisogno dei 
paesi europei del Comecon. Da 
motare che, sempre nel ’78, la 
produzione totale di greggio 
dei paesi europei del Comecon 
(esclusa quella della Russia) 
non ha superato i 18 milioni di 
tonnellate, 

Nell'ultimo consiglio del Co- 
mecon i dirigenti sovietici han. 
no preannunciato che nel ‘79 
L'URSS mon sarà in grado di 
fornire più di 80 milioni di ton- 
nellate di greggio ai paesi dell’ 
integrazione. Se consideriamo 
che il fabbisogno cubano an- 
muo tocca i nove milioni di ton- 
nellate, possiamo dedurne che 
nel ’79 l'Unione Sovietica non 
‘potrà aumentare le sue forni 
ture di greggio ai paesi europei 
del Comecon rispetto all’anno 
precedente. 

Le difficoltà dei rifornimenti 
di greggio e l'alto costo della 
benzina al consumo mon po- 
tranno che rallentare il pro- 
gramma di motorizzazione dei 
paesi dell’Europa orientale, 
‘programma iniziato alcuni anni 
fa e che, con l'acquisto dell’au- 
tomobile, intendeva assorbire 
gran parte dei risparmi indivi 
duali, Tutto ciò non mancherà 
di assumere anche un significa. 
to politico: infatti il soddisfa. 
cimento dell’esigenza di posse- 
dere un'automobile ha contri. 
| buito sostanzialmente alla star 
bilizzazione politica, 

Nel 1977 1 paesi del Comecon 
‘hanno prodotto tre milioni di 
automobili, di cui il 66 per cen- 
to erano automobili private, il 
30 per cento camion e il 4 per 
cento autobus. Malgrado l'alto 
numero di autovetture prodot- 
te, la DETTE RDa On dei paesi 
del Comecon. alla produzione 
: automobilistica mondiale non 
‘ha superato il 7,13 per cento. 
| Il livello attuale della moto- 
rizzazione nej paesi socialisti 
europei si muove dnvece fra 
due valori-limite: un’autovettu- 
ta ogni 9 od doni 40 abitanti, 
pei. S&to Giuseppe Szall 


‘Se oggi l’organizzazione del ! 


PARIGI — Mons, Marcel Fefebvre, leader 
del «dissenso» tradizionalista cattolico, ha ce- 
lebrato ieri a Parigi con grande fasto il suo 
giubileo sacerdotale, Alla cerimonia hanno 
partecipato migliaia di persone provenienti 
dalla Francia, dalla Svizzera, dal Belgio e 


dalla Germania federale. 


Il prelato sospeso «a divinis» durante il 


pontificato di 
ne il Papa né 


Paolo VI non ha attaccato ieri 
l’episcopato francese, Lefebvre 


ha lanciato una crociata per «ricreare la cri- 
stianità» ed ha esortato le famiglie a togliere 
i bambini dalle scuole «dove vengono cor- 
rotti e si insegna loro il peccato», 


(Telefoto Ansa) 


“DURANTE UNA CERIMONIA IN SERBIA 


Tito ancora polemico 
verso Castro e URSS 


TITOVO 'UZICE — Le diver- 
genze fra Tito e Castro, e di 
riflesso le disparità di opinioni 
espresse dalle correnti che fan- 
no capo ai due leader «carisma- 
tici» del movimento dei nonal. 
lineati al recente vertice dell 
Avana, costituiscono un capito» 
lo tutt'altro che chiuso. 

Riprendendo la polemica col 
leader cubano in occasione dell' 
inaugurazione, di un monumen= 
to ai caduti a Titovo Uzice, un 
centro della Serbia meridiona- 
le, il Maresciallo — davanti a 
una folla calcolata fra le 60.000 
e le 100.000 persone — ha affer. 


mato che «non sono mai le di-. 


vergenze a creare i problemi, 
ma la maniera con cui tali di- 
vergenze si affrontano», «C'è an: 
cora gente — ha proseguito — 
che non vuole 0 non può con- 
cepire che il non allineamento 
non è la riserva o il portavoce 
di alcuno». «Quello ché ci uni- 
sce è di gran lunga più impor: 
tante delle divergenze». 

Tito ‘ha anche criticato «colo. 
ro che interpretano i risultati 
della conferenza dell'Avana in 


modo falso», è il riferimento, | 
pur non esplicito, era evidente. 
mente diretto verso l'Unione So- ; 


vietica e il modo in cui Mosca 
tenta di interpretare il vertice 
dei non-allineati. 

Sfoggiando la sua uniforme 
da maresciallo, Tito (la sua ap- 
parizione in pubblico fra l’altro 
non poteva costituire smentita 
migliore alle recenti, misteriose 
voci circolate su una sua pre- 
sunta dipartita) ha parlato per 
mezz'ora circa. ì 

«All’Avana — ha detto ancora 
— Rbbiamo adottato delle buo- 


nissime risoluzioni: 
unità ne è uscita rafforzata», «Il 
non allineamento è 
scienza dell’umanità, come è sta- 
to detto ripetute volte: oggi pos- 
siamo dire che è anche il suo 
futuro». «I blocchi — ha notato 
— sono una realtà, ma essi non 
sono nella posizione di assicu- 
Tare pace e prosperità nel mon- 
do», Il discorso, il primo di un 
certo peso pronunciato dall’an- 
ziano leader jugoslavo dopo il 
vertice dell’Avana, è stato man- 
dato in onda dalla televisione. 
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Afghanistan: 


Taraki è vivo 


NUOVA DELHI — Contra: 
riamente alle illazioni secon» 
do cui sarebbe rimasto uc- 
ciso durante le fasi della 
cruenta congiura di palazzo 
che ha portato al potere il 
primo ministro  Hafizullah 
Amin, il deposto presidente 
dell’Afghanistan Nur Moham- 
med Taraki sarebbe vivo e 
vegeto. 

Lo ha affermato ieri una 
fonte autorevole sulla base 
di informazioni raccolte ne- 
gli ambienti diplomatici. A 
quanto pare il 14 settembre, 
allorché nel corso di una 
sparatoria scoppiata presso 
la sua residenza perdettero 
la vita il suo braccio destro 
e altre tre personalità, Tara- 
ki non avrebbe riportato 
nemmeno un graffio. 


la nostra 


nella co- 


SCOPERTA DELLA <GM> 
Più vicini 
all’auto 
elettrica? 


CHICAGO — La «General 
Motors Corporation» ha sco- 
perto una: batteria di nuovo 
tipo, che le permetterà entro 
il 1985 di produrre in serie, 
e di immettere sui mercati, 
automobili elettriche veloci e 
con lunga autonomia, Lo af- 
ferma il «Chicago Tribune», 

Le vetture, dotate di moto- 
me elettrico e delle nuove uni. 
tà energetiche, potranno per- 
correre da trentamila a cin- 
quantamila chilometri prima 
che le «batterie» si esaurisca- 
no, Un articolo, contrassegna- 
4o dal «Copyright», sulle edi. 
zioni domenicali del «Chicago 
Tribune», precisa che la Ge- 
meral Motors  annuncerà. il 
ai xcolpo» tecnologico mar- 
tedì, 


1 ricercatori della «Gm» so- 
no riusciti a compiere il bal. 
zo in ‘avanti, modificando le 
tradizionali batterie a zinco. 
mickel, e sono certi che final- 
mente esista un'alternativa va- 
lida e competitiva alle tradi 
zionali auto a benzina o a 
nafta, «Ciò non significa che 
domani avremo l’auto elettri- 
ca sotto casa, ma adesso fi- 
nalmente ci stiamo avvicinan- 
do». Lo ha detto al «Tribune» 
un funzionario della General 
Motors, 

«Non abbiamo commenti da 
fare a quell'articolo del Chi- 
‘cago Tribune» ha dichiarato 
un portavoce della «Gm», «Il 
presidente della Gm, Elliott 
Estes, martedì sarà a Wa- 
shington per fare un annun- 
cio in merito alla General 
Motors», 


ne e per sventare l'esportazio- 
ne della «rivoluzione» islamica 
sciita iraniana che minaccia 
ugualmente l’assetto politico 
della regione. 

Non si esclude che una con- 
ferenza si svolga al più presto, 


‘a livello di ministri degli este | 


ti. Lo Stato di Bahrein — l' 


isola del Golfo più minacciata j 


dalle mire iraniane — si è of. 
ferta di ospitare la conferenza 
nella sua capitale Manama, ma 
una decisione non è stata an- 
cora presa. o 

Teri, intanto, il ministro ira 
cheno della difesa Adnan Khai- 
rallah. accompagnato dal mini. 
stro di stato agli esteri Ahmed 
Alwan, è stato in visita nel 
Kuwait e nel Bahrein per di- 
scutere con alti esponenti dei 
due Stati vicini il progetto del- 
l'Oman di difesa comune del 
Golfo e. i pericoli dell'espan- 
sione sciita iraniana, 

«L'Iraq ha respinto il piano 
del cia ARRE CR 
perché prev la partecipazio- 
ne di forze degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della 
Repubblica federale tedesca», 
‘ha detto il ministro Khairallah, 
aggiungendo: «La difesa delle 
acque territoriali del Golfo 
spetta soltanto agli Stati della 
regione, come prevede la car- 
ta delle Nazioni Unite». 


Kuwait, sceicco Saleh 
As Sabah, il quale ha sottoli. 
neato che il suo Paese è con- 
trario all’ingerenza di qualsiasi 
Paese straniero, e delle grandi 
potenze in particolare, nei pro- 
getti di difesa comune del Gol. 
fo. Sull’altro aspetto delle con. 
isultazioni — la campagna de- 
gli sciiti iraniani contro il po- 
tere dei sunniti nella regione 
— i due ministri non hanno 
fatto alcuna dichiarazione, ma 
la situazione è inquietante, 


giorni scorsi hanno arrestato 
un leader religioso iraniano, 
Ahmed Abbas Al Mahari, per 
le sue «attività politiche» nell’ 
emirato: gli è stato rimprove- 
rato di ignorare ogni avverti. 
mento e di aver tenuto nelle 
locali moschee, prediche infio- 
cate incitanti alla ribellione 
contro il potere costituito, A 
Bahrein le autorità hanno fat- 
to disperdere con la forza una 
dimostrazione di sciiti che chie- 
devano la proclamazione della 
«Repubblica islamica» e la de 
posizione. dell’emiro Issa Ben 
Salman Al -Khalifa, La polizia 
ha espulso due dignitari reli- 
giosi che sì dicevano rappre- 
sentanti dell’ayatollan Khomei- 
ny, accusati di aver promosso 
la manifestazione. 

Invece di rientrare in Iran, 
i due dignitari sì sono diretti 
nella federazione degli emirati 
dove ieri sono stati arrestati. 
Un comunicato emesso a Du- 
bai informa che la decisione 
dell'arresto è stata presa in se- 
gno di solidarietà con il Bah- 


tein, 

Negli altri Stati del Golfo la 
‘popolazione sciita è incitata a 
Tibellarsi, In Iraq, nel Kuwait 
e nell’Oman si calcola che il 


tà. nella Germania orientale 
in occasione del trentesimo 
anniversario della Repubblica 
democratica tedesca, 

Certa la partecipazione dei 
capi del partiti comunisti di 
Polonia, Cecoslovacchia, Un: 
gheria, Bulgario e Mongolia, 
‘ mentre è ancora in dubbio se- 
condo le citate fonti, quella 
del romeno Nicolee (Ceause- 
scu. Breznev si tratterrà nella 
‘Repubblica democratica tede- 
sea cinque giorni a partire 
dal 4 ottobre, mentre gli altri 
capi di partito — hanno pre- 
cisato le fonti — giungeranno 
a Berlino-Est uno o due gior» 
ni dopo, x 

L'ultima riunione al massi. 
mo livello dei paesi comuni.‘ 
sti europei si svolse a Mosca 
alla fine dello scorso novem- 
bre quando si riunì il comi. 
tato politico consultivo del 
Patto di Varsavia, massimo 
‘organo. dell'alleanza militare 
dei paesi Est-Europei. fu in 
quella occasione che Ceause- 
scu si oppose alle proposte 
sovietiche. 


Le autorità del Kuwait neifi 


M ANTI-NUCLEARE — Circa 

centottantamila persone si 
sono date convegno ieri a Ma- 
natthan dando vita a una delle 
più massicce manifestazioni an- 
tinucleani della storia del Paese. 
CERTE SII 


n] 


Dopo lunga malattia è spirato 
serenamente 


Celeste Marchio 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli ANNA MARIA con il marito 
GIANNI e GIANNI con la mo- 


cugini. 

Un grazie particolare vada al- 
la zia LINA che con tanta cura 
lo ha assistito, al cugino dottor 
VISINTINI, al medico curante 
dott. G. FRANGINI e alla si- 
gnora LIDIA BANDELLI. 

I funerali avranno luogo do» 
mani martedì, alle ore 11, dalla 
Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di Mug- 
gia, dove sarà celebrata la San- 
ta Messa. 


Muggia, 24 settembre 1979 
[ccorroetoi 
ANNIVERSARIO 

Nel decimo anniversario del- 
la morte della nostra indimen- 
ticabile mamma 


Maria Venier 


‘oggi alle ore 1730 verrà cele 
brata una S., Messa nella chie- 
‘sa B.V. delle Grazie di via Ros- 

I figli ADA e GIANFRANCO 
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3 rallentamento della cre- 
scita. economica e della pro- 
duzione ‘industriale è oggi un 
fenomeno generalizzato in tutti 
i paesi del Comecon, così come 
{l rapido Aumento del ritmo 
dell'inflazione, ormai non più 
controllabile mediante il siste 
ma sovvenzioni statali, 
che una volta erano in grado 

di mantenere i prezzi entro de- 

terminati limiti. 

Un eltro fenomeno ormat 
pure generalizzato è il conti- 
inuo aumento del deficit della 
bilancia commerciale, così co- 

me l'indebitamento dei paesi 
socialisti nei confronti dei pae- 
si occidentali industrializzati. 

Parallelamente a questi fe- 
nomeni, anche gli effetti della 
crisì energetica internazionale 
si fanno sentire ogni giorno di 
più nei paesi del Comecon, 1 
‘quali poi devono anche affron- 
tare un altro problema ugual- 
mente spinoso: l'insufficienza 
dei prodotti agricoli e alimen- 
tari, causata da condizioni cli- 
matiche avverse e impreve. 


libili.- 
Pigsbhene nel suo discorso in- 


LONDRA — Quanto costa 
un trapianto di cuore? Fino 
a che punto è giusto che la 
comunità paghi per un în- 
tervento tuttora d’avanguar- 
dia, che riguarda un numero 
estremamente esiguo di pa 
zienti. Oppure, al contrario, 
è necessario sostenere econo- 
micamenie queste operazioni 
affinché possano în futuro ave- 
re possibilità di maggiore dif- 
fusione, entrando nella pratica 
‘chirurgica di routine? Sono 
gli interrogativi che si sono 
rincorsi în queste settimane 
sui quotidiani inglesi da quan- 
do, a metà agosto, il cinquan- 
taduenne Keith Castle è stato 
sottoposto a trapianto car- 
diaco dal dottor Terence En: 
‘glish. presso il Papworth Ho- 
spital nel Cambridgeshire. 

Si è trattato della sesta ope- 
razione del genere realizzata 
in Gran Bretagna, e della se- 
conda da quando — all'inizio 
di quest'anno — è stata tolta 
la moratoria sui trapianti di 
cuore pronunciata nel ’73 da 
Sir Keith Joseph, ministro 


della sanità, che aveva sugge- 
rito una pausa di riflessione 
quando agli entusiasmi del 
dopo-Barnard fecero seguito 
le prime cocenti delusioni pro- 
vocate essenzialmente dalle 
difficoltà di controllare il fe- 
momeno del rigetto, 

In questi annì, tuttavia, nuo- 
vi farmaci hanno consentito di 
prolungare la sopravvivenza 

» dei trapiantati, tanto che nei 
mesi scorsì îl «Journal of the 
‘American Medical Associa- 
tion» faceva notare che le 
operazioni di trapianto del 
cuore — per quanto diradatesi 
come numero — assicurano 
ormai una percentuale di s0- 
pravvivenza sul 70 per cento, 
con buona ripresa funzionale 
dei pazienti, monostante si 
tratti per forza dì cose di per- 
sone operate in condizioni di- 
sperate. Il primato di soprav- 
vivenza in Gran Bretagna — 
che risale tuttavia a ben die- 
ci anni or sono — è di 107 
giorni. 

Per quanto se ne sa, le con- 
dizioni di Mr, Castle — a più 


di quattro settimane dall'ope- 
razione — sono ora del tutto 
soddisfacenti. Ma dovranno 
passare almeno dodici setti- 
mane perché si possa dire di 
aver superato la fase critica 
ael trauma post-operatorio e 
tel rischio del rigetto e per- 
ché il paziente abbia l’80 per 
cenio di speranze di riabilita- 
zione completa. Si è trattato 
‘| — come sì è detto — del se- 
condo trapianto cardiaco di 
quest'anno effettuato dal chi- 
rurgo Terence English. Il pri- 
mo — realizzato alcuni mesì 
fa — era fallito: è paziente 
era deceduto 17 yiorni dopo 
l'intervento senza aver maî 
| ripreso conoscenza. 
L'operazione di trapianto 
del cuore, în se stessa, non è 
oggi particolarmente dispen- 
diosa: costa all'incirca un mi- 
gliaio di sterline, meno di 
due milioni di lire. Se tutta, 
via mettiamo in conto anche 
le cure e l'assistenza da parte 
«di uno stajf dì medici e în. 
fermieri specializzati per i 
mesi successivi all'intervento, 


tt costo sale di molto. Negli 
Stati Uniti si è calcolato che 
un anno di assistenza comple- 
ta a un trapianto cardiaco 
viene a costare quasi 60 mt 
lioni di lire. 

Le due operazioni di quest’ 
anno sono state pagate dal 
National Health Service, il 
servizio sanitario nazionale, i 
cui responsabili hanno tutta 
via dichiarato di non essere 
in grado di wdfirontare le 
spese per ulteriori interventi. 
Si è allora jatta avanti un 
organizzazione privata, il Na- 
tional Heart Research Fund, 
il Fondo nazionale per le ri- 
cerche cardiologiche, che ha 
già offerto un assegno di 50 
mila sterline (circa 90 milioni 
di lire italiane) che servirà a 
pagare gli interventi sui pros- 
simi due pazienti in lista d' 
attesa, e ha lanciato subito do- 
no un appello per raggiungere 
la cifra di 250 mila. 

L'obiettivo è evidente: con- 
sentire ai cardiochirurghi in- 
glesi di ecettuare un mumero 
consistente di trapianti di cuo- 


re. tentando di trasformare 
un intervento dall'esito anco- 
ra incerto in una tecnica sicu- 
ra e affidabile. A questo pun- 
to si farebbero pressioni sul 
dipartimento della sanità per 
riprendere a finanziarli attra- 
verso l'Health Service ad un 
costo che diverrebbe via via 
inferiore a mano a mano che 
il loro numero aumenta. 

Dicono i responsabili del Na- 
tional Heart ‘Research Fund, 
rigettando le proteste e le 
critiche per tali stanziamenti 
straordinari» «Ogni volta che 
facciamo un trapianto, impa- 
riamo un sacco di cose nuove 
sul cuore e sulle tecniche ope» 
ratorie, dalla conservazione 
dei tessuti alla tipizzazione 
del sangue per determinare le 
affinità genetiche tra donato- 
re e ricevente, Finanziare que- 
ste operazioni attraverso de- 
naro privato è l’unico modo 
per far sì che în futuro possa- 
no trasformarsi în interventi 
alla portata di un maggior nu- 
mero di persone. 

i Fabio Pagan 


PECHINO — L'agenzia «Nuo- 
va Cina» annuncia la scoperta 
di due antiche monete romane 
in una tomba riportata alla lu- 
ce dopo 14 secoli, nella provin- 
cia settentrionale dello Hebbei. 

Si tratta di due monete d’oro 
dell'Impero romano d’Oriente 
precisa l’agenz.a: una fu conia- 
ta al tempo di Anastasio (im 
peratore dal 491 al 518) e l’altra 
sotto il regno di Giustiniano 
(527-565). 


ha era quella di una principes- 
sa «barbara» andata in sposa 
al figlio del primo ministro di 
uno dei regni in cui era suddi. 
visa la Cina all'epoca delle «di. 
nastie del Nord e del Sud» 
(420-589), 

Di particolare interesse sono 
i due affreschi che decorano le 
“pareti della tomba su unh, lun 
ghezza totale di oltre 40 metri. 
Sono i primi dipinti del genere 
scoperti in Cina per quanto ri- 
guarda l’epoca in questione: 
as guerrieri e fun. 


zionari di stato, divinità tute. 
larì, draghi volanti, tigri e uc- 
celli con ali dorate, 


E' stato appurato che la tom-: 


per 
curdi iraniani, che sarebbe fo- 
mentata dai sunniti iracheni. 


curezza con l'Iraq. 


Leader comunisti 


a Berlino Est 


BERLINO — I capi dei pae- 
i si comunisti europel — si è 
appreso ieri da fonti attendi: 
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Il governo saudita ha intanto 
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SERTIENCON VISSE DIE SE TI 


Giuseppe Galante. 


oggi più che mai ti siamo vi 
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| Tratto Clip. Più bello da usare o da guardare? 


Lunedì, 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 


feriali —f GORIZIA: corso Italia |; 
103, telefono 87466 — MONFAL.- |; 


CONE: via Duca D’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 — UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 — GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 -— ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29; telefono 
30315 - BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 — ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 — NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 — SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
18841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 600 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 


denza indirizzata alle cassette. . 


Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol. 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le letttere indirizzate alle 
cassette debbono essere invia- 
te per Posta; saranno respinte 
le assicurate o ratcomandate. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100, Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo10 parole a cui va ag- 
giunto il 14 per cento di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


A.A.A.A.A.A, CERCASI presta- 
servizi, telefonare 31821. 
15958. B 
CERCASI persona stabile 
esperta referenziata per accu- 
dire neonato, scrivere specifi- 
cando referenze a Publikom- 
pass. cassetta n. 6/N 34100 
Trieste. 16316 B 
CERCASI prestasevizi 4/5 ore 
Sana telefonare pasti 
304 16332 B 
CERCASI Trieste prestaservizi 
tempo pieno o giornaliero di- 
sponendo già aiuto, ottimo 
trattamento e stipendio. Tel. 
195924. 15642 B 
DOMESTICA/JO stabile referen- 
ziata ottima retribuzione zo- 
na Barcola cercasi, telefono 
794116, 16021B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 


BABY-SITTER offresi, tel. 
820824. 16325 C 
INDOSSATRICE vendeuse, de- 
cennale esperienza alta moda 
referenziata, conoscenza lin- 
gua slava, offresi per collabo- 
razione in Trieste. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 8/N 
34100 Trieste. 16333 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce * Lire 200 per parola 


A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battiscopa posa 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
‘768606. 16169 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni, po- 
sa plastica, moquettes, Ga- 
spari 755868, 724092, Gambini 
2A. 16296 CC 

‘A.A,. SGOMBERIAMO appar- 
tamenti soffitte cantine, ese- 
guiamo traslochi, telef. 
828668. 16304 CC 

ANTENNA Montecarlo, Tele- 
quattro, Telebarbara, Capodi- 
stria, Teleantenna altre emit- 
‘enti private specializzati co- 
lori installano minimo costo, 
preventivi gratuiti, 763545. 

16141 CC 

ANTENNE Telebarbara, Sviz- 
zera, Montecarlo,  Capodi- 
stria, Telequattro, riparazioni 
transistori, radio, giradischi, 
registratori, rasoi, Universal- 
radio, Settefontane 1, telefo- 
nare 741317, 14588 CC 
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IL PICCOLO 


GRUPHITEL 


PHITELGRU 
TELGRUPHI 


AUTISTA privato pensionato 
macchina propria trasporto 
persona/e Trieste, Italia, este- 
ro, miti pretese offresi, serive- 
re a Publikompass cassetta n. 
7/N 34100 Trieste. 16317 CC 
AUTOTRASPORTATORE con 
‘camioncino coperto porata. 16 
q.li disponibile solo al matti- 
no offresi a ditta, tel. 826036. 
15954 CC 
PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre, telefono 43547. 
16214 CC 
SARTA provetta offresi per ri- 
parazioni lavoro a domicilio, 
telef. 51440. 16023 CC 
SERAMENTI in alluminio con 
doppi vetri isolanti fabbrica 
fritlana fornisce ed installa, 
8.30-13. Telefonare 30155. 
16066, CC 
SPECIALISTA Cattaruzza pu- 
lisce con garanzia e tinge 
mantelli pelle, montoni, stiva- 
li, borsette antilope ecc. Giu- 
lia 13, 795855. 16328 CC. 
PARCHETTI Fedele raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica legno. Leoncavallo 5, 
811504. 15273 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


ABBIGLIAMENTO Corso Ita- 
lia cerca commessa-o cono- 
scenza sloveno serbo-croato. 
Telefonare dalle 9.30 alle 
20.30 al n, 69563. 16199 D 

AZIENDA commerciale cerca 
operaio di magazzino preferi- 
bilmente con patente ”C", Te- 
lefonare ore ufficio 0481 - 
30022. 759 D 

CERCASI internista posto sta- 
bile ristorante al Granzo piaz- 
za Venezia 7. Tel. 1762322. 

16326 D 

CERCASI personale maschile - 
femminile. Presentarsi 9 - 12 
via Roma 30 Trieste — Agen- 
zia Publivox: 050301 D 

CERCASI commessa-o presen- 
tarsi confezioni Doda via Bel- 
lini 5. 16035 D 

DITTA multinazionale svedese 
per apertura agenzia Gorizia 
assume subito ambossessi an- 
che primo impiego per poten- 
ziamento quadri vendita zona 


«Gorizia - Monfalcone. Ottima 


retribuzione, continuità lavo: 
ro, presentarsi Electrolux, via 
Arcadi 4/T Gorizia, lunedi, DES 
9-12, 15-19. 3 D- 
ELETTRAUTO esperto ui GE 
vata capacità cerca dittà 
Dinoconti via Coroneo 33 pre- 
sentarsi.ore 18 - 19, 5/9 D 
IMPORTANTE azienda cerca 
urgentemente giardinieri per 
impiego stabile continuativo. 
Tel. 040 - 30322. 16173 D 
LAVORANTE cerca acconcia- 
ture Gabry, via Carpineto 20/ 
1a 16319 D 


‘MAGAZZINIERE preferibil- 


mente esperto, conoscenza 
lingua slovena età 18-20 anni 
cerca ditta Dinoconti via Co- 
roneo 33 presentarsi ore 18 - 
1 5/9 D 


9. 

NEO-DIPLOMATA/O ragionie- 
ra/e praticante ufficio cerca 
studio professionale. Per ap- 
puntamento tel 64757.16167 D 

OPERAIO edile con patente 
cerca impresa. Telefonare 
763825. 16157 D 


D Lire 230 per parola 


Se hai già in casa un televisore 


GRUNDIG PHILIPS. TELEFUNKEN 


possiedi un televisore di fama mondiale. 
Se pensi di acquistarne uno, 
questo è il momento giusto perché li trovi 


sconti da capogiro 


presso la ditta... 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA, 10 


PENSIONATO/A cercasi per la- 
voro rifugio animali Opicina, 
telefonare 211292, ore 10-13, 

©. 16314 D 

RAGIONIERA/E esperta/o con- 
tabilità partita doppia stipen- 
dio adeguato cerca studio 
professionale per appunta- 
mento tel. 64757. 16167 D 

VENDITORE esperto di prova- 
ta capacità professionale cer- 
ca ditta Dinoconti — via Co- 
roneo 33 — PiFERIaI) ore 19- 


19.30. 5/9 D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 230 per parola 


A uomini onesti ordinati came- 
re SH, Telefonare CEE 
16321 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


CORSO di taglio Cozzi prossi- 
mo inizio. Telefonare 751625. 
15292 G 
DIPLOMANDA scuola inter- 
preti impartisce lezioni ingle- 
se, francese, italiano tutti i 
livelli. Esegue traduzioni, 
esperienza, modica.. Tel. 
, 740081. 16164G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 230 per parola 


PORDENONE affittasi appar- 
‘tamento seminuovo 100 mq 
garage cantina scrivere speci- 
ficando composizione nucleo 
familiare a Publikòmpass cas- 
setta n. 44 M 34100 Trieste! 


16247 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


APPARTAMENTO affitto. 2-3 
vani accessori coniugi refe- 
renziati cercano. Telefonare 


7181662. 16149 L 
CERCASI miniappartamento 
ammobiliato massino 3 anni 
in affitto. Scrivere fermoposta 
carta identità 39256618. 
15996 L 
LIBERO professionista cerca 
affitto appartamento ammo- 
‘biliato per 1 anno in Trieste 
tel. 71792 ore pasti. 16320 L 
REFERENZIATO cerca affitto 
4 stanze-cucina-servizi prefe- 
ribilmente zona verde. Telefo- 
nare ore pasti 272696. 16025 L' 
STUDENTI cercano apparta- 
mentino con uso cucina tele- 
fonare 0434/366307. 100 PNL 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


PELLICCIA visone nero taglia 
46 bellissima vendo migliore 
offerente. Via Diaz 10 Rosati - 


lunedì dalle 16 alle 18. 16335.M 


ACQUISTI! D'OCCASIONE 


N Lire 200 per parola |. 


ANTICAGLIE carabattole, 
strafanici, cianfrusaglie, cu- 
riosità, bigiotterie, cartoline, 
calendari, libri, posate, por- 
cellane, bilance, [giocattoli 


ete, compero purché vecchi! | 


Telefonare 793972 abitazione 
941027. 15896 N 


ai rietà, disimpegno polizze. Trieste. piazza 


EL Canton di via Matteotti an- 
golo via Manzoni acquista og- 
getti, soprammobili, quadri, 
tappeti, libri, intere giacenze 
ereditarie. Telefonare 794242- 


7196856. 14627N 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN . . Lire 230 per parola 


URGENTEMENTE vendo bel-! 
lissima sala pranzo ottime 
condizioni 90.000 tel. 733671. 

| 16327 NN 

VENDESI soggiorno componi- 
bile tavolo 4 sedie a migliore 
offerente tel. 821426. 16338 NN 


COMMERCIALI 
(o) . Lire 230 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare 31230 dopo 
17,45. 145220 

ACQUISTASI ORO, argento 
disimpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano. 

15717 O 

DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza ‘cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa ‘mostra elettro- 
domestici. ‘| 0503730 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO per impianti di riscalda- 
mento autonomo agenzia 
Vaillant via Verga 16 Trieste 
tel. 574313, 162740 


DARWIE acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire 8,550| 
al.grammo'secondo.titolo. Massima se- 


Sant'Antonio Nuovo n. 4, secondo piano. 


RAPPRESENTANTI, ‘PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


AMI cucinare le novità in cugi- 
na? Vuori guadagnare nel tuo. 
tempo libero? Se sei di Trie- 
ste, Gorizia, Monfalcone, tele- 
fona alla signora:Minazzi, c/o 
Samhotel di Monfalcone (tel. 
0481/73471) questa mattina, 
dalle ore 9 alle 12. 1063 P 

EMITTENTE radiofonica affer- 
mata cerca due produttori a 
tempo pieno minimo 21 anni 
«bella, presenza telefonare 
7150813 tutti i giorni, ‘ 16054 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


ACQUISTO e valuto il massi. 
mo auto da Uemolire. Tel. 
821378. 15914 Q 

ALFAROMEO Giulia 1300 Ber- 
lina buone condizioni 1. 
1.100.000 tel. 65259. 20/9Q 

ALFAROMEO «ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO» via del Bosco 20 tel. 
796348 valutando al massimo 
il vosto usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità. 
Permutiamo usato per usato. 
ALFAROMEO: 2000 L 78 Al- 
fetta 1.8 78 Giulietta 1.6 aria. 
condizionata 79 Giulia 1.3 74 
Alfasud Ti 1300 77 Alfasud 5 
marce 77 Alfasud normale 773, 
FIAT: 132 2000 77.131 S 1600 
71 127 special 77 127 3 porte 77 


con 


126 personal 77. INNOCENTI 
Mini de Tomaso 78-Mini coo- 
per 1000 72. AUTOBIANCHI 
A 112 elegant 74. PEUGEOT 
504 coupé 75. CITROEN Dya- 
ne 6 76 GS 1200 familiare: 77 
Gs 1200 club 76. RENAULT 5 
Alpine 78 77 14 TL 77. FORD 
Granada 200078 Fiesta 11008 
78 VOLKSWAGEN Cabriolet 
1600 72 LANCIA Beta Monte- 
carlo 78 RANGE ROVER 76. 
Sul vostro ‘usato Garanzia 3 
mesi. Visitateci!!! 1633 Q 


ALFA 1300 junior 74 56.000 km 
uniproprietario 2.350.000. Tel. 
62462. 16331Q 


ALFETTA 1.6 1976 perfetta pri- 
vato vende occasione telefo- 
nare 761863. 16318Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
A112, 127, 128, 124, 125, 850, 
500 AR GT 1300 AR 2000 Opel 
Manta 1600 750 pulmino R'4 
"71 Alfa Sud 73 Mini 1300 74 
Visibile via Casale 7. Tel. 


826084. . 6/9@ 
DYANE 6.73, 75 1.050.000 tel. 
65259. 20/9Q 
FORD Maverich automatica 76 
31.000 km vendo tel. 727483. 
16387 Q 
FURGONE Alfa Romeo 35 AR 
8 Diesel, q.li 20, tetto rialzato, 
“garanzia casa, vendesi, Tele- 
fonare ore ufficio: 774773. 
È 16275 Q 
LANCIA Fulvia coupé 1600 HF 
| perfetta tel. 65259, 29/9Q 
MOTO Bmw 750, vendo o cam- 
bio con vespa, Gilera. Telefo- 
no 64327 ore serali. 16216Q 
OCCASIONI vendesi Citroen 
73 D. super 5 Mini 1001 74 R5 
‘TL 76 Bmw S 172 radio condi- 
zionatore vetri elettrici ruote 
lega Bmw 75 Gas jeep Willis 
visibili garage Bmw San 
Francesco 60 telefono 771222. 
TA 1657 Q 
OCCASIONE vendo 124 sport 


»; 1.80°74 uniproprietario anche 


dilazionando. 775634. 15997 Q 
HORIZON 1300 1 anno 8000 
Km uniproprietario vende. 
Telefonare pomeriggio 
151775. 1663 @ 
PORSCHE Carrera 2.7 perfetto 
ogni prova vendesi anche di- 
EER 115634. © 15997Q 
PORSCHE 2400 S 1972 ottime 
' condizioni vendesi permutasi. 
Telefonare 761863 16318Q 
RENAULT 4 giardinetta moto- 
re. carrozzeria perfetta. Tel. 
417010 16282.Q 
VENDESI occasione ecceziona- 
le Topolino 500 C perfette 
* condizioni. Telefonare Gorì- 
zia: 30671 752Q 
VENDO. Malanca 125 perfetto 
78 1. 1.000.000. Telefonare 
410998. 16334 @Q 
VENDO 132 2000 ”78 uniproprie- 
tario accessoriatissima per- 
fetta anche dilazionando. 
175634. 15997Q 
131 CL semestrale rateizzo o 
permuto. Telefonare VERO 
718168 862Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 300 per parola 


AUTOFFICINA S. Giacomo 
100 mq più 100 di cortile cedo 
o carat Telef. 31793. 

16290 R 

CEDESI a Grado zona centrale 
3 licenze abbigliamento scri- 
vere cassetta n° 34100 Trieste. 

747 R 


GABETTI vende a. Manzano 
licenza e arredamento avvia- 
tissima discoteca con/senza 
abitazione, box e giardino. 
Tel. 764842 Gabetti via Car- 
ducci 20 Trieste. 050324 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.A.R. ULTIMI APPAR- 
TAMENTI SIGNORILI 
AVANZATA COSTRUZIO- 
NE SPLENDIDA VISTA FA- 
BIO SEVERO/MONTE CEN- 
GIO VENDE DIRETTAMEN- 
‘TE IMPRESA RICCESI VIA 
DIAZ 6 TEL. 60481/2/3.16086 S 

A.A.A. FARO DELLA VITTO- 
RIA inizio costruzione appar- 
tamenti varie grandezze 
splendida vista impresa co- 
struzioni Canarutto visite in 
cantiere. Tel. 414180. 16075S 

A.A. APPARTAMENTI! signori- 
li centrali’ nuovi, una-due 
stanze anche con mansarda e 
terrazze, eventuale autori- 
messa, vende impresa, 5 mi- 
lioni contanti, rimanente mu- 
tuo approvato. Pronta conse- 
gna. Tel. 775735. 161378 

A. ACIT VENDESI garage 
adatto due macchine zona TI. 
GOR. S. Lazzaro 3. Tel. 68810, 

1644 S 


Pelliccerie 
france 


PELLICCE DI CLASSE 
A PREZZI 
DI FABBRICA 


S 


via sspiridione 2/ {} i) 
TRIESTE ss 
tel. 040/64910 


(S8 2) 


ACQUISTASI appartamento’ 
salone, 2 stanze, servizi. Tele- 


fonare 61712 16192 S 
APPARTAMENTO libero casa 
decorosa I P_Baiamonti 60 
mq. vendo 15.500.000. Telef, 
31793. 16290 S 
APPARTAMENTO Pindemon- 
te occupato seminuovo 70 
mq. altro 2 camere cucina ser- 
vizi vendo. Telef. 31793. 
16290 S 
LOCALE d’affari S. Marco 28 
ma. due fori cedo compensan- 
do. Tel. 31793. 16290 S 
APPARTAMENTI «PARCO 
VILLA OPICINA» palazzine 
signorili, vastissimo giardino, 
ampie terrazze, autoriscalda- 
mento metano, vendonsi mu- 
tui prezzi speciali. Ing. Batta 
ra, Donota 4, tel. 64412. Can- 
tiere via Salici, 161808 
COLOMBO vendesi. modesto 
appartamento proprio giardi- 
no, 16.000.000. Telefonare 
mattina «Trieste Mia». 
‘768800. 159108 
GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende a Punta Ala 
località il Gualdo lussuosi 
appartamenti in villa immersi 
nel verde. Consegna estate 
1980. Mare, pineta. spiaggia, 
porto, golf, tennis. per una 
splendida vacanza, Gabetti 
via Carducci 20 Trieste. Tel. 
040.764842./ 050324 S 


GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende in Sardegna vi- 
lette a schiera in residence 
vicino al mare S. Teodoro e 
Cannigione. Possibilità 
mutuo quindicennale. Tel. 
040.764842. 050324 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende Isola del Giglio 
in residence sul mare appar- 
tamenti 1-2-3- stanze dotati di 
tutti i comfort e servizio turi- 
stico alberghiero. Tel. 040/ 
164842. 050324 S 

GABETTI SERVIZIO TURI- 
STICO vende a Marilleva, la 
località dolomitica più 
moderna ed attrezzata, oltre 
100 km. di piste, a 50 metri 
dagli impianti di risalita, ap- 
partamenti pronta consegna 
arredati e corredati. Informa- 
zioni Gabetti via Carducci 20 
Trieste tel. 040/764664. 

050324 S 

GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO vende a Gallipoli in 
residence custodito tutto l’an- 
no, appartamenti con spiag- 
gia privata, piscina, campi 
tennis, grande terrazza con- 
dominiale. Informazioni Ga- 
betti via. Carducci. 20. Tel, 
764664. 050324 S 

GABETTI vende Giardino 
Pubblico appartamento libe- 
To. 3 stanze, cucina, servizi. 
Lire 30.000.000. con possibilità 
‘mutuo finanziario decennale. 
Gabetti Via Carducci 20. Tel. 
‘764664. 050324 S 
GABETTI vende centrale libe- 
ro ‘salone, cucina, 3 stanze, 
servizi autoriscaldamento, 
ascensore, Gabetti via Car: 
ducci 20. Tel. 764842. 050324 Sì 

GABETTI vende appartamen- 
to con vista mare in palazzina 
3. stanze, soggiorno, cucina, 
servizi. Tel. 764664. Gabetti 
via Carducci 20. 050324 S 

GABETTI vende zona ospedale 
stabile con 8 alloggi. Interes- 
sante investimento. Tel. 
1764664. Gabetti via Carducci 
20, 050324 S 

GABETTI vende zona Marina 
mansarda 3 vani con bagno 
wc lire 8.000.000. Gabetti via 
Carducci 20. Tel. 764842, 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste, 
Barriera soggiorno, 2 camere, 
‘cucina, servizio, Lit. 
16.300.000. 1000/9 S 

GRIM S.P.A, 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Appar- 
tamento libero zona centrale, 
soggiorno, 2 camere, cucina 


abitabile, servizi, ingresso, 
balcone, cantina, Lit. 
20.000.000. 1000/9 S 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste, 
Centro, soggiorno, 2 camere, 
cucina abitabile, servizi, Dal- 
cone, solaio, ripostiglio. Lit. 
26.000.000. 1000/9 S 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, adiacen- 
ze P.zza Foraggi luminoso, in 
costruzione recente libero, sa- 
loncino, 2 camere, cucinotto, 
servizi, 3 balconi, Lit. 
45.000.000. 1000/95 

GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso, Trieste, 
Via Tigor, 3 vani servizi, Lit. 
7.900.000. 1000/9 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende in palazzina a 5 
appartamenti 2 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
cantina garage 41807. 8585 

MONFALCONE vendo in pa- 
lazzina a tre appartamenti, 
abitabilità ottobre 79; in 
palazzina dì 9 appartamenti, 
recentemente iniziata zona 
residenziale; negozi per affari, 
telefonare 0481-75130 ore uffi- 
cio. 857S 

OCCASIONE 2 camere libere 
vendonsi facilitazioni. Visita- 
re Caprin 17 Lugnani. 16204 S 

OCCUPATI in casa moderna 
CATULLO 2 stanze, stanzet- 
‘ta, cucina, bagno, poggioli, 
vende 12.500.000. Contanti, 
saldo mutuo bancario, Immo- 
biliare CIVICA Via S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 16192 S 

ROSSETTI in palazzina d’epo- 
ca, vendonsi appartamenti 4 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento 58.000.000. Telefona- 
re. mattina «Trieste Mia». 
168800... 159105 

SOFFITTA libera camera cuci- 
na vendesi ratealmente senza 
acconto. Visitare Frausin 22. 
Tomasic. 16205 S 

SISTIANA ville con due appar- 
tamenti da 3 stanze, cucina, 
bagno, 1900 mq. giardino, 
vende Immobiliare CIVICA 
Via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 


STABILE intero anche basso 
reddito acquista privato per 
investimento capitale lungo 
termine. Trattative dirette ri- 
servate. Scrivere Publikom- 
pass. 19/9S 

STANZA centralissima casa 
nuova con bagno, acqua ri- 
scaldamento centralizzati, 
vende anche uso ufficio, Im- 
‘mobiliare CIVICA. Via S. Laz- 
zaro 10. Tel. 61712. 16192S 


‘VENDONSI appartamenti in 


via di ultimazione zona Mon- 
tedoro tel. 773523 dopo ore 19. 


VILLA Aurisina stile carsico da 
‘amatore vendesi prontingres- 
so. Tel. 766676. ‘19/98 

10.000.000 ‘Bramante camera 
cucina bagno vendesi affitta- 
to minimo contanti 4.000.000. 
Tel, 766676. 19/98 

16.000.000 Strada Vecchia 
Istria soleggiato due stanze 
cucina bagno riscaldamento. 
ascensore vendesi affittato 
minimo contanti 6.000.000. 
Tel. 766676. 19/9S 

16.000.000 ‘Giustinelli (S. Vito) 
cucinino soggiorno matrimo- 
hiale bagno riscaldamento I 
piano casa recente vendesi af- 
fittato minimo contanti 


6.000.000. Tel. 766676. (9/95 
DIVERSI 
VÒ Lire 300 per parola 


ESPERTO equo:canone offresi 
consulenze, misurazioni, veri- 
fiche, contratti. Telefonare 
209097. 


14068 V 


ANIMALI 


w Lire 250 per parola 


ALLEVAMENTO dell’Alabar- 
da dispone cuccioli pastori 
Tedeschi alta genealogia. Via 
Cesare Rossi 53. 15452W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT | 
Li Lire 230 per parola 


CONCESSIONARIA Rollér 
Monfalcone via Boito 30 di- 
spone ampio parcheggio Ca- 
ravan lire 4.500 mensili. Tel. 
45991. 050295 Z 


TRIESTE CENTRALE » VENEZIA 


BOLOGNA - ROMA - REGGIO C. 
CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 
4.30 D Venezia 
8.00 A Venezia - Bologna - Firenze 


(via Venezia 8.L.); Milano - 
Genova » Brignole (via V. 
Mestre) (*) 

6.22 L Portogruaro {prosegue per S. 


Donà del 18/9 al 29/9; eop- 


presso nel giorni festivi). Dak 
01/7 è fino a nuovo evieo 
con sutocorse 

8.42 D Venezia S.1. . Roma e Torino 
{via Mostro - Miano P.G.) 
WLAB Mosca - Roma (1) - 1a 
® 2a ol. Zagabria - Torino; 


020 A. Venezia SL. . Roma (*) 

0.35 Ex Venezia Express - Venezia 8.L. 

10.49 L | Portogruaro - Venezia SL. 

12.56 D Venezia SL. + Milano - Torino 

1340 L_ Portogruaro 

15.39 Ex Venezia S.L. 

1745 A'V. Mestre (senza fermato io 
dermedie) - Milano - Geno- 
ml) 

17.22 D Venezia 8.L. . Bologna C. - 


Guocette 1.a e 2a ol. e WIA 
Tristo . Catenia @ Trisste - 
Palermo @ Trieste - Lecce) 

1735 L ‘Venezia SL 

18,05 L Portogruaro 

10.40 D' Venezia SL. 

1923L 

20.00 Ex Slmpion Express » Venezia BL. 
= Roma - Mano Lambr, » Do- 
modossola - Psrîgt (cuccette 
di. 2a ci. Belgrado - Zage 
bria - Parigi @ Vanezia - Parfgl; 
WILAB Venezia « Parigi; cuo- 
cette di 2.a ol. Belgrado - 


22.12 D Venezia Si. + Milano + Tor. || 


‘cuccetto di 1. e 2.a ci, Trie 
sto - 

82.25 Ex V. Mestre - Bologna - fioma 
(WLA e cucostte di 1.0 e 2, 
di, Trieste - Roma) 


ARRIVI 
2.06 D Venezia SL. 


7.25 D Mersigita - Ventimiglia - Ge 


® 2a di. Genova » Trieste: 
cuccatto di 1.n 0 2a di. To. 
rino - Triesto) 

TA3 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
{WLA cuovette di 1.a 0 2. ol. 
Roma - Trieste) 

925 D Venezia 8.L. 


10.59 Ex Ginewa - Domodossola - Zur 
60 - Chiasso . Milano P.G.- 
V. Mestre (cuocete di 2.a ol. 
Ginova - Trieste). 8! effettua 
net giorni di esbato dal 30/0 


"ai 4/9/1979 

SES speri iviioneà Cat I Do- 
Roma - atea tiootenitc 
di 1a 0 2a ol, Parfg! - Trio. 
ste, cuocstte di 2.a cl. Part 


mate 
12.30 Ex Venezia GL. 
14.07 D Milano C. - Venezia BL 


* Belgrado; ciovette di 2.8 cl. 


{*) Solo f.a ciassa @ pronotazione ot 
bilgatoria 


{1) Non circola net gioni di venerdì 

(2) Gircole nel giorni di funedì, giovedì 
sabato dal 29/5 al 27/9 

{3) Non olrcola nel gior di sabato 

(4) Gircola nai giorni di martedi, ve 
nerd ‘e domenica del 29/5 « 
28/9/1979 


TRIESTE CENTRALE » UDINE 
TARVISIO - VIENNA 
SALISBURGO + MONACO 
PARTENZE, 


520 Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

0.16 L Udine 

7.05 0 Udine 

8.35 D Udine - Tervieio - Vienna - 
Sallaburgo - Monaco 

10.10 L Udine 

12.22 D Udine - Tervialo 

13.10 L_ Udine - Camila 

14.05 O. Udine 

14.35 L Udine — 

18.55 L Udine - Tervialo 

1743 D Udine - Venezia 
nai ‘giorni festivi) 

18.00 L_ Udine 


19.18 D Udine 

20.10 L Udine + 

21.40 D italien Oosterrelch Express » 
Udina - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Vienna} 

23,00 L_Udine 


ARRIVI 


0.50 L Udine 

6.43 L Udine {soppresso net. giorni 
festivi . si effettua dal 29/3 
@l 3/3 © dal 16/8 el 29/9/79) 


7.57 D Venezia - 
nel ic festivi) 


dat D\Ponsboso Udine (parte da 
Udine nel giomi festivi e dal 
5 al 15/8/1979) 


Monaco « Salisburgo » Viet 
na - Tarvisio + Udine foucost 
fe 1.0 e 2.a of. Vienna - Tal 
ste) 

12.04 L Tarvialo - Udine 

14.14 D Udine 

15.10 L Udine 

17.26 D Udine 

18.08 L Udine 

1926 £ Udine 

19.38 Ex Tarvisio + Udine 

20.50 L Udmne 

22,30 L Udine 

23.48 D Monaco + Salleburgo « Viem 
na - Tarvisio - Udine 


N presente orario è valido per a sf 
settembre 1979. 


CINA - LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - VARSAVIA - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 

0-40.D Villa Opicina - Lubiana > 2# 
gabria - Budapest - Varsavi 
(WLAB Roma « Mosca (1) * 
‘cuccette di 2,a ol, Roma * 
Varsavia) (2) 

11.22 Ex Simplon Express « Milla OpP 


Belgrado; cuccette di 2a cl 
Parigl - Zagabria - Bela 
14.50 L Via Opicina » Lubiana (9) 
17.50 D Villa Opicina » Lubiana (9) 
19.35.D Villa Opicina » Lubiana (3) 
19,55 D. Villa Opicina - Lublana - 24 
gabria - Belgrado (sì effettl? 
nei giorni di martedì, merc” 


iled1, giovedì, venerdì a _s# 
bato) cuccette di 2.a cl, Trl@ 
sto - Belgrado {6) 


20.20 .L Villa Opicina 

21.08 Ex Villa Opicina - Lubiana Sk® 
pje - Belgrado - Atene - Istat 
bui ({WLAB e cuccette di 24 
ci, Venezia » Belgrado; cu 
cette di 2.a cl, Venezia + Sk 
pje, Venezia » Atene e Ven® 
zia - Istanbul) 


ARRIVI 


5.49 D Varsavia - Budapest - Zag® 
brla - Lublana - Villa Qpicio® 
{WLAB Mosca - Roma (4) cU® 
‘cette di 2a cl, Varsavia * 
Roma) (5) 

7,30 D Belgrado - Zagabria . Lubl@" 
na - Villa Opicina, SI effet 
tua ne giorni di martedì 
mercoledì, giovedì, venerdì ? 
sabato. {cuccette di 2,a 0h 
Belgrado - Trieste) (6) 

8.55 Ex Istanbul - Atene + Belgrado. 
Skopl - Lubiana - Villa Opl* 
cina; cuccette di 2.a ci, At 
ve - Venezia, Istanbul + V&' 
mezia e Skopje » Veneziéi 
WLAB e cuccette di 2,a dl: 
Belgrado - Venezia 

10.10 D Lubiana - Villa Opicina (9) 

14.35 L Lubiana - Villa Opicina (8) 

17.38 D ‘Lubiana - Villa OplcIna (3) 

19.44 Ex Simplon. Express - Belgrado * 
Zagabria - Lubiana » Villa O9î 
‘cina (cuccette di 2.a ol, Bel 
grado - Zagabria - Parigi) 

21,301. Villa Opicina 


(1) Non circola nel giorni di domenlof 


| (2) Gircola, nel. giorni di lunedì, met 
| coledì a sabato dal 30/5 al 20/90/79 
| (3) Soppnesso nel giorni festivi 
LO) Non circola nel giorni di 


(3) Gircola nel giorni di lunedì, giovs* . 
di e sabato dal 28/5 al 27/90/79 
(8) Soppresso il giorno 15/08/79 
UNEE AEREE NAZIONALI 
PARTENZE 
a Renchi per partenze arrivi 
Alghero 0790 1229 
11,10 1545 
1450 2255 
Bari 07.30 ma. i 
| 10 1608, 
Brindisi 15) 18,15 
Cagliari 0720 10.48 
2110 1420 
Catania 07.30 tia È 
11.10 1735 
Gem BE SÉ 
07.00 0750. 
Nepoti 0130 1008 
1830 22,16 
Palermo 07.50 1035 
1110 15590. 
puonioa GS RS 
neegocua RS HE 
18.30 21.90 
Roma 0730 0839 
1110 1215 
1830 199 
Trapeni 110 1430 
ARRIVI 
per Ronchi da: partenze a 
Alghero 0700 141 
1508 1n50 
1629 2250 
Bari 07.00 10.30 
1455 1750 
1855 2200 
‘Brindisi 07.00 10.50 
Caguari 0720 1050 
1129 1750 
1750. 2200 
Catania < 0640. 1050 
13.55. 17.50 
1825 2200. 
Genova 0950 14.10 
Lampedusa 16.15 2200 
‘Milano 1320 1410. 
0750 1090 
N: TI 
ua 13.00 17.50 
ar, 0058 1020 
Pal 
1410 1750 
18.00 22.00 
Pantelleria 1245 Mo 
Reggio Calabria 1445 
‘Roma .20 1030 
16.40 17.50 
2050 2200 
Tropani 14.50 17.50 
La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
ceri ei 


10.03 D Oesterreich Itallsn Expross * 


Jo periodo estivo dal 27 meggio st 2. 


TRIESTE CENTRALE: VILLA OPE | 


cina - Lubiana-- Zagabria * | 


HÉ 


